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ATTESA PER IL DIBATTITO ALLA CAMERA SULLA DENUNCIA DI PERTINI | PECHINO: VERDETTO INAPPELLABILE CONTRO LA «CRICCA» CAPEGGIATA DALLA VEDOVA DI MAO 


Chi guida il terrorismo? | Condanna a morte per Jiang Qing 
Diventa aspra la polemica 


Berlinguer attacca il Psi per la «campagna» anticomunista - Lagorio: esistono indizi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — L'occasione della 
celebrazione del 60.0 anniver- 
sario del Partito comunista 
non poteva essere trascurata 
da Enrico Berlinguer, per en- 
trare nel vivo della polemica 
con il Psi e per commentare la 
sortita di Pertini sulle centrali 
dell’eversione. Il.tono e le ar- 
gomentazioni usate dal leader 
comunista, anche nei riguardi 
di democristiani e socialde- 
mocratici, sono stati tali da 
lasciar facilmente spazio ad 
‘una previsione: questa pole- 
mica non è destinata a chiu- 
dersi presto. 

Berlinguer è stato molto 
duro sia neì confronti del go- 
verno, sia per le affermazioni 
fatte dal Capo dello Stato alla 
Tv francese ed a «Le Figaro». 
Prendendo spunto dalla vi- 
cenda D’Urso, il segretario co- 
munista ha detto che «gli at- 
tuali governanti hanno cedu- 
to al ricatto dei brigatisti 
aprendo così un varco che 
incoraggia tentativi avventu- 
ristici di ogni tipo, fra i quali 
‘anche quelli di un «nuovo fa- 
scismo», 

Poi, la risposta a Pertini: 
«La questione trattata dal Ca- 
po dello Stato è estremamen- 
te delicata (la lunga mano 
dell'Est dietro il terrorismo 
italiano n.d.r.) ed impone — 
ha detto Berlinguer — l’obbli- 
go di essere chiari e precisi. Se 
si viene in possesso di fatti 
che attestino l’azione o la par- 
tecipazione di paesi stranieri 
‘a sostegno del terrorismo ita- 
liano, bisogna trarne tutte le 
conseguenze sul piano politi- 
co e diplomatico essendo ov- 
vio che, se, invece, questi fatti 
non ci sono, non è opportuno 
fare dichiarazioni che possa- 
no nuocere ai rapporti inter- 
nazionali dell’Italia». 

Berlinguer ha insistito, defi- 
nendo «indegno e ingiustifica- 
bile», l'atteggiamento di colo- 
ro che strumentalizzano a fini 
interni ipotesi finora infodate. 
«Una vera e propria campa- 
gna — ha spiegato — è stata 
scatenata sulle questione dai 
dirigenti socialisti e socialde- 
mocratici, oltre che da organi 
e personaggi della destra rea- 
zionaria. Una campagna, per 
giunta, e qui si tocca l’incredi- 
bile, rivolta contro il Pci. Noi 
siamo il partito di Guido Ros- 
sa, l'operaio assassinato dalle 
Br — ha esclamato con forza 
Berlinguer scatenando. un’o- 
vazione — e siamo anche il 
partito che ha lavorato tena- 
cemente e con successo, dopo 
anni di incomprensione e di 
ostilità, per creare un clima 
nuovo tra il popolo e le forze 
dell’ordine». 

Dopo essersi chiesto se «ta- 

le assurda campagna contro il 
Pci sia solo un diversivo per 
far dimenticare i cedimenti 
verificatisi durante la vicenda 
D'Urso, e non ci si riproponga 
di creare un clima anticomu- 
nista stile anni '50, il segreta- 
rio del Pci si è rivolto ai socia- 
listi. — 
«Quale è oggi il disegno 
politico del Psi? Noi non os- 
siamo credere che i compagni 
socialisti, che per anni hanno 
parlato di alternativa, possa- 
no in definitiva acconciarsi a 
rimanere una forza subalter- 
na alla De nell’ambito del suo 
sistema di potere; o pensino 
di poter affermare una funzio- 
ne politicamente preminente 
‘mettendosi in prima fila tra le 
forze che conducono una cam- 
pagna anticomunista che, 
inevitabilmente, spinge verso 
un'involuzione a destra». 

Il leader comunista ha quin- 
di preso ulteriormente le di- 
stanze reclamando l'esigenza 
di un nuovo governo, «fonda- 
to sulla forza promotrice del 
Pci, un governo che raccolga 
le forze migliori della demo- 
crazia italiana. 

«La nostra proposta di un 
governo nuovo — sono le pa- 
tole di Berlinguer !— non si 
giustifica solo peri nostri tito- 
li. Essa è resa necessaria dalle 
condizioni oggettive in cui 
versa il nostro Paese. Per que- 
sto è indispensabile, da parte 
di tutto il partito, uno sforzo 
enorme di persuasione, di ela- 
borazione, di iniziativa, di 
esempio. Allo stato degli atti 
— ha concluso — quello che 
noi proponiamo e l’’’estrema 
ratio” per portare l’Italia ver- 
so la salvezza e la rinascita». 

Concetti ed affermazioni, 
questi espressi da Berlinguer 
ieri, che si riproporranno al- 
l’attenzione politica tra qual- 
che giorno, in occasione del- 
l’annunciato dibattito (la da- 
ta deve ancora essere fissata) 
parlamentare sul problema 
del raccordi tra nazioni stra- 
niere e terrorismo italiano. Un 
dibattito molto atteso, resosi 
necessario dopo le polemiche 
scatenate dall’intervista del 
Capo dello Stato prima e dal- 
la successiva conferma socia- 
lista alle tesi di Pertini. 


Forlani, sabato scorso, ha. 


rassicurato Longo, segretario 
del Psdi, dicendogli che il go- 
verno è pronto a rispondere in 
Parlamento su questi temi. 
Anche da parte di Lagorio, 
ministro della difesa, si sono 
avute assicurazione in merito 
ad un suo intervento. 

È stato proprio Lagorio, del 
resto, a dichiarare che il «go- 
verno possiede indizi suffi- 
cienti per avviare nuove inda- 
gini sui collegamenti, gli aiuti, 
i patrocini internazionali che 
‘coprono ed alimentano l’ever- 


sione italiana». «Se si vuole 
debellare il terrorismo — ha 
detto Lagorio — non basta 
usare la maniera forte sugli 
ultimi anelli della catena, cioè 
quelli che sparano in piazza, 
ma bisogna andare a monte e 
smascherare le sorgenti ideo- 
logiche dell’eversione». 

‘Altre dichiarazione politi- 
che della giornata festiva han- 
no avuto come tema centrale 
il terrorismo. Vediamone al- 
cune. 

Il socialista Signori, rivolto 


al Pci ha detto: «Coloro che, 
dinanzi alla chiara denuncia 
di Sandro Pertini sulle centra- 
li estere del terrorismo, predi- 
cano prudenza dopo aver so- 
stenuto la linea della cosid- 
detta fermezza, non compren- 
dendo che nessuna ragione di 
Stato può sovrastare la neces- 
sità e l’urgenza di battere e 
‘approfondire la pista indicata 
dal Presidente della Repub- 


A. C. 
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Il medico a pagamento: 
difficoltà nei rimborsi 


Si chiude (per ora) la vertenza dei piloti - La crisi della Montedison 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA_- I piloti tornano al 
lavoro ma da oggi saranno i 
‘medici della mutua a scende- 
re in sciopero. I medici della 
mutua si faranno pagare da 
parte dell’assistito, avendo 
deciso di passare dall'assi- 
stenza diretta a quella indi- 
retta. Una visita in ambulato- 
rio costerà diecimila lire, a 
domicilio il doppio. I mutuati 
dovranno pagare direttamen- 
te. Le spese, in teoria, dovreb- 
bero essere rimborsate ma sa- 
rà molto difficile o comunque 
non molto rapido. Infatti la 
legge non prevede l'assistenza 
indiretta, e le regioni dovreb- 
bero emanare delle normative 
per i rimborsi. Gli assistiti, 
tuttavia, sono tenuti a farsi 
rilasciare una ricevuta com- 
provante ‘il pagamento, da 
esibire successivamente alla 
Saub di zona. Poi comincerà 
l'attesa, per riavere indietro i 
soldi bisognerà avere 
pazienza. 


I disagi per gli assistiti sono 


la conseguenza di una decisio- 
ne dei sindacati dei medici 
che accusano il governo di 
non aver tenuto fede agli ac- 
cordi firmati il 31 dicembre 
alla presenza del ministro del- 
la sanità Aniasi. Proprio nel- 
l’ultimo giorno dello scorso 
anno il ministro Aniasi era 
riuscito a far rientrare un’agi- 
tazione analoga, concludendo 


con i medici un accordo che 


prevedeva un sostanziale au- 
mento delle retribuzioni dei 
sanitari. Ora mentre sì stava- 
no curando i particolari di 
questo accordo è arrivata 
l'improvvisa rottura. 

Intanto i piloti dalla mezza- 
notte sono tornati ai loro po- 
sti di lavoro, Oggi si volerà 


Giuseppe Sanzotta 
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Si spaccano i laburisti 


LONDRA — Si avvia.alla spaccatura il Partito laburista 


britannico, dopo l’esito della votazione che conferisce ai _ 


sindacati (dominati dagli esponenti di sinistra) il potere 
determinante di voto per l'elezione del capo del partito, 
potenziale primo ministro. Esponenti laburisti moderati han- 
no annunciato ieri la costruzione di un «consiglio per la 
socialdemocrazia», ponendo le basi per la fondazione di un 
nuovo partito politico, che, nella scena politica britannica, 
verrebbe a situarsi sulla destra del paritto laburista e sulla 
sinistra di quello conservatore, attualmente al governo con il 
primo ministro Margaret Thatcher. 


ma la sentenza non sarà eseguita 


Rimarrà sospesa per due anni nell'attesa 
di un «ravvedimento» - Uguale compromesso 
per l’ex vice premier Zhang - Un ergastolo 
e altre sette condanne tra i 16 e i 20 anni 


PECHINO — Pena di morte 
(sospesa per due anni) alla 
vedova di Mao, Jiang Qing, e 
all'ex vice primo ministro 
Zhang Chungiao; ergastolo 
all'ex. vicepresidente. del Pc 
cinese, Wang Hongwen; e con- 
danne da un massimo di venti 
a un minimo di sedici anni.a 
tutti gli altri imputati, civili e 
militari, coinvolti nel proces- 
so di Pechino contro la «cric- 
ca controrivoluzionaria di 
Jang Qing e Lin Biao». Que- 
ste le pene comminate ieri 
mattina dalla Corte speciale 
cinese, con sentenza inappel- 
labile, a 65 giorni dall’inizio 
del clamoroso processo. 

Gli imputati erano tutti ac- 
cusati di gravi reati, che anda- 
vano dall’usurpazione dei po- 
teri dello stato e del partito 
all’organizzazione di un com- 
plotto armato per uccidere il 
Presidente Mao e impadronir- 
si delle cariche supreme. Que- 
st’accusa riguardava in parti- 
colare i quattro generali che si 
unirono al defunto ministro 
della difesa Lin Biao, il quale 
sarebbe périto il 13 settembre 
del 1971, mentre in aereo ten. 
tava di fuggire nell'Urss. 

Ecco il dispositivo della 
sentenza, con le relative pene: 

Jiang Qing, vedova del Pre- 
sidente Mao, ex membro del- 
l'ufficio politico del partito, 67 
anni: pena di morte con so- 
spensione per due anni, du- 
rante i quali la, condannata, 
sottoposta ai lavori forzati, 
dovrà dar prova di «ravvedi- 
mento» per sfuggire all’esecu- 
zione; 

Zhang Chungiao, ex. vice 
premier e membro dell'ufficio 
politico, 63 anni: pena di mor- 
te con sospenegionéè per due 
anni. Per lui, come per Jiang 
Qing, la Corte ha decretato la 
perdita dei diritti politici e 
civili a vita; 

Yao Wenyuan, ex membro 
dell’ufficio politico, 49 anni: 
carcere per vent'anni e. so- 
spensione per cinque dei dirit- 


ti politici e civili; 

Wang Hongwen, ex vicepre- 
sidente del partito, 45 anni: 
ergastolo, con perdita a vita 
dei diritti politici e civili; 

Chen Boda, ex membro del- 
l'ufficio politico, 76 anni: 18 
‘anni di carcere e sospensione 
dei diritti civili per cinque 
anni. Diversamente dai quat- 
tro che furono arrestati nel 
1976, Chen fu arrestato all'e- 
poca del complotto di Lin 
Biao, nel 1971; 


Huang Yongsheng, ex capo 
di stato maggiore generale, 70 
anni: 18 anni di carcere e cin- 
que di privazione dei diritti 
civili e politici; 

Wu Faxian, ex comandante 
dell’aviazione, 65 anni: 17 an- 
ni.di carcere e cinque di so- 
spensione dei diritti civili; 

Li Zuopeng, primo commis- 
sario politico della marina, 66 
anni: 17 anni di carcere e cin- 
que di sospensione dei diritti 
civili; 

Qiu Huizuo, ex vice capo di 
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Pechino — Jiang Qing, la vedova di Mao, ammanettata dalle 


guardie dopo le sue reazioni alla lettura della sentenza 


UN PROCESSO «PUNITIVO» OFFUSCATO DA MOLTE OMBRE 


Il potere ha avuto paura 


del plotone d’esecuzione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
PECHINO — Il processo al- 
la «banda dei quattro» si è 
dunque concluso secondo co- 
pione. stato un processo 
politico (nonostante quel che 
in contrario si è detto da parte 
delle autorità cinesi, nel quale 
il vero imputato, al di là del 
defunto Presidente Mao, era 
ed è il partito comunista. 
Basti riflettere su un dato: 


PARECCHIE LE ASSENZE IMPORTANTI (IRAN, LIBIA, EGITTO AL VERTICE DELLA MECCA 


"Islam: così potente, così diviso 


LA MECCA — Otto re, 19 presidenti di repubbliche e 11 


primi ministri sono riuniti da ieri nella città santa dell'arabia 
Saudita, per l’avvio del terzo vertice islamico. Alla Mecca si 
trovano, così, i rappresentanti di un quinto dell'umanità, che 
controllano territori sterminati e immense ricchezze e sono 


decisi a far sentire il loro peso sulla scena politica mondiale. 
Un peso, bisogna dirlo, che finora non è mai stato decisivo: 


né arabi né musulmani hanno potuto, ad esempio, impedire al ; 
piccolo stato di Israele di proclamare Gerusalemme propria 
«eterna capitale» e di tenersi i territori occupati, continuando a 
insediarvi i propri coloni. «Gerusalemme e la Palestina». è, 


appunto, l’argomento che apre l'ordine del giorno del vertice. 


Ma nemmeno su questo punto, che sta a cuore a. ogni 


musulmano, è stato possibile raggiungere l’unità. 

L’Iran ha boicottato il vertice, rifiutando di ‘prendere il 
posto accanto ai suoi nemici iracheni; il capo libico Gheddafi, 
invitato dai sauditi (che pure hanno rotto i rapporti diplomatici 
con il suo paese), non si è nemmeno degnato di rispondere; il 
principale paese arabo, l'Egitto, è stato tenuto fuori della porta, 
perché considerato «colpevole» di aver concluso la pace separa- 


ta con Israele. 


La conferenza delle contraddizioni 


Lungo le autostrade costu- 
rite dagli italiani, partendo 
dal mare e.dopo avere attra- 
versato qualche decina di chi- 
lometrì di deserto, non lonta- 
no da Gedda, sì trova Taif, la 
residenza d'estate della Corte 
saudita; dove il re ei principi 
si ritirano a riposare, ma 
spesso a trattare affari di go- 
verno e a ricevere ospiti illu- 
stri. La chiamano la Svizzera 
dell’Arabia, perché il clima è 
temperato e c’è perfino, qua e 
là, qualche albero. Una citta- 
dina con moltissime ville na- 


SI È COSTITUITO IL GIOVANE CHE UCCISE DURANTE ROMA-LAZIO 


L’«artigliere» dell’Olimpico 


ROMA — Siè costituito ieri 
mattina Giovanni Fiorillo, il 
giovane di 19 anni che provo- 
cò la morte di Vincenzo Papa- 
relli, di 38 anni, con un razzo 
sparato allo stadio Olimpico 
durante la partita Roma- 
Lazio del 28 ottobre 1979, Il 
giovane latitante si è presen- 
tato negli uffici della squadra 
mobile della questura di Ro- 
ma accompagnato dai genito- 
ti, Giacomo e Candida Ca- 
priotti,.e dagli avvocati Ar- 
cangeli, Vitale e Traldi. 

Giovanni Fiorillo fu rinvia- 
to a giudizio davanti alla Cor- 
te di assise, con l’accusa di 
omicidio preterintenzionale: 
un razzo da lui sparato duran- 
te la partita alla quale stava 
assistendo, prese una traiet- 
toria imprevista e raggiunse, 
a notevole distanza, un altro 
tifoso, il Paparelli, che rimase 
colpito mortalmente in pieno 
viso. Fiorillo, appena fu iden- 
tificato come il responsabile 
dell’omicidio, si rese irreperi- 
bile. 

Ai giornalisti presenti ieri in 
questura, Giovanni Fiorillo 
ha dichiarato di aver fatto 
vari e umili mestieri per man- 
tenersi durante la latitanza. Il 
giovane ha anche chiesto scu- 
sa ai datori di lavoro cui ha 
dovuto celare la sua vera 
identità. 


Roma— Giovanni Figrtilo negli uffici della Questura 


scoste nel verde, e soprattuto 
da altre mura, dietro le quali 
— si dice — sono custodite 
spesso le mogli o le favorite 
dei grandi del regime. 

È qui che è cominciata con 
riti religiosi la terza conferen-» 
za islamica; un vertice di capi 
di Stato e di governo che ha 
ormai un peso eccezionale 
per tutta la politica mondiale; 
sono rappresentate circa.set- 
tecento milioni dì persone di 
trentotto paesi e le più grandi 
riserve di petrolio esistenti. 

Nel mondo ci sono oggi 
quattro zone in cui si combat- 
te, aparte l'America centrale: 
tre di queste zone sono nel 
mondo islamico: crisi palesti- 
nese, guerra tra Iraq e Iran, 
Afghanistan. A causa di que- 
sti conflitti quattro paesi isla- 
micî di primo piano non sono 
presenti: l'Egitto per aver fat- 
to la pace con Israele, la Libia 
che è in rotta con l'Arabia 
Saudita (ma il governo di Re 
Khaled ha invitato ugual- 
mente Gheddafi che però ha 
rifiutato), l'Iran perché non 
vuole: avere rapporti con gli 
iracheni e l'Afghanistan per- 
ché il governo di Kabul è 
considerato non liberamente 
espresso ma succube di 
Mosca. 


Al vertice sono presenti 
campioni degli Stati Uniti, co- 
me i padroni di casa, e cam- 
pioni dell'Unione Sovietica, 
come lo Yemen del Sud e la 
Siria. Non mancano rivali, di 
antica e profonda discordia; 
come i dirigenti di Siria e 
Iraq, i «Baathisti» fratelli ne- 
mici; o come Marocco e Alge- 
ria, che si combattono per 
interposta guerriglia, nel Sa- 
hara occidentale, Ci sono re, 
presidenti repubblicani, so- 
cialisti e no, dittatori. C'è 
naturalmente il governo 
provvisorio palestinese, che sì 
proclama movimento rivolu- 
zionario. 

Che cosa tiene insieme que- 
sta ‘incredibile congerie di 
contraddizioni? Che cosa può 
avere in comune un vertice 
così variegato e colorito; coni 
bianchi dell’Africa del Nord, i 
neri dell’Africa centraie isla- 
mica, i gialli indonesiani? 


Razze, culture, regimi diversi. 
La prima risposta è indicata 
nel titolo della conferenza: V’I- 
slam. Questa grande forza 
che da vent'anni ha ritrovato, 
nel nazionalismo arabo pri- 
ma, e in una nuova coscienza 
religiosa poi, una inattesa ca- 
pacità di attrazione in tanti 
popoli (e persino negli Stati 
Uniti, se si torna agli anni 
Sessanta). L'Islam, quello un 
po’ strumentale che fu di Nas- 
ser, quello integralista e ag- 
gressivo di Gheddafi, quello 
laico. è tollerante di Sadat, 
Giovanni Mantovani 
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nove dei dieci imputati sono 
stati, in diversi periodi, mem- 
bri dell'ufficio politico, e uno. 
di loro, Wang Hongwen'è sta- 
to vicepresidente del partito; 
non solo, ma il vecchio Chen 
Boda è stato per lunghi annì 
segretario di Mao. 

Che sia. stato il processo 
della parte vincente contro. 
quella perdente, non vi sono 
dubbi: l'applicazione retroat- 
tiva del codice sta a dimo- 
strarlo; per non parlare delle 
violazioni dello stesso nuovo 
codice entrato in vigore il 1.0 
gennaio del 1980. È stato, inol- 
tre, un processo punitivo, in 
cui gli imputati sin dall’inizio 
erano ritenuti colpevoli. 

Da questo punto di vista, i 
richiami alla «legalità sociali. 
sta» e all'applicazione delle 
leggi non hanno trovato prati. 
ca applicazione. I paragoni 
sono facili: i processi stalinia- 
ni del 1936. C'è però una diffe- 
renza: allora, tutti gli imputa- 
ti recitarono la loro parte fe- 
delmente. Il partito doveva 
avere sempre ragione, anche 
accusandoli di crimini inesi- 
stenti. 

Questa volta, almeno per 
due imputati (Jiang Qing e 
Zhang Chugiao), il partito ha 
certo ragione, ma non sì iden- 
tifica con la fazione al potere. 
Questo il motivo di fondo del- 
la loro condanna a morte. Ep- 
pure, la sospensione della pe- 
na dimostra che l’attuale 
gruppo dirigente non è né 
compatto né forte abbastanza 
per dar corso alle esecuzioni, 

Vi è, poi, un altro elemento 
‘prima di addentrarsi nell’ana- 


lisi giuridica dei verdetti; la 
sproporzione delle pene tra i 
generali (che, secondo le accu- 
‘se, erano responsabili di com- 
‘plotto per attuare un colpo di 
stato e uccidere Mao) e i poli- 
tici (che, con una formula 
piuttosto vaga, erano accusa- 
ti di aver tentato di impadro- 
nirsi delle leve dello stato). 
Non esistono prove che 


A causa di una vertenza 
aziendale dei poligrafici, «Il 
Piccolo» esce oggi incom- 
pleto nelle pagine sportive 


e in quelle provinciali. Inol- 
tre non viene pubblicata 
«La Cittadella». Ce ne scu- 
siamo con i lettori. 


Jiang Qing o Zhang Chungiao 
volessero uccidere Mao; 
quanto agli «eccessi» della ri- 
voluzione culturale, bisogna 
risalire*a chi la volle e la 
iniziò: cioè al «grande timo- 
niere». 

Ebbene, proprio sabato se- 
ra, Mao Tsetung è apparso in 
tv a proposito di un documen- 
tario sulla nuova diga sullo 
Yangtze Jiang. Perché questa 
discriminazione tra militari e 
civili? La risposta più facile 
sarebbe richiamarsi al princi- 
pio che «la politica comanda 
il fucile e non viceversa»; ma 
la realtà è che le forze armate, 
pilastro dello stato, non pos- 
sono essere eccessivamente 
umiliate. 


Mino Brunetti 


Ha pagato 
i debiti 
del marito 


PECHINO — Affermare che 
la vita della vedova di Mao 
sia stata una vita per la rivo- 
luzione comunista, vuol dire 
constatare un fatto. Che la 
rivoluzione sia stata per lei 
un mezzo di affermazione e 
abbia rappresentato l’eserci- 
zio del potere, è cosa che lei 
stessa non ha negato, parlan- 
do del 1975 con la sinologa 
«femminista» Rorane Witke, 
statunitense. 

Animata da una volontà di 
ferro, questa donna, partita 
da un'esistenza precaria e 
densa di difficoltà, è riuscita, 
a dispetto di tutti o quasi tutti, 
a salire la lunga e tortuosa 
strada che l’ha portata aî ver- 
tici del partito: la stessa che 
l’ha condotta — imputata 
combattente, aggressiva, a 
volte persino arrogante — sul 
banco della grande aula di 
«via della Giustizia», a Pechi- 
no. Un'aula che ha saputo 
trasformare in «palcosceni- 
co», sul quale recitare l’atto 
più drammatico della sua 
vita. 

Jiang Qing è nata 67 anni 
orsono (ma, a vederla, chi 
glieli darebbe) a Chu Shan- 
dong. Il suo nome era Luna 
Shumeng; ma, di questo no- 
me, il ricordo è ora pallidis- 
simo. 

Di nomi, del resto, ne avrà 
altri nella sua vita, sino all’ul- 
timo con il quale passerà alla 
storia. Rapita a quindici anni 
da alcuni banditi, è da questi 
venduta a una «troupe» di 
attori girovaghi. Non è diffici- 
le immaginare cosa significhi 
per lei il rapimento. Ma una 
cosa ha chiara in mente: vuo- 
le diventare attrice, e nel 1930 
entra nell'accademia di tea- 
tro sperimentale di Jinan. 

Lavora per un breve perio- 
do alla locale università cine- 
se, entra în contatto con l’or- 
ganizzazione del Pci cinese, è 
arrestata dal Kuomintang. 
Rilasciata, ottiene un piccolo 
contratto con una società 
cinematografica di sinistra. 

Siamo nel 1934: due anni 
dopo è protagonista del film 
«Wang Lao Wu», îl primo im- 
pegno importante. Nel frat- 
tempo ha cambiato tre volte 
nome, ed ora sullo schermo è 
Lan Ping; ha avuto due mari- 
ti, uno dei quali, Hunag 
Ching, sarà il futuro respon- 
sabile del primi ministro per 
la costruzione di macchine (è 
morto nel 1958), mentre il se- 
condo, Tang Na, è un noto 
critico letterario, che în segui- 
to va a vivere all’estero. 

Dopo l’invasione nipponica 
della Cina, Jiang Qing decide 
di raggiungere la base comu- 
nista di Yanan, dove giunge 
nel 1939. Qui Kang Sheng 
(uno degli «imputati decedu- 
ti» del processo) l’'appoggia e 
la fa entrare come insegnante 
all'accademia di arte «Lu 
Xun», 

Un anno dopo incontra 
Mao; è îl «colpo di fulmine». Il 
Presidente decide di divorzia- 
re dalla moglie He Zichen, 
che a quell’epoca era in Urss, 
e di sposare Jiang Qing. Un 


(Continua in 2.a pagina) 
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La Triestina ha perso il primato 


Sconfitta in casa per la prima volta in questo campionato, ad opera della Reggiana, la 
Triestina ha perso il primato in. classifica, strappatole dalla Cremonese proprio alla fine del 
girone d’andata. Ecco una fase della partita: gli alabardati nella ripresa, già in svantaggio di 
un gol, realizzato da Zandoli poco prima del riposo, tentano vanamente di superare la difesa 


avversaria, che fa massa davanti al portiere Eberini 


(Italfoto) 


SERIE A 


Buone trasferte 
di Roma e Inter 
KA 
A reti inviolate 

Udinese-Torino 


BASKET 


Per l’Hurlingham 

ancora in casa 

uno scivolone 
Xote 


Alloro a Roma 
per la Tropic 


PALLAMANO — — 


La Cividin è 
campione 
d’inverno 
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PRIMA GIORNATA DI COLLOQUI AL CAIRO DEL MINISTRO EMILIO COLOMBO 


L'Egitto conta sull'Europa 
per la pace mediorientale 


Preoccupazioni per la politica di Gheddafi - Invito all’Italia a non armare la Libia 


IL CAIRO — L'Egitto inco- 
raggia l'Europa dei Dieci a 
portare avanti l’iniziativa di 
pace in Medio Oriente decisa 
in giungo a Venezia. I dirigen- 
ti del Cairo, che il ministro 
degli. esteri italiano Emilio 
Colombo ha incontrato nella 
prima giornata della sua,visi- 
ta ufficiale in Egitto, ricono- 
scono che il progetto europeo 
non è in contrasto con le inte- 
se di Camp David. Anzi lo 
ritengono un complemento di 
queste intese. 

Il vice presidente della Re- 
pubblica Hosni Moubarak, il 
vice primo ministro e mini- 
‘stro degli esteri Hassan Alì e il 
segretario di Stato agli esteri 
Boutros Ghali, che il respon- 
sabile della diplomazia italia- 
na ha visto in attesa di incon- 
trare oggi il Presidente Sadat, 
hanno definito utile l’iniziati- 
va europea, di cui ritengono il 
ministro Colombo «padre spi- 
rituale», soprattutto in que- 
sta fase di attesa, dopo l’arri- 
vo alla Casa Bianca di Ronald 
Reagan e la crisi politica in- 
terna in Israele. 

Il ministro Colombo ha det- 
to che sia l’Italia sia l'Europa 
dei Dieci nel suo complesso 
desiderano che gli accordi di 
Camp David esprimano tutta 
la loro potenzialità. Ma si è 
detto convinto che, anche 
quando ciò avvenisse, molto 
resterebbe da fare. 

In particolare — ha osserva- 
to il ministro — ci sono punti 
irrisolti come quelli ai quali 
fanno riferimento i Dieci della 
Cee, cioè la sicurezza di Israe- 
le, l'evacuazione di tutti i ter- 
ritori occupati, lo statuto di 
Gerusalemme e l’autodeter- 
minazione dei palestinesi, che 
vanno al di là del rapporto 
bilaterale Egitto-Israele. 

‘ Il ministro Colombo ha det- 
to di aver tratto motivo di un 
certo ottimismo dai colloqui 
perché ha trovato i dirigenti 
egiziani favorevoli a consulta- 
zioni bilaterali tra gli Stati 
Uniti e i paesi arabi interessa- 
ti e indifferenti agli aspetti di 
etichetta. In altre parole gli 
egiziani non considerano la 
formula di Camp David intoc- 
cabile. Ciò lascia uno spazio 
di manovra ai Dieci, che ap- 
punto collocano il problema 


mediorientale in un contesto | 
più ampio. 

Parlando con i giornalisti 
italiani, il ministro degli esteri 
egiziano Hassan Alì ha detto 
di prevedere che una nuova 
Camp David tra Stati Uniti, 
Egitto e Israele non ci potrà 
essere prima dell’autunno e 
comunque quando ci sarà 
«non dovrà fallire». È proba- 
bile però che già in primavera 
riprendano i contatti tra le 
parti, ma secondo Hassan Alì 
bisognerà dar tempo a Rea- 
gan di rivedere tutti i partico- 
lari del voluminoso carteggio. 
C’è da correggere — ha detto 
Hassan Alì — l’errata inter- 
pretazione che Israele dà di 
molte clausole dell'accordo di 
Camp David, specie quelle ri. 
guardanti Cisgiordania e 
Gaza. 

Le conversazioni di ieri tra 


Colombo e i dirigenti del Cai- 
ro hanno riguardato anche 
l'intervento libico nel Ciad, 
che preoccupa molto il gover- 
no egiziano, il quale teme che 
dopo il Ciad la minaccia di 
Gheddafi si sposti sul Sudan. 

«Non lo permetteremo mai, 
né staremo con le mani in 
mano», ha detto il vice primo 
ministro il quale, parlando 
con i giornalisti, ha sollevato 
il problema della vendita di 
«armi sofisticate» alla Libia 
ed ha chiesto che l’Italia e gli 
altri paesi dell'Europa occi- 
dentale «la smettano di arma- 
re un paese africano contro un 
altro paese africano». Il pro- 
blema non è stato però solle- 
vato nel corso dei colloqui 


- Ufficiali. 


Teri sono stati trattati, sia 
pure per sommi capi, anche i 
rapporti bilaterali. 


* Appello del Papa 


per un rapito 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Un appello «accorato» ai rapi- 
tori di Francesco Coppola, se- 
questrato a Napoli nove mesi 
fa, è stato rivolto dal Papa 
dopo la recita dell’Angelus, 
presenti diecimila persone, 


Dopo aver detto di «parteci- 
pare vivamente all’indicibile 
angoscia» dei familiari del 
giovane, ha così proseguito: 
«Rinnovo, con supplice voce, 
il mio appello accorato ai ra- 
pitori, affinché lascino preva- 
lere nel loro animo sentimenti 
di pietà, di umanità, di com- 
prensione. In nome di Dio, 
chiedo loro di voler porre fine 
a tale tormento e rimediare al 
male compiuto, ridando pace 
ad una famiglia». 


IL DELITTO DEL ’45 


Siena: evade 
uno dei giovani 


del «Circeo» 


SIENA — Giovanni Guido, 
di 23 anni, uno dei tre giovani 
della «Roma bene» che oltre 
cinque anni fa, insieme ad 
Andrea Ghira e Angelo Izzo, 
si rese protagonista del grave 
delitto chiamato il «massa- 
cro del Circeo», che costò la 
vita a una ragazza, è fuggito 
dal carcere di San Geminia- 
no di Siena, dove stava scon- 
tando la condanna a 30 anni 
di reclusione. 

La fuga è avvenuta intorno 
alle 19.30, e dalle mura dell’i- 
stituto di pena si è udita 
anche una raffica di mitra. 
Pattuglie di carabinieri e di 
agenti di custodia stanno 
battendo la zona attorno al 
carcere e la campagna adia- 
cente alla ricerca del fuggi- 
tivo. 

Durante la fuga Giovanni 
Guido ha colpito un agente di 
custodia, che è stato medica- 
to all'ospedale per contusioni 
alla testa. 


MILANO: BURRASCA PRIMA DEL CONGRESSO 


I transessuali 
allo scoperto 


Fra le iniziative un ricorso a Strasburgo 
perché il cambio di sesso sia riconosciuto 


MILANO — Avevano. pro- 
messo che avrebbero tirato 
fuori le unghie, e l'hanno fat- 
to. E la prima volta che i 
transessuali, dopo una vita 
passata a sopportare le an- 
gherie e le difficoltà proprie 
della loro condizione di «di- 
versi», decidono di impugnare 
le armi a loro disposizione per 
ribellarsi in difesa dei propri 
diritti. 

L'occasione l’ha fornita, in- 
volontariamente, «Ketty», 
una delle partecipanti al con- 
gresso del Mit (Movimento 
italiano transessuali) venuta 
da Roma e alloggiata all’al- 
bergo «La Vignetta» di via 
Pietro Custodi. 


COMMOSSI | TEDESCHI PER L'ANIMALE SALVATO DALLE MACERIE DOPO 44 GIORNI 


Per Reno, lo spinone «redivivo» 
piovono marchi dalla Germania 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

AVELLINO — Arrivano i 
marchi dalla Germania per 
Reno, lo spinone bastardo so- 
pravvissuto a 44 giorni di pri- 
gionia, bevendo acqua piova- 
na sotto le macerie della casa 
della sua giovane padrona, 
Anna Fiore di 19 anni, in via 
Seminario, nel centro storico 
del capoluogo d’Irpinia. 

Dopo essere stato oggetto 
di studi attenti e di sostanzio- 
si attestati di simpatia, l’ani- 
male è stato sottoposto, da 
parte di un’équipe di biologi 
giapponesi, ad una serie di 
visite. I risultati trattti dagli 
esperti sono stati interessan- 
ti. Hanno affermato, infatti, 
che si tratta del caso più sor- 
prendente «sino ad ora verifi- 
catosi di spravvivenza in con- 
dizioni di estrema preca- 
Tietà». 

La storia di Reno, addirittu- 
ra impazzito alla vista della 
luce che gli aveva abbagliato 
gli occhi, continua a commuo- 
vere, soprattutto i tedeschi, 
tra i primi a raccogliere l’ap- 
pello lanciato dalla padrona 
terremotata per salvare il ca- 
ne. Hanno inviato a sufficien- 
za medicinali e scatolame nel- 
la speranza che Anna Fiore 
possa risolvere senza difficol- 
tà i problemi del cane, dal 
momento che la giovane ha 
non poche preoccupazioni di 
carattere personale, che l’as- 
sillano in questo momento. 

Infatti, sta per diventare 
madre: dell'evento, previsto 
tra pochi giorni, Anna non 
vuole parlare; così come non 
intende raccontare la vicenda 
che l’ha determinato, piace- 
vole o triste che sia). 

La fotografia di Reno e della 
sua graziosa padroncina, che 
gli carezza il pelo folto, sotto il 
quale si nascondeva.la ma- 
grezza per i terribili giorni di 
fame e sofferenze nel buio del- 
le macerie, ha commosso in 
modo particolare i lettori del 
settimanale «Aktuell», edito a 
Monaco. 

Una sottoscrizione ha con- 
sentito di raccogliere, special- 
mente nella Baviera, un robu- 
sto pacchetto di marchi che, 
quanto prima, pioveranno su 
Reno. 


Oggi, però, nessuno sa dove 
«Sì trovi la giovane che sta per 
diventare madre, né il suo 
inseparabile amico Reno, al 
quale è affezionata come ad 
‘una persona. Forse Anna Fio- 
re l’ha affidato ad un cono- 


scente. 


Sbattuti di qua e di là dopo 
il sisma, Anna ed i suoi fami- 
liari — la madre Teresa, 47 
anni, vedova e disoccupata, e 
la sorella Liliana, 25 anni, im- 


piegata in un’industria che 
produce computer alla perife- 
ria di Avellino — sono stati 
per qualche tempo sistemati 
in un’ala del liceo «Pietro Col- 
letta», nella zona residenziale 
dei Cappuccini. Ora hanno 
cambiato dimora. 

«Ecco perché — dice Pino 
Sorrentini, il.fotoreporter che 
per primo ritrasse Anna con il | 


Il tempo 


Situazione: la pressione sull’Ita- 
lia si presenta nel complesso alta, 
ma tenderà a diminuire, partico» 
larmente sulle regioni adriatiche. 
Si profila un nuovo afflusso di aria 
fredda da Nord che si presenterà 
più attivo sulle regioni adriatiche 
e joniche. 

‘Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali inizialmente nuvo- 
loso con brevi precipitazioni, in 
prevalenza nevose sul settore 
orientale. Tendenza al migliora- 
mento dal pomeriggio. Sul Centro 


za ad aumento della nuvolosità 
associata a precipitazioni, che sui 
rilievi al di sopra dei 600 metri 


Temperatura: in diminuzione 


ela Sardegna inizialmente tenden- , 


regioni meridionali aumento della nuvolosità, dal pomeriggio. 


cane “resuscitato” — sarebbe 
opportuno inviare i soccorsi 
per Reno al sindaco di Avelli- 
no, prof. Giovanni Pionati, 
presso la casa municipale in 
via Tagliamento, 

«Reno aggiunge Sorrentini 
— è in buone condizioni e ben 
protetto contro i rischi di que- 
sto inverno freddissimo». 

Bruno Petretta 


che farà 


saranno nevose. Sulle restanti 


al Nord e al Centro. 


Venti: sulle regioni settentrionali moderati da Nord Est, sulle 
centrali e meridionali moderati intorno Ovest tendenti a rinforzare 
disponendosi da Nord-Est sulle regioni centrali. 

Mari: generalmente mossi con moto ondoso in aumento sui 
bacini centrali e sui meridionali, 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 2, 6; Bolzano 
—10, 6; Verona 0, 5; Venezia —7, 7; Milano —5, 7; Torino —6, 7; 
Cuneo —4, 3; Genova 4, 12; Bologna —6, 3; Firenze —5, 10; Pisa —5, 
10; Falconara —4, 7; Perugia 1,9; Pescara —1, 11; L'Aquila —6, 4; 
Roma Urbe —4,12; Fiumicino —1, 13; Campobasso —1, 5; Bari 4, 10; 
Napoli 1,12; Potenza 0, 3; S. Maria di Leuca 5, 9; Reggio Calabria 10, 
13; Messina 10, 13; Palermo 10, 12; Catania 5, 15; Alghero 1, 14; 
Cagliari 1,15. 


TEMPO NEL MONDO 


(S. = sereno, N. = nuvoloso, P = pioggia) 


Amsterdam n. 3, 6; Atene s. 5, 12; Bangkok s. 22, 33; Beirut s. 10, 16} 
‘Belgrado n. —4, 0; Berlino n. 1, 3; Bogota s. 0, 21; Bruxelles n. 2, 6; Buenos 
‘Aires s. 11, 22; Cairo s. 7, 17; Caracas s. 16, 28; Chicago n. —2, 17; 
(Copenhagen n. 2, 3; Dublino s. 5, 9; Ginevra n. —5, —2; Helsinki p. 0,2; 
‘Hongkong n. 17,21; Honolulu s. 19, 29; Jakarta n. 22, 29; Gerusalemme s. 
1,11; Johannesburg n. 16, 20; Kiev n. —4, —1; Lisbona s. 7, 1'7; Londra n.6, 
10; Los Angeles s. 9, 19; Madrid s. 4, 14; Manila nh. 18, 30; Miami s. 12, 16; 
Montreal n. —17, —4; Mosca n. —10, —4; Nuova Delhi n. 11, 20; New York 
n.0, 2; Oslo s. —2, 4; Parigi n. 5, 9; Perth s. 20, 28; Rio de Janeiro n: 19,31. 


Teri Mattina c'è stata una 
lite con il proprietario dell’ho- 
tel, dalle parole (pesanti) si è 
passati ai fatti, e Ketty ne è 
uscita con un occhio nero. 
Quando la notizia è arrivata 
nel salone dell’Umanitaria in 
cui si teneva il congresso, su- 
bito gli animi dei duecento 
transessuali presenti si sono 
infiammati. «Roberta» di To- 
rino, calmata a stento da An- 
gelo Pezzana, «leader» del 
Fuori (movimento degli omo- 
sessuali) urlava «adesso vado 
lì e gli faccio vedere io se sono 
un frocio», ma alla fine, con 
calma, si è deciso di presenta- 
re denuncia contro l’alberga- 
tore e di sfilare in corteo, da- 
vanti a «La Vignetta». All’urlo 
di. «fascista, razzista, dovrai 
chiudere, non ci avrai più 
come clienti» i transessuali 
sono sfilati davanti alla pen- 
sione, protetta da una cin- 
quantina di poliziotti in asset- 
todi guerriglia. 

Dopo il corteo, tutti, ordina- 
tamente, sono ritornati nella 
saletta dell’Umanitaria, per 
assistere alla proiezione di un 
film sulla vita di un transes- 
suale. Al termine è ripreso il 
dibattito, in cui sono interve- 
nuti Adele Faccio, Alessandro 
Tessari, Angelo Pezzana. 

«Gina» di Firenze, ha rac- 
contato le sue esperienze, ag- 
giungendo: «Non siamo la va- 
riabile impazzita, i figli de- 
vianti del ventesimo secolo. I 
transessuali sono sempre esi- 
stiti. Lo stesso Nerone, che 
era un sovrano illuminato e 
non un tiranno, fece operare e 
poi sposò il suo liberto». 

Dopo il dibattito, nel tardo 
pomeriggio, è arrivato il 
momento organizzativo. I pre- 
senti hanno votato a larga 
maggioranza una mozione in 
cui si annunciano una serie di 
iniziative. La prima prevede 
che gli aderenti al Mit inviino 
alla Corte per i diritti dell’uo- 
mo di Strasburgo un ricorso 
per il riconoscimento del loro 
cambio di sesso. 

Il Mit, inoltre, chiederà 
incontri con questori, sindaci 
e prefetti delle maggiori città 
italiane, per ottenere la fine 
delle «angherie cui i transes- 
suali sono sottoposti quoti- 
dianamente». L'8 marzo a Ro- 
ma, ci sarà una manifestazio- 
ne per chiedere un sollecito 
esame della proposta di legge 
De Cataldo sul cambiamento 
di sesso, e contemporanea- 
mente sarà decretato lo scio- 
pero nazionale della prostitu- 
zione transessuale. 


s: PZ È 


Trova e restituisce 


un «ricco» portafogli 


NAPOLI — Un operaio na- 
poletano, Antonio Montuori, 
di 46 anni, ha trovato e conse- 
gnato alla polizia un portafo- 
gli contenente la somma di un 
milione 450.000 lire, nonché 
documenti vari ed un bigliet- 
to aereo da Roma ad Idaban 
(Nigeria). 

Dai documenti custoditi nel 
portafogli, si ritiene che la 
somma sia stata smarrita dal 
cittadino nigeriano Samuel 
Gbnega Meyungbe di 23 anni 

«di Idaban. Montuori, che è 
operaio alla Fiat ed è sposato 
con due figli, ha urtato il por- 
tafogli con un piede in piaz- 
zetta San Pietro ad Arma, 

Nell’urto dal protafogli sono 
uscite 14 banconote italiane 
da 100 mila nonché biglietti di 
taglio inferiore. L’operaio ha 
consegnato tutto al commis- 
sariato di polizia del quartiere 
Vicaria. 

Nel 1977 Antonio Montuori 
si recò allo stesso commissa- 
riato per denunciare di essere 
stato borseggiato, in Borgo 
Sant'Antonio Abate, di un 
borsello contenente 22.500 li- 
re, la patente ed una tessera 
postale. 


IL PICCOLO 


Dalla prima pagina 


blica». 

L'on. Biondi, vicesegretario 
liberale, ha proposto ieri che il 
Capo dello Stato «venga 
ascoltato dalla commissione 
Moro (ché svolge indagini an- 
che sul problema generale del 
terrorismo), data la gravità e 
l'importanza. delle sue affer- 
mazioni». 

I deputati missini, in margi- 
ne al comitato centrale del 
Msi-Dn, hanno illustrato 
un’interpellanza che, di fronte 
alle affermazione di Pertini,.il 
governo non ritenga di uscire 
dal riserbo e dal segreto «per 
chiarire i compiti di addestra- 
mento dei terroristi italiani in 
Cecoslovacchia, nello Yemen 
del Sud, nella Libia di Ghed- 
dafi o in altri paesi dell'Est». 

Il radicale Rutelli: «Da anni 
in Italia — ha detto — si gioca 
a mosca cieca con il terrori- 
smo: la lottizzazione dei servi- 
zi segreti, le loro deviazioni 
istituzionalizzate, il loro uso 
politico a fini di ricatto e di 
potere, hanno reso il nostro 
Paese un vero colabrodo per 
le manovre eversive interna- 
zionali. Oggi non ci si può 
limitare alla allusione e alle 
minacce: chi ne ha responsa. 
bilità deve fare luce, 

A. C. 


Condanna 


stato maggiore generale, 66 
anni: 16 anni di carcere e so- 
spensione dei diritti politici 
per cinque anni; 

Jiang Tengjiao, commissa- 
rio. politico delle unità aeree 
di Nanchino, 61 anni: 18 anni 
di carcere e cinque dì sospen- 
sione dei diritti politici e ci- 
vili. 


Il potere 


Un elemento di sorpresa è 
stata la condanna all’ergasto- 
lo dell'ex vicepresidente del 
partito Wang Hongwen, che 
ha collaborato sin dall’inizio 
con i giudici e si è prestato. 
persino a testimoniare contro 
i suoi ex protettori di un tem- 
po, Jiang Qing 'e Zhang Chun- 
gio. Non si comprende il per- 
ché di questa grave pena 0, 
‘meglio, lo si comprende molto 
bene. 

Quel che era sotto processo, 
era in realtà un’intera epoca; 
Wang, da operaio tessile, era 
salito ai vertici, segno eviden- 
te della classe operaia che 
«giunge in paradiso». Ma, in 
questo caso, l’uomo non ha 
mostrato di esser degno di 
tanto onore; è crollato misera- 
mente. 

Ma questo non ha avuto 
alcun significato: il. gruppo 
politico attualmente al potere 
giudica — sono parole del se- 
gretario generale del Pcc, Hu 
Yaobang — totalmente nega- 
tivi i dieci anni della rivoluzio- 
ne culturale: in tali condizio- 
ni, l’autocritica di Wang non 
poteva essere accettata. 

Il suo sguardo, dimesso e 
smarrito, ‘a volte ha messo a 
nudo la sua debolezza. E il 
potere, che ha avuto timore di 
portare dinanzi al plotone d’e- 
secuzione la moglie di Ma0, 


Terrorismo: 


che ha avuto timore di umilia- 
re troppo i generali, è stato 
inesorabile con il più debole: 
non gli ha dato, come aveva 
chiesto, l'occasione di rifor- 
marsi, se non attraverso il 
«Lao Gai» a vita, cioè attra- 
verso il campo di concentra- 
mento. 
M. B. 


® ® 
Debiti 
anno dopo nasce Li Na, la 
prima figlia. 

Se gli anni del teatro tra- 
scorsi tra Jinan e Shanghai 
erano stati difficili, non meno 
lo saranno i primi — e non 
solo i primi — trascorsi con 
Mao. I «vecchi» del partito, 
con qualche eccezione, l’av- 
versano: imbevuti di mentali- 
tà confuciana, sulla quale il 
marzismo ha steso una legge- 
ra patina, non possono non 
vedere come il fumo negli oc- 
chi l'ascesa, oltre che di una 
donna, anche di un'ex attrice, 

Il'suo vero «lancio» avviene 
nel 1965, quando, per incarico 
dell’illustre consorte, va a 
Shanghai; dopo, aiuta Yao 
Wenyuan a stendere un famo- 
so articolo con cui si attacca 
il lavoro del vicesindaco di 
Pechino Wu Han «Han Rui, 
cacciato dall'imperatore»: un 
lavoro in cui la critica di Mao 
è trasparente. 

L'articolo'segna l’inizio del- 
la «rivoluzione culturale»; 
durante la quale Jiang Qing 
sarà la «vestale» dell’ortodos- 
sia maoista, vigilando — e 
questo è storicamente con- 
trollabile — affinché le diretti 
ve del presidente siano appli- 
cate alla lettera. 

Per questo, in sostanza, è 
stata processata. Come sem- 
pre în Cina (ha commentato 
lei stessa con un velo di ama- 
rezza), «la moglie paga i debi- 
ti del marito», e questi debiti, 
lei li ha cominciati a pagare a 
meno di un mese dalla scom- 
parsa dî Mao. 


° 
Medico 
regolarmente, per il futuro pe- 
rò rimangono le incertezze. In 
settimana il comitato esecuti- 
vo dell’Anpac si riunirà per 
decidere nuove agitazioni. 
Oggi comunque riprenderan- 
no gli incontri fra l’Intersind e 

i rappresentanti dei piloti. 


Ma il panorama sindacale 
non si esaurisce in questo pas- 
saggio di consegne sugli scio- 
peri che incidono nella vita 
pratica dei cittadini. Ci sono 
altre realtà pesanti all’oriz- 
zonte. Ad esempio la situazio- 
ne alla Montedison è dram- 
matizzata dall’invio delle let- 
tere di licenziamento. A con- 
clusione di questa operazione 
diecimila tra operai ed impie- 
gati potrebbero perdere il 
posto. x 

Entro oggi saranno recapi- 
tate ‘oltre seimila lettere di 
licenziamento. Dal momento 
dell'invio della comunicazio- 
ne al licenziamento effettivo 
passerà però circa un mese. 
Questo periodo sarà utilizzato 
per cercare di comporre una 
vertenza che ha assunto con- 
notati simili a quella della 
Fiat. 

G. S. 


Conferenza 


quello mistico e turbolento di 
Khomeini. In realtà tante 
confessioni, assai diverse e 
spesso nemiche (basta pensa- 
re all'odio teologico che divi- 
de gli Sctiti dai Sunniti e che 
alimenta — tra gli altri fattori 
— la guerra tra Iran e Iraq), 
dilaniate dalle guerre di reli- 
gione e tanto divise (e forse 
più) quanto lo era l'Europa 
medievale, cristiana e coper- 
ta di sangue. 

La seconda risposta è inve- 
ce politica; ed è il tema che 
questi vertici svolgono sem- 
pre più coerentemente; 
l'Islam come cemento di una 
nuova aggregazione terzo- 
mondista. Dunque, ‘anche il 
rilancio dell’equidistanza dal- 
le due superpotenze, però 
abbastanza annacquata da 
soddisfare le esigenze dei par- 
tigiani dei due opposti schie- 
ramenti. 

In termini ancora più reali- 
sticî, c'è chi vede sullo sfondo 
di questo vertice soprattutto 
l’intento deî Paesi produttori 
di petrolio, di mantenere lo 
«status quo» nella loro area 
geo-politica per evitare il ri- 
schio che l’instabilità del Gol- 
fo metta di nuovo în pericolo 
le rotte del petrolio. Per que- 
sto si vuole coinvolgere anche 
il regime di Teheran, che pure 
quasi tutti i partecipanti al 
vertice vedono come una mì- 


Caso Scialoja-Bultrini: 


lettera di 42 giornalisti 


Quarantadue giornalisti del «Piccolo», del «Primorski 
dnevnik», del «Meridiano», della Rai, delle agenzie Ansa e 
Alpe-Adria, hanno sottoscritto una lettera inviata all'Ordine 
nazionale e al comitato di redazione del settimanale «L'Espres- 
so», denunciando «il silenzio stampa osservato dalla stragran- 
de maggioranza dei giornali italiani — così si legge nella lettera 
— sulla permanenza in carcere dei giornalisti Scialoja e 
Bultrini e ciò in considerazione anche del ben diverso tratta- 
mento riservato ad altri colleghi in analoghe circostanze». 

._ I sottoscrittori della lettera sì dissociano inoltre dall’atteg- 
giamento tenuto dall'Ordine nazionale dei giornalisti «per il 
quale — è detto ancora nel documento — la permanenza in 
carcere dei due colleghi sembra essere circostanza che neppu- 
re lo riguardi, gli unici provvedimenti fino ad oggì adottati 
essendo stati quelli della sospensione e dell'apertura di un 
procedimento disciplinare nei loro confronti». 
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aspra polemica |! Grappa 


na vagante, a causa del suo 
potenziale eversivo. 

Per la stessa ragione sì ten- 
ta di mettere pace tra i vari 
litiganti. Anche se la confe- 
renza non andrà oltre la 
richiesta platonica di una 
cessazione del conflitto tra 
Iran e Iraq; almeno fin tanto 
che Teheran continua a rifiu- 
tare qualunque trattativa e 
Bagdad continua a non voler 
lasciare i territori occupati 
negli ultimi mesi. 

La riunione dei ministri de- 
gli esteri, che ha preparato 
nei giorni scorsi una serie di 
documenti da far approvare 
ai Capi di Stato, ha puntato 
soprattutto sul problema pa- 
lestinese; il solo sul quale sia 
possibile ottenere una unani- 
mità o quasi. Secondo indi- 
secrezioni saranno approvate 
nuove misure, sia contro Ise- 
raele, sia contro quei Paesi 
occidentali che non appog- 
giano con abbastanza entu- 
siasmo la causa dell’Olp. Non 
è chiaro che sarà ancora agi- 
tata l'arma del petrolio, ma 
non è improbabile che questo 
accada. 

Che cosa si prepara per 
l’Occidente? Oggi c'è Reagan 
alla Casa bianca, che gli ol- 
tranzisti invitano a una politi- 
ca più energica contro Tehe- 
ran, ma che si guarderà bene 
dallo spingere il regime ira- 
niano nelle braccia del'Urss. 
Kissinger, nella recente mis: 
sione în Medio Oriente, ha 
rispolverato la sua tesîì di un 
assetto globale del settore, ma 
l'entusiasmo israeliano pet la 
nuova presidenza americana 
ha messo în sospetto gli arabi, 
anche quelli moderati, e per- 
sino Sadat sempre preoccu- 
pato. 

D'altra parte le elezioni 
israeliane del prossimo luglio 
potrebbero riportare al pote- 
re il partito laburista, che 
sembra più morbido sulla 
questione palestinese, ma po- 
rebbe dover cambiare atteg- 
giamento se nel frattempo il 
clima diventasse più pesante. 
E, per buona misura, î «fal- 
chi» della maggioranza dî Be- 
gin (ormai non più maggio- 
ranza) cercano di creare il 
fatto compiuto, moltiplicando 
î nuovi insediamenti sulla 
sponda occidentale del Gior- 
dano, allo scopo di rendere 
impossibili modifiche territo- 
riali come quelle che chiedo- 
no gli arabi. 

Nono sono nodi che si sciol- 
gono da un momento all’altro, 
né tanto meno che si tagliano 
con un colpo-di spada. Que- 
stione palestinese e.petrolio 
restano ì due poli di un corto 
circuito sempre possibile. Le 
molteplici contraddizioni alle 
quali abbiamo accennato so- 
no altrettante minacce ag- 
giuntive. Potrà sembrare 
retorico chiamare ancora in 
causa la missione moderatri- 
ce dell'Europa, ma che altro 
resta di fronte al prevedibile 
radicalizzarsi del confronto 
Est-Ovest? La linea moderata 
prevedibilmente vincente al 
vertice di Taif è in realtà 
assai debole se si guarda alle 
forze sotterranee che agitano 
il mondo islamico e ai gigan- 
teschi interessi che premono 
dietro le quinte. 


G. M. 


NUOVA OPEL 
ASCONA SP 


no regolabile dall'interno. 10.Specchietto retrovi- 
sore interno con dispositivo antiabbagliante. 
11.Modanature e maniglie verniciate in nero anti- 
riflesso. 12.Strisce laterali nere. E la nuova Opel 


Ascona Sport. Ha il nuovo 
motore 1.38 ad albero a 
camme in testa, con valvo- 


le autoregistrantie testatain 


lega legge- 
raaflusso 
incrociato. 


Si inserisce tra la E Jelaelegantissima 
Berlina. Guardatela e provatela dal vostro conces- 


1.Spoileranteriore con effetto deportante. 2.Pneu- 
matici a sezione allargata per la massima tenuta. 
3.Cerchi in lega leggera. 4.Fari allo jodio e tergi- 
cristallo a intermittenza per una perfetta visibilità. 


5.Contachilometri con par, 
zializzatore, contagiri, volt- 
metro è manometro olio, 


per una informazione 


ANIMA E 


precisa. 

6.Pog- | 

giatesta ai sedili anteriori per il massimo comfort. 
7.Tasche portaoggetti alle porte anteriori per un 
migliore impiego dello spazio.8.Volante atreraz- . sionario Opel-General Motors: nessuna cinque 
ze per una guida più sportiva.9.Specchietto ester- posti ha la sua grinta. 


> OPEL.LO SPIRITO DELLA NUOVA INGEGNERIA TEDESCA. 


Piave 


Vuoi . 
invitarmi? 
Telefonami 
allo 02.8533- 

ene ti regalerò 
subito una 
bottiglia di 

Amaro 
del Piave. 


Dal 15 ottobre al 15 di- 
cembre (dal lunedì al ve: 
nerdì, dalle 18 alle 19) 
potrai telefonarmi: parle: 


remo di Grappa Piave Ri: 
serva Oro, pérciò ti con} 
verrà acquistarla e tener: 
la a portata di mano. Poi 
se vorrai, potrai invitarmi 
a casa tua. Ogni quindici 


: giorni sarà scelto un no» 


minativo tra tutti coloro 
che mi avranno invitato, 
ed io sarò felice di acco: 
gliere veramente di cuo: 
re un invito fatto col cuo- 
re. A tutti coloro che mi 
chiameranno, perricam: 
biare la cortesia, farò un 
dono: una bottiglia di 
Amaro del Piave, l'amaro 
italiano - (a proposito se 
ancora non lo hai assag- 
giato ti consiglio.di farlo) 
- E in più, tutti 
parteciperanno 
all'estrazione fi- 

nale di bellissi- 

mi premi: 

= 5 TV color 
Germanvox 

- 10 splendidi 


‘ gioielli 


“cuori d’oro”? 


Aut. Min. n° 4/213639 del 25/7/80 


l'invito è fatto 
col cuore, 
si risponde 
col cuore, 
Grappa Piave 
Riserva Oro | 
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NELLE PAGINE DI UN LIBRO LA STORIA DELLA CISITALIA 


Da un capannone di Torino 
al Museo d’arte a New York 


La piccola industria sorta nel dopoguerra per volontà di Piero Dusio 
diede un contributo fondamentale all’evoluzione dell'auto sportiva 


Così è se vi pare 


di Carpinteri & Faraguna 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 


A che cosa può servire 
divulgare la scienza? 


Il divulgatore scientifico e il 
predicatore religioso hanno 
molti aspetti in comune. En- 
trambi sono convinti dell’im- 
‘portanza del loro messaggio e 
pensano che esso debba rag- 
giungere il maggior numero 
possibile di persone. Poi l’uno 
e l’altro si accorgono che pos- 
sono attrarre soltanto per un 
momento l’attenzione del 
pubblico, poiché questo la 
rivolge presto su argomenti e 
problemi che gli sembrano 
più importanti: politici, eco- 
nomici, quotidiani. 

Ma qual è il messaggio che 
lo scrittore scientifico intende 
divulgare? La risposta non è 
così evidente come sembra. 
Certo, egli informa il pubblico 
sugli ultimi progressi della 
scienza; ma così facendo non 
arriva al fondo della questio- 
ne, Per quale ragione, dopo- 
tutto, il profano potrebbe 
trarre vantaggio dal sapere 
che in qualche parte del mon- 
do è stata scoperta una nuova | i i. Mei i - dI 
particella subatomica? O che | Lo scrittore tedesco Hoimar von Ditfurth (a destra) mentre 
un gruppo di ricercatori è riu- riceve dalle mani del direttore generale dell'Unesco, Amadou 
Sclto/a'prelevete Uniseemento, Mahtar M’Bow, il premio Kalinga per la divulgazione scienti- 


CRISI Ta dra TI fica, consistente in mille sterline e un viaggio in India 


totalmente diversa? 


Alcuni mezzi di comunica- n Te 3 o; 
zione ritengono che queste | della relatività, le cui conse- | stein ci ricorda che l'uomo 


notizie siano abbastanza im- | guenze — dalla liberazione | non è, neppure potenzialmen- 
portanti per essere diffuse; dell’energia atomica e nuclea- | te, il padrone assoluto dell’U- 
ma chi sarà realmente «infor. | re ai nuovi concetti della co- | niverso e chela verità oggetti. 
mato», se non coloro che vi | smologia—sonoinnumerevo- | va e finale non può essere 
sono direttamente interessati | li. Ma ce n'è una sul Mirni appresa con l'intelligenza. 

er i loro studi e che proprio | Voglio soffermare e che confe- , 
dii questo ne sono Gia al a risce alla teoria di Einstein La scienza — come l’arte — 
rente? tutto il suo senso di concetto | rientra nel campo della più 

Molti scrittori scientifici | rivoluzionario. Essa rivela che | Umana fra tutte le umane atti: 
concentrano i propri sforzi | in realtà il tempo e lo spazio | vità. Senza la scienza e i suoi 
sulla spiegazione di complica- | sono interdipendenti, anche | PIogressi futuri l'umanità non 
ti metodi tecnici. Così si dan- | se noi siamo incapaci di im- | Sarà capace di sopravvivere. 
no molto da fare per spiegare | maginare veramente che cosa Ebbene, SLCRUI processi di fa- 
ai lettori i risultati di un pro- TARno,sollanto se; diven Di 
getto spaziale o il funziona- mo sempre più consapevoli 
mento di una centrale nuclea- dei limiti naturali delle nostre 
re. Certo, in questo caso il facoltà di discernimento intel- 
compito degli scrittori scien- ee G si giudizio, CR 
tifici è importante, ma ancora scoperta ci dà maggiori possi- 
non arriviamo al fondo della bilità di sopravvivere. Il sape- 


he la verità assoluta è 
questione. Per farlo prendia- Tone 9 % n 
mo un esempio più vicino alla inaccessibile all'uomo è l’ini- 


scienza applicata o alla tecni- zio cella FORA, TEGDIO 
ca che non alle scienze pure: SONLEO CEE SIRO 
quello del parafulmine. ANECRIOLCABILO ANO 00 

La scoperta dell’esistenza elemento della natura e non il 
nell'atmosfera di campi elet- suo padrone. eviteremo forse 
trici ha reso possibile l’inven- di distruggere, col nostro or- 


lio cieco, il fondamento 
zione di uno strumento capa- 808 2 
ce di proteggere le nostre case stesso della nostra esistenza. 
dal fulmine. Ma ciò che è Abbiamo imparato che sia- 


1 f ; la «Cisitalia Grand Prix» accaduto nella mente di chi CORSE) - | mo al tempo stesso testimoni 
Lesorpazio Nuvolari ela abita in queste case è ancora | Ciò significhi. Lo spazio non è | & fanzcni effimeri di un pro- 


iù importante del risultato | come noi lo percepiamo, ossia n 
SNO lo spiri- dotato di una struttura eucli- Se REI CAO 
to malefico responsabile del | dea a tre dimensioni. Esso è, | prende tutta la natura. I siste- 
fulmine, che i nostri antenati | in certo modo, «curvo», cosa | mi ai quali esso ha dato vita, 


* La guerra è appena finita, Il debutto in gara della D 46 | na rompe conlatradizione: le 
sì parla di tesori trafugati a | avviene il 3 settembre 1946 | masse sono ben bilanciate, il 
Dongo, mancano i vetri a mi- | sulle strade del Parco del Va- | padiglione schiacciato, il co- 
lioni di finestre, l'energia elet- | lentino per la Coppa Brezzi. | fano più basso dei parafan- 
trica è contingentata, le tesse- | Sono schierate sette Cisitalia | ghi, la coda inclinata e senza 
re annonarie sono sempre in | opposte a diciannove avver- | interruzioni, le maniglie in- 
vigore e le poche automobili | sarie tra cui Simca-Gordini, | cassate, il parabrezza (dopo il 
circolano ancora con i profili | Maserati, Lancia, Fiat, e Auto | centesimo esemplare) curvo. 
dei parafanghi dipinti di | Avio Costruzioni, nome con- | Anche gli interni sono curati 
bianco: in questa atmosfera, | venzionale sotto cui è mime- | con meticolosità: la tappezze- 
in una Torino dove l’abroga- | tizzato l'esordio di Enzo Fer- | ria è di velluto, il volante è a 
zione della socializzazione re- | rari come costruttore. Al vo- | tre razze, ed è presente pure 
pubblichina ha appena resti- | lante delle piccole monoposto | la radio. 

tuito al professor Valletta e al | salgono vecchi campioni tra N 

venticinquenne Gianni Agnel- | cui Tazio Nuvolari, Piero Ta- | , i o 
li la conduzione e il controllo | ruffi, Clemente Biondetti cui ‘1200 riesce ad dota all’at- 
della Fiat, comincia ascriver- | si affianca lo stesso Piero tenzione del grande pubblico’ 
si uno dei capitoli più interes- | Dusio. So È do ad Sai: le 
santi della storia dell’automo- | | L'esordio è entusiasmente, | ©Re Na ine Mille Miglia del 
bile. Nasce per iniziativa di | ‘anche se Nuvolari arriva ai deo di, Si RASO 
Piero Disio (commerciante, | box con il braccio teso fuori | + sfiora il Reno 
industriale, commendatore | dall’abitacolo, protendendo | ‘° — CORNI E Doni orlo: 
del Regno, presidente della | verso la folla îl volante che si SIAT È Hr dall'AL 
Juventus e corridore) una pic- | è rotto: le altre D46 sbara- TOI DIANA rano 
cola casa di costruzioni auto- | gliano il campo. Il commen- si Dali ASIOR a inmedo 
mobilistiche che ad onta del- | dator Dusio è primo (Nuvola- | *€ Ò Lit GEA OSIO Pt 
l’esiguo numero di vetture | ri dopo una affrettata ripara- | 5*©02 i Vero Ri Cisitalia 
prodotte (non più di quattro- | zione è tredicesimo) Cortese | © lo SAS cotti 
cento) è riuscita ad inventare | secondo, Chironterzo (Taruffi | 500 Bernabet e Facetti. 
uno stile nuovo e rivoluziona» | sì è ritirato). Compiuto il miracolo con la 
rio nel concepire e costruire le Sulla spinta di questo suc- | 202 Piero Dusio incomincia a 
automobili, tanto nuovo che | cesso nasce în Dusio e nella | pensare a una «Gran Pri». 
un suo modello (il tipo 202) e | sua équipe (Giovanni Savo- | Lo studio viene affidato a un 
tutt'ora esposto al Museo di | nuzzi, Corrado Millanta, Dan- | trio di ingegneri che farà par- 
Arte Moderna di New York 
con il suggestivo ed emblema- 
tico titolo dì «scultura semo- 
vente». La casa automobilisti 
ca si chiama Cisitalia (Com- 
pagnia Industriale Sportiva 
Italia) e ha per simbolo e 
marchio uno stambecco pun- 
tato in terra con le zampe 
posteriori e assai simile al 
cavallino di Francesco Ba- 
tacca adottato da Ferrari. 

Ma andiamo con ordine. Il 
prologo alla vicenda — come 
scrivono Nino Balestra e C'e- 
sare de Agostini nel loro libro 
«Cisitalia» edito da «Automo- 
bilia» di Milano — è ambienta- 
to in una villa di Torino, in 
corso Galileo Ferraris. Piero 
Dusio ospita l'ingegner Dante 
Giacosa (capo ufficio progetti 
della Fiat e creatore di mac- 
chine indimenticabili come la 
Topolino, la Seicento e la 127) 
costretto a questa soluzione 
dai bombardamenti alleati 
che avevano distrutto la sua 
casa e fatto ricoverare in una 
scuola gli uffici di progetta- 
zione della più grande indu- 
stria italiana. 

Il progetto, nella convinzio- 
ne che a guerra finita sarebbe 
rinato tra la gente l’interesse | te Giacosa) l'idea di allunga- | lare di sè: Ferdinand: Por- 
per corse, aveva incominciato; | re e allargare il telaio in tubi |:sche, Rudolf Hruska.e Carlo 
a prender.forma quando le | per accogliere due persone e | Abarth. Il progetto che ne 
armate del Reich erano anco- | mettere così sul mercato una | esce è estremamente moder- 


— Allora, che cosa facciamo: centrali nucleari o centrali a pannelli solari?... 
(Disegno di José) 


= 


— ll punto è questo: che lui ha le guardie svizzere e noi abbiamo le guardie 
russe... (Disegno di KoUmann) 


L'autore dell'articolo che 
qui pubblichiamo ha vinto 
l'ultima edizione del pre- 
mio, Kalinga, istituito nel 
1951 da un industriale in- 
diano per lo sviluppo e la 
diffusione della divulgazio- 

ientifica. Nel passato, 
tra i vincitori del premio 
risultano personalità quali 
Julian Huxley, Bertrand 
Russell, George Gamow, 
Arthur C. Clarke. 


CARTER 


REAGAN 


(sassi t = ? che matematicamente siamo i 
ra inchiodate a Stalingrado: | versione «sport». no: trazione integrale sulle | temevano fin dall'alba dei . di una bellezza e di una com- 
nell'ottobre del ‘44 i disegni ” i i - || tempi, è scomparso per far | Capaci di descrivere ma che | piessità sempre crescenti, 
gi L’ingegner Giacosa traccia | quattro ruote, motore poste posto a una «legge naturale» | nonpossiamo rappresentarci RSS Rana n 


sono tracciati:e la macchina | i primi disegni di quella che | riore borer a 12 cilindri da 
assume una precisa fisiono- | sarà conosciuta come «C'isita- | 1500 centimetri cubi col com- 
mia. Il telaio, che nelle inten- | lia 202» e che tuttora è espo- | pressore, potenza circa 400 
zioni iniziali doveva essere | sta al Museò d’Arte Moderna | cavalli a 12 mila giri, sospen- 
costituito da due longheroni è | di New York. Viene modellata | sionîì a barre di torsione. Per 
sostituito da uno în tubi d’ac- | in plastilina, poi în legno e | realizzarla vengono investiti 
ciaio di piccolo diametro | una volta realizzata la sago- | quattrocento milioni. Dusio di 
(ispirato e realizzato per la | ma definitiva nasce un coupé | fronte alle prime difficoltà 
facile reperibilità dei compo- | che non ha punti di contatto | afferma: «Io mi rovino, ma 
nenti aeronautici deì caccia | connessunavetturainprodu- | faccio la «Grand Prix». I soldi 
CR e BR); il motore è il classi- | zione in queglianni: iltelaio e | incominciano a mancare per 
co Fiat 1100 che, conle oppor- | il motore sono studiati e cal- | davvero, la fabbrica è occu- 
tune modifiche e migliora- | colati inununico insieme con | pata e per:portare la macchi- 
menti (oggi sì direbbe prepa- | la carrozzeria (nelle altre vet- | na în pista servono ancora 
razione) è ingrado di erogare | ture un certo motore veniva | cinquanta milioni. Sì tentano 
60 cavalli. La macchina è una varie strade: entra in campo 


che non ha nitente a che fare | realmente. nostra capacità di compren: 
con l’uomo e che non ha nep- Dopo Einstein, dobbiamo | sione razionale. Il che ci porta 
pure coscienza della sua esi- | accettare di non essere mai | proprio al punto in cui appare 
stenza, Secondo me, l’elemen- | del tutto in grado di capire | il sentimento religioso. 

to centrale, capitale della fac- | y'Universo, per la semplice ra- 
cenda è appunto il cambia- | gione che la struttura innata | _ Trasmettere questa cono” 
mento intervenuto nella no- | del nostro cervello non ne è | Scenza, questo modo di capire 
stra comprensione dei rappor- | capace. Lo stesso Einstein, | 1A Scienza contemporanea al 
titral’uomo elanatura. Ecco- | sebbene avesse preso in cosi. | !M@8giot numero possibile di 
ci alla funzione essenziale del- | derazione la quarta dimensio- | Persone è — a mio avviso — il 
lo scrittore scientifico. ne, non poteva avere di que- compito essenziale dello scrit- 

Un altro esempio più recen- | sta realtà un'esperienza diret- | tOTe Scientifico. 
te ci viene fornito dalla teoria | ta. Così la scoperta di Ein- Hoimar von Ditfurth 


— «La Casa Bianca», numero uno. Senza repliche monoposto a ruote scoperte E TESA Dl il CONI e l’Automobil Club: D) 
Ciak! ‘Disegno di Kollmann) | (Disegno di KoUmann) (la sigla di identificazione è A causa dell agitazione dei Tazio Nuvolari che attende LA MORTE DELLO SCIENZIATO PREMIO NOBEL NEL ’34 
D 46) che fa sorridere i cam- | | poligrafici nel nostro stabi- | | con ansia l'occasione di un 
pioni dell’epoca. Tazio Nuvo- limento oggi clamoroso rientro nel mondo 


lari dopo aver preso posto 


dei «Grand Prix», interpella 
nell’abitacolo afferma: «Ecco LA CITTADELLA —, 


anche il giovane sottosegreta- 


Harold Urey, il chimico 


CI ‘una bicicletta, e con un moto- | | non esce. Ce ne scusiamo || rio alla presidenza del Consi- i 
LE VIE D ITALIA ta) dana cosa volete che ta i lettori. * glio, ma nemmeno Giulio An- h ® 
faccio?» dreotti riesce a salvare la 
Il grande «Nivola», che di lì macchina e l'industriale di Cc e desiderava la Luna 


a poco avrebbe cambiato pa- | accoppiato con un certo te- | Dusio. La Cisitalia si trasferi- 
rere ed atteggiamento capen- | laio e la linea della carrozze- | sce in Argentina a cercar for- 
do la bontà del progetto, sta- | tiderail risultato della coper- | tuna nella benevolenza di 
va vivendo un momento stori- | tura con lamiera più o meno | Juan Peron. In Sud America 
co nella evoluzione dell'auto. | resistente, Con soli 1100 centi- | 1a prestigiosa vettura conqui- 
Fino a quel giorno tutti gli | metri cubi di cilindrata e 60 | sta — appena nel 1952 — il 
esperti e î corridori rifeneva- | cavalli di potenza la 202 rag-. | record di velocità sul chilome- 
no— ed erano pronti e giura- | giunge è 200 chilometri al | tro lanciato di quel sub- 


«Datemi un pezzo di Luna e 
vi racconterò la storia del 
sistema solare», soleva dire 
Harold Clayton Urey prima 
che gli americani mettessero 


le cosiddette paleotemperatu- 
re. Gli isotopi più pesanti del- 
l’ossigeno dovevano essere 
più concentrati nel carbonato 
di calcio delle conchiglie che 


1 d a i 1 satellite. Una frase l’acqua în cui le conchigli: 
re — che il motore potente, | l'ora. continente. E'un risultato ft || Doe SU ; nell’acq conchiglie 

iù pot 2 | Al salone di Parigi, inaugu- dettata soprattutto dall’entu- si erano formate, e quanto più 
sempre più potente, fosse tut 24 g mero per una monoposto che | siasmo, anche se i trecento e bassa era la temperatura del- 


to in una macchina da corsa. | rato il 23 ottobre 1947 è pre- | aveva polarizzato per tre an- 
Ma non era vero. C'erano al- | sentata la versione definitiva. | ni gli interessi del mondo 
tre componenti, altri fattori | Il pubblico parigino e î gior- | sportivo e aveva fiaccato le 
determinavano e determina- | nalisti si rendono immediata- | possibilità finanziarie del suo 
no ancor oggi le prestazioni e | mente conto che la «Cisitalia» | ideatore. A nulla valgono a 
il successo di una vettura: il | oltre ad avertispettato în pie- | quel punto i contatti con Hen- 
peso e il telaio, la tenuta di | no il ruolo che Pietro Dusio le | ry Ford II: la crisi non rispar- 
strada e i freni, Ed era pro- | aveva affidato — «voglio una | mia la casa dello stambecco 
prio su questi elementi che i | vettura larga come una | che, con alterne fortune, tra- 
progettisti della Cisitalia ave- | Buick, bassa come una Gran | scina la sua esistenza (elabo- 
vano fondato îl nuovo indiriz- | Priv, comoda come una Rolls- | rando vetturette Fiat dì picco- 
zo del mondo delle corse (e di | Royce e leggera come la no- | la cilindrata) fino agli Anni 
quello delle auto di ogni gior- | stra monoposto» — è qualcosa | Sessanta. Era passata un’e- 
no), indirizzo che qualche an- | di diverso e di più che un | poca e il bel sogno di Piero 
no più tardi con le Lotus e le | modello ben riuscito. La car- | Dusio era svanito. 

Cooper sarebbe diventato un | rozzeria (vien voglia di dire 

dogma. l’opera d’arte) di Pinin Fari- Claudio Ernè 


passa chili di rocce e polveri 
lunari. hanno effettivamente 
risolto molti enigmi del satel- 
lite (magari aprendone poi 
altri: ma è il destino della 
ricerca). Quell’entusiasmo, 
quella passione per la scien- 
za, quella curiosità eclettica 
che hanno accompagnato il 
grande scienziato americano 
lungo tutta la sua giornata 
terrena, conclusasi il 6 gen- 
naio scorso, alla bella età di 
87 anni, nel centro universita- 
rio di La Jolla, California, do- 
ve ha trascorso nello studio e 
nell’insegnamento buona par- 
te deì suoi ultimi trent'anni di 
vita, 4 

Uomo di polîforme intelli- 
genza, Urey ricevette il suo 
bachelor in zoologia nel ’17 e 
nel’23 il suo Ph. D.in chimica, 
Poi fece il ricercatore di chi- 
mica-fisica in varie università 
americane e per un paio d’an- 
ni fu anche a Copenaghen, 
all'Istituto Niels Bohr. Erano 
gli anni favolosi della fisica 
europea, che sfociò nelle 
ricerche atomiche cui Urey 
diede un contributo fonda- 
mentale con la scoperta del 
deuterio, l'isotopo pesante 


l’acqua tanto maggiore dove- 
va essere stata la separazio- 
ne. Misurando accuratamen- 
te la differenza nel contenuto 
di ossigeno-18 nei vari cam- 
pionì in confronto con un 
campione arbitrario, potei di- 
mostrare che è possibile stabi- 
lire una relazione tra l’abbon- 
danza di ossigeno-18 nel car- 
bonato delle conchiglie e la 
temperatura a cui esse si sono 
formate. Con lo stesso metodo 
sì potrebbe probabilmente îm- 
postare su basi quantitative il 
problema dei climi di epoche 
passate». \ 

Poi Urey passò alla geochi- 
mica; occupandosi delle inda- 
gini sull'origine degli elementi 
e sulla loro distribuzione nel 
sistema solare. Fu il suo allie- 
vo Stanley Miller, nel ’53, a 
dimostrare che semplici mole- 
cole organiche possono for- 
marsi per azioni di scariche 
elettriche in una miscela di 
idrogeno, metano e ammonia- 
ca che simulava la presunta 
primitiva atmosfera terrestre. 

L'inizio dell’esplorazione 
spaziale affascinò Urey, che 
vi vedeva la possibilità di con- 
ferme sperimentali alle sue 


— Allora: ci sarebbe il treno in sciopero per Venezia, in coincidenza con l'aereo in 
sciopero per Milano... (Disegno di José) 
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bomba atomica. Dimostrando 


i ltre | + 
dell'idrogeno, che gli valse nel | CaPacità manageriali 0 impostazioni teoriche. Urey è 
i che scientifiche, nel dopo- sl Ù ey 
1 sea, si N RAISI EICANTIcoa erra Urey seppe fat frutta- Sata fino agli ultimi anni con- 
raf gu ulente della Nasa; studiando 


Bi 


— Pare che a Roma conoscano solo l’Alto Tirreno... (Disegno di Kollmann) 


re le sue ricerche e divenne È 
direttore della Deuterium ne, GOmposizione chimico- 
Ù Corporation. sica delle meteoriti e la 
Columbia University con l’in- |. struttura della superficie del- 
carico di risolvere il problema | Ma intanto aveva rivolto | la Lunae dei pianeti. IÎl giorno 
della separazione degli isoto- | anche in altre direzioni î suoi | in cui poté avere in mano un 
pi di uranio, idrogeno e boro: | interessi. Racconta egli stes- pezzo-di Luna fu uno dei più 
assieme ai suoi collaboratori | sO: «Le differenze nelle pro- | ‘belli ed emozionanti della sua 
mise a punto tutta una serie | prietà chimiche degli isotopi | vita. Era l’avverarsi di una 
di metodi chimici, poi usati | mi portarono a proporre un | speranza che aveva sempre 
nel progetto Manhattan per metodo per calcolare le tem- | covato nel suo animo, 

la costruzione della prima | perature degli antichi oceani, 1 Fabio Pagan 


mondiale lavorò in qualità di 
direttore di laboratorio alla 


1947. La «Cisitalia 202» coupé di Pinin Farina ora esposta al Museo d’arte moderna di New. York 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


PUNTUALIZZATO IL RUOLO DELL’AMMINISTRAZIONE MUNICIPALE 


CON ALTE TEMPERATURE FEBBRILI E ATTACCO ALLE VIE RESPIRATORIE 


Numerosi ragazzi colpiti dall'influenza 
Da oggi si pagano le visite ai medici 


Non si può parlare di un vero e proprio fenomeno 
epidemico — affermano i medici astanti dell'Ospedale 
infantile «Burlo Garofolo» — ma è un fatto che in questo 
periodo viene registrata in città un'autentica ondata di 
affezioni influenzali, le quali colpiscono in particolare i 
ragazzi, soprattutto quelli fra i sette e i quattordici 
anni. Nelle scuole si rilevano quote di assenteismo fra il 
10 e il 20 per cento, singole classi appaiono decimate. I 
medici della mutua stentano a fronteggiare tutte le 
richieste di visite domiciliari, e data la costanza dei 
sistemi spésso sì risolvono a dettare le prescrizioni 
telefonicamente. 

I pediatri, che hanno l’esatto termometro della 
situazione, negano però che i casi d'influenza infantile 
siano più numerosi rispetto allo stesso periodo degli 
anni passati. È normale, cioè che fra gennaio e febbraio, 
si registri una recrudescenza delle forme influenzali. Di 
più, in questo periodo, le giornate sono nello stesso 
tempo soleggiate e molto fredde, e ciò favorisce in 
genere i casi d’infreddatura: i ragazzi, si sa, tendono a 
scoprirsi al sole, e non fanno caso all’agguato di un 
gelido spiffero. 

Ivirusinfluenzali individuati ultimamente sono quel- 
lo cosiddetto di Bangkok e quello denominato Brazil: 
«vecchi» virus circolanti da anni nel mondo, la cui 
presenza è stata riconfermata nei giorni scorsi nell’Ita- 
lia settentrionale: ne vanno di mezzo per lo più i 
ragazzi, in quanto la grande epidemia del 1968 ebbe 
praticamente il potere di vaccinare gli adulti di oggi, 
senza dimenticare. che il vaccino trivalente distribuito 


quest'anno — e di cui si servono previdentemente gli 
anziani — copre entrambi i virus. 

Caratteristiche di quest’influenza «infantile» sono 
le alte temperature febbrili, precedute da qualche 
giorno di malessere e di svogliatezza, e l'attacco alle vie 
respiratorie più alte, con conseguenti tossi secche, 
oppure allo stomaco, e in questo caso ne conseguono 
nausea, vomito, dolori addominali. L'evoluzione della 
malattia è però breve e benigna, la sfebbratura seguen- 
do solitamente entro tre giorni. 

Anche se gli antibiotici risultano inefficaci contro 
tali virus, la loro somministrazione appare comunque 
consigliabile — ovviamente secondo il parere medico — 
per combattere altri microbi, che prendessero il soprav- 
vento a causa della diminuita capacità auto- 
immunitaria, come quelli che danno luogo a bronchiti e 
polmoniti, con risvolti talvolta drammatici per i bam- 
bini come per gli anziani. 

Certo, quest'ondata influenzale coincide purtroppo, 
sommando disagio a disagio, con una nuova agitazione 
dei medici mutualistici, generici ed anche pediatri 
come ha dichiarato il presidente provinciale della loro 
federazione: da oggi gli assistiti dovranno nuovamente 
pagare la parcella ai medici convenzionati, sia per le 
visite a domicilio sia per quelle in ambulatorio; e ciò in 
seguito alla rottura delle trattative per il rinnovo della 
convenzione nazionale. Gli assistiti dovranno perciò 
ripercorrere la strada burocratica del rimborso, anche 
se tale possibilità non è stata tuttora prospettata dagli 
enti competenti. 


—ratomone rie peo morTr<»@rr@@@@@rr@ 


RIUNIONE STASERA 


Gestione unitaria 
nel dibattito 
al comitato Dc 


In seno al comitato provin- 
ciale della Dc, convocato per 
questa sera, riprenderà il 
dibattito sulla proposta di ge- 
stione unitaria del partito for- 
mulata già a novembre dal 
segretario  Coslovich e già 
dibattuta in più riunioni dello 
stesso comitato. Una prima 
fase si era conclusa interlocu- 
toriamente con l’approvazio- 
ne della relazione Coslovich 
(la quale aveva sintomatica- 
‘mente’raccolto consensi dalle 
opposizioni dorotea e fanfa- 
niana; anche se la componen- 
te andreottiana-forzanovista- 
basista che fa parte della 
maggioranza di segreteria 
aveva manifestato perplessità 
su tale «apertura»). 

E’ rimasta da allora all’ordi- 
ne del giorno una mozione: 
fanfaniana (ma potrebbe ag- 
giungersene anche da parte di 
altre correnti) che per il pas- 
saggio dalle proposte astratte 
a una concreta «unitarietà» 
poneva una serie di condizio- 
ni, quali un più ampio coin- 
volgimento in sede decisiona- 
le di tutte le componenti del 
partito, inclusi i consiglieri 
comunali e provinciali indi- 
‘pendenti; e prefigurava vari 
‘meccanismi ritenuti capaci di 
riavvicinare il partito alla sua 
tradizionale base elettorale. 
Ed è probabile che il dibattito 
riparta da qui. 

Intanto nei giorni scorsi si è 
riunita la direzione provincia- 
le del partito, e nell'occasione 
il segretario Coslovich ha fra 
l’altro ribadito («al di-là di 
ogni giudizio pessimistico su- 
gli eventuali sbocchi») la .coe- 
renza del discorso della Dc 
sugli enti locali, che dalla «go- 
vernabilità» passa a una «più 
vasta intesa» allo scopo di 
«evitare, con il blocco della 
vita democratica, il ritorno a 
momenti di duro scontro la 
cui conseguenza sarebbe lo 
sfascio di progetti e di iniziati- 
ve indispensabili per la ripre- 
sa di normali rapporti fra tut- 
te le forze politiche locali». 

= SERVITA 

Pronto soccorso Cri; telefono 68888. 
Carabinieri: telefono 212121. 
Soccorso pubblico: telefono 113. 
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LTO ADRIATICO: DOMANI LA MANIFESTAZIONE 


Appello alla compattezza 
per salvare il cantiere 


Le soluzioni di Tombesi nella replica al sindaco di Muggia 


E confermata per domani la 
manifestazione unitaria in 
piazza Unità per la difesa del 
cantiere Alto Adriatico e per 
il rilancio dell’intera econo- 
mia provinciale. La manife- 
stazione sì terrà alle ore 18, 
preceduta da una concentra- 
zione fissata per le 17.15 in 
piazza Goldoni. Parleranno 
in piazza Unità il presidente 
della Provincia, Carbone, il 
sindaco di Trieste, Cecovini, il 
sindaco di Muggia, Bordon, e 
‘un rappresentante del consi- 
glio di fabbrica del cantiere 
Alto Adriatico: 

Dal canto suo il sindaco di 
Trieste invita tutti i commer- 
cianti, gli artigiani e gli eser- 
centi pubblici esercizi ad ab- 
bassare le serrande dei pro- 
pri negozi domani alle ore 18 
in coincidenza con la maniîfe- 
stazione. «Si fa vivo appello 
alle associazioni ed ai singoli 
esercenti — continua la nota 
— perché partecipino compat- 
tamente alla protesta unani- 
me contro il tentativo di can- 
cellare definitivamente Trie- 
ste dai ruoli delle città cantie- 


ristiche e contro l'ulteriore at-* 


tentato all'economia della 
provincia ed all’occupa- 
zone», 

L'on. Giorgio Tombesi — si 
registra infine — ha replicato 
al sindaco di Muggia, Bordon, 
che l'aveva accusato di inde- 
bolire l’unità cittadina con 
una proposta diversa da quel- 
‘la perseguita unitariamente. 
Egli ribadisce, invece, che la 
partecipazione al 20 per cento 
della Fincantieri «è una solu- 
zione che rappresenta l'unico 
impegno di cui disponiamo e 
al quale non si può rinuncia- 
re». Ma ciò non toglie che la 
preoccupazione per la vita 
del cantiere Alto Adriatico «ci 
debba suggerire la possibilità 
di studiare anche soluzioni a 
lungo termine che non produ- 
cano quelle ricorrenti crisi 


=== 


SARÀ SOTTOPOSTO A PERIZIA PSICHIATRICA 


Oggi il matricida 
sotto interrogatorio 


Nel corso della giornata 
odierna il sostituto procurato- 
re. della Repubblica, dott. 
Coassin, si recherà al Coroneo 
per interrogare Remigio Bu- 
secchian, l'uomo semicieco 
che l’altra notte aveva stran- 
golato la propria madre dia- 
betica e sofferente di cuore, È 
quasi certo che il magistrato, 
dopo il colloquio con il dete- 
nuto arrestato per omicidio 
volontario, disporrà immedia- 
tamente che l’uomo venga 
sottoposto a perizia psichia- 
trica. E non è escluso, anzi, 
che Remigio Busecchian, 
classificato dal prof. Basaglia 
nel 1972 all’atto delle dimis- 
sioni dallo Psichiatrico come 
un individuo dalla «personali- 
tà abnorme soggetta a rap- 
tus», possa venir giudicato in- 
capace di intendere e di vole- 
re. Ciò bloccherebbe qualsiasi 
altra inchiesta sulle responsa- 
bilità penali per la morte della 
‘madre. 

La salma della vittima, Ma- 
ria Vigini vedova Busecchian, 
verrà sottoposta ad autopsia 
allo scopo di accertare le vere. 
cause della morte. Dopo la 
perizia necroscopica verrà 
concesso il nullaosta per i fu- 
nerali. 


CALENDARIETTO 


Oggi: SS. Tito e Timoteo — Il sole 


sorge alle 7.34 e tramonta alle 17; la 
luna nasce alle 7,50 e cala alle 17,17. 
leri: temperatura massima gradi 
6,2, minima gradi 2,2; pressione milli- 
bar 1022,4 in aumento; umidità 65 per 
cento; calma di vento; temperatura 
del mare 6,7 (Dati forniti dal Servizio 
‘meteorologico dell'Aeronautica mili- 
tare di Trieste alle ore 18 di ieri). 
Maree: oggi bassa alle 7.18:con cm 8 
e alle 18.25 con cm 28 sopra il livello 
medio; alta alle 12.04 con em sotto il 
livello medio. Domani: alta all'1.44 
con em 28 sopra il livello medio. 


Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13, 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16:largo Piave 2; piazza della Borsa 
12; viale Miramare 117 (Barcola); via 
Combi 19. 


Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: largo Piave 2, tel. 64765; 
piazza della Borsa 12, tel. 64165; viale 
Miramare 117 (Barcola), tel. 410928; 
via Combi 19, tel. 794654; piazza 
Ospedale 8, tel. 793006; via dell'Istria 
35, tel. 790274, 


Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): piazza 
Ospedale 8; via dell'Istria 35. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 


che hanno colpito in questi 
anni il complesso». E fra tali 
soluzioni Tombesi ribadisce 
quella di «riconvertire una 
parte degli impianti verso at- 
tività redditizie, come la nau- 
tica da diporto, e d’inserire il 
cantiere nell’ambito della 
cantieristica pubblica, più 
protetta e tale da difendere 
meglio i legittimi interessi dei 
lavoratori muggesani e dell’e- 
conomia provinciale». 


Il nuovo direttivo 
della Lista: per Muggia 


Si è riunita l'assemblea 
degli iscritti alla Lista per 
Muggia. All'ordine del giorno, 
oltre alla relazione politica 


del presidente uscente Gianni 
Marchio e quella finanziaria 
della segretaria Marisa Gar- 
bassi, figurava il rinnovo del 
direttivo uscente. 

Alla fine dell'assemblea è 
stato eletto infatti il nuovo 
direttivo, così composto: pre- 
sidente Giovanni Marchio (44 
voti); vicepresidente Teodoro 
Marsi (29 voti); altri membri 
della direzione: Enzo Serio (41 
voti), Dino Zacchigna (41 vo- 
ti), Bruno Parut (38 voti), En- 
rico Glavina (36 voti), Antonio 
Signorini (33 voti), Marisa 
Garbassi (31 voti), Sergio Go- 
bet (30 voti) e dott. Italico 
Stener. Revisori dei conti: 
Laura Serio (28 voti), Rosetta 
Solazzi (20 voti) e Roberto 
Petruzzi (20 voti). 


Pronto alla mediazione il Comune 
nella delicata vertenza alla GmT 


Gli aspetti più preoccupan- 
ti della lunga vertenza in atto 
alla Grandi motori Trieste so- 
no saliti alla ribalta — prima 
che se ne dovesse registrare il 
risvolto giudiziario, con la de- 
nuncia di 21 operai accusati 
dall’azienda di «sciopero sel- 
vaggio» — dell'ultima seduta 
del Consiglio comunale, allor- 
ché l'assessore Gambassini 
ha puntualizzato il ruolo del 
Comune nella delicata vi- 
cenda. 

Già ai primi di dicembre il 
sindaco Cecovini e gli asses- 
sori Gambassini, Colombis e 
Salvagno si erano incontrati 
alla GmT con una delegazio- 
ne di fabbrica e con la dirigen- 
za aziendale: entrambe le par- 
ti — secondo l’assessore — 
hanno manifestato sensibilità 
e preoccupazione per le sorti 
dello stabilimento. I rappre- 
sentanti sindacali e i capire- 
parto hanno infatti sottoli- 
neato che punto fondamenta- 
le della vertenza — che evi- 
dentemente non è soltanto di 
rivendicazione salariale — è la 
ristrutturazione e la riorganiz- 
zazione dell'azienda quale 
presupposto per una migliore 
funzionalità e produttività, 
giudicate ‘a loro volta quale 
premessa indispensabile «per 
dissipare le nubi temporale- 
sche che si stanno addensan- 
do anche sull’orizzonte della 
GmT, afflitta da un pesantis- 
simo bilancio in rosso nel 
1980». 

Ma se è da una decina di 
‘anni che i bilanci sono in defi- 
cit, da parte sindacale si affer- 
ma l'esigenza prioritaria di un 
risanamento aziendale e della 
produttività; ma proprio su 
questo punto l'azienda e la 
Fincantieri hanno interrotto 
le trattative per il rinnovo del 
contratto integrativo azien- 
dale. 

Altrettanto interessanti, se- 
condo Gambassini, le osser- 
vazioni della dirigenza, la 
quale è dell’opinione che sulla 
politica industriale dell’azien- 
da, limitatamente alle facoltà 
decisionali locali, possa esse- 
re raggiunto un punto d’in- 
contro, mentre — secondo la 
stessa, azienda — sarebbero 
gli aspetti normativi ed eco- 
nomici della vertenza a vede- 
re ancora lontane le parti. 

L'impressiohe del. Comune 
è:perciò:quella che esista una 
concreta, reciproca volontà di 
trovare quanto prima un ac- 
cordo, .se si prescinde dagli 
aspetti. della contrattazione 
nazionale (e fra tali aspetti è 
da annoverare anche la richie- 


sta della Cgil, che trova agno- 
stica la Cisl e nettamente con- 
traria la Cedl-Uil, di un inqua- 
dramento della GmT nella 
Finmeccanica, per omogenei 
tà con le altre industrie nazio- 
nali produttrici di motori Die- 
sel). Anche in risposta a un’in- 


DOMANI AL CCA 


Il generale Rambaldi 
su «Esercito e società» 


Domani, con inizio alle ore 
18,45, al Circolo della cultura 
e arti (via San Carlo 2), il 
generale Eugenio Rambaldi, 
Capo di Stato Maggiore del- 
l'Esercito, parlerà sul tema: 
«Esercito e società». 

La conferenza sarà correda- 
ta da diapositive. L'ingresso 
è libero. 


terrogazione dei consiglieri Di 
Giorgio e Maccan (Msi), l’as- 
sessore Gambassini ha ribadi- 
to che il Comune è pronto a 
svolgere opera di mediazione 
ai fini di uno sblocco della 
vertenza «anche se non è com- 
pito istituzionale del Comune 
inserirsi in trattative così 
complesse e delicate». 


Incontro alla Provincia 
sugli handicappati 


È in programma oggi alle 
ore 10 nella sede dell’Ammini- 
strazione provinciale una riu- 
nione sul problema dell’inse- 
rimento lavorativo degli han- 
dicappati. Gli amministratori 
e i responsabili del progetto 
Cee operante a Trieste incon- 
treranno i rappresentanti del- 
le varie categorie dei datori di 
lavoro per discutere le forme 
concrete dell’inserimento de- 
gli handicappati nelle attività 
lavorative. 


Rinnovata dal Msi-Dn 
la segreteria regionale 


Si è riunita l'assemblea 
regionale del Msi-Dn per 
prendere in esame il proble- 
ma della raccolta di firme per 
l'applicazione della pena di 
morte ai terroristi. La raccol- 
ta avrà inizio in settimana nei 
principali centri della Regio- 
né, per le strade e sui posti di 
lavoro. 

L’assemblea regionale ha 
quindi proceduto al rinnovo 
della segreteria, che è risulta- 
ta così composta: Morelli, 
Giacomelli, Marinelli, Grilz, 
Keber di Trieste; Casula, Poli- 


UNA DENUNCIA PER FURTO AGGRAVATO 


Presta le chiavi di casa 
e le spariscono i preziosi 


Gli ha prestato la chiave e 
lui si è preso l'oro. Così è stata 
ripagata la buona fede che 
Gisella Eva (50 anni, viale 
Tartini 14) aveva riposto in 
Licio Toigo (34 anni, via San 
Giusto 9). Una decina di gior- 
ni or sono, Gisella Eva, rias- 
settando la casa, aver notato 
che il libretto di risparmio con 
due milioni di deposito non 
era più al suo posto, e aveva 
anche constatato che la cas- 
settina dei preziosi che custo- 
diva nella camera da letto 
non c'era più. 

Dopo qualche giorno, la 
donna si è recata alla Mobile 
per denunciare il fatto, dicen- 
do di non nutrire sospetti ver- 
so alcuno. Gli agenti le hanno 
chiesto se qualcuno aveva la 
possibilità di entrare in casa, 
e così la derubata si è ricorda» 
ta di aver prestato un giorno 
le chiavi di casa ad un cono- 
scente affinché potesse ritira- 
re alcuni indumenti, L'uomo 
era Licio Toigo. I poliziotti 
hanno compiuto alcune ispe- 
zioni in diversi negozi di orefi- 
ceria dove abitualmente si 
possono vendere preziosi, e in 
corso Italia, da un gioielliere, 
hanno trovato il nome di Toi- 
go sul registro degli acquisti. 
L’uomo aveva ceduto due fedi 
in oro ricevendo in cambio la 
somma di 60 mila lire. 

Gli anelli nuziali non erano 
nell’elenco dei preziosi rubati 
alla Eva ma i poliziotti hanno 
pensato di invitarla in questu- 
ra e mostrarle gli anelli requi- 
siti. La donna ha subito detto 
che erano suoi. Era una prova 
contro Licio Toigo il quale — 
convocato in questura — ha 
ammesso di aver perpetrato il 
furto ma negava di aver preso 
altri preziosi. È stato denun- 
ciato per furto aggravato. 


Smilzo nel bar 


Ladro-grissino e «crick» per 
il furto al bar Ezio di Via 
Maiolica 3. Facendo uso di un 
martinetto per automobile 
uno sconosciuto ha allargato 
le sbarre di ferro poste a pro- 
tezione della finestra del gabi- 
netto che si affaccia sul cortile 
interno dello stabile. Il ladro 
smilzo si è quindi introdotto 
nel locale, facendo man bassa 
della somma (circa mezzo mi- 
lione di lire) che il proprieta- 
rio, Ezio Pelizzola (46 anni), 
aveva preparato per saldare 
alcune fatture. Accortosi del 


furto alle 6 del mattino, il 
derubato ha subito telefonato 
al «113», 


Cassa integrazione 
per la «Filatura» 


Si concreteranno nella mes- 
sa in cassa integrazione per 24 
ore settimanali dal 2 febbraio 
al 4 maggio, i provvedimenti 
restrittivi minacciati dalla di- 
rezione dello stabilimento Fi- 
latura di Trieste e Altessano, 
facente parte del gruppo Snia. 
Un accordo in tal senso è 
stato raggiunto nel corso di 
‘una riunione tra la direzione e 


IL VERDE È TUO 
DIFENDILO 


i rappresentanti dei lavora- 
tori. 

Continua intanto la verten- 
za alla Cartiera del Timavo 
sulla quale ha preso posizione 
l'assemblea degli iscritti del 
Psi della sezione di Duino- 
Aurisina, Nella nota, si pren- 
de atto della grave situazione 
occupazionale che interessa 
la più importante realtà pro- 
duttiva del piccolo Comune e 
si «esprime pieno appoggio 
alla lotta iniziata dai lavora- 
tori e dal consiglio di fab- 
brica». 


Maria Teresa — Oggi, alle 17, 
alla stazione marittima, sarà effet- 
tuata una visita guidata alla mo- 
stra «Maria Teresa, Trieste e il 
porto». 


Carnevale di Servola: 
aperte le iscrizioni 
per la «Pancogola» 


In occasione delle prossime 
manifestazioni carnevalesche 
che avranno luogo nel rione di 
Servola sono aperte le iscri- 
zioni per partecipare al corso 
mascherato che avrà luogo 
nei giorni 1 e 3 marzo venturo. 

Coloro che intendessero 
parteciparvi sono invitati 
presso la Pro Servola, in via di 
Servola 110 (tel. 816294), a da- 
re la loro adesione giornal- 
mente (escluso il giovedì) dal- 
le 16 alle 19. Le iscrizioni sono 
gratuite, 

‘Percorso’ e orario saranno 
successivamente comunicati. 
Un'apposita giuria selezione- 
rà i partecipanti ed il gruppo 
che risulterà vincitore riceve- 
rà la «Pancogola d’argento». 
Molti altri premi saranno 
messi in palio tra tutti i con- 
correnti. 

PAT (RR 

Telefono amico: numeri 766666 - 
166667. 


AUMENTANO GLI INCENDI DI STERPAGLIA E DI PINETA 


Fiamme di notte al Cacciatore 


Ancora incendi di sterpaglia e di pineta provoca- 
ti da piromani, da automobilisti e gitanti privi di 
senso civico, che gettano mozziconi di sigarette ai 
margini della strada o su qualche sentiero erboso 
senza prima provvedere a spegnere il mozzicone. E 
così la scorsa notte e ieri i vigili del fuoco sono stati 
di nuovo mobilitati per spegnere i roghi scoppiati 
un po’ dovunque nella nostra provincia. 

Verso le 4 del mattino numerose telefonate sono 
giunte al «113» per segnalare un vasto incendio al 
Cacciatore. Le fiamme, certamente provocate da 


qualche piromane, che non è stato rintracciato 
nonostante l’intervento di due pattuglie della Volan- 
te, si sono estese su un raggio di circa un chilometro, 
giungendo ad una cinquantina di metri dall’antenna 
radiotelevisiva e quasi fino alla strada, nei pressi 
della fermata dell’autobus «25». Oltre alla sterpaglia 
e agli arbusti il fuoco ha intaccato diversi pini. 
Allarme ancora in viale Miramare, sopra il risto- 
rante «Marinella», a Grignano alta, in via Castellieri 
a Prosecco presso lo scalo legnami, a Muggia Vec- 
chia, in strada del Friuli e in via Marchesetti. 


ti e Fabrizi di Udine; Parigi e 
Vando di Pordenone; Pascoli 
e Coana di Gorizia. 


Elezioni francesi 
e voto per procura 


‘“ Il consolato di Francia pre- 
cisa le norme del voto. per 
procura alle prossime elezioni 
presidenziali (20 aprile e 10 
maggio). I cittadini francesi 
(iscritti sia alla sezione di voto 
di Venezia sia inun comune in 
Francia), che fossero impossi- 
bilitati ad essere sul posto 
dovranno recarsi al consolato 
onorario, in via Einaudi 3, il 
giorno 5 febbraio dalle ore 
9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 
17.30. z 
Rubati indumenti 
degli speleologi 
Calzettoni e maglie per 250 
mila lire, appartenenti al 
gruppo speleologico con sede 
in piazza Unita d’Italia, sono 
stati rubati da ignoti ladri che 
hanno forzato uno sgabuzzino 
nell’atrio dello stabile di piaz- 
za della Valle 1. Un responsa- 
bile del gruppo speleologico, 
Mario Gherbaz, di 38 anni, 
accortosi del furto, ha telefo- 
nato subito al «113». Sul po- 
sto è accorsa una pattuglia 
della Volante, 


INIZIATIVE 
sai UTAT. 
Sin febbraio 
15 - 22 febbraio 


TRIANGOLO DEL SOLE - per la 
fioritura dei mandorli in ia 


21 febbraio - 7 marzo 
23 febbraio - 9 marzo, 


CARNEVALE A RIO 


21 febbraio 14 marzo 


COCKTAIL SUD AMERICA 
Perù - Bolivia - Brasile 


28 febbraio 7 marzo 


EGITTO - (Cairo, Luxof, 
Assuan) in aereo da Ronchi 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 
Via Imbriani 11/0 G: 


CON SCONTI. DAL 20 AL 50% 
Via Battisti 2, tel. 732631 


GORSI DI FLAUTO DOLCE 
PROSSIMO INIZIO LEZIONI 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 


VIA VALDIRIVO, 30 - ORE 17-20 
Telefono 040 - 64459 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA/TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


DA MARTEDÌ' 27 


STI 


TRIESTE - VIA ORIANI 1 


SALDI 


sempre 
interessanti 


Com. al Comune il 19-1-81, dal 27:1-81 


Nuova Citroén GSA. 


Più di prima. 


Nuova 1300cc, 5 marce, 5 porte, 


PRONTA CONSEGNA 


CONCESSIONARIA ; 


OSATO 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 
LABORATORIO ODONTOTECNICO 


(sottovoce) 


Sottovoce; perché più 
rimane segreto, 
meglio è. Sconti del 


20, 30, 40, 50% ‘ 
su camiceria, maglieria 
esterna, abiti, 

giacche, pantaloni, 
giubbotti e capi in pelle. 
In via Mazzini 40. 

gran vendita d'inverno. 


E rallegramenti a chi 
ha letto questo annuncio. 


GRAN VENDITA 
D'INVERNO 


Cesana 


camiceria moderna 


Corso Italia 7 
Telefono 30201 
Ore 8.30 - 12.30 e 15 - 19 


Comunicazione al Comune di Trieste inviata il 511981 


RINNOVO CORSI 


Via Mazzini 40 { 
Programmatori IBM 


Dattilografia 
Stenografia 
Lettura veloce 
Memorizzazione 
Contabilità 


“TERMOCONFORT: 


Riscaldamento. - Arredo bagno 
Idrosanitaria - Caldaie policombu: 
stibile a doppio focolare - Caldaie a 
gas-metano - Arredamento bagno - 
Rivestimenti - Sanitari e rubinette- 
rie delle migliori marche - Accessori 
per riscaldamento ed idrosanitari 
INGROSSO: via Tonello n_16, 
tel. 768021 
DETTAGLIO: via Negrelli n: 8, 
tel..744107 


TRIESTE — 


L'INVERNO 
COLPISCE ANCORA 


Migliaia di reumatici... 
migliaia di colitici... 


migliaia di persone che soffrono di 
artrosi, mal di reni, sciatalgie... 
Per avere un sollievo immediato a 
volte basta un semplice gesto:  in- 
dossare una cintura dr. Gibaud. 
Il calore naturale delle sue purissi- 
me fibre di lana, combinato ad un 
giusto grado di sostegno, aiutano 
meglio a sbloccare le articolazioni 
e a proteggere i punti deboli. 


esa 4 


.GIBAUD' 


serietà sanitaria. 


ULOrOLOr 


VIALE RAFFAELLO SANZIO 11 - TEL. 51400 


E.Fermi 


INIZIO IN FEBBRAIO 


VIA CORONEO 1 
TELEFONO 732042 


) 


Lunedì, 26 gennaio 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


ALL’INSEGNA DELLE NUOVE TECNOLOGIE | NORME PER RICUPERARE LE ORE PERDUTE 


Compiti sindacali 
nei diversi campi 
dell'informazione 


IL PICCOLO 


Emerge da un confronto di opinioni l'esigenza 
d’un coordinamento nel settore dei mass-media 


All’insegna delle moderne 
tecnologie nuove strade si 
aprono ai mass-media e ren- 
dono necessario un maggior 
coordinamento fra i diversi 
settori dell’informazione. Da 
questa premessa è partito un 
convegno di studi che — come 
si apprende da un comunica- 
to della Cisl — è stato indetto 
«per approfondire le temati- 
che inerenti alla costituzione 
di un sindacato dell’informa- 
zione». 

A questo seminario hanno 
partecipato, oltre alle catego- 
rie interessate e cioè la Feder- 
libro-Cisl (cartai, grafici, quo- 
tidiani) la Fuls-Cisl (spettaco- 
lo, enti lirici, Rai-Tv) e la Fi- 
vag-Cisl (giornalai), anche i 
segretari provinciali di Trie- 
ste e di Udine, il segretario 
generale della Unione sinda- 


“cale regionale Cisl, e un com- 


ponente la segreteria naziona- 
le della Federlibro. 

In sede di coordinamento 
sindacale — prosegue la nota 
— si ritiene che sia i mezzi di 
comunicazione e informazio- 
ne di massa, sia la produzione 
degli strumenti di diffusione 
della cultura abbisognino del- 
la definizione di una politica 
‘almeno omogenea, se non uni- 
ca, che sappia tracciare una 
linea uniforme di comporta- 
menti pur nella diversità degli 
interventi. 

Dal convegno sono emersi 
numerosi contributi e sugge- 
rimenti da parte di ogni cate- 
goria. In particolare è stata 


» concordemente riconosciuta 


l'opportunità dell’«accorpa- 
mento», da far procedere con 
decisione e chiarezza, soprat- 
tutto tenendo presenti le tra- 
sformazioni che stanno avve- 
nendo nel settore dell’infor- 
‘mazione in primo luogo, ma 
anche all’interno dei vari set- 
tori dello spettacolo. 

Data la natura composita 
dei diversi settori — si legge 
nel comunicato diffuso al ter- 
‘mine del seminario di studi — 
l'«accorpamento» deve avve- 
nire attraverso un adeguato 
approfondimento delle diver- 
se realtà, le cui specificità 
‘vanno tenute presenti sia in 
sede ‘organizzativa che con- 
trattuale. Fra gli argomenti 
che sono stati portati alla ri- 


‘balta del convegno fanno . 


spicco questi: la necessità del 
potenziamento della terza re- 
te Rai; la definizione dei com- 
piti delle radio e televisioni 
private e la loro regolamenta- 
zione contrattuale; la colloca- 
zione della pubblicità; le inno- 
vazioni tecnologiche con rife- 
rimento ai quotidiani e all’in- 
tegrazione fra settori; l’oppor- 
tunità di un «accorpamento» 
contrattuale tra grafici, edito- 
riali e quotidiani; le esigenze 
della distribuzione e, infine, la 
necessità che il Parlamento 
riprenda la discussione sulla 
legge per la riforma dell’edi- 
toria. 

Questi problemi — fa rileva- 
re la nota — sono stati esami- 
nati alla luce della libertà e 
democraticità dell’informa- 
zione, del rapporto tra infor- 
mazione, potere economico e 
potere politico, che richiedo- 
no una presenza più incisiva 
dèi lavoratori e del sindacato. 

Il seminario di studi — con- 
clude il comunicato — ha con- 


«tribuito a precisare gli obietti- 


vi da perseguire anche in vi- 

sta dell'imminente congresso 

che porterà alla costituzione 

ufficiale della federazione del- 

gior mezione e spettacolo 
sl, 


Un cippo in memoria 
dei caduti in Russia 


Sul colle di San Giusto sarà 
collocato un cippo di pietra 
carsica «in memoria dei giu- 
liani e dalmati caduti e di- 


\spersi sul fronte russo», la cui 


inaugurazione è prevista per 


‘il prossimo mese di giugno. 


La notizia è stata data dal 
dott. Migliavacca, in occasio- 
ne dell’assemblea annuale 
della sezione cittadina dei re- 
duci di Russia di cui egli è 
presidente. Iconvenuti hanno 


| espresso viva soddisfazione 


per l'iniziativa e inviato al 
sindaco un telegramma di rin- 
graziamento. 


Pagare l'i imposta 
di pubblicità 


Venerdì prossimo, 30 scadrà 
il termine ultimo per versare 
l'imposta di pubblicità relati- 
va al 1981, a qualsiasi titolo 
dovuta, senza incorrere nelle 
sovrattasse per ritardato pa- 
gamento che ammontano al 
120% della imposta stessa. 

I versamenti si effettuano 
nella sede Agiap di riva Naza- 
rio Sauro dalle 9 alle 12 e dalle 
15.30 alle 17.30. Gli interessati 
devono presentare il proprio 


| numero di ruolo, oppure una 


ricevuta di pagamento prece- 
dentemente effettuato, oppu- 
re la cartolina-avviso di sca- 


‘ denza esattoriale inviata loro 


dall’Agiap negli anni prece- 
denti. 

Il Comune informa altresì 
che, a seguito dell’applicazio- 
ne dell’addizionale del 50% 
sulle tariffe dell'imposta sulla 


pubblicità, l'importo da ver- 
sare è quello risultante dagli 
avvisi inviati dall’Agiap mag- 
giorato del.50%; la maggiora- 
zione non va fatta sui diritti 
fissi e sulle spese postali. 

Coloro che avessero già 
effettuato il versamento del. 
l'importo indicato nell'avviso, 
sono tenuti a provvedere al 
versamento del 50% di au- 
mento sempre entro il venerdì 
prossimo per non incorrere 
nelle sovrattasse. 


Lotteria natalizia — I biglietti 
estratti in occasione della lotteria 
del7 gennaio scorso, a conclusione 
della Mostra natalizia allestita nel- 
la Sala comunale d’Arte sono nel. 
l'ordine i seguenti: 15988; 16229, 
14086, 15692, 14343, 15415, 16494, 
16008, 14471, 13584, 16911, 13813. 


In caso di black-out 
sul posto di lavoro 


Le interruzioni dell’energia 
elettrica in seguito al piano di 
emergenza dell’Enel hanno ri- 
flessi anche nei rapporti di 
lavoro, per le conseguenti so- 
ste dell’attività produttiva. 

Sul piano legislativo, la di- 
sciplina delle interruzioni del- 
la prestazione lavorativa pre- 
vede il recupero dei periodi di 
sosta derivanti da cause im- 
previste e di forza maggiore, 0 
da interruzioni concordate 
dell’orario normale, purché i 
conseguenti prolungamenti 
d’orario non eccedano il limi- 
te massimo di un’ora al giorno 
e le norme per tali prolunga- 
menti risultino dai contratti 

Generalmente i contratti 
collettivi di lavoro prevedono, 
per soste di questo tipo, il 
recupero a regime normale 
delle ore di lavoro perdute, 
nel limite appunto di un'ora 
al giorno oltre al normale ora- 
rio: recupero da effettuarsi en- 


stro un determinato giorno 
successivo a quello in cui è 
avvenuta l’interruzione. Inol- 
tre è prevista, dove si effettua 
la settimana corta, la possibi- 
lità di concentrare il recupero 
nella stessa giornata feriale, 
quella normalmente non lavo- 
rata. 

Per quanto riguarda la re- 
tribuzione i contratti stabili 
scono trattamenti variamen- 
te articolati, in relazione alla 
durata dell’interruzione, all'u- 
tilizzazione o alla messa in 
libertà dei dipendenti, nonché 
al preavviso dovuto dal dato- 
re di lavoro in rapporto alla 
prevedibilità dell'evento. 

Nel caso non si possa, per 
ragioni organizzative del lavo- 
ro, effettuare il recupero, è 
prevista la facoltà del ricorso 
alla Cassa integrazione gua- 
dagni (ordinaria, e quindi li- 
mitata al personale operaio o 
equiparato). 


VENTUNESIMA EDIZIONE DELLA «SETTIMANA DI CULTURA» 
La politica ci impone 
un esame di coscienza 


Si inizia al Centro Veritas un ciclo di cinque conferenze 


«Politica, politiche: rilettu- 
ra culturale» è il tema della 
serie di conferenze che prende 
oggi l'avvio nella sede di via 
Monte Cengio del Centro «Ve- 
ritas». Il prof. Bruno Romano 
dell’Università di Firenze, pri- 
mo dei cinque oratori che si 
succederanno lungo l'arco di 
questa ventunesima edizione 
delle «Settimane di cultura», 
tratterà con inizio alle 19.30 
«Il problema della liberazione 
politica». Gli argomenti e i 
relatori dei prossimi incontri, 
tutti in programma per la 
stessa ora sono: domani, mar- 
tedì 27: «Politica e formazione 
politica», prof. Franco Tode- 
scan dell’Università di Trie- 
ste; mercoledì 28: «Politiche e 
cultura», prof. franco Morra 
dell’Università di Bologna; 
giovedì 29: «Politica, Diritto e 


Giustizia», prof. Francesco 
Cavalla dell’Università di 
Padova; venerdì 30: «Il ‘cri- 
stiano ed i cristiani di fronte 
alla politica e nella politica»; 


Rinviato l'incontro 
con mons. Battisti 


La conferenza di mons. 
Alfredo Battisti, arcive- 
scovo di Udine, sul tema 
«L'esperienza di un vesco- 
vo e di una Chiesa nel 
dramma del terremoto, 
già preannunciata per 
questa sera, si terrà inve- 
ce lunedì 9 febbraio, con 
inizio alle 18.15, nella sala 
Istria di palazzo Vivante, 
in largo Papa Giovanni 
XXIII. 


TORNANO I SEMINARI DI PRIMAVERA 


Viene a insegnare 
anche Serge Lifar 


Nuovamente in cattedra la Schwarzkopf 
con Gulli, la Cavallo, Meunier e Planés 


Sono aperte le iscrizioni de- 
gli esecutori e degli «uditori» 
ai «Seminari di Primavera» 
d’interpretazione musicale, 
che avranno luogo, dal 23 
marzo al 16 aprile, nell’audì- 
torium Rai di Trieste. Oltre 
alla Rai, partecipano all'or- 
ganizzazione della manifesta- 
zione l'Associazione musicisti 
giuliani e l’Azienda autonoma 
di soggiorno e turismo. 


Giunti alla quarta edizione, 
i Seminari triestini — che han- 
no ormai consolidato un va- 
‘sto prestigio internazionale — 
si apriranno con il corso di 
violino e pianoforte tenuto da 
Franco Gulli ed Enrica Ca- 
vallo (24-28 marzo) e dedicato 
alla. Sonata:-da -Brahms, ai 
moderni. Seguirà, sullo stesso 
tema, dal 31 marzo al4 aprile, 
il corso di violoncello e piano- 
forte affidato al violoncellista 
francese Alain Meunier e. al 
‘pianista Alain Planés. 

Dal 7 all’11 aprile è atteso il 
ritorno di Elisabeth Schware- 
kopf. La «master-class» d’in- 
terpretazione vocale dell’illu- 
stre cantante tratterà la lie- 
deristica di Brahms, Strauss, 
Wolf e Mahler, oltre alla voca- 
lità di Haydn e Mozarit. Colla- 
borerà al corso il pianista 
triestino Fabio Nieder. 

Infine, avvenimento inedito 
per i «Seminari di Primave- 
ra» ‘e per le cronache artisti- 


che italiane, le «lezioni» del 
grande ballerino e coreografo 
russo Serge Lifar nei giorni 
14,15, 16 aprile. L’eccezionale 
ciclo di conferenze, sotto il 
titolo generale «Musique et 
Ballet», si articolerà nei 
seguenti temi: «La musique 
par la danse», «Choréologie 
et Chorégraphie», «Création 
choréographique». 

La seconda e terza conver- 
sazione prevedono la parteci 
pazione illustrativa di un pia- 
nista e dì una coppia di «pri- 
mi ballerini». La sera del 14 
aprile, dopo la prima lezione, 
avrà luogo un incontro con 
Serge Lifar, nel corso del qua- 
le il critico di balletto della 
«Stampa», Luigi Rossi, trac- 
cerà un profilo artistico del- 
l’artista, ultimo testimone del- 
la leggendaria stagione di 
Diaghilev. Per i corsi stru- 
mentali e di canto sono dispo- 
nibili nell’Auditorium della 
Rai una cinquantina di posti- 
uditore. Al corso di Serge Li- 
far saranno invece ammessi 
cento «uditori». 

Gli interessati possono ri- 
chiedere l'iscrizione alla se- 
greteria dell’Associazione 
musicisti giuliani, via Santa 
Caterina 5, Trieste, telefono 
62846 (prefisso 040), che forni- 
rà anche tutte le informazioni 
relative ai «Seminari» 1981, 
dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 
18. 


UNA RELAZIONE DEL DOTT. DARIO COGOI AL ROTARY 


Più prodotti italiani 


nei bicchieri europe 


Insidie e prospettive per i nostri brandy nella Cee 
Aspro confronto fra due diverse concezioni del bere 


(L. C.) C'è un prodotto ita- 
liano dal nome straniero che 
va difeso sul mercato estero: 
sembra un gioco di parole ed è 
invece la sostanza molto seria 
del discorso sul tema «Il bran- 
dy italiano nella Comunità 
economica europea» che il 
dott. Dario Cogoi ha tenuto ai 
consoci del Rotary club 


. Trieste. 


Ormai sono passati parec- 
chi anni da quando, essendo 
stata riservata esclusivamen- 
te al prodotto francese la de- 
nominazione «cognac», la pa- 
rola «brandy» è comparsa sul- 
le etichette dei distillati di 
vino italiani e norme di legge 
molto precise richiedono da 
questi prodotti uno «stan- 
dard» di qualità piuttosto ele- 
vato, a differenza di quanto 
accade in altri Paesi della 
Cee, 

Infatti, nell’ambito della 
Comunità, non si è ancora 
riusciti a formulare una defi- 
nizione del brandy univoca e 
tale da risultare accettabile 
da tutti. Per esempio, mentre, 
in forza della legislazione ita- 
liana, un brandy si può chia- 
mare così solo se è stato 
invecchiato almeno per un 
anno in fusti di rovere, in altri 
Paesi è consentito vendere 
con lo stesso nome prodotti 
appena distillati o dopo pochi 
mesi d'invecchiamento. 

Per questo motivo, ha pro- 


Lucy Saia alla Sal 


La Sal, Società artistico lettera- 

ria dedica stavolta il suo incontro 
del lunedì alla concittadina Lucy 
Saia, autrice delle raccolte di versi 
«Pensieri» e «La gabbia». Di quest’ul- 
tima opera parlerà la prof. Lida Benci 
Fragiacomo e darà poi lettura di 
alcune liriche che ne fanno parte. 
Poesie tratte dal libro «Pensieri» sa- 
ranno recitate dall'attore Dante Fa- 
bris. L'appuntamento è per le 19 nelle 
sale del «Tommaseo». 


Storia contemporanea 


Questo pomeriggio con inizio alle 

16 nell'aula magna del «Carli» 
sarà tenuta la seconda conversazione 
del ciclo «Metodi e strumenti nella 
storia contemporanea», che l’Istituto 
regionale per la storia del movimento 
di liberazione nel Friuli - Venezia 
Giulia organizza per gli insegnanti 
delle scuole medie inferiori e superio- 
ti. Parlerà il prof. Luigi Ganapini 
dell'Università di Trieste sul tema 
«Archivi e storia locale». 


Per le signore al' CdS 


Durante una loro permanenza a 

Hurgada sul Mar Rosso, Bruno e 
Annamaria Rossi hanno fotografato 
interessanti aspetti di quel mondo 
subacqueo. Le loro diapositive a colo- 
ri saranno presentate all'insegna dei 
pomeriggi per le signore di cui è 
promotrice Fulvia Costantinides nel- 
la sede di corso Italia 12 del Circolo 
della Stampa. L'incontro, in comune 
con il Circolo fotografico triestino, è 
in programma per le 16.30 di mercole- 
dì 28. 


Amici dei funghi 

Per gli «Incontri del lunedì», la 

sezione cittadina del Gruppo mi- 
cologico «Giacomo Bresadola» e il 
civico museo di Storia naturale pro- 
pongono, con il corredo di diapositi- 
ve, una rassegna dei nuovi reperti 
presentati alla mostra dell’anno scor- 
‘so da Virgilio Monticco e Aldo Monte- 
duro. L'appuntamento è per le 19 
mella sala delle conferenze di via Cia- 
mician 2. Ingresso libero. 


Poesia a Radio Stereo 


Questa sera Radio Stereo 103 

dedicherà una trasmissione 
all'incontro promosso dalla Sal, So- 
cietà artistico letteraria per presenta- 
re il volume «Nove soldi», raccolta di 
liriche di Laura Marocco Wright, con 
illustrazioni di Toni Pellay. Seguirà il & 
lavoro inedito «L'Ultimo Giudizio» 
della stessa autrice, che sarà interpre- . 
tato dagli attori Ombretta Terdich, 
Mario Pardini, Diana Cuderi e Rober- 
to Massari che leggeranno anche al- 
cune poesie. 


Esigenze della scuola 


Le iniziative dei Consigli circo- 

scrizionali, per l'adozione del 
«tempo pieno» nella scuola, l'organiz- 
zazione di conferenze per adulti è 
l’uso della piscina sono gli argomenti 
all’ordine del giorno dell’annunciata 
assemblea generale della scuola che 
si terrà nell’aula-teatro del VII circolo 
didattico con inizio alle 17 di stasera, 


Corso di scacchi 


La Società scacchistica triestina 

darà l'avvio giovedì 29 a un corso 
‘per principianti a cura del maestro 
Cherubino Staldi. Sono in program- 
ma otto lezioni. Gli interessati posso- 
no rivolgersi per maggiori informazio- 
ni alla sede sociale di viaTarabochia 
3 (tel. 764433). 


| ORE DELLA CITTA’ 


Nozze di diamante 


Festeggiano le nozze di diamante 


Francesco Dapas, 86 anni, e Cate- 
rina Cervai, 81 anni, che risiedono a 
Staranzano da più di vent'anni. Nella 
felice ricorrenza del loro matrimonio, 
celebrato sessant'anni fa a Orsera, 
saranno attorniati dai quattro figli, 
dagli otto nipoti e dal pronipote. 


PARA 
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Una vita 


Regia di Roger Vadim 


Tex Willer 
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LAAAAAAAA ALLARMI DALAI 


seguito il dott. Cogoi, il nostro 
brandy, la cui produzione è 
più costosa, trova sulla pro- 
pria strada ostacoli che gl’im- 
pediscono di conquistare nel- 
la Cee un numero di consuma- 
tori proporzionato al proprio 
livello qualitativo. 

Inoltre l'affermazione all’e- 
stero del distillato italiano è 
insidiata da una recente sen- 
tenza della Corte di giustizia 
europea, secondo la quale se 
un prodotto può essere messo 
in commercio in uno qualsiasi 
degli Stati membri della Co- 
munità, per questo stesso fat- 
to, acquisisce il diritto di cir- 
colare in tutti gli altri, anche 
se non risponde alle norme 
vigenti nel Paese destinata- 
rio. Da qui, come ha fatto 
notare il relatore, il pericolo 
che a tutti i Paesi venga impo- 
sta la legislazione più permis- 
siva d'uno solo di essi. 

Secondo alcuni, nell’ambito 
della Comunità economica 
europea si starebbe prefigu- 
rando uno scontro di civiltà: 
da un lato quella nordica dei 
cereali e della birra, dall’altro 
quella mediterranea della 
frutta e del vino. Dopo un 
accenno a questa suggestiva 
tesi il relatore ha fatto notare 
che i produttori di superalco- 
lici ottenuti da cereali si sono 
assicurati, con un’apposita 
clausola del trattato d’adesio- 
ne alla Cee di potersi approv- 
vigionare delle materia prime 
di cui hanno bisogno a costi 
internazionali, cioè al di sotto 
dei prezzi d'intervento comu- 
nitari. 

La situazione non è quindi 
facile per i nostri produttori di 
derivati del vino, oggi che in 
Europa non ci sono più dazi 
ad aiutarli a fronteggiare una 
concorrenza sempre più temi- 
bile non solo di là delle fron- 
tiere, ma sullo stesso mercato 
interno. Ne deriva, per un set- 
tore nient’affatto trascurabile 
dell’economia italiana, non- 
ché cittadina, l'impegno di 
tutelare anzitutto l’immagine 
del prodotto con opportune 
misure, tra le quali fa spicco 
quella, attualmente allo stu- 
dio, di adottare la denomina- 
zione «brandy italiano». 

Vedremo così sulle etichet- 
te l'aggettivo «italiano» af- 
fiancarsi a un sostantivo d’o- 
rigine inequivocabilmente an- 
glosassone e con tanto di «ip- 
silon» finale come «brandy»? 
La contraddizione sarebbe ta- 
le solo in apparenza. Infatti 
quello che,.a suo tempo, Ga- 
briele d'Annunzio propose di 
chiamare «arzente» è oggi un 
prodotto tipicamente nostro, 
con caratteristiche e livello di 
qualità del tutto originali. 

TN dott. Dario Cogoi, la cui 
relazione, attentamente se- 
guita e, infine, accolta da vivi 
consensi, ha fornito lo spunto 
a un dibattito con diversi in- 
terventi, è terminata con un 
richiamo alle richieste che i 
produttori italiani di brandy 
fanno al‘governo. «Ci anima 
— ha concluso l'oratore — la 
coscienza di difendere una 
causa giusta ed è perciò che, 
nonostante tutto, guardiamo 
con fiducia agli anni Ottanta. 
Sappiamo di avere le carte in 
regola per poter puntare a un 
ulteriore e ben più importante 
rafforzamento del brandy ita- 
liano negli altri Paesi della 
Comunità economica 
europea». 


«Mini-calcio» 
dai Salesiani 


Il primo febbraio si svolge- 
rà, a partire dalle 9, all’orato- 
rio salesiano di via dell'Istria 
53, un torneo di calcio in mi- 
niatura. La competizione, or- 


ganizzata dal «Subbuteo Club 


S. Vito» è valida per la parte- 
cipazione al «Grand Prix» na- 


zionale, che sì terrà a Roma in 
data da destinarsi. 


Le iscrizioni, da effettuarsi 
entro il 30 gennaio, vengono 
ricevute telefonando al 
762698. Costo dell’iscrizione 
lire 2.000. È obbligatoria la 
tessera di socio (lire 1.000). 


Posti di bagnina 


È aperto il concorso pubbli- 
co per esami e titoli a due 
posti di «bagnina» nel quadro 
organico del personale del Co- 
mune di Trieste. 


Le domande, redatte su car- 
ta legale, dovranno pervenire 
al protocollo generale del Co- 
mune entro-le 14 del 21 feb- 
braio prossimo. 


LI 


mons. Ersilio Tonini, arcive- 
scovo di Ravenna. 

Si tratta, come fanno rileva- 
re i promotori della «Settima- 
na di cultura» di un'analisi 
dei diversi aspetti di un feno- 
meno — quello dell’azione po- 
litica — che, forse, non viene 
considerato oggi con la neces- 
saria attenzione proprio da 
chi ne è oggetto e, talvolta, 
vittima. C’è, infatti, la tenden- 
za ad accettare passivamente 
gestioni politiche che tendo- 
no talvolta a trasformarsi in 
gestioni di potere assoluto. 
Per egoismo ci si rinchiude 
nel proprio privato guscio di 
gioie o di affanni, lasciando 
interamente ad altri il compi- 
to e la responsabilità di guida- 
re le nostre vite. Salvo poi ad 
esprimere la propria insoddi- 
sfazione con critiche che ben 
raramente arrivano dove do- 
vrebbero, 

Al Centro «Veritas» — e da 
qui l’iniziativa di questa «Set- 
timana di cultura» — si è 
invece convinti che la politica 
dev'essere servizio, responsa- 
bilmente prestato alla collet- 
tività e che questa è a propria 
volta chiamata a stabilire, 
con chi gestisce il potere, un 
colloquio approfondito e co- 
sciente, ispirato dalla dignità, 
dono divino ad ogni essere 
umano. 

La costituzione stabilisce i 
diritti di un popolo; la giusti- 
zia ha il compito di difenderli; 
la politica di amministrare la 
comunità in conformità a 
questi diritti. In tutti i rappor- 
ti fra le diverse componenti 
l’uomo deve essere presente 
con un'attenzione critica ed 
obiettiva che nasce dalla co- 
scienza della sua dignità. 

Chiara è dunque la posizio- 
ne del cristiano, essendo oggi 
più che mai, necessario ripor- 
tare la politica all'uomo, 


Con questa serie di confe- 
renze il Centro «Veritas» si 
propone di risvegliare co- 
scienze forse assopite, e resti- 
tuire ognuno il senso del pro- 
prio valore; non come ogget- 
to, ma come protagonista at- 
tivo e cosciente di un’azione 
che deve sempre mirare al 
bene dell’uomo; e quindi allo. 
sviluppo delle sue .qualità 


GIACCHE A_VENTO 
COMPLETI TERMICI 
MAGLIONI 
PANTALONI 


SCI 


per i vostri ragazzi 
da... 


VIA CARDUCCI, 10 


L'INGLESE 


SI IMPARA IN VIA TORREBIANCA 25 
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SCARPONI E DOPO-SCI 


tuttora un ottimo assortimento 


TEL 69453 - 69140 TRIESTE 


THE BRITISH SCHOOL 


NUOVI CORSI 


INIZIANO LUNEDÌ 26 GENNAIO 
PER PRINCIPIANTI, INTERME 


E CAMBRIDGE 


SETTIMANE 
BIANCHE 


Sono iniziate le settimane bianche nelle 
scuole inferiori: 


I 
| 


| 


{ i 


migliori ed autentiche. 


POLIAMBULATORIO 


per la DIAGNOSI e la 
‘CURA delle CEFALEE 


SCONTO DAL 40 aL 60% 
SCONTO DAL 30 aL 60% 
SCONTO pAL 20 AL 30% 
“capiinpeLte SCONTO pAL 20 AL 30% 


tommaggini 


Via Mazzini 37:39 


CAPP.L 
REGINA 


CALZONI UOMO 
MAGLIE 


CAMICIE 


AMICI 


SE U.T.A.T. 


Questa sera alle ore 18.00 nella 
Sala «G. BARRONCINI»: delle 
Assicurazioni Generali di via 
Trento n. 8, il socio Silvio Fran- 
} co. presenterà una. pellicola 
cinematografica. sul viaggio 
speciale in Germania e Olanda. 


SANATORIO | 
TRIESTINO, Vi 
Via Rossetti 62. 


Per appuntamenti tel. 793456 


©0000000000000000000000600000000060 
Com. al C.C. in data 29.12.80 dal 6.1al 28.2.81 


G-BAB 
Vendita promozionale 


20-50% 


sconti 
Maglie da 1.950 MaglieBenetton da 7.900 
20 50 Gonne da 4.900. GonneBenetton da 11.900 
Pantaloni da 4.990 Pantaloni Benetton da 9,900 


Completi sci scontati del 20% 


Com. al Comune dd. 29/12/80 dal 15/1 al 20/2/81 


VIA. GENOVA 21 


VIA GENOVA 23 


FORD FIESTA — 
pali ji RISPARMIARE 


ALLA NUOVA CONCESSIONARIA . . Ì ; 
SARÀ VOSTRA... . . ) 

CON 178.000 LIRE AL MESE: 

40 RATE SENZA ANTICIPI 

SENZA (CAMBIALI SI (IS Modello 900 


NUOVA. 2... 
VIA CABOTO 24 
CONCESSIONARIA VIA S. FRANCESCO 11 TRIESTE 


Pag. 6 


IL PICCOLO 


Lunedì, 26 gennaio 1981 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


«L'OROLOGIO AMERICANO» DI MILLER IN SCENA A GENOVA 


Gli umiliati e offesi 
a Hoover a Reagan 


GENOVA — Il famoso «gio- 
vedì nero» del 24 ottobre 1929, 
quello del tracollo di Wall 
street, che è in pratica il pro- 
tagonista di tutta l’ultima 
commedia di Arthur Miller, 
«L'orologio americano», ha 
rischiato d'esser «nero» (ma 
questa volta anche letteral- 
mente) in occasione della 
«prima» genovese, perché un 
improvviso «black-out» ha in- 
terrotto lo spettacolo, per più 
di un'ora, appena iniziato il 
secondo tempo. Poco male: 
solo un po’ di nervosismo in 
platea e in palcoscenico, po- 
chissimi spettatori fuggitivi e 
tutti gli altri composti, in sa- 
la: segno evidente d’interesse, 
e poi, sì sa, «prima bagnata, 
prima fortunata». 

E motivi d'interesse ce n'e- 
rano parecchi in questa «pie- 
ce» dove l’autore di «Morte di 
un commesso viaggiatore» e 
del «Crogiolo», di «Ricordo di 
due lunedì» e di «Uno sguar- 
do dal ponte» (anche, pur- 
troppo, dello sciagurato «Do- 
po la caduta» e del «Premio») 
sembra aver ritrovato quella 
tensione morale e quella ca- 
denza drammaturgica civil- 
mente e tenacemente abbarbi- 
cata alla presenza dell’uomo 
nella Società che avevano 
contraddistinto le sue opere 
più significativamente e che 


sembravano, ahimè, esser. 


finite con la sceneggiatura de- 
gli «Spostati», non ultima 


causa del suicidio — se così 
può chiamarsi — della indi- 
menticabile Marilyn. 

Innanzitutto, il ritorno a 
uno stile apparentemente di- 
messo, umanamente attento 
alle ragioni del proletariato 
«umiliato e offeso» dalle spie- 
tate ragioni della «corsa all’o- 
ro», fortemente radicato, nel 
dialogo e nella bellissima tra- 
duzione di Gerardo Guerrieri, 
questo stile, al preoccupante 
contenuto (oltretutto di viva 
attualità) di una crisi econo- 
mica minacciosa d'esser defi- 
nitiva e di una crisi economi- 
ca minacciosa d’essere defini- 
tiva e di una crisi di valori 
sociali per cui la stessa identi- 
tà dell’uomo rischia di venir 
messa quotidianamente in di- 
scussione, barbaramente im- 
molata sull’altare del Box Of- 
fice. 

Poi, direi, l’ispirazione pre- 
sa dal libro di Studs Terkel 
«Tempi duri», ispirazione s0- 
praffatta, naturalmente, dal- 
l'affresco di Miller, anzi dal 
«murale», come luì astuta- 
mente lo chiama: un libro do- 
ve i protagonisti sono Hoover 
e Franklin Roosevelt, ma an- 
che Papa Pacelli e Henry 
Fonda, insomma l’America e 
l'Europa entro due guerre, il 
«New Deal» prima durante e 
dopo, con la fila per la mine- 
stra, i magnati che si suicida- 
no, î poveri che accattano 
dolcini, le code all’ufficio assi- 


MARCO POLO LASCIA VENEZIA 


Andrà in Cina via Marocco 


ROMA — Dopo più di due 
mesi Giuliano Montaldo ha 
ultimato a Malamocco le ri- 
prese veneziane per «Marco 
Polo», il «Kolossal» tv sulla 
vita del leggendario viaggia- 
tore veneziano che le tv di 80 
paesi di tutto il mondo hanno 
già prenotato alla Sacis, la 
consociata della Rai che si 
occupa della cessione all’este- 
ro dei suoi programmi. 


A Venezia dove il primo 
ciak era avvenuto il 14 no- 
vembre, Montaldo ha rico- 
struito la Venezia dell’epoca 
di «Mareo. Polo», e durante 
questi 70 giorni è stata quasi 
ultimata la parte «veneziana» 
dello sceneggiato. Il 28 gen- 
naio la troupe della Rai (oltre 
un centinaio di persone fra 
tecnici e attori) si trasferirà in 
Marocco per dare il via a Fes 
ad un’altra serie di riprese in 
esterni. 

In Marocco sarà ambienta- 
ta principalmente tutta la 
parte dello sceneggiato che è 
impossibile girare nei luoghi 
veri girati da Marco Polo a 
causa delle guerre in atto (ad 
esempio l'Afghanistan). In 
Marocco la troupe del «Marco 
Polo» si tratterrà fino al 22 
marzo quando farà ritorno in 
Italia per realizzare alcune ri- 
prese nel Lazio. < 

Durante le riprese in Maroc- 
co, dopo Fes la troupe si tra- 
sferirà a Erfoud, Boulmane, 
Essauira, El Jadida, e nel de- 


serto del Gobi. In aprile- 
maggio compirà poi la impor- 
tante trasferta in Cina dove si 
tratterrà per diversi mesi per 
realizzare la parte più sostan- 
ziosa dello sceneggiato, e do- 
ve sono già in preparazione le 
migliaia di costumi necessari 
alle riprese. 

Fino a questo momento 
vengono rispettati i tempi di 
lavorazione per cui il «Marco 
Polo» tv dovrebbe essere tra- 
smesso in tutto il mondo e 
visto da quasi due miliardi di 
spettatori nel 1982. 


Si è risposata 
la vedova 


di Peter Sellers 


LONDRA — Lynne Frede- 
rick (26 anni), da sei mesi 
vedova dell’attore Peter Sel- 
lers, si è risposata in segreto 
con una personalità televisi- 
va, David Frost (41 anni), nel- 
la Chiesa di San Pietro a The- 
berton, nel Suffolk (Inghilter- 
ra Sud-orientale). Lo ha reso 
noto il reverendo Charles 
Ralph, che ha celebrato la 
‘cerimonia. 

Frost, che non è mai stato 
sposato, ha realizzato negli 
‘anni 70 alcune controverse in- 
terviste col presidente ameri- 
cano Nixon. E lavora attual- 
mente per un consorzio che si 
occupa di programmi televi- 
sivi. 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 

Marina di Aurisina {Le Ginestre). Seralmente dalle 21.30 in poi al 
piano bar con Livio Cechelin; vocalist Fiorella Agliata. Servizio 
alla lampada. Giorni di chiusura lunedì e martedì. 


OSTERIA ALLO STIVALETTO 


di Grazia e Vittorio Gorella - Via Rapicio 2. Per dopo-teatro tel. 
5715197- 53668. Oggi, lunedì... anche trippa lusso e golosessi. 


Sempre vini urka! Prooova. 


REBUS (Frase: 3, 9, 


È 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
B aratri; est E = bar a Trieste 


MAGLIETTE PUBBLICITARIE 


HD SERIGRAFIA 


A PASCOLI 32 


RIESTE-TEL.727200 


stenza, la tormentata attesa 
di una entrata in guerra. Tut- 
to questo, nello spettacolo del- 
«esordiente» Elio Petri, 
prende corpo fin dalle prime 
battute, nella scena di Dante 
Ferretti (illuminata un po’ co- 
sì) e coni costumi di Barbara 
Mastroianni la quale — brava 
— insieme a Piero Piccioni e 
alle sue note dure ispirate — 
credo — a Charlie Parker 
completa il «cast» interamen- 
te «cinematografico» (da Ci 
necittà, per intenderci) di 
questo allestimento: basato, 
va detto subito, su un’esatta 
scansione delle parole, sul- 
l’intelligibilità del testo, su un 
taglio stilistico vagamente 
«piscatoriano» (mai Brechtia- 
no), su una recitazione con- 
trollata quasi sempre al pun- 
to giusto. 

Il giovane protagonista del- 
l’«Orologio» Lee (un equili- 
brato e convincente, forse un 
po’ afono Lino Capolicchio) è 
con sin troppa evidenza Mil- 
ler stesso tra i quattordici e i 
diciott’anni: quando si chiude 
«L'Orologio», Lee diverrà 
Bert, il protagonista del «Ri- 
cordo di due lunedì»; l'appel- 
lo di Hitler alla Germania 
precede di appena pochi mesîi 
il nobilissimo discorso di Roo- 
sevelt che dichiara guerra al- 
la Crisi («L’unica cosa di cui 
dobbiamo aver paura è la 
paura stessa»), i tempi coinci- 
dono insieme con le depres- 
sioni e le speranze, le lotte 
sindacali con le sopraffazioni 
padronali, l’umiliazione del 
nazifascismo con l’affacciarsi 
di un’epoca nuova. Migliore? 

Questo mi pare un po’ il 
senso dello spettacolo geno- 
vese, e della sua chiave di 
lettura dell’intenso (anche se 
un po’ farraginoso) copione 
milleriano, non a caso nau- 
fragato nell’inferno di Brodd- 
way (un «fiasco» in piena re- 
gola) e che mì sembra, în que- 
sta versione, molto attento al- 
l'America (e al mondo) d’oggi, 
oltre a quello raccontato da 
Miller. Ecco dunque l’interro- 
gativo proposto da Petri: 
Hoover come Reagan? Ma 
Carter non è Roosevelt. E 
allora, come la mettiamo? 
Che cosa direbbe Pavese, 0g- 
gî, di questa rivisitazione del 
Sogno Americano? «Il denaro 
era la: sua ossessione», dice 
Lee nel finale alludendo a sua 
madre, «ma quel che voleva 
veramente era un'altezza, 
una vetta, una cima, un luogo 
alto, dove salire e guardare 
intorno. Lontano, e respirare 
un'aria di vita libera. Nono- 
stante tutte le sue sconfitte, 
fino all’ultimo ha pensato che 
il mondo era fatto per essere 
migliore». Impostazione spet- 
tacolare, si sarà capito, 
sobria e severa, scandita da 
un'intensa partecipazione 
collettiva — umana oltreché 
intellettuale — al testo scritto 
e rimaneggiato. 

I cinquanta personaggi di 
Miller sono recitati da una 
ventina d'attori, puntigliosa- 
mente occupati in più ruoli: 
tra di loro il solito eccellente 


Eros Pagni (un ottimo sceriffo. 


ma un cameriere troppo s0- 
pra le righe), uno squisito Fer- 
ruccio de Ceresa, di classe 
impeccabile, un. versatile e 
ironico Camillo Milli, e poi 
Enrico Ardizzone, una vee- 
mente Marzia Ubaldi, Franco 
Carli, Rachele Ghersi, uno 
spento Claudio Gora, Ugo 
Maria Morosi, Benedetta Buc- 
cellato. Del successo s'è impli- 
citamente detto: una platea 
che se ne sta immobile un'ora 
ad attendere la prosecuzione 
dello spettacolo evidentemen- 
te lo applaude con calore. E 
poi, che volete, rischierò d’es- 
sere banale, ma a me vedere 
in scena i poveri che fanno la 
fame, m’intenerisce ancora. 
Giorgio Polacco 


EE N 


ALLE 20.30 
Concerto del Trio 
Beaux Arts 


Questa sera con inizio alle 
ore 20.30 per la Società dei 
Concerti al Politeama Rosset- 
ti sarà ospite il Trio Beaux 
Arts con composizioni di 
Haydn, Mendelssohn e Schu- 
bert, 

Il complesso è formato dal 
pianista Menahem Pressler, 
dal violinista Isidore Cohen e 
dal violoncellista Bernard 
Greenhouse ed è già stato 
applaudito altre volte a 
Trieste. 


CRUENTA ATE 


Urbini direttore 


dell'«Arena» di Verona 


VERONA — Il consiglio di 
amministrazione dell’ente li- 
tico «Arena di Verona» ha 
affidato la direzione artistica 
dell’ente al maestro Pier Luigi 
Urbini. In una nota, l'Arena di 
Verona precisa che l’incarico 
è stato dato al maestro Urbini 
«relativamente alla sua attivi. 
tà in programma deliberata 
dal consiglio stesso», vale a 
dire fino al 1981. a 

Pier Luigi Urbini subentra 
al maestro Aldo Rocchi pas- 
sato al «Comunale» di Ge- 
nova. 

La decisione di affidare la 
direzione artistica ad Urbini 
solo per quest'anno sarebbe 
da mettere in relazione alla 
prossima scadenza dell'intero 
consiglio di amministrazione. 


Lina Wertmiiller 


in Brasile 


RIO DE JANEIRO — Li- 
na Wertmiiller è in Brasi- 
le. Giunta dall’Italia un 
paio di giorni fa assieme 
al marito Enrico Job ed al 
produttore Alfredo Bini, 
Lina è già a Salvador, 
capitale dello stato di Ba- 
hia dove presto si metterà 
al lavoro per realizzare la 
versione cinematografica 
del romanzo «Tieta d'a- 
greste» di Jorge Amado, il 
cui personaggio principa- 
le sarà interpretato da 
Sofia Loren. 

«Si tratta di un libro 
bellissimo che affronta un 
problema che riguarda il 
mondo intero, il problema 
ecologico «ha detto la ci- 
neasta aggiungendo» che 
sin dalle prime ore tra- 
scorse in Brasile ha avver- 
tito il sapore ed il fascino 
di questo paese tropicale. 

I programmi immediati 
di Lina sono imperniati su 
una serie di viaggi per il 
litorale settentrionale di 
Salvador. Poi si recherà a 
Mangue Seco, una località 
sempre a Nord di Bahia — 
dove saranno ambientate 
le scene del romanzo di 
Amado — e successiva: 
mente visiterà le località 
di Feira De Santana e Sao 
Francisco Do Conde. 


12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
14.00 
14.30 
15.00 
15.30 
16.30 


Tuttilibri 
Che tempo fa 
Telegiornale 


Il meglio di variety 


avanti Remi» 
Tg 1 - Flash 
3, 2, 1...Contatto! 


17.00 
17.05 
18,00 
18.30 
18.50 
19.20 


Musica musica 
L’'ottavo giorno 


19.45 
20.00 
20.40 


Telegiornale 


Agar, Ben Johnson 
22.25 
pioggia 
23.20 


12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
16.30 
17.00 
17.05 
17.30 
18.00 
18.30 
18.50 


Menu di stagione 
Tg 2 - Ore tredici 


Lunedì sport 
Il pomeriggio 
Tg 2 - Flash 


L’Apemaia 
Gli amicì dell’uomo 
Incas 


19.05 


19.45 
20.40 


Tg 2 - Telegiornale 


raud. Commedia 
22.20 
mara 


23.15 Tg 2 - Stanotte 


19.00 
19.30 
20.00 
20.05 
20.35 
20,40 


Tg3 


I nuovi ragionieri 


21.40 
22,10 
22.40 
22.45 


Tg3 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.55. — Quotidiana Radiotre; 6: 
Preludio; 8.30-10.45: Il concerto 
del mattino; 7.28: Prima pagina; 
9.45: Il tempo e le strade, collega- 
mento con l'Aci; 10: Noi, voi, loro 
donna; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr 3 cultura; 15.30: Un cer- 
to discorso; 16.30: Dimensione 
giovani; 17: Dse: l’Italia e il me- 
diterraneo; 17.30-19: Spaziotre; 
21: Tribuna internazionale. 
Compositori 1980 Unesco (6.a 
trasmissione); 21.45: Libri novì- 
tà; 22: Schubert (1827-1828); 23: 
Il jazz; 23.40: Il racconto di mez- 
zanotte; 23.55: Chiusura. 


Radio Trieste 


17.30-7.55: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 11.30: La 
critica dei giornali; 12: Abraca- 
dabra; 12.35-13: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 13,25: 
Dal melodramma alla sinfonia; 
14.30: Settemezzo; 14.45-15: 
Giornale, radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.35-19: Giorna- 
le radio del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 
Gente di mare (replica); 15.15- 
15.30: Spazio musica. 

Programma in lingua slovena: 
"T: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino: Gli slo- 
veni nel Muggesano; 9: Matinée 
musicale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto alla ra- 
dio; 11.30: L'annotazione; 11.40: 
Melodie sempreverdi; 12: Avve- 
nimenti culturali; 12.30: Melodie 
da tutto il mondo; nell’interval- 
Jo: Toponimi sloveni nella nostra 
regione (replica); 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Musica corale: 
dalla rassegna di cori goriziani 
«Cecilijanka 1980»; 13.40: Solisti 
strumentali; 14: Gr; 14.10: L'an- 
golinò dei ragazzi; 14,30: Roman- 
zo a puntate: Fedor Michailovié 
Dostoievskji: «Il giocatore»; 15: 
Ping pong musicale; 17: Gr e 
cronaca culturale; 17.10: Noi e la 
musica: Orchestra e Coro.«Con- 


Schede - Pedagogia 


Tg 3 - Sport regione 
Al chiaro di luna, cartoni animati 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1980-81. 
Mercoledì alle ore 20 terza (turni 
C/A) de «La campana sommersa» 
di O. Respighi. Direttore G. Masi- 
ni, regia di G. Chazalettes. 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1980/81. 
Sabato alle ore 17 quarta (turni S) 
de «La campana sommersa» di O. 
Respighi. Direttore G. Masini, re- 
gia di G. Chazalettes. 

TEATRO CRISTALLO. Martedì 3 
febbraio spettacoli di rivista. 
SOCIETA’ DEI CONCERTI, Que- 
sta sera alle ore 20.30 al Politeama 
Rossetti concerto del Trio Beaux 
‘Arts. In programma Haydn, Men- 
delssohn e Schubert. 


ARISTON - INC. Festival dei Fe- 
stival. 16,30, 18.20, 20.10, 22. Se- 
conda settimana di grande succes- 
so del film più divertente della 
Mostra di Venezia 1980: «Vivere 
alla grande» di Martin Brest, con 
George Burns, Art Carney e Lee 
Strasberg. 1.a visione. Colore. Per 
tutti. Ultimi giorni. 

EDEN. 17, 18.40, 20.20, 22.15. Se- 
conda settimana. Il nuovo film di 
Woody Allen «Stardust memories» 
con Woody Allen, Charlotte Ram- 
pling, Jessica Harper, M. Cristine 
Barrault, Tony Roberts. 


Festival dei Festival 


all'ARISTON - I.N.C, 


VIVERE ALLA GRANDE 


Ultimi giorni 


Programmi tv e radio 
TV RETE 1 


Le prime separazioni nell’infanzia 


«Anna, giorno dopo giorno». VI puntata 
Speciale Parlamento 
Gli italiani e gli altri 


«Remi: Le sue avventure. XVIII puntata: «Ancora 


«Un amore di contrabbasso», XV e ultimo episodio: 
«Dalla Russia con ardore» 
Almanacco del giorno dopo - che'tempo fa 


«I cavalieri del Nord-Ovest», (1949), film, regia di 
John Ford, con John Wayne, Joanne Dru, John 


Pianeta d’acqua. II puntata: Sulle tracce della 


Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


TV RETE 2 


Tresei. Genitori, ma come? 


Il pomeriggio. II parte 
Dal Parlamento - Tg 2 - Sportsera 
Gli indiani dell'America del Sud. L’impero degli 


Buonasera con...Enrico Maria Salerno 
Previsioni del tempo 


«Galantuomo per transazione», di Giovanni Gi- 


La fame degli altri. Incontro con Monsignor Ca- 


TV RETE 3 (regionale) 


Al chiaro di luna, cartoni animati 

Lo specchio rovesciato. Un'esperienza di autoge- 
stione operaia. II puntata 

Scuola aperta - Speciale 


Al chiaro di luna, cartoni animati 
Tg 3 - Lo sport. Il processo del lunedì 
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sortium musicum» di Lubiana; 
18: Corrispondenza culturale; 19: 
Segnale orario - Gr e i program- 
mi di domani. 


Radio Capodistria 


‘7-8.30: Apertura - buongiorno 
in musica; 7.20: L'oroscopo; 7.30- 
‘1.45: Giornale radio; 8.30: Noti- 
ziario; 8.32: Crescendo in musi- 
ca; 9: Quattro passi; 9.15: L'or- 
‘chestra Red Redford; 9.30: Noti- 
ziario; 9.32: Lettere a Luciano; 
10: E’ con noi...; 10.10: Vita a 
scuola; 10,30: Notiziario; 10.35: 
Mosaico; 11: Kim; 11.30: Notizia- 
rio; 11.32: L'oroscopo; 11.35: Li- 
‘scio hits 80-81; 12: In prima pagi- 
na; 12.05-14: Musica per voi; > 
12.30-12.45: Giornale radio; 
12.50-13: Brindiamo con...; 13.30- 
13.33: Notiziario; 14: Piccola di- 
scoteca; 14.30: Notiziario; 14.33: 
Scelti per voi; 15: Vita e scuola; 
15.20: Momento musicale; 15.30: 
Giornale radio; 15.45: Canzoni, 
canzoni; 16: Stadi e palestre; 
16.10: L’Istria attraverso canti e 
danze; 16.30: Notiziario; 16.32: 
Crash; 16.55: Lettera da...; 17: 
Ascoltiamoli insieme; 177.30: No- 
tiziario; 17,32: Incontro con l’o- 
pera: Werther; 18.15: L'orchestra 
Tom Brown; 18.30: Notiziario; 
18.32: Incontro con i nostri can- 
tanti; 19: Discoteca sound; 19,30: 
Giornale radio; 19.45: Arrisentir- 
ci domani; 20: Chiusura. 


Tv Svizzera 


18: Per i più piccoli: «Il melo 
magico» - «La bottega del signor 
Pietro»; 18.30: Per i bambini: 
Selma arraffatutto; 18.40: Tele- 
giornale; 18.50: Il mondo in cui 
viviamo: Un lago; 19.20: Obietti- 
vo sport; 19.50: Il regionale; 
20.15: Telegiornale; 20.40: Spiri- 
to di un'epoca: il culto della 
grandezza; 21.30: Tema musica- 
le: Il museo teatro alla Scala; 
22.15: Jazz club; 22.35: Telegior- 
nale. 


Tv Capodistria 


17.30: Film (replica); 19: Passo 
di danza - 1. Nove variazioni su 
‘un tema di danza - 1. Fantasia; 
19.30: Temi d'attualità; 20: Car- 
toni animati. - Due minuti - Zig- 
zag; 20.15: Tg- Punto d'incontro; 
20.30: Il trofeo: Film; 22: Tg - 
Tutto oggi; 22.10: Film. 


EXCELSIOR. 17, 19.30, ult. 22. Pe- 
ter Sellers e Shirley Mac Laine 
sono i favolosi interpreti di «Oltre 
il giardino». 

FENICE. 16, 18, 20, ult. 22.15. L'in- 
credibile storia di un cacciatore 
zphaglie dei giorni nostri. L'ultima 
interpretazione del compianto 
Steve Mac Queen: «Il cacciatore di 
taglie» con Eli Wallach. V.m. 14 
anni, 

FILODRAMMATICO. Luce rossa 
— Film porno. Prossima apertura. 
Al cinema Nazionale un superpor- 
no da non perdere. 
GRATTACIELO. 16, 18, 20 ult. 
22.15: Laura Antonelli e Johnny 
Dorelli in «Mi faccio la barca». Un 
film di S. Corbucci: venite a passa- 
re una bella vacanza con noi al 
mare. Vi assicuriamo tantissime 
risate. 

MIGNON. 16, ult. 22.15. «Interses- 
so» chi sono transessuali? Sono 
persone che psicologicamente sen- 
tono di appartenere al sesso diver- 
so dal proprio e desiderano anche 
assumere i caratteri fisici, soltanto 
il bisturi del chirurgo può a volte 
riportarli alla normalità. Sconsi- 
gliato alle persone facilmente im- 
pressionabili.. La L.C.I. e la Dire- 
zione del locale assicurano comun- 
que il servizio sanitario. Severa- 
mente vietato ai minori di 18 anni. 
NAZIONALE. 10.45, 12.15, 13.50, 
15.25, 17, 18.40, 20.20, 22.15: «L'a- 
mante ingorda», uno spettacolo 
‘ultra-porno. Ingresso lire 2000. Se- 
veramente V.m. 18 anni. 

RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Il bisbetico 
domato». Technicolor con Adria- 
no Celentano e Ornella Muti. So- 
spese tutte le tessere. 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


17.30 Cartoni animati (Re- 
plica). 

18.00 Telefilm: «Tex Willer». 
(Replica). 

18.30 Telefilm: 
(Replica). 

19.30 Cartoni animati. 

20.00 Telefilm: «Tex Willer». 

20.30 Telefilm della serie: 

«L'ispettore Regan». 5.0 

episodio. 

L'oroscopo di Stella 

Carnacina. 

21.30 Per il ciclo «Nel favoloso 
West». Film: «I vendica- 
tori dell'Ave Maria», 
Regia di Al Albert. In- 
terpreti: T. Kendall, I. 
Meda. Genere: western. 

23,00 Vietato ai minori. Film: 
«Una vita bruciata». 
Regia di Roger Vadim. 
Interpreti: S. Lane, M. 
Duchaussoy. Genere: 
psicologico. 

0.30 Domani vedrete... 


«Petrocelli». 


21.25 


Radiouno 


Giornali radio: 7.15, 8, 10,12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21, 23. — 6: 
Segnale orario - Risveglio musi- 
cale; 7.25: Ma che musica; 9: 
Radioanch'io ’81; 11: Quattro 
quarti; 12.03: Voi ed io ’81; 13.25: 
La diligenza; 13.30: Via Asiago 
tenda; 14.03: Il pazzariello; 14.30: 
La via delle spezie e altre vie; 
15.03: Rally; 15.30: Errepiuno; 
16.30: Metropolis; 17.03: Patch- 
work - Straziami Urbano - Com- 
binazione suono - Lettere ad Ali- 
ce; 18.35: Dse: occhiello titolo, 
sommario, catenaccio; 19.25: 
Ascolta si fa sera; 19.30: Una 
storia del jazz; 20: Sipario «Il 
visconte dimezzato»; 20.40: Di- 
sco rosso; 21.03: Tornami a dir 
che m'ami; 21.30: Cilento, terra 
mia; 22: Obiettivo Europa; 22.30: 
Kurt Weill, un berlinese a stelle a 
strisce (4.a p.); 23.10: In diretta 
da Radiuno -la telefonata; 23.28: 
Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8,30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. — 
6 - 6.06 - 6.35 - 7.55 - 8.11 -8.45:I 
giorni; 7: Bollettino del mare; 
8.01: Musica e sport; 9: Sintesi 
dei programmi di Radiodue; 
9.05: La coppa d’oro di Henri 
James (1); 9.32-10.12: Radiodue 
3131; 11.32: Le mille canzoni; 
12.10-14: Trasmissioni regionali; 
12.45: Il suono e la mente; 13.41: 
Sound-track; 15-15.42: Radiodue 
3131; 15.30: Gr 2 economico - 
‘Bollettino del mare; 16.32: Disco 
club; 17.32: Esempi di spettacolo 
radiofonico: Il gruppo Mim, I 
promessi sposi. Regia di O. Co- 
sta, al termine: Le ore della mu- 
sica; 18.32: Da New Orleans a 
Broadway: viaggio a tappe nel 
jazz e nella musica leggera; 
19.50: Speciale Gr 2 cultura; 
19.57: Spazio X; 20,50: Comme- 
dia vecchio stile di A. Arbuzov; 
22.20: Panorama parlamentare; 
22.50: Spazio X; 23.29: Chiusura. 


Tv Montecarlo 


14.14: Piazza degli affari; 17.15: 
Montecarlo News; 17.30: Io, tu e 
la scimmia; 18.20: Shopping; 
18.35: Telefilm; 19.05: Telemenù; 
19.1 ja «Tata» e il professore; 
19.45: Notiziario; 20: Il buggzzum 
- quiz; 20.35: Il:figlioccio del pa- 
drino - film con Saro Urzi - Regia 
di Mariano Laurenti; 22.10: Bol- 
lettino metereologico; 22.15: 49.0 
Rally di Montecarlo; 22.30: Ka- 
jak - Telefilm; 23: Oroscopo di 
domani; 23.05: Notiziario; 23.15: 
Cinema! cinema! 


TV. Zagabria 


10; Programma didattico in: 
vernale; 17.40: Notizie Tv; 17.45: 
Tv ragazzi - Marionette; 18.25: 
Cronaca di Bjelovar; 18.45: Po- 
dio: Tv giovani; 19.15: Disegni 
‘animati; 19.30: Telegiornale; 20: 
«I sogni, la vita e la morte di 
Filip Filipovié» - Dramma docu- 
mentario II; 21: Attimo scelto; 
21.05: Ci conosciamo abbastan- 
za?; 22.05: Telegiornale; 22.20: 
Un autore, un film: Ivo Lauren- 
Cié «La visita» - Documentario. 


Tv Lubiana 


10: Programma scolastico in- 
vernale; 16: La Tv degli agricol- 
tori; 17.05: Minisuonatori nel 
Paese della musica; 17.15: Gli 
‘amici dell'uomo - Serie; 17.40: 
Slalom gigante maschile; 18.05: 
Metodologia dell'attività politi- 
ca; 19.30: Telegiornale; 20: F. 
Kozak: Il prof. Klepec - Dram- 
ma; 22.25: Ci conosciamo abba- 
stanza? 


AL NAZIONALE 


con orario NON-STOP 


10.45 - 22.15 


UNO SPETTACOLO 
ULTRAPORNO 


SEVERAMENTE V.M. 18 


AURORA. 16.30 (ult. 21.30). Walt 
Disney presenta uno dei suoi indi- 
menticabili capolavori: «Bianca- 
neve e i sette nani». Segue «La 
valle dei castori». Technicolor. 
CAPITOL. 16.30. A richiesta prose- 
guono le più pazze risate con il 
comicissimo technicolor «Il fico 
d’India» interpretato da R. Pozzet- 
to, A. Maccione. 2.a settimana di 
crescente successo. 
CRISTALLO. 16. Il film che è 
costato 30 milioni di dollari. L'ulti- 
mo grandioso e spettacolare capo- 
lavoro d'avventura della fanta- 
scienza «Flash Gordon» con S. J. 
Jones, O. Muti, M. Melato. Techni- 
color per tutti. 

CRISTALLO. Martedì 3 febbraio 
spettacoli di rivista. 
MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). 15,30 ult. 2; 
Steve McQueen è «Tom Hori 
non c'erano abbastanza uomini 
per catturarlo 

VITTORIO VENETO. 16,30, 18.15, 
20, 22: Divertentissimo «Mia mo- 
glie è una strega» con Pozzetto, 
Eleonora Giorgi, Lia Tanzi, Hel- 
mut Berger. Il film è per tutti. 
ALCIONE. (Tel. 796162). 15.30, 
17.40, 19.50, 22: «Il campione» (The 
champ) di Franco Zeffirelli. Il suc- 
cesso mondiale di una vicenda 
‘autenticamente drammatica. Una 
realizzazione accurata, grandiosa, 
elegante. Interpretazioni tutte va- 
lide ed eccezionali da parte di 
John Voight (Premio Oscar per 
«Tornando a casa») e dello sbalor- 
ditivo Ricky Schroder la cui pre- 
stazione sarebbe già sufficente 
per meritare la visione del film. 
‘Technicolor. 

LUMIERE (Tel. 820530). Ore 16.30: 
Non aprire mai la porta dell’aldi- 
là... «Fantasmi» con Michael Bald- 
win e il Thorn Bury. Technicolor 
per tutti. 

RADIO, 16. «Porno libido». Esplo- 
de la bomba a tripla luce rossa con 
Francoise Zizi la regina dei porno- 
teatri di Copenaghen. Il pornofilm 
che non teme confronti. Severa- 
mente vietato ai minori di 18 anni. 
RIDUZIONI C.I.C.A.; Excelsior, 
Ritz, Eden, Radio, Capitol, Grat- 
tacielo, Alcione, Ariston, Cristallo, 
Vittorio Veneto, Aurora. 


MUGGIA 


VOLTA. Oggi chiuso. Venerdì ore 
17: film a luce rossa: «Butterfly 
erotica». V.m, 18 anni. 


PALMANOVA 


ITALIA. Oggi chiuso. 
GARIBALDI. «Le calde notti di 
Caligola». V.m. 18. 


TARCENTO 
MARGHERITA. Oggi chiuso. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Oggi chiuso. 
EXCELSIOR. Oggi chiuso. 


CASARSA 


ROMA. Oggi chiuso. 


GRADO 


CRISTALLO, Oggi chiuso. 


GORIZIA 


CORSO. 17.30, 22: «Il poliziotto 
superpiù» con T. Hill, E. Borgnine. 
Colori. 

VERDI. 17,30, 22: «Fantozzi contro 
tutti» con P. Villaggio, M. Vukotic. 
Colori. 

VITTORIA. Oggi e domani riposo. 
Mercoledì 17, 22: «Gioia morbosa 
del sesso». V.m. 18. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Il bisbetico 
domato», con Adriano Celentano e 
Ornella Muti. 

PRINCIPE. 17.30: «Flash Gordon» 
con Ornella Muti e Melody An- 
derson: 


GRADISCA 


EDEN. Rassegna Spazio cinema. 
18.30 e 20.30. «Io grande cacciato- 
re», di A. Harvey. 


CERVIGNANO 


NUOVO. Oggi chiuso. Domani: 
«Ho fatto splash». 


CORMONS 


COMUNALE. 20.30. Rassegna 
Spazio Cinema: «Ratataplan», un 
film di M. Nichetti. Colori. 


PORDENONE 
CAPITOL. «Il bisbetico domato». 
CRISTALLO. «De blue brothers». 
SUPERCINEMA. «La voglia ad. 
dosso». 

VERDI. «La derobade». 


CORDENONS 


RITZ. «Il drammatico complotto 
del dottor Fumacho». 


SACILE 


NUOVO. «Macabro». V.m. 18 anni. 
ZANCANARO. «Quattro porno 
amiche». V.m. 18 anni. 


Progetto 
SCUOLA AL CINEMA 


Fino_al 8 febbraio al CINEMA 
ARISTON (tel. 741093) proiezioni 
mattutine per le Scuole elementari e 
medie di«ALLEGRO NON TROPPO». 

S'invitano-le Scuole interessate a 
prenotare tempestivamente le mat- 
tinate di «LA TORTA IN CIELO», che 
sarà disponibile dal 10 al 24 feb- 
braio. 


COMUNICATO 


Gli avvisi di pubblicità si accetta- 
no tutti i giorni feriali sino alle ore 
17. 

| tamburini degli spettacoli sino 
alle 19 presso i nostri sportelli di 
Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 3/b. 

E' necessario osservare i predetti 
orari per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e orari. 


PK - Publikompass 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


NE pretendete troppo da voi stessi in que- 
sto periodo e impegnatevi a fondo solo in 
cose per cui ne vale la pena. Siate un po’ 
prudenti in tutto e aspettate qualche tempo se 
avete in mente una spesa importante, non è un 
anno da rischi di alcun genere. 


r alcuni sono previsti incontri interessan- 

ti sul piano del lavoro ma problematici 

negli approcci iniziali; dominate i nervi e 

l’impulsività per non sciùupare le buone occa- 

sioni che si presenteranno. Probabile insonnia 
per la seconda - terza decade. 


Bre gli influssi astrali ma consigliabile 
‘un piano orientativo cui fare riferimento; 
in questo periodo dovreste riuscire a dare 
un'impronta molto personale alle vostre atti- 
vità e ricavarne delle belle soddisfazioni, 
anche di carattere economico. 


e vostre indecisioni potranno esser motivo | CANCRO 

ldi discussioni che vi turberanno profonda- 
mente; chiarite i vostri motivi e, se necessario, 
fate qualche concessione, non è il momento 
adatto per assumere atteggiamenti troppo 
chiusi in nessun settore. 


iducete gli impegni per riposare di più e 
siate cauti nelle spese, anche quelle neces- 
sarie, con la fretta rischiate di spendere male 
il denaro. Non siate ansiosi per piccole diffi- 
coltà o contrarietà, presto tutto si appianerà 


gal 23-17 at22-8 | secondo i vostri desideri. 


e saprete dar prova di iniziativa e di [veRGiNe 

‘tenacia riuscirete a portare a buon fine una 
questione dalla quale potrete trarre diversi 
vantaggi. Vita sentimentale interessante ma 
non fossilizzatevi su problemi che non hanno 
una soluzione immediata, siate pratici. 


BILANCIA I 


dal 230 2122-10 


N giudicate le persone accontentatevi 
della prima impressione o di certe qualità 
esteriori ma cercate di conoscerle nel loro 
aspetti più segreti; una in particolare potreb- 
be riservarvi una grossa sorpresa. Sappiate 
scegliere tra il vero e il falso. 


C'è un po’ di tensione intorno a voi, frenate 

lo spirito polemico e cercate di rendere 
più vera e profonda un'amicizia che potrà 
avere un influsso determinante sul vostro 
avvenire. Attenti al freddo, bronchi o reumati- 
smi possono dare qualche noia. 


ad e 


ralasciate le teorie, le ideologie e adattate- 

vi alle circostanze cercando di sfruttarle 
nel migliore dei modi, certe occasioni, anche 
se non vi sembrano proprio favolose non sì 
ripresenteranno tanto presto. Siate più riser- 
vati nell'ambiente di lavoro. È 


dal22 = 11a121-12 


jon Venere nel segno anche i lavori più |CAP 

‘pesanti diventano più piacevoli, special. 
mente per i nati nella seconda terza decade. 
Chi è reduce da una rottura sentimentale ha la 
possibilità di incontrare un altro amore; non 
sottraetevi a nuove esperienze. 


gal 22-12 a12021 


on siate intransigenti e non giudicate con 

severità i vostri simili; tendete a cercare 
la perfezione tanto in voi quanto negli altri e 
rischiate di essere troppo impulsivi nelle criti- 
che. Emicranie o insonnia per i nati verso il 
9-11 febbraio. 


Ss: volete stabilire un'atmosfera più serena 
‘accettate di.buon grado opinioni diverse 
dalle vostre e non commettete l'errore di 
rinfacciare vecchi torti, peraltro poco impor- 
tanti. Il lavoro può dare delle preoccupazioni, 
occorre maggior concentrazione. 


STUDIO 41 


CORSI DI GINNASTICA 
DANZA MODERNA 
YOGA 


ABBRONZATURA INTEGRALE 


STRADA DEL FRIULI 41 - TEL. 410094 - 422553 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Lo era Ercole - 7 Città del Francia - 11 
Catturati, afferrati - 12 Spostato con fatica - 14 Il nome di 
Borgnine - 16 Il nome di Welles - 17 Uno latino è il dativo... per 
combinazione - 18 Città della Francia - 20 Un peccato capitale - 
21 Memorie di grandi fatti - 22 Oppure all’inizio - 24 Sigla di 
Messina - 25 Scrive recensioni - 26 Altro nome del mais - 27 Sigla 
di Sondrio - 28 Iniziali di Castelnuovo - 30 Gravi pesi - 31 
Latitudine in breve - 32 Attivi, laboriosi - 34 Fiume della 
Campania - 35 I primi passi - 36 Praterie sudamericane - 38 La 
Delorme di un’opera di Ponchielli - 40 Scrisse «Assassinio nella 
cattedrale» - 41 Rischio, pericolo - 42 Aiutò Teseo a uscire dal 
Labirinto. 5 È 

VERTICALI: 1 Campione pubblicitario - 2 Sbagliare o 
vagabondare - 3 Ristorante aziendale - 4 Il lago detto anche 
Sebino - 5 Disegno (abbreviazione) - 6 Centro di posa - 7 Dà 
risalto al quadro - 8 C'è anche quella d’equilibrio - 9 Avaro e 
antipatico -.10 Negazione bifronte - 13 Il casato di papa Paolo 
VI - 15 Allenatore... all'inglese - 19 Località balneare del 
Portogallo - 21 Elemento chimico con simbolo Fr - 23 La 
disapprovazione dello scontento - 25 Repubblica della Jugosla- 
via - 27 «Bar» del Far-west - 29 Antonio, pittore veneziano - 31 
Fondò il quotidiano «La Pravda» - 33 Circolano in Italia - 34 
Stanza per ricevimenti - 35 Profonda in poesia - 37 Pronome 
personale - 39 Sigla di Napoli. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 caporale; 8 ass; 11 Arabia; 12 natté; 14 piolo; 15 
Seurat; 16 pelo; 17 carter; 18 età; 19 cargo; 20 eg; 22 le; 23 martire; 24 
cornice; 25 SO; 26 AV; 28 scena; 29 sac; 30 altare; 32 Mato; 33 scarsa; 34 
Rodin; 35 Dumas; 36 Renard; 37 Noè; 38 amnistia. 

VERTICALI: 1 Cappella; 2 ariete; 3 Paola; 4 oblò; 5 Rio; 6 AA; 7 
energica; 8 atre; 9 stare; 10 set; 13 autore; 15 sartine; 17 Carnera; 19 
carcassa; 21 Gioconda; 23 mostra; 25 satiri; 27 vacuo; 29 Sadat; 31 lame; 
32 Mons; 33 SAN; 34 rei; 36 RN. 


INCREDIBILE! esegue il i 


con un solo carrello 
MACCHINA PER MAGLIERIA MOD. 360 


| PFAFF 


CONCESSIONARIO 
MAIER TARCISIO 


VIA FOSCOLO 5 - TRIESTE - TEL. 730332 . 


raforato 


Lunedì, 26 gennaio 1981 


IN 
VIA 


Ei Golia 


TERFORM 


REOFSTSTESTETE] 


23 


IL PICCOLO 


CENTRO 


ef 


(o) 
CUCINE A 


SS - VIA ROSSETTI, 2% 


FORSE ECCESSIVO IL POKER GIALLOROSSO, MA LA FORTUNA AIUTA I PIÙ FORTI |SPECULANO I PARTENOPFI CON UNA DIFESA PRESSOCHÉ IMPECCABILE 


Chimenti fallisce un rigore La Juve riesce a pareggiare 
poi i toscani vanno in barcaldopo un gol subìto a freddo 


km: . 
Roma-"Pistoiese 4-0 (1-0) 
- MARCATORI: 2° Pruzzo, 67’ Borgo (autorete), 74' Conti, 82° Pruzzo. 
PISTOIESE: Mascella, Zagano, Borgo, Benedetti, Berni, Bellugi (68° 
Paganelli), Badiani, Agostinelli, Rognoni, Frustalupi, Chimenti (12 
Pratesi, 13 Lippi, 14 Marchi, 16 Calonaci). 
ROMA: Tancredi, Spinosi, Romano, Turone, Giovannelli, Bonetti, 
Conti, Di ‘Bartolomei, Fruzzo, Ancelotti, Scarnecchia (12 Superchi, 13 
Santarini, 14 Benetti, 15 Maggiora, 16 De Nadai). 


ARBITRO: D'Elia di Salerno. 


NOTE: Fredda giornata di sole; terreno in buone condizioni; 
spettatori 25 mila (fra cui diverse migliaia di romanisti), di cui 19,682 
paganti e 3.523 abbonati, per un incasso totale di 225 milioni e 7.680 lire. 
Espulso Badiani al 43’, Ammoniti: Turone, Conti, Chimenti e Giovan- 
nelli. In tribuna d'onore l’allenatore federale Vicini e il tennista 


Panatta. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


PISTOIA — Vistoso, peren- 
torio, almeno per il punteggio, 
successo della Roma che, an- 
che ‘se priva di' quello che 
viene definito il suo «cervel 
lo», il brasiliano Falcao, ha 
confermato la validità della 
posizione’ di leader della clas- 
sifica pur con l’ausilio di una 
buona dose di fortuna consi- 
derato che gli arancioni, tro- 
vatisi ad affrontare l’avversa- 
rio con soli dieci giocatori per 
tutta la ripresa (per l’espulsio- 
né di Badiani, l’uomo del suc- 
cesso di Firenze), hanno falli- 
to con Chimenti un calcio di 
tigore che avrebbe potuto rie- 
quilibrare, sia pur momenta- 
neamente, il punteggio. 

Tirato il fiato per quel rigo- 
resbagliato dall’avversario, la 
Roma, scossasi dal «pressing» 
degli arancioni protrattosi 
senza fortuna per buoni venti 
minuti. della ripresa, ha poi 
dilagato surclassando gli 
arancioni con un punteggio 
che; appunto, appare un po” 
‘bugiardo. 

Ma a parte quei venti minu- 
ti durante i Quali gli uomini 
di. Liedholm si sono trovati 
Quanto meno in imbarazzo, 
streiti com'erano nella loro. 
atea, la formazione romanista 
ha riaffermato la validità del 
sbo gioco che nasce a zona, 
sul.centro campo, dove Gio- 
vannelli, sostituto di Falcao, 
ieri non ha affatto sfigurato. 


T' gol iniziale, dopo appena 
dpè minuti o poco più di gio- 
co, su affondo di Spinosi, pro- 
sécuzione dì Di Bartolomei e 
cerossspiovente di Bruno Con- 
ti con colpo di testa di Pruzzo, 
ha; dato subito la svolta alla 
pattita. I giallorossi si son 
sentiti quasi padroni in cam- 
po (e nove minuti dopo Ance- 
lotti ha potuto perfino rad- 
doppiare ma in posizione di 
fuorigioco). Inutile infatti l’at- 
rarncare dei pistoiesi dopo che 
l’atbitro D'Elia aveva perfino 
richiamato i capitani delle 
due squadre per contenere l’e- 
suberanza dei giocatori. Al 43’ 
poi l'espulsione di Badiani, 
reo di un.fallo su Ancelotti, ei 
toscani hanno giocato in dieci 
l’intera ripresa. 7 

Pur con un elemento in me- 
no, i pistoiesi hanno prodotto 
per diversi minuti il loro*mi- 
glior gioco, quasi un pressing 
che ha stretto il pacchetto 
arretrato romanista nella pro- 
pria area. Le punte arancioni 
di Fabbri e Vieri però non 


hanno trovato spazio. Finché 
al 75’ per un fallo su Rognoni 
in area (Turone e Bonetti), 
Chimenti ha calciato un rigo- 
re mala palla è andata contro 
la traversa quasi all'incrocio 
col palo e lì è svanito il sogno, 

Poi per i giallorossi è risul- 
tato tutto facile, al 67? Borgo 
si è impappinato su un tiro di 
Giovannelli e ha deviato alle 
spalle di Mascella il pallone 
del 2-0. Gli altri due gol quasi 
non contano nella storia della 
partita anche se il terzo di 
Bruno Conti è stato uno 
splendido assolo dell’ala az- 
zurra con palla a rete di sini- 
Stro dopo una finta di destro, 
eil quarto di Pruzzo che sfrut- 
tando un errore dell'anziano 
ma sempre valido Frustalupi 
ha fatto*poker. 

Dante Nocentini 


(Telefoto Ansa) 


Pistoia — Pruzzo si inserisce tra il portiere Mascella e un 
difensore, e segna di testa la prima rete romanista 


Juventus - Napoli 1-1 (0-1) 
MARCATORI: 2° Pellegrini (N), 58° Tardelli (J). 
JUVENTUS: Zoff, Cuccureddu, Cabrini, Furino, Gentile, Prandelli- 
sCausio, Tardelli, Bettega, Brady, Fanna (12 Bodini, 13 Osti, 14 Storgato, 


15 Verza, 16 Marocchino), 


NAPOLI: Castellini, Bruscolotti, Cascione, Marangon, Krol, Ferra- 


rio, Nicolini (70 Musella), Vinazzani, Pellegri 


Guidetti, Damiani (83° 


Capone). (12 Fiore, 15 Speggicrin, 16 Ciccarelli). 


ARBITRO; Casarin.di Milano. 


NOTE: angoli 6-1 per la Juventus; cielo sereno, giornata fredda, 
campo in ottime condizioni. Spettatori 50 mila. Ammoniti Damiani e 
Cabrini per proteste, Guidetti per comportamento non regolamentare. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘TORINO — Vinto un .con- 
trasto su Cuccureddu grazie 
ad una delle suè caratteristi. 
che finte, Damiani è filato ver- 
so la linea di fondo, ed ha 
quindi mandato in area bian- 
conera un cross per Pellegrini, 
il quale ha approfittato di un 
attimo di incertezza di Zoff e 
Gentile. (ciascuno. dei. quali 
confidava probabilmente nel- 
l'intervento dell’altro), si è 
inserito tra i due e li ha antici- 
pati insaccando di testa. 
Tutto ciò è avvenuto quan- 
do ancora non era trascorso il 
secondo minuto di :gioco; il 
gol partenopeo ha condizio: 
nato tutti i restanti 88 minuti, 
imponendo alla Juventus (ma 
forse anche allo stesso Napoli) 
una tattica che certamente 
non rientrava nel preventivo. 
Gli ospiti si sono immedia- 
tamente adattati alla situa- 
zione, speculando. evidente- 


I TIFOSI UMBRI FISCHIANO I GIOCATORI E CONTESTANO L'ALLENATORE ULIVIERI 


Doppietta interista con Oriali 


* . 
Inter-*Perugia 2-0 (1-0) 

MARCATORI: al 19° e al 76° Oriali. 

PERUGIA: Malizia, Lelj, Ceccarini, Frosio, Pin, Tacconi, Goretti 
(64' Rosati), Butti, Fortunato, Di Gennaro (46° Casarsa), Bagni. (12 
Mancini, 13 Bernardini, 14 De Gradi). 

INTER: Bordon, Baresi, Oriali, Pasinato, Canuti, Bini, Caso, Proha- 
ska, Muraro, Beccalossi, Marini. (12 Cipollini, 13 Mozzini, 14 Pancheri, 


15 Altobelli, 16 Ambu), 
ARBITRO: Pieri di Genova. 


NOTE: angoli 7 a 4 per l'Inter; cielo sereno; terreno în ottime 
condizioni; spettatori 35.000. Ammoniti: Butti per gioco scorretto, 


Rosati per simulazione. 


PERUGIA — Con una dop- 
pietta di Oriali l’Inter è passa- 
ta, per la seconda volta dopo 
il successo di cinque anni fa, 
sul campo del Perugia; la pri- 
ma rete è stata facîlitata 
anche da un errore di Malizia 
che sì è fatto sfuggire dalle 
mani il pallone. Per i grifoni 
la situazione si è fatta parti- 
colarmente difficile ed anche 
lo stato psicologico dei gioca- 
tori è apparso bassissimo, 
mentre i tifosi umbri stanno 
manifestando sempre di più il 
loro disappunto. In effetti gli 
undici perugini anche ieri 
hanno corso inutilmente da 
una parte all’altra del campo 
senza niente concludere: ciò è 
apparso ancora più grave in 
quanto l’Inter non è apparsa 
al massimo della forma tut- 
t’aliro che imbattibile. 

La partita ha avuto poca 


storia: da una parte l’affan- 
noso Perugia e dall'altra 
un’Inter sicura del fatto suo 
che ha in pratica spadroneg- 
giato quando ha voluto, spe- 
cie con Oriali e Baresi, prota- 
gonisti indisturbati degli at- 
tacchi nerazzurri. Gli umbri 
sono apparsi deboli in difesa 
e înconsistenti in attacco do- 
ve l'allenatore Ulivieri insiste 
ad ‘inserire il brasiliano For- 
tunato; sempre evanescente, e 
con unica nota positiva în 
Bagni che però non può da 
solo provvedere a tutto. 
L’Inter, priva di Altobelli, 
ha svolto un gioco concreto e 
pulito, basato sugli attacchi 
di Buresi e Oriali, con una 
ottima soprintendenza dì Pro- 
haska. Neltentativo di ringio- 
vanire la squadra l’allenatore 
perugino Ulivieri ha mandato 
in campo, per la prima volta 


in campionato, Rosati. (anno 
1963) che però si è preso 
anche un’arnrmonizione per 
aver simulato, secondo l’arbi- 
tro Pieri, un fallo da calcio di 
rigore. Fra le poche occasioni 
da rete per il Perugia, al 39’ 
Goretti, ricevuta la palla da 
Fortunato, ha sparato sopra 
la traversa. 

La prima rete è venuta al 
19’, quando Malizia non riesce 
a bloccare un tiro di Oriali, su 
passaggio di Muraro, e il pal- 
lone gli passa fra le mani, 
suscitando i fischi dei tifosi 
umbri. Il raddoppio è al 76°: 
Caso lancia ‘Beccalossi che, 
saltando tutta la difesa peru- 
gina, «imbocca» perfettamen- 
te Oriali che insacca con pre- 
cisione sulla sinistra di Mali- 
zia. Poi, alla fine, îl diluvio dei 
fischi dei tifosi perugini, indi- 
rigzuti particolarmente verso. 
Ulivieri. 

- Al fischio di chiusura, men- 
tre i giocatori rientravano ne- 
gli spogliatoi, la contestazio- 
ne dei tifosì perugini nei con- 
fronti del proprio allenatore 
Ulivieri e soprattutto dei diri- 
genti del Perugia, si è fatta 
più accesa. Volano in campo 
petardi e bottigliette. L’arbi- 
tro Pieri è lì presente e anno- 
ta. Forse il Perugia ne subirà 


le conseguenze inquanto è 
già stato ammonito con diffi- 
da (e due milioni di multa) per 
il petardo gettato in campo.a 
poca distanza da Tancredì, il 
portiere della Roma che rima- 
se stordito. 3 

La contestazione si rinnova 
poi davanti agli spogliatoi e si 
protrae per diversa tempo. I 
tifosi più accaniti aggrappati 
alle sbarre di recinzione gri- 
dano slogan ed invettive: 
chiedono la sostituzione del- 
l'allenatore Ulivieri, respon- 
sabile — affermano'— dei ro- 
vesci della squadra che non 
riesce a decollare. L'ultimo 
posto in classifica (anche se 
fittizio a causa’ dei cinque 
punti di penalizzazione), ha 
esasperato la situazione fa- 
cendo «saltare» un lavoro di 
anni, a 


| marcatori, 


11 reti: Pruzzo (Roma); 

8 reti: Altobelli (Inter), 
Graziani (Torino) e Pellegrini 
(Napoli); 

5 reti: Juary (Avellino), Pu- 
lici (Torino) e Penzo (Brescia); 

4 reti: Chimenti (Pistoiese), 
Palanca (Catanzaro), Cava- 
gnetto (Como) e Selvaggi (Ca- 
gliari); $ 


mente sul gol di vantaggio, 
arretrando sui propri tre 
quarti un centrocampo foltis- 
simo, ed orchestrando una di- 
fesa impeccabilmente diretta 
da Krol (il miglior uomo in 
campo). I padroni di casa han- 
no iniziato una serie presso- 
ché interrotta di iniziative 
offensive, appoggiate costan- 
temente da Gentile e Cabrini, 
ma sovente soffocate dagli in- 
tasamenti nell'area parteno- 
pea. i 

;_ Marchesi aveva studiato as- 
‘sai bene i propri piani tattici 
(con Nicolini su Furino, Ma- 
rangon su Causio, Vinazzani 
su Brady e Cascione su Cabri- 
ni); il fulmineo gol iniziale ha 
però esasperato un atteggia- 
mento difensivo che con ogni 
probabilità andava al di là 
delle intenzioni di partenza 
degli stessi napoletani, sotto- 
posti a una pressione costan- 
te, a tratti veemente, di una 
Juventus che correva sovente 
il rischio di sbilanciarsi in 
avanti facendosi cogliere sco- 
perta in difesa (in una di que- 
ste occasioni, al 20°, Nicolini 
ha avuto addirittura la palla. 
del possibile raddoppio, ma 
l’ha banalmente sciupata per 
eccesso di indugio nella con- 
clusione). » 

Costantemente sospinta:da 
Cabrini e Gentile, e trascinata 
da un eccellente Tardelli, la 
Juventus, nonostante la non 
eccezionale giornata e.lo scar- 
so preso di Fanna, a forza di 
picchiare contro il «muro» av- 
versario, ha finito per sbrec- 
ciarlo, I bianconeri sono riu- 
scitì a riequilibrare il punteg- 
gio al 58’, con un colpo di 
testa di Tardelli su eross di 
Gentile (servito a sua volta da 
Brady); ma non hanno poi 
potuto andare oltre, anche 
perché la sorte non ha.dato 
loro una mano. 

Due minuti dopo il pateg- 
gio, infatti, Bettega ha devia- 
to a colpo sicuro, di testa, 
traversone di Fanna; ma la 
palla è andata a sbattere con- 
tro il palo, rimbalzando poi 
sullo stesso Bettega che, an- 
cora sbilanciato per l’azione 
immediatamente precedente, 
e quindi scoordinato, l’ha al- 
zata — a porta vuota — oltre 
la traversa. 

Una parata di piede di Ca- 
Stellini su violento tiro di Cau- 
sio ed un salvataggio in extre- 
mis di Ferrario su Cabrini 
proiettato a rete, hanno impe- 
dito successivamente ai bina- 
coneri di andare a cogliere un 
successo che non avrebbero 


demeritato. Ugo: Sartorio 


SERIE A 


il PARTITE RETI van 
SQUADRE |N|G! incasa | Fuori | gr | Si lanerese 

I VN'P|V NP I 
Roma 19.14 4.2 0 3 3 2. 22,12 —L 
Inter 18 14% 4.2 13. 2.2. R21..9 —3 
Juventus 1614 412.070 172.09 -,5 
Napoli 16 14 4 2.1 14 2 16 13 - 5 
Torino 15 14.3, 2.2 23.2 17 13 — 6 
Catanzaro 13 14 3 2-2 .0 6 2 10 10 —8 
Brescia 138 14. 0,6 1 2.3 2 11' 12/- 8 
Cagliari 1314 241 133 12 15 -8 
Pistoiese 1914-412020 05 2136 19-38 
Como 12:14 501 150 1-6 14-18, — 9 
Bologna — 11143 8-1o:20852 11: 9 —c5 
Fiorentina 11 14.1 4:21.33 10 13. -10 
Ascoli 11.14 4 12 10 6 11 23 -10 
Udinese 11.14 2-5 1 0.2. 4,12. 23. (ll 
Avellino 10 14 51.1 12.4 21 18 -— 6 
Perugia 149D06 (1° 202138 *80.09 1-39 


I RISULTATI 


Ascoli-Fiorentina 


Avellino-Bologna 2-0 
Catanzaro-Cagliari 0-0 
Como-Brescia 2-2 
Juventus-Napoli 1-1 
Perugia-Inter 0-2 
Pistoiese-Roma 0-4 
Udinese-Torino 0-0 


Le partite dell’1.2.1981 


Bologna-Como 
Brescia-Ascoli 
Cagliari-Pistoiese 
Fiorentina-Juventus 
Inter-Catanzaro 
Napoli-Udinese 
Roma-Avellino 
Torino-Perugia 


Viale XX Settembre, 18 - Trieste 


3% CORSA: 1) Asteroide 


‘5% CORSA: 1) Borgiano 


ASCOLI-FIORENTINA 
AVELLINO-BOLOGNA 
CATANZARO:CAGLIARI 
COMO-BRESCIA . 
JUVENTUS-NAPOLI 
PERUGIA-INTER! 
PISTOIESE-ROMA 
UDINESE-TORINO 
ATALANTA-CESENA 
MILAN-PESCARA 
VERONA:SPAL: | 
PRATO-MANTOVA. 
MATERA-SAMBENEDETT. x 


La schedina 


di domenica prossima 
BOLOGNA-COM®O 
BRESCIA-ASCOLI 
CAGLIARI-PISTOIESE 
FIORENTINA-JUVENTUS 
INTER-CATANZARO 
NAPOLI-UDINESE 
ROMA-AVELLINO 
TORINO-PERUGIA 
MODENA-TRIESTINA 
TREVISO-PIACENZA 
LIVORNO-CAVESE 
NOCERINA-CAMPOBASSO 
VENEZIA-MACERATESE 


TOI dd DTD dd 


Il montepremi del concorso n, 
23 di ieri 25 lo 1981 è di Itre@ 
miliardi 741 milioni 334 mila 290, 


DO 

(ni . ii 

1* CORSA: 1) Ideal du Gasena 
2) Jorky 


23 CORSA: 1) Radar 
2) Marasso 


2) Brell 
4% CORSA: 1) Rasty 
2) Cubanga 


2) Obizza 


6% CORSA: 1) Fattone 
2), Mastergin 


Ai 15 vincitori!con punti dodici 
spettano lire 5.534.686; ai 172 vin 
citori con punti undici spettane 
lire 450 mila; ai 1.490 vincitori con 
punti dieci spettano lire 51 mila. 


| nes nea ini di (99 DI side DOSI 


L’ASSO SVEDESE NON È PIÙ DOMINATORE E LA SORPRESA VIENE DA WENGEN 


Stenmark battuto da Krizaj e Girardelli 


Classifica slalom speciale 


1) Bojan Krizaj (Jug) 1.34.27 (46.77 + 47.50); 2) Mare Girardelli (Lus) 
1,34.69 (46.67 + 48.02); 3) Ingemar Stenmark (Sve) 1,34,84 (45,94 + 48.90); 
4) Alexander Jirov (Urs) 1.35.23 (46.41 + 48.82);: 5) Paolo De Chiesa (Ita) 
1.35.29 (46.72 + 48.57); €) Christian Orlainsky (Aut) 1.35.31; 7) ex aequo: 
Stig Strand (Sve) e Steve Mahre (Usa) 1.35.41; 9) Paul Frommelt (Lie) 
1.85.46; 10) Jarle Halsnes (Nor) 1.35.50. 

11) Phil Mahre (Usa) 1.35.76; 12) Joel Gaspoz (Svi) 1,35.80; 13) Piero 
Gros (Ita) 1.35.93; 14) Toshihiro Kaiwa (Giap) 1.36,04; 15) Franz Gruber 
(Aut) 1.36.08; 16) Andreas WeNzel (Lie) 1.36.10; 17) Odd Soerli (Nor) 
1.36.28; 18) Bohumir Zeman (Cec) 1.36.34; 19) Vladimir Andreev (Urs) 


WENGEN — Lo jugoslavo 
Bojan Krizaj ha vinto lo sla- 
lom.spéciale del Lauberhorn, 
valido per la Coppa del mon- 
do di sci maschile. Secondo si 
è classificato il lussemburghe- 
se Marc Girardelli, seguito 
dallo svedese Ingemar Sten- 
mark., n 

Aveva già alzato in alto gli 
sci e si era messo in posa peri 
fotografi. La prima doccia 
fredda per Ingemar Stenmark 
è arrivata subito dopo, quan- 
do, è. sceso Marc Girardelli, 
numero 29 di pettorale e otta- 
vo dopo la prima Manche. 
Questo atleta di 18 anni — dal 
cognome italisno, ma invece è 
austriaco, e corre per i coloti 
della bandiera del Lussem- 
burgo perché i tecnici vienne- 
sil'hanno giudicato elemento 
da scartare all'interno del loro 
ritco vivaio — era riuscito & 
battere niente meno che Sten- 
mark. 


“Ma le emozioni e la rabbia 
per lo svedese non erano fini- 


quella che l'ha relegato al ter- 
zo posto, l'ha ta lo 
slavo Bojan , decimò 


1,36.60; 20) Hans Enn (Aut) 1.36.67. 


Classifica mondiale 


1) Ingemar Stenmark (Sve) 150 punti; 2) Peter Mueller (Svi) 140; 3) 
Phil Mahre (Usa) 130; 4) Steve Podborski (Can) 105; 5) Bojan Krizaj (Jug) 
94; 6) Steve Mahre (Usa) 89; 7) Andreas Wenzel (Lie) 82;8) Harti 
MAI (Aut) 81; 9) Christian Orlainsky (Aut) 74; 10) Han Enns (Aut) 


con una seconda manche per- 
fetta batteva anche il presso- 
ché sconosciuto Girardelli. 

‘Pieno di colpi di scena, que- 
sto slalom di Wengen non ha 
visto soltanto la sconfitta di 
Stenmark ma ha anche regi- 
strato l'ennesima batosta per 
gli italiani incapaci di cogliere 
un successo o almeno un piaz- 
zamento sul podio in una oc- 
casione che pareva più che 
mai favorevole. 

Al termine della prima 
marche, infatti, Bruno 


Noeckler era secondo a 23 
centesimi da Stenmark men- 
tre Pierino Gros era quarto e 
De Chiesa nono. Il tutto con le 
giovani leve azzurre Giorgi e 
Grigis che, pur partiti con 
pettorali alti, erano riusciti a 
tecuperare ben trenta posizio- 
ni e a piazzarsi rispettivamen- 
te al tredicesimo e al quattor- 
dicesimo posto, 

C'erano insomma, con una 
pista ben preparata e dal fon- 
do che ha tenuto sino alla fine 
della gara, tutte le premesse 


per una affermazione indivi- 
duale e di squadra. Il‘più in 
forma è subito apparso Bruno 
Noeckler, partito con il petto- 
rale 22 e autore di una gara 
tutta nervi e grinta; un apri- 
ma manche veloce anche. se 
per nulla ortodossa in quanto 
a stile. Con altrettanta grinta 
e con molto più stile si era 
buttato in pista anche Pierino 
Gros, ma le previsioni più pes- 
simistiche si sono subito rive- 
late esatte nella seconda di- 
scesa, estremamente  spigolo- 
sa soprattutto nel lungo e ri- 
pido muro iniziale, con le por- 
te quasi in parallelo, Gros è 
sceso lentamente, commet- 
tendo anche errori che alla 
fine lo hanno fatto chiudere 
con la tredicesima posizione. 
Noeckler è sceso come una 
furia, ma era sin troppo veloce 
e tra le porte del muro inevita- 
bilmente ha ceduto. La stessa 
fine hanno poi ‘fatto Grigis, 
Giorgi, Bernardi;e Mally. Si è 
salvato unicamente De Chie- 
sa che è finito al quinto posto 
mentre Marco Tonazzi è 
restato in piedi sino in fondo 
ma guadagnato solamente 
una inutile 24.a posizione. 
Sepp Messner, direttore 


‘agonistico degli azzurri, ha 
probabilmente ragione a par- 
lare di sfortuna. Anche la sta- 
tistica e il calcolo delle proba- 
bilità avrebbero voluto dopo i 
piazzamenti della prima man- 
che più dignitosi. risultati 
finali. Invece non è andata 
così, ad ulteriore dimostrazio- 
ne che a troppi degli azzurri la 
mancanza prolungata di suc- 
cesso blocca le risorse nervose 
Visto che tecnicamente e atle- 
ticamente essi sono a posto. 


Altro dato che emerge ‘da 
questa gara, vinta da un Bo- 
jan Krizaj che ha ripetuto così 
il successo ottenuto‘lo scorso 
anno sulla stessa: pista, uni: 
che sue vittorie in Coppa,.è 
che a Stenmark non basta più 
terminare la prova per essere 
sicuro di vincere, La concot- 
renza è davvero spietata e; se 
questo può consolare gli 
azzurri, viene soprattutto da 
atleti ritenuti ingiustamente 
di secondo rango. Anche gen- 
te come Wenzel e | gemelli 
Mahre è infatti rimasta a bec- 
co asciutto. 


Domani intanto è di scena 
lo slalom gigante di Adel- 
boden. 


DA WENGEN A TRENTO GLI ASSI DELLO SLALOM MONDIALE E DEL FONDO EUROPEO 


QUASI SEIMILA PARTENTI ALLA X EDIZIONE DELLA MARCIALONGA 


Lundbeck (Svezia) a tempo di record 


Ordine d'arrivo 


1) Sven-Ake Lundbeck (Sve) 
3'19"36; 2) Jean Paul Pierrat (Fra) 
31944”; 3) Ivan Garanin (Urss) 
nai 4) Lars Frykberg (Sve) 


(Nor) 3. 3 
3.21°46”; 8) Alekander Jurasov 
(Urss) 3.21’47”; 8) MAURILIO DE 


ZOLT (ITA) 3.21’49”; 10) Per Knot- 


ten (Nor) 3.21’49”, 

\ 11) Dag Atle Bjorkheim (Nor) 
3.22'30”; 12) Magnar Rismhir (Nor) 
3.22/40”; 13) Pauli Sittonen (Fin) 
3.22’45”; 14) PATRIZIO DEOLA 
(ITA) 3.24’; 15) Inge Mork (Sve) 
3.24°10”; 16) Tommy Lumberg 
(Sve) 3,24715”, 

1?) Pentti Torni (Fin); 18) RENZO 
CHIOCCHETTI (ITA); 19) Jouni 
Guttorm (Fin); 20) FABRIZIO PE- 
DRANZINI (ITA). 

21) Teuvo Karyalainen (Fin); 22) 
ENRICO PEDRINI (ITA); 23) Ru- 
dolf Kapeller (Aut); 24) TULLIO . 
PIAZZI FORESTALE (ITA); 25) 
Janez Rebersak (Jug); 26) Martti 
Rakhonen (Sve), 


TRENTO — Lo svedese 
Sven Ake Lundbeck, il grande 
favorito della vigilia, meda- 
glia d’oro a Sapporo nella 15 
chilometri nel '73 e vincitore 
hella 50 chilometri ai mondia- 
li di Lathi nel ’78, ha vinto la 


decima edizione della Marcia- 
longa ‘the ha visto allineati 
alla partenza 5698 concorren- 
ti, tra campionissimi, atleti 
variamente titolati e dilettan- 
ti o, come li chiamano i fran: 
cesi, amatori, tra i quali meri- 
ta un cenno particolare Tom- 
maso De Francesco, il più 
vecchio di tutta la foltissima 
compagnia, settantasette an- 
ni suonati, otto edizioni della 


Marcialonga sulle spalle, pet- i 


torale numero 3613. 

Lo svedese ha percorso i 70 
chilometri della gara-in tre 
ore, 19 minuti e 36 secondi, a 
una media quasi di 22 chilo- 
metri all'ora: una media dav- 
vero eccezionale che rappre- 
senta il record assoluto per 
tutte le edizioni della Marcia- 
longa e che ha polverizzato 
l'exploit già considerato fort- 
midabile, del vincitore dello 
scorso anno, il russo Garanir, 
che aveva concluso la prova 
in tre ore, 31 minuti e 23 
secondi. Ivan Garanin ha ten- 
tato anche quest'anno di bis- 
sare il successo ottenuto nella 
nona edizione, ma proprio nél 
finale il russo ha dovuto cede- 
re oltre che davanti allo sve- 


dese, anche davanti al france- 


se Jean Paul Pierrat che si è 
piazzato. secondo; 

Sicché nell’ordine ai primi 
posti si sono, classificati uno 
Svedese, quindi un francese, 
poi il russo e quindi ancora 
due svedesi, Lars FryKberg e 
Hans Erik Flach, un norvege- 
se, Jean Frode Bjorkheim, un 
altro svedese ancora, Mati 
Kousko, quindi un russo, Ale- 
xander Jurasov e finalmente 
un italiano, il migliore tra gli 
azzurri, Maurizio De Zolt, che 
sì è classificato nono davanti 
a una tripletta di norvegesi, 
Per Knotten, Dag Atle Bjor- 
heim.e Margnar Rismyhr, 


Il «nonno» dei mostri sacri; 
il finlandese Pauli Siitonen, 


che quest'anno ha compiuto i. 


43 anni, ha fatto anche que- 
stanno la sua bella figura 


mantenendosi fin quasi all’ul-‘ 
timo tra il drappello dei mi- 


gliori, una ventina circa, che 
ha condotto la gara con un 
buon margine di distacco da- 
gli altri e che si è classificato 
tredicesimo. | |. di 

Alle sue spalle un altro ita- 
liano, Patrizio Deola e quindi 
ancora preponderanza della 
Valanga nordica, due svedesi 


e tre finlandesi, tra i quali 
sono riusciti a inserirsi le due 
Fiamme Gialle Renzo Chioc- 
chetti (diciottesimo) e Fabri- 
zio Pedranzini (ventesimo). 

La gara è stata caratterizza» 
ta da una splendida giornata 
di sole con temperature piùt- 
tosto basse al mattino che 
hanno consentito ottima: te- 
nuta e scorrevolezza alla pi- 
sta. DI 

Se la prova dei migliori è 
stata monocorde, battaglia 
vivace invece tra i «senatori», 
quei concorrenti cioè che 
avendo partecipatora tutte e 
dieci le edizioni della Marcia- 
longa, l’organizzazione aveva 
raggruppato a parte, con un 
pettorale arancione diverso 
dagli altri.Fra tutti si è impo- 
Sto il bresciano Odilio Piotti 
di Gardone; Riviera, ‘che hé 
terminato la gara in poco più 


|. di quattro ore e mezzo: Prima 


delle donne si è invece piazza- 
ta la bellunese Maria Canins- 
Bonaldi, ‘che classificatasi 
‘79.a, ha contenuto il distacco 
dal vincitore in appena mez. 
Z'ora. Per aspettare gli ultimi 
si è dovuto attendere. ben 
oltre il calar del sole, undici 


| ore dopo la' partenza. 


== 
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IL PICCOLO 


II ETTORE un e e pn STE OMAR Te I STIONE MER I IE TTI TTI TE i 


Lunedì, 26 gennaio 1981 


rezioso peri bianconeri 


‘(Foto DI Pietro) 


Udine — Cinquetti inspaccata manca la palla che avrebbe fatto vincere l'Udinese 


L'UDINESE INSEGUE LA VITTORIA MA LA PREOCCUPAZIONE MAGGIORE ERA QUELLA DI NON DOVER PERDERE 


UDINE — L'Udinese inse- 
gue la vittoria ma con non 
eccessiva convinzione dal mo- 
mento che la sua preoccupa- 
zione maggiore (ed è più che 
comprensibile) è quella di non 
perdere: termina l’incontro 
con un punto, tutto sommato 
prezioso, in più nel suo non 
pingue carniere. Tuttavia 
conferma di essere in salute, 
di avere finalmente trovato la 
formazione più produttiva e 
consona ai propri mezzi, per 
cui spesso si trova faccia a 
faccia con il gol, che non viene 
un po’ per sfortuna, un.po' per 
comprensibile precipitazione, 
molto perché alla realizzazio- 
ne manca... l'abitudine. 

Il Torino, sceso al Friuli con 
propositi bellicosi, si accorge 
ben presto di non avere la vita 
facile subisce quasi frastorna- 
to, nei primi quindici minuti, 


la superiorità dei bianconeri, 
si riprende piano piano, sì or- 
ganizza, ma non va incerca di 
avventure. E del resto la sua 
manovra «risulta tutto som- 
mfto spesso ferraginosa, trop- 
po elaborata, per cui i tentati- 
vi di conclusione sono affidati 
al solo Graziani, che supera 
regolarmente Billia e riesce a 
indirizzare a rete qualche 
buon pallone, ma soprattutto 
sfiora le conclusioni risultan- 
do però con la mira troppo 
alzata, 

È sua ‘del resto l'emozione 
più «concreta» di tutta la 
gara, quando al 15°, ma que- 
sta volta in mezza rovesciata, 
quasi dall'angolo dell’area, 
colpisce la traversa. Anche 
per il Torino, ovviamente, c’è 
un punto, senza dubbio im- 
portante e forse anche prezio- 
SO, 


Udinese-Torino 0-0 


UDINESE: Della Corna, Billia, Fanesi, Miani, Fellet, Maritozzi, 
Cinquetti, Bacci, Neumann, Pin, Zanone; a disposizione Pazzagli, 


Gerolin, Tesser, Vriz, Pradella. 


TORINO: Terraneo, Volpati, Salvadori, P. Sala, Daneva, Masi, 
Scola, Pecci, Graziani, Zaccarelli, D'Amico; a disposizione Copparoni, 


Cuttone, Francini, Mariani, 


ARBITRO: Benedetti di Roma. 


NOTE: Giornata di sole, temperatura non rigida, ma terreno di gioco 
ghiacciato e quindi pesante e scivoloso. Spettatori 30 mila circa, dei 
quali 20168 paganti, per un incasso di 107 milioni 914,000 alle quali 
vanno aggiunti i 65 milioni 514.659 lire quale quota-partita dei 7487 
abbonati. Angoli 8-6 (3-3) per l'Udinese; ammoniti Volpati e Fanesi per 
gioco scorretto. Al 37° del secondo tempo Graziani si infortuna in 
un'azione di gioco e abbandona il campo in barella (ha riportato una: 
forte contusione al sopracciglio e allo zigomo sinistri), venendo sosti- 


tuito da Cuttone. 


In queste circostanze, e in 
considerazione dell'andamen- 
to della partita, non c'è mai 
‘un confine ben marcato tra la 
soddisfazione per il punto 
conquistato e un certo ram- 
marico per quello perso: però 
le due squadre sono entrambe 


GIORNATA BURRASCOSA IN FONDO ALLA CLASSIFICA: I VIOLA CADONO IN ZONA RETROCESSIONE 


L'Ascoli torna a galla affogando la Fiorentina 
Avellino all'inseguimento a spese del Bologna 


Ascoli - Fiorentina 1-0 (0-0) 

MARCATORE: al 20’ del s.t. Scanziani. 

ASCOLI: Pulici, Anzivino, Boldini, Bellotto, Gasparini, Perico, 
Torrisi, Moro, Paolucci (80° Bellomo), Scanziani, Trevisanello. (12 
Muraro, 13 Stallone, 14 Attili, 15 Mancini). . 

FIORENTINA: Galli, Contratto, Tendi, Guerrini, Ferroni (72° Deso- 
lati), Casagrande, Restelli (80° Bruni), Manzo, Bertoni, Antognoni, 
Sacchetti. (12 Pellicanò, 13 Reali, 15 Novellino). 


ARBITRO: Lops di Torino. 


NOTE: angoli 4-4. Giornata con cielo sereno; terreno in buone 
condizioni; spettatori 20 mila; ammoniti Tendi e Bellotto per scorret- 
tezze, Antognoni per fallo di reazione. 


ASCOLI PICENO — Un 
gran gol di Scanziani a metà 
della ripresa ha scardinato il 
bunker difensivo della Fioren- 
tina ed ha permesso all'Ascoli 
di Mazzone di conquistare 
due punti importantissimi. La 
Fiorentina ha perduto di nuo» 
vo, adesso è davvero in piena 
crisi. La panchina di Paolo 
Carosi è sempre più vacil- 
lante. 

È stata una gran partita 
sotto il profilo agonistico, gio- 
cata senza risparmio da due 
squadre concentrate al massi- 
mo e decise a vendere cara la 


pelle. Sono stati 90 minuti 
ricchi di tensione e di emozio- 
ni. Sopiattutto per merito 
dell'Ascoli che ha attaccato 
con grinta dal primo all’ulti- 
mo, minuto di gioco. La Fio- 
rentina ha cercato di argina- 
re, di contenere la dilagante 
vitalità dei bianconeri che 
sgusciavano via da tutte le 
parti. 

Carosi ha piazzato Casa- 
grande, il suo mastino di cen- 
trocampo, su Moro cercando 
così di bloccare sul nascere la 
fonte del gioco ascolano. Ma 
Moro, dopo un inizio un po’ in 


Como 2 


Brescia 2 


COMO; Vecchi, Vierchowod, Ri- 
va, Centi, Fontolan, Volpi, Manci- 
ni, Lombardi, Nicoletti, Pozzaro 
(55’' Gobbo), Cavagnetto (87° Man- 
dressi). (12 Giuliani, 13 Ratti, 14 
Marozzi). 

BRESCIA: Malgioglio, Podavi. 
ni, Galparoli, De Biasi, Groppi, 
Venturi, Salvioni, Bergamaschi 
(55° Sella), Penzo, Iachini, Torre- 
sani, (12 Pellizzaro, 13 Giuda, 14 
Bonometti, 16 Crialesi). 

ARBITRO: Lo Bello di Sira- 
cusa. 

MARCATORI: 41’ Cavagnetto 
(C.); nel s.t. 10° Torresani (B.), 36° 
Cavagnetto (C.), 44° Penzo (B.). 

NOTE: angoli 9-0 per il Como. 
Bella giornata di sole, terreno in 
ottime condizioni; spettatori 12 
mila. Ammoniti: Volpi per fallo 
su Iachini e De Biasi per proteste. 


. COMG— Decimo risultato 
utile consecutivo per il Bre- 
scia che è riuscito ad acciuf- 
fare il pareggio ad un minuto 
dalla fine, quando sembrava 
che ormai il Como potesse 
condurre in porto un nuovo 
successo casalingo (sarebbe 
stato il sesto consecutivo). 

Anche se il gol è venuto a 
pochi secondi dalla fine, il 
risultato finale non si può 
considerare una beffa per il 
Como che' è stato efficace- 
mente contrastato dai bre- 
sciani, i quali hanno dimo- 
strato la loro propensione 
per le gare in trasferta. Il 
Como, apparso meno lucido 
ed efficace rispetto ad altre 
gare interne; è tuttavia riu- 
scito ad andare due volte in 
vantaggio grazie ad una dop- 
pietta di Cavagnetto. 

Il primo gol è venuto al 41’ 
quando, su un traversone dal- 
la destra di Mancini, Cava- 
gnetto ha prontamente girato 
la palla verso la porta met- 
tendo fuori causa Malgioglio. 
Nella ripresa il Brescia ha 
riportato la gara in parità al 
10’ con Torresani che, dopo 
aver vinto un contrasto con il 
libero comasco Volpi sul li- 
mite dell’area, ha proseguito 
l’azione battendo con un bel 
tiro in diagoriale Vecchi. 

La partita, molto veloce e 
agonisticamente valida an- 
che se piuttosto scadente sul 
piano tecnico, sembrava av- 
viata a concludersi con un 


gol per parte. 


Nei dieci minuti finali la 
partita si è ravvivata 
improvvisamente: al 36° in- 
fatti Nicoletti vince un con- 
trasto e crossa davanti alla 
porta dove Cavagnetto, la- 
sclato libero, insacca di testa. 
Il Brescia però non si dà per 
vinto e al 42’ Sella spedisce di 
poco sopra la traversa. Al 49’ 
pol arriva il gol del pareggio: 
Venturi effettua un cross dal- 
la destra in piena area, dove 
Agroppi tocca di testa e Pen- 
zo, confermatosi un grande 
opportunista, batte Vecchi in 
mezza rovesciata. 


Catanzaro i) 
Cagliari 0 


CATANZARO: Mattolini, Saba- 
dini, Ranieri, Boscolo, Menichini, 
Morganti, Mauro, Orazi, Borghi, 
Sabato, Palanca (73’ De Giorgis). 
(12 Casari, 13 Majo, 14 Peccenini, 
16 Salvadori). 

CAGLIARI: Corti, Azzali, Lon- 
gobucco, Osellame, Lamagni, 
Brugnera, Bellini, Quagliozzi, 
Selvaggi, Marchetti, Piras (69 
Gattelli). (12 Goletti, 13 Di. Chiara, 
14 Loj, 15 Tavola). 

ARBITRO: Prati di Parma. 

NOTE: angoli 10-0 per il Catan- 
zaro. Terreno in buone condizioni, 
giornata di sole, temperatura fre- 
sca. Ammoniti Brugnera per fallo 
su Mauro, Marchetti per proteste, 
Menichini per fallo su Selvaggi, 
Azzali per proteste e Ranieri per 
fallo su Gattelli. Spettatori 12 
mila circa di cui paganti 9537 per 
un incasso di 55 milioni 437 mila 
720 lire. 


CATANZARO — Il pareg- 
gio sta bene al Cagliari, ma 
lascia insoddisfatto il Catan- 
zaro, Dieci calci d’angolo (a 
zero), e soprattutto una tra- 
versa ed una palla salvata 
sulla linea potevano garanti- 
re ai calabresi un miglior ri- 
sultato. 


Ma forse è mancata una 
vera volontà di vincere. D’al- 
tra parte il periodo in cui il 
Catanzaro imponeva il suo 
gioco e sapeva anchè vincere 
è ormai solo un ricordo, Una 
maggiore spregiudicatezza 
sarebbe forse servita allo sco- 
po. Ma Burgnich; dopo alcu- 
ne sorprese, vuole forse evi- 
tare rischi eccessivi. Il Ca- 
tanzaro di questi tempi man- 
ca di convinzione. come 
colui che riesce ad avvicinar- 
si alla meta, ma nona toccar- 
la, Così si spiegano fasi 
rinunciatarie e la progressi- 
va acquiescenza al pareggio 
che andava concludendo la 
partita. 


Il Cagliari ha avuto uno 
sprazzo all’inizio della parti- 
ta. Ma è stato un fuoco di 
paglia. È bastato il primo 
pericolo corso dopo 6° — la 
traversa colpita da Sabato in 
mezza girata — per indurre i 
sardi ad una prudente coper- 
tura. 

Il Catanzaro ha avuto Orazi 
in giornata di scarsa vena e 
Mauro attivo ma confusiona- 
rio. Le premesse dunque non 
erano positive, almeno in fat- 
to di qualità di gioco. 

Il Cagliari ha patito l’as- 
senza di Virdis: non una sola 
volta la squadra di Tiddia ha 
messo ‘in pericolo la porta 
difesa da Mattolini, rientrato 
in squadra dopo un lungo 
periodo di assenza per rim- 
piazzare l'infortunato Zani- 
nelli, così Mattolini non ha 
potuto dimostrare se e quan- 
to felice sia la sua attuale 
condizione, Molto più impe- 
gnato è stato invece Corti. 


sordina, è cresciuto e con lui 
tutto l'Ascoli ha preso tono. 
Bellotto ha montato una 
guardia attenta su Antognoni 
limitandone il. raggio d’azio- 
ne. Scanziani ha preso il so- 
pravvento sul giovane Manzo, 
Boldini ha costretto Restelli a 
stazionare in retrovia, 

La Fiorentina allorà si è 
arroccata sulla propria tre 
quarti e l'Ascoli ha preso ad 
incalzare con insistenza. Maz- 
zone aveva dovuto rinunciare 
in extremis anche a Pircher 
(dopo la già prevista assenza 
di Anastasi) colpito da un vio- 
lento attacco febbrile durante 
la notte, ha rimediato schie- 
rando Paolucci al centro del- 
l'attacco. 

Il giovane centravanti ha 
lottato con grande generosità 
tra i difensori gigliati e spesso, 
con le sue serpentine, ha mes- 
so incrisi sia lo stopper Fetro- 
ni sia il libero Guerrini (Carosi 
ha mandato in tribuna il tito- 
lare Galbiati). Sul fronte di- 
fensivo ascolano, Perico ha 
giocato libero pèr la squalifica 
di Scorsa, mentre Gasparini 
ha controllato molto bene 
l'argentino Bertoni. La porta 
di Pulici, in pratica, non ha 
mai corso pericoli seri. Sul 
fronte opposto, invece, gran 
lavoro per Galli. 

Dopo 16 minuti gli ascolani 
reclamano un rigore per un 
atterramento di Guerrini ai 
danni di Paolucci. Il fallo, in 
piena area, è apparso piutto- 
sto netto, ma l’incerto Lops 
non è stato di questo avviso, 
Alla mezz'ora c'è un fallo su 
Scanziani. Moro calcia la pu- 
nizione dal limite «a foglia 
morta» e Galli compo una 
prodezza volando all'in ‘cio 
dei pali. 

‘Ancora più insisterte l'of- 


fensiva bianconera all'inizio | 


di ripresa. La Fiorentina si 
stringe davanti a Galli che 
rinvia alla meno peggio tutti i 
palloni che piovono. Al 65’, 
però, Scanziani fa centro. Al 
termina di una travolgente 
azione personale, l'ex interi- 
sta saetta di sinistro nell’an- 
golino basso fuori della porta- 
ta del ‘pur bravo, Gialli. 

Il finale è un arrembaggio 
continuo, su un fronte e sul- 
l’altro. Carosi cerca di ristabi- 
lire l'equilibrio inserendo De- 
solati e poi Bruni, al posto di 
Ferroni e Restelli rispettiva- 
mente. Niente da fare, È anco- 
ra l’Ascoli, nei minuti finali, 
ad avere le palle migliori per 
‘andare a segno, 

Bellotto, Gasparini e Scan- 
ziani i migliori dell’Ascoli; 
Contratto, Tendi e Antognoni 
quelli della Fiorentina. 


Mazzone: «L'Ascoli 


ha giocato meglio» 


ASCOLI PICENO — «Ab- 
biamo vinto la partita più 
importante del campionato — 
ha. detto Carlo Mazzone — 
onestamente ritengo che il ri- 
sultato. sia giusto così. 
L’Ascoli ha giocato meglio dei 
viola ed ha meritato i due 
punti. Sono molto contento 
per la prestazione offerta dai 
miei, che hanno mostrato 
gran carattere ed hanno gio- 
cato con il cuore, come pro- 
prio occorreva». 

Mazzone non ha voluto 
commentare l'episodio del ri- 
gore negato da Lops al 16° del 
primo tempo (sgambetto di 
Guerrini a Paolucci); si è limi- 
tato a dire: «Per l'arbitro era 
davvero un compito difficile», 

«La sconfitta aggrava la no- 
stra crisi — è stato l'amaro 
commento di Paolo Carosi — 
ma forse ho rivisto una bella 
Fiorantina. Si poteva pareg- 


giare, ma non ci è andata’ 


bene. L’Ascoli ha giocato con 
grinta e determinazione, di- 
sputando una buona partita. 
Anche i miei si sono battuti 
ed hanno lottato. La presta- 
zione della Fiorentina non è 
stata scadente; adesso dob- 
biamo continuare così». 


Avellino - Bologna 2-0 (1-0) 

MARCATORI: 23’ Massa; nel s.t. al 22’ Criscimanni. 

AVELLINO: Tacconi, Ipsaro, Beruatto, Valente, Cattaneo, Venturi- 
ni, Ferrante, Criscimanni, Ugolotti, Vignola, Massa (79° Limido). (12 Di 
Leo, 13 Marcucci, 15 Stasio, 16 Repetto). 

BOLOGNA: Zinetti, Benedetti (54' Vullo), Zuccheri, Paris, Bach- 
lechner, Sali, Pileggi, Dossena, Garritano, Eneas (54' Fiorini), Colomba. 
(12 Boschin, 15 Fabbri, 16 Gamberini). 

ARBITRO; Bergamo di Livorno. 

NOTE: angoli 8-1 per il Bologna. Cielo sereno. Terreno di gioco 
pesante. Spettatori 30 mila. Ammoniti: Cattaneo per scorrettezze; 
Pileggi e Garritano per proteste. Nell’Avellino ha debuttato în serie A il 
difensore Massimo Venturini di 23 anni. 


AVELLINO — I tifosi irpini 
hanno festeggiato quasi în si- 
lenzio, senza entusiasmo, la 
vittoria della loro squadra, in 
concomitanza con il ritorno 
del calcio allo stadio «Parte- 
nio», a due mesì e due giorni 
di distanza dal terremoto. 

Chi si aspettava scene di 
gioia collettiva, cori, canti e 
sventolii di bandiere sugli 
spalti, è rimasto probabilmen- 
te deluso. Il calcio, infatti, è 
tornato al «Partenio» ‘in pun- 
ta di piedi, con un senso di 
rispetto profondo per quanto 
tutt'intorno è accaduto în 
questi due mesi e che neanche 
la spensierata allegria con la 
quale si assiste ad una partita 
di calcio è riuscita a far 
dimenticare. 

L’Avellino ha vinto la parti- 
ta con pieno merito, nono- 
stante fosse privo dei titolari 
Giovannone e Juary (infortu- 
nati), Di Somma e Piga (squa- 
lificati). La squadra irpina ha 
sempre tenuto saldamente în 
mano îl controllo della parti- 
ta, mentre il Bologna, dalcan- 


to suo, ha disputato forse la 
peggior partita della sta- 
gione. 

La squadra di casa, quando 
i felsinei sono riusciti a ren- 
dersi pericolosi, ha avuto nel- 
l'estremo difensore Tacconi 
un baluardo insormontabile. 
Il migliore tra i biancoverdì è 
stato comunque il centrocam- 
pista Vignola, tornato, dopo 
una lungà permanenza tra le 
riserve, stabilmente in prima 
squadia. 

Dopo un inizio alquanto 
scialbo, la partita ha comin- 
ciato ad animarsi intorno al 
ventesimo minuto. Ad un’au- 
torete di Valente (annullata 
dall'arbitro per un preceden- 
te fuorigioco di Garritano) è 
seguita, al 23° la rete del van- 
taggio irpino. Su lancio in 
profondità, Massa è entrato 
in area attorniato dai difenso- 
ri felsinei: sull’uscita di Zinet- 
ti, l'attaccante biancoverde è 
riuscito a toccare la palla con 
la punta del piede ed a spedir- 
la lentamente in.rete. 

Fino alla fine del primo tem- 


po non vi sono state altre 
grandi emozioni. Nella ripre- 
sa il Bologna ha tentato il 
tutto per tutto. Al 62° ed al 63’î 
felsinei sono riusciti a render- 
si pericolosi con due azioni di 
Pileggi che nel primo caso 
non ha agganciato un pas- 
saggio e nel secondo, dopo 
essere entrato in area, è finito 
aterra senza riuscire a tirare. 
Al 77° il raddoppio dell’Avelli- 
no. Su lancio di Massa, Crisci- 
manni, con un rasoterra dia- 
gonale, ha battuto Zinetti. Poi 
più nulla fino. al termine. 

Alla gara ha assistito îl de- 
legato regionale del Conì, 
avv. Meomartini, il quale ha 
portato all’amministratore 
delegato dell’Avellino, Sibilia, 
la solidarietà del comitato 
olimpico per quanto accaduto 
inseguito al terremoto. 

Vinicio esalta la prova del- 
l’Avellino: «La classifica fi- 
nalmente si muove, siamo riu» 
sciti ad agganciarci al grup- 
petto di Fiorentina, Ascoli, 
Udinese e Bologna. Ora sono 
molto più tranquillo e fidu- 
cioso. 

«Il Bologna — aggiunge il 
tecnico brasiliano — ci ha fat- 
to penare parecchio, ma VA- 
vellino è riuscito ad intrappo- 
lare la squadra di Radice eda 
conquistare una splendida ed 
importante vittoria». 


TROTTO: «AMERIQUE» 

Il trottatore francese Ideal Du 
Gazeau ha vinto all'ippodromo di 
Vincennes il Prix d’Amerique. 


soddisfatte, per una gara che 
ha avuto due volti abbastan- 
za diversi nonostante il risul- 
tato sia rimasto immutato, 

Il primo tempo, in virtù for- 
se anche della maggiore fre- 
schezza atletica dei giocatori, 
che hanno dovuto misurarsi 
su un terreno ghiacciato e 
perciò molto infido, è stato 
senza dubbio il più bello e il 
più positivo e che proprio in 
questa sua veste ha riservato 
le emozioni maggiori, anche 
traversa di Graziani a parte. 
Inizia le ostilità l'Udinese, al 
2’, ma Zanone si fa trovare in 
controtempo al momento del 
tiro solo davanti a Terraneo, 
mentre sei minuti più tardi 
Della Corna deve intervenire 
di piede per respingere un tiro 
di Volpati. 

‘Altra emozione al 12’, quan- 
do Cinquetti precede un di- 
fensore e lo stesso Terraneo e 
porge corto a Maritozzi che 
però a sua volta viene prece- 
duto al momento del tiro, a 
porta vuota. Dopo la traversa 
di Graziani, due grosse occa- 
sioni per i bianconeri al 22° e 
al 25°: una punizione di Pin 
viene parata con difficoltà, in 
due tempi, da Terraneo e'suc- 
cessivamente Miani «incor- 
na» di precisione un cross di 
Maritozzi ma trova il portiere 
granata pronto alla parata a 


Graziani e Pulici 
pace fatta 


UDINE — Pace fatta, o per- 
lomeno «armistizio» tra Gra- 
ziani e Pulicî al termine della 
partita, dopo la «ite» scop- 
piata tra i due sabato pome- 
riggio, alla vigilia della par- 
tita. 

Una lite, originata dal san- 
gue non buono che corre tra i 
due dopo le polemiche segui- 
te al «consiglio» di Graziani 
di cedere Pulici e alle succes- 
sive polemiche, soprattutto 
degli ultimi mesi. 

La lite ha avuto uno stra- 
scico sulla partita: Pulici non 
è sceso in campo contro i 
bianconeri ed è stato espulso 
anche dalla formazione, per 
cuî la «panchina» granata è 
stata occupata soltanto da 
quattro giocatori anziché dai 
cinque previsti dal regola- 
mento. 


terra. Al 28° ancora Graziani 
di scena: supera ancora una 
volta Billia e impegna severa- 
mente di testa Della Corna, 
mentre sette minuti più tardi 
Miani, anche questa volta di 
testa, manda alto sulla traver- 
sa, dall’area piccola, un pallo- 
ne calciato da Neumann su 
punizione. 

Il secondo tempo è decisa- 
mente più incolore e più arruf- 
fato del primo; pur non infir- 
mando il giudizio di «bella 
partita» da ascrivere alla gara 
viene «saltato» il centrocam- 
po, nella sua accezione più 
classica, e le azioni vengono 
di norma condotte sulla base 
di lunghi lanci, spesso centra- 
li, facili prede delle difese av- 
versarie. L'Udinese, dal canto 
suo, perde parte del suo smal- 
to anche perché cala il rendi- 
mento di Neumann, troppo 
impegnato nel suo «vizietto» 
delle azioni troppo personaliz- 
zate. 

Non sono comunque man- 
cate le occasioni, anche in 
questa seconda frazione, pur 
se molto diluite: al 10° il solito 
Graziani di testa sfiora la tra- 
versa, un minuto dopo Bacci 
conclude malamente al volo 
anziché stoppare e sfruttare 
lo spazio libero che ha davan- 
ti a sé. 


‘A126' Terraneo è costretto a 
intervenire di piede in angolo 
per sbrogliare una situazione 
molto delicata e sulla succes- 
siva azione dalla bandierina 
Masi sfiora l’autorete devian- 


35’ e due minuti più tardi; 
Fellet scaglia dai 35 metri un 
bolide che Terraneo a stento 
‘alza sulla traversa, gli rispon- 
de Graziani con un «bolide» 


che però. sorvola alto la tra- 
versa. 
Giorgio Verbi 


SELL Alta LL 


Campionato Primavera 
Udinese al vertice 


Con il successo sul Rimini, l'U- 
dinese è rimasta da sola in testa 
alla classifica del campionato pri- 
mavera di calcio. I bianconeri 
hanno potuto staccare la, Spal, 
bloccata dalla neve e il Vicenza, 
costretto alla resa a Cesena. La 
Triestina è ritornata al successo 
battendo il Treviso. 

Risultati: Udinese-Rimini 2-0; 
TTriestina-Treviso 3-1, Cesena-L. 
Vicenza 3-2, Modena-Forlì 1-1, 
Padova-Bologna 1-0, Spal-Verona 
ric. 

Classifica: Udinese p. 18; Mode- 
na, Spal, L. Vicenza e Cesena 16; 
Treviso 13; Forlì 12; Triestina e 
Padova 11; Rimini e Bologna 10; 
Verona 9. 


Giagnoni: 


tentato il 


«Abbiamo 
possibile» 


UDINE — «L'Udinese ha conquista- 
to un punto d'oro e, quel che conta di 
più per il suo futuro, ha dimostrato di 
essere una compagine alla quale non 
manca il carattere e la determinazio- 
ne», Gustavo Giagnoni esordisce co- 


sì commentando un'Udinese-Torino | 


ricca di colpi di scena sia nel suo 
svolgersi che durante l'immediata 
vigilia. 

Giagnoni temeva particolarmente 
il duo, da lui stesso allenato tempo 
fa, quella coppia Pulici-Graziani che, 
invece, sabato si è ‘forse solo 
momentaneamente sciolto per le di- 
chiarazioni dello stesso Pulici. È suc- 
cesso così che Pulici si è allontanato 
(o è stato fatto allontanare) già dome- 
nica mattina e quindi per Giagnoni è 
stata quasi una «manna». 

«Certo, — ha affermato il techico 
dell'Udinese — tutti conoscono l'effi- 
cacia del numero 11 granata e quindi 
non averlo avuto contro ci ha senza 
dubbio aiutati; non dimentichiamo 
però che all’interno del Torino i gio- 
catori hanno risposto con grinta a 
questa improvvisa polemica e che 
quindi l'Udinese ha dovuto affrontare 
un‘avversaria particolarmente. carì- 
cata». 

«Senza dubbio la partita all’inizio è 
stata ricca di emozioni, con numero- 
se occasioni da gol e successivamen- 
te si è apparentemente spenta: a me 
sono piaciuti tutti i novanta minuti di 
gioco anche considerando le pessi- 
me condizioni del terreno. di gioco. 
L'Udinese ha tentato il tutto per tutto 
per ‘infilare’ il Torino immediata- 
mente, ma senza dubbio la bellissima 


mezza rovesciata di Graziani che ha 
colpito in pieno la traversa (e parlo 
solo di una occasione tra le tante 


do a sua volta in angolo. Due. 
pericoli sui fronti oppostial + 


di testa (tanto per cambiare!),u 


plain 


î i 
È mancata soltanto l'abitudine al qol 


oc an 


Cui fed 


capitata a questo giocatore prodigio- » 


so) l'ha messa in guardia: lottiamo 
per la salvezza e questa deve essere 


conquistata soprattutto con l'intelli- 


genza». 


— Confrontando questa prova con + 


quella di Cagliari, ritiene che l'Udine- 
se sia progredita o meno? 

«La squadra è migliorata in quanto, 
non ha mostrato quella precipitazio- 
ne che a tratti è trapelata in Sar- 
degna». 

— Sarà dunque questa l'Udinese 
che lotterà per la salvezza? 


«Come modulo di gioco ci siamo, ! 


per quanto riguarda la rosa dobbia- 
mo tenere conto anche di; Tessere 
Vrizi. 


—Le è sembrato che Billia si sia. 


trovato particolarmente a disagio nel 
marcare Graziani? 


«Consideriamo piuttosto che a + 
marcare Graziani quasi nessuno ci * 


riesce...n, 


Nello spogliatoio del Torino sul. 


«caso Pulici» vige il «no comment». 


Nessuno spiega perché la punta gra- + 


nata abbia lanciato accuse contro 


Graziani e altri, L'allenatore Rabitti: * 
«Pulici non ha giocato perché... non ° 


c'era», 

— Il Torino secondo lei ha perso'o 
guadagnato un punto? 

«Contro questa bella Udinese un 
punto per noi va più che bene, Se 


continueranno a giocare così i friula- * 


ni si salveranno, 
Antonello Capone 


Pescara 


MILAN: Piotti, Minoia, Malde- 
ra, Battistini, Collovati, Baresi, 
Buriani, Novellino, Antonelli, Ro- 
mano (68° Vicenzi), Cuoghi. (12 
Incontri, 13 Carotti, 14 Galluzzo, 
15 Bet). 

PESCARA: Piagnerelli, Arecco, 
Chinellato, D'Alessandro, Negri» 
solo, Pellegrini, Silva (87° Taddei), 
Trevisanello, Nobili (68° Prestan- 
ti), Boni, Cerilli. (12 Pacchiarotti, 
13 Eusepi, 14 D'Eramo). 

ARBITRO: Pirandola di Lecce. 


NOTE: angoli 9-2 per il Milan. 
"Tempo sereno, terreno in buone 
condizioni. Spettatori 30 mila cir- 
ca. Ammoniti: Nobili per compor- 
tamento antiregolamentare, 
Arecco per proteste, Chinellato 
per intervento falloso. 


MILANO — Una passeggia- 
ta trionfale con momenti di 
gioco sontuoso? Giacomini 
negli spogliatoi dopo il pareg- 
gio in bianco con il Pescara ha 
avuto uno sfogo contro i facili 
trionfalismi di chi vedeva la 
squadra già ad abissali 
distanze di gioco e di punti 
dalle occasionali compagne di 
campionato. 

Ebbene il Milan, dopo quat- 
tro successi consecutivi ono- 
rati da bel gioco, ha pareggia- 
to in casa, ha giocato piutto- 
sto maluccio, si è fatto con- 
trollare dal Pescara molto or- 
dinatamente disposto sul ter- 
reno, 

Certo il pallino del gioco 


0 | Lazio 1 
0.| Taranto 1 


MARCATORI: 15’ Greco, 15° del 
s.t. Gori. 

LAZIO: Nardin, Spinozzi, Citte- 
rio, Perrone, Pighin, Sanguin, 
Garlaschelli, Viola (70 Manzoni), 
Chiodi, Mastropasqua, Greco, (12 
Marigo, 13 Ghedin, 15 Cenci, 16 
Albani). 

TARANTO: Ciappi, Chiarenza, 
Beatrice, Ferrante, Falcetta, Pica- 
no, Gori, Cannata, R. Rossi, Pavo- 
ne, Cassano, (12 Degli Schiavi, 13 
Scoppa, 14 Mutti, 15 Arzeni, 16 
Fabbri). 

ARBITRO: Patrussì di Ra- 
venna. 

NOTE: Giornata di sole, terreno 
in ottime condizioni; spettatori 20 
mila. Ammoniti per gioco non 
regolamentare Sanguin e Garla- 
schelli. Angoli 8-5 per la Lazio. 


Verona 1 
Spal 0 


MARCATORE: Valentini al21 
del s.t. 

VERONA: Paleari, Oddi, Ioratti, 
Pangerelli, Gentile, Tricella, Va- 
lentini, Guidolin (74° Franzot), 
Venturini (58' Ulivieri), Ferri, Ca- 
puzzo, (12 Conti, 13 Roversi, 14 
D'Ottavio), 

SPAL: Renzi, Cavasin, Ferrari, 
Castronaro, Brilli (74' Bergossi), 
Ogliari,Giani, Rampanti; Gibelli. 
ni, Tagliaferri, Grop. (12 Gabioli, 
13 Gelai, 14 Albiero, 15 Miele), 

ARBITRO: Paparesta di Bari. 

NOTE: angoli 7-5 per la Spal; 
cielo coperto, terreno in buone 
condizioni, spettatori’ diecimila, 
Ammoniti: Oddi, Brilli e Grop, 


l’ha avuto il Milan quasi co- Pisa 1 
stantemente, i tiri più perico- 
losi li hanno scoccati i rosso- | Varese 0 


neri, le occasioni più o meno 
nitide per segnare le hanno 


MARCATORE: Graziani al 26° 
PISA: Buso, Secondini, Massi- 


create i giocatori di casa; Ma | mi, Occhipinti, Garuti, Gozzoli, 


alla fine il Pescara, dopo alcu- 
ni brutti pericoli nei primi 
dieci minuti, ha potuto pren- 
dere le misure al confuso gio- 
co degli avversari ed ha chiu- 
so con un pareggio la sua 


Bartolini, Chierico, Bertoni, Gra- 
ziani, Cantarutti. (12 Mannini, 13 
Quadri, 14 Vianello, 15 Rossi, 16 
Viganò). 

VARESE: Rampullo, Vincenzi, 
Fraghin, Donà (65° TRevisan), 
Arrighi, Cerantola, Di Giovanni, 


proibitiva trasferta a San | Bandini, Mauti, Faochin, Salvadè 


Siro, 

Cosa è mancato al Milan 
ieri? Un po' di tutto: la lucidi- 
tà a centrocampo, le serpenti» 
ne «brasiliane» di Antonelli; 
le fiondate dalla media e lun- 
ga distanza del suoi giovanis- 
simi frombolieri. 


(72° Dotto), (12 Rigamonti, 13 Tre- 
soldi, 16 Brambilla), 

ARBITRO: Castaldi di Vasto. 

NOTE: angoli 6-4 per il Pisa; 
tempo. sereno, terreno in buone 
condizioni; spettatori 12 mila. 
Ammoniti: Chierico per proteste, 
Di Giovanni e Baldini per gioco 
scorretto. 


Atalanta 0 
Cesena 0 


ATALANTA: Memo, Filisetti, 
Rocca, Baldizzone,-Vavassori, De 
Biase (80° Mandorilini), De Ber- 
nardi, Scala, Filippi, Bonomi (60 
Festa), Bertuzzo (12 Rossi, 13 Mo- 
stosi, 16 Zambetti), 

CESENA: Recchi, Mei, Cecca- 
relli, Bonini, Oddi, Perego, Rocco- 
telli (81° Fusini), Piraccini, Bor- 
don, (86’ Bozzi), Arrigoni, Garlini. 
(12 Baldini, 13 Mosconi, 16 Babbi). 

ARBITRO; Milan, di Treviso. 

NOTE: Angoli 6-5 per Atalanta. 
Tempo sereno, terreno in buone 
condizioni, spettatori 16 mila. 


Sampdoria 2 
Bari - 0 

MARCATORI: 36’ Genzano, 44° 
Chiorri. 

SAMPDORIA: Garella, Pellegri- 
ni (30° Vella), Logozzo, Redeghieri, 
Galdiolo, Ferroni, Genzano, Or- 
landi, De Ponti, Del Neri, Chiorri, 
(42 Bistazzoni, 13 Pezzella, 15 Ro- 
selli, 16 Sartori). 

BARI: Grassi, Punziano, Frap- 
‘pampina, Sasso, Canestrari, La 
Palma, Tavarilli, Belluzzi (46° 
Ronzani), Jorio, Bacchin, Serena. 
(12 Caffaro, 13 Boggia, 15 Bipetto, 
16 La Torre), 

ARBITRO: Bianciardi di Siena. 

NOTE: Angoli 6-4 per la Samp- 
doria; cielo sereno, temperatura 
mite, terreno in buone condizioni, 
spettatori 18 mila, Incidente a 
Pellegrini che al 30° lascia il cam- 
po sostituito da Vella, Ammoniti: 
Bacchin per proteste; Serena e 
Orlandi per gioco pericoloso, 


Lecce 1 


Palermo 0 


È MARCATORE, Magistrelli al 40 
lel s.t. 

LECCE: De Luca, Lorusso, Micé- 
li, Mileti, Grezzani, Re, Cannito, 
Improta, Bresciani, Maragliulo 
(89° Bruno), Magistrelli, (12 Van- 
nucci, 13 Bonora, 14 Biagetti, 15 
Manzin). 

PALERMO: Frison, Ammoniaci, 
Volpecina, Bencina, Di Cicco, Si- 
lipo, Borsellino, De Stefanis, Cal. 
loni, Lopez, Montesano (72’ Gaso- 
perini). (12 Oddi, 13 Vailati, 14 
Conte, 15 Iozzia). 

ARBITRO: Tubertini di Bo. 
logna. 

NOTE: angoli 11-2 per il Lecce; 
giornata di sole ma fredda, terre- 
no in buone condizioni; spettatori 
8.500, Ammoniti Cannito e Magi- 
strelli. 


Foggia 0 
Monza 0 


FOGGIA: Benevelli, Ottoni, 
Conca, De Giovanni, Petruzzelli, 
Sgarbossa, Tinti, Sciannimanico, 
Bozzi, Piraccini, Tivelli. (12 Lave- 
neziana, 13 Stimpfl, 14 Caravella, 
15 Morsia, 16 Musiello). 

MONZA: Marconcini, Motta, Vi- 
ganò, Acerbis; Cesario, Pallavici- 
ni, Massaro (77° Acampora), Ma- 
selli, Monelli, Ronco, Ferrari (72° 
Mastalli). (12 Cavalieri, 15 Saini, 
16 Savoldi). 

ARBITRO: Lombardo di Mar- 
sala. 

NOTE: angoli 9-2 per il Foggia; 
giornata di sole, terreno in ottime 
condizioni, spettatori 10 mila. 
Ammoniti Ottoni e Maselli per 
gioco scorretto, Bozzi per proteste 
e Pallavicini per ostruzionismo. 


Rimini 0 
Genoa 0 

RIMINI: Petrovic, Merli, Buc- 
cilli, Baldoni, Favero, Parlanti, 
Saltutti, Biondi, Sartori, Donatel- 
li, Traini. (12 Bertoni, 13 Stoppa- 
ni, 14 Rossi, 15 Mariani, 16 Son- 
cini). 

GENOA: Martina, Gorin, Testo- 
ni, Caneo, Onofri, Nela, Sala (79 


Manueli), Corti, Russo (70° Tode- 
sco), Lorini, Boito. (12 Favaro, 13 


‘Odorizzi, 14 Manfrin), 


NOTE: angoli 2-1 per il Genoa; 
giornata con cielo sereno; terreno: 
în buone condizioni; spettatori 8 
mila; ammoniti: Boldini, Corti, 
Saltutti, Gerin, Onofri e Manueli 
Der scorrettezze, Biondi per pro- 

este, 


Catania 1 
Vicenza 0 


MARCATORE; Bonesso al 35°, 

CATANIA: Sorrentino, Ralmon- 
di, Salvatori, Mosti, Ciampoli, 
Chiavaro, Morra (86 Castagnini), 
Barlassina, Bonesso (81° De Fal. 
co), Casale, Piga. (12 Papale, 13 
Labrocca, 15 Ardimanni). 

L, VICENZA: Di Fusco, Bom- 
bardi, Zanini, Leonarduzzi (75° 
Tosetto), Catellani, Erba, Dal Pra, 
Zucchini, Vagheggi, Sandreani 
(57° Briaschi), Rosi. (12 Bianch; 15 
Mocellin, 16 Pagliari), 

ARBITRO: Magni di Bergamo, 

NOTE: Angoli 9-5 per il L/ Vi. 
cenza. Giornata di sole e terreno 
in cattive condizioni, Spettatori 
15 mila, Ammoniti Mosti e Rosi 
per proteste. 


SERIE B 


SQUADRE 


PARTITE 


Milan 
Lazio 
Cesena 
Sampdoria 
Genoa 
Spal 

Pisa 

Lecce 
Foggia 
Pescara 
Catania 
Bari 
Verona 
Atalanta 
Taranto 
Palermo 
Rimini 
Varese 
Monza 

L. Vicenza 
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I RISULTATI 


Atalanta-Cesena 
Catania-L. Vicenza 
Foggia-Monza 
Lazio-Taranto 
Lecce-Palermo 
Milan-Pescara 
Pisa-Varese 
Rimini-Genoa 
Sampdoria-Bari 
Verona-Spal 


Le partite dell’8,2.1981 


Taranto-Atalanta 
Varese-Foggia 
Palermo-Lazio 
Spal-Lecce 
Bari-Milan 
Cesena-Pescara 
Verona-Pisa 
Catania-Rimini 
Monza-Sampdoria 
Genoa-L. Vicenza 


QI 
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* ABBIGLIAMENTO SPORTIVO E CASUAL © 


Via del-Bosco:10/a 
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ovesciata 


La Cremonese beffa in volata la Triestina 


NON È SALTATO IL BUNKER DAVANTI AL PORTIERE EBERINI | BIANCHI NEGLI SPOGLIATOI 


TR 
Di gi L 


di 


Amato 


Verso il quarto d’ora del primo tempo Amato tenta la conclusione a rete in rovesciata, su 
traversone di Mascheroni, ma il tiro finirà alto 


(Italfoto) 


Mariani doveva essere della 
partita, quanto meno in pan- 
china. Invece, durante il ri- 
scaldamento, gli sì è riacutiz- 
zato il dolore alla caviglia in- 
fortunatasi contro il Fano, ed 
è stato giocoforza rinunciare 
al suo apporto. In compenso 
c'è stata l’utilizzazione di 
Zandegù, che non giocava da 
Sanremo. 


Prima parata tranquilla di 
Bartolini dopo cinque minuti. 
Risponde Di Risio con un tiro 
da fuori, a lato; stessa desti- 
nazione una rovesciata di 
Amato, su traversone di Ma- 
scheroni. Subito dopo, su in- 
vitante pallone di Franca, sì 
scontrano Coletta e Zandegù, 
perdendo entrambi l’occasio- 
ne, che comunque doveva es- 
sere per Zandegù. 

Dopo un doppio tentativo 
di sfondare alle soglie dell’a- 
rea di rigore compiuto da Ma- 
scheroni, ecco la prima gran- 


de occasione della partita, per 
Mitri: Magnocavallo spedisce 
in diagonale dalla sinistra al 
centro. Irrompe dalla destra 
Mitri, ma la conclusione è 


LA RETE DEGLI EMILIANI SOFFIA IL TITOLO D'INVERNO AGLI ALABARDATI 


Passa al «Grezar» la Reggiana 


Dopo Mantova abbiamo do- 
vuto scrivere «Così è se vi 
pare»; adesso, passata vitto- 
riosa la Reggiana al «Gre- 
zar», dobbiamo dire «Quello 
che non t’aspetti». Una scon- 
fitta in casa della Triestina 
non era certo da mettere în 
‘preventivo; dopo le vittorie in 
serie ottenute da Bartolini e 
compagni sul proprio campo. 
Un risultato che lascia di 
stucco e che diventa pericolo- 
so per le conseguenze imme- 
diate, dirette ed indirette, che 
sì trascina dietro. 

La Triestina con questo ri- 
sultato negativo ha mancato 
il traguardo del girone d’an- 
data, non si è consacrata cioè 
«campione d’inverno», titolo 
certo di nessun valore concre- 
to ma pur sempre attestante 
un primato in classifica. Sì è 
fatta superare dalla Cremo- 
nese, ed è incalzata da un 
nugolo di squadre, tutte con 
eguali possibilità di battersi 
per la promozione: Fano e 
Forlì (peraltro sconfitto a 
Casale) a quota 21, Reggiana, 
Treviso ed Empoli a quota 20, 
Mantova a 19. Ad essere stret- 
ti di manica, dobbiamo quindi 
considerare almeno otto com- 
pagini in lotta per î due posti 
buoni. Una compagnia, molto 
grande, che promette scontri 
diretti ad ogni giornata. 

Perché ha perso questa 
Triestina, che finora a Val- 
maura aveva concesso solo al 
Modena, nella prima di cam- 
pionato, la soddisfazione di 
andarssene con un punto, 
sconfiggendo senza remissio- 
ne, tutte le altre? 

Diamo alla Reggiana il me- 
rito di aver dato battaglia fin 
dall’inizio, dî aver giocato 
una partita di attacco, di aver 
sfoderato una prima linea 
molto vivace ed esperta, conîl 
giovane Tappi e l’anziano 


SERIE 


Zandoli a fare le punte peri- 
colose in avanscoperta, lan- 
ciati da un onnipresente Ga- 
lasso e da un Matteoli molto 
continuo. Aggiungiamo che 
altro merito della Reggiana è 
stato quello di avere una dife- 
sa molto solida, con un portie- 
re forte e capace come Ebe- 
rini. È 

Una squadra completa, 
omogenea, fresca, spumeg- 
giante, la Reggiana, sempre 
disposta a lanciare la palla în 
avanti per ingaggiare un 
duello con l'avversario nel 
tentativo di conquistarla 0 ri- 
conquistarla. Un gioco veloce, 
a palle viaggianti, appunto. E 
quando la squadra di Fogli si 
è trovata in vantaggio, alla 
fine del primo tempo, ha suo- 
nato l’adunata davanti ad 
Eberini, presidiando l’area di 
rigore senza rinunciare al 
contropiede, arma come è 
noto usabile solo quando siî 
dispone di elementi capaci di 
partire in velocità per sor- 
prendere alle spalle l’avver- 
sario proiettato în avanti, al- 
la ricerca del pareggio, come 
era il caso della Triestina. 

Ecco, indicati i meriti della 
Reggiana, è stato rivelato în 
negativo anche il motivo per 
cui la Triestina ha perso. Al- 
meno qualche motivo. Dicia- 
mo intanto che fin dall’inizio 
si era notata la giornata dî 
scarsa vena degli alabardati, 
tutt'altro che aggressivi, nei 
confronti di una formazione 
che subito è andata via forte. 


INIZIO ORE 15 

Il calcio anticipa di trenta mi- 
nuti l’inizio delle partite. Da saba- 
to tutti gli incontri dei campiona- 
ti semiprofessionistici prenderan- 
no il via alle ore 15. Per quanto 
riguarda î campionati: dilettanti 
regionali, il calcio d’inizio verrà 
dato alle 15 a partire da dome- 
nica. 


G1 


3) PARTITE RETI Ha 
SQUADRE |X|G| incasa | Fuori | | g lingiese 
I VN P|VNP 


Cremonese 2317 44 
Triestina 221771 
Fano 2117 61 
Forlì 2117 45 
Treviso 2017 5 3 
Reggiana 2017 5 3 
Empoli 2017 62 
Mantova 1917 5 3 
S.Angelo Lod. 18 17 6 2 
Modena 1817 4 5 
Parma ilo pio 
Sanremese 1717 3.3 
Trento 1517 5 2 
Casale 1417 32 
Piacenza A3SITOCLOT 
Novara i 117 2.4 
Prato 917, 145 
Spezia Ralrigglin2 


0351 2 
LR STRA ERO O aan 
1 3.2.4 20 14 — 4 
0 404 18 16 - 5 
(IR E a EI 
PESTE RT LIETA 
12 RATIO 
0 14 4 16 13 - 6 
0045 17 16 — 7 
08 001579010 98 
ISIS ES 1600 10/94568 
224,3, 13, 14,8 
II 22 26,210 
4 143 10 17 -12 
1125 10 15 -13 
20367 19 14 
3026 

5045 


I RISULTATI 


Casale-Forlì 1-0 
Cremonese-Trento 2-0 
Empoli-Fano 0-1 
Modena-Treviso 0-0 
Novara-Piacenza 1-0 
Parma-Sant’Angelo 11 
Prato-Mantova 0-1 
Spezia-Sanremese 0-1 
Triestina-Reggiana 0-1 


Gasa del 


‘di RENATO. 


Via Gruden ‘27, Basovizza, TS. tel. 040/226478 


Le partite dell’1.2.1980 


Cremonese-Sanremese 
Empoli-Reggiana 
Modena-Triestina 
Parma-Novara 
Prato-Fano 
Sant'Angelo-Mantova 
Spezia-Forlì 
Trento-Casale 
Treviso-Piacenza 


Barbera 


STRAZIOTA 


Vi invita a visitare la mostra per- 
manente e a degustare i suoi vini 
tipici delle migliori cantine 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ 15. 


30-19.50* SABATO 9-12 


La marcia dì avvicinamento 
della Triestina alla rete di 
Eberini è stata molto lenta, 
compassata addirittura în 
certi tratti, con palloni «por- 
tati» da un giocatore all’altro. 
Una manovra che forse 
avrebbe dovuto stordire una 
squadra meno dotata di quel- 
la emiliana, ma che invece ha 
fatto risaltare îl diverso modo 
di interpretare il calcio da 
parte della stessa Reggiana. 
Di qua palloni portati, di là 
palloni lanciati. E tiri a rete 
fiacchi, poco pericolosi, im- 
provvisati oppure conclusi 
male. 

Se era per le occasioni ma- 
turate, la Triestina avrebbe 
dovuto concludere il primo 
tempo in vantaggio; invece 
ha pasticciato quando avreb- 
be potuto battere Eberini, e 
per colmo di disdetta si è fatta 
infilare a pochi minuti dal 
riposo, in una azione di ritor- 
no degli ospiti, passati inden- 
ni attraverso due falli com- 
piuti prima ai dannì di Zan- 
degù, poi dì Franca. Un dia- 
gonale dì Zandoli è stato mici- 
diale e alla resa dei conti 
decisivo. 

Ha giocato male la Triesti- 
na? Direi che ha giocato poco, 
soprattutto. Una squadra ag- 
gressiva solo nel finale della 
partita, quando ha dato l’ani- 
ma per tiacciuffare quanto 
meno il pareggio. E non pote- 
va bastare certo un Magnoca- 
vallo generoso e forzatamente 
impreciso a rimettere in car- 
reggiata una partita che con 
il trascorrere dei minuti ap- 
pariva sempre più compro- 
messa. 

Adesso bisogna voltarsi in- 
dietro e ricordarsi di quel su- 
dato successo sul Fano, della 
sconfitta di Mantova, magari 
ingiusta ma comunque arri- 
vata quale segno dì impoten- 


Îi 


za offensiva, per arrivare alla 
sconfitta casalinga di ierì. 

Dove puntare il dito accu- 
satore? In tre partite la Trie- 
stina ha segnato un solo gol.. 
D’accordo, la conclusione è 
semplicistica, ma solo în ap- 
parenza. I casì sono due: 0 si 
costruisce poco gioco, oppure 
le occasioni, quando ci sono, 
non vengono sfruttate. Contro 
la Reggiana per la verità 
qualcuna era venuta. Una 
volta sarebbero state sfrutta- 
te (basta ricordare îl gol se- 
gnato da Coletta al Fano...); 
oggi non sì sfruttano neanche 
le due palle-gol capitate a 
Mitri. Forse la differenza sta 
tutta qui. Ed allora si deve 
pensare che nella Triestina in 
questo momento manchi la 
tranquillità, che l'esigenza del 
risultato abbia un po’ logora- 
to questi giocatori, bravi ma 
non superassi certamente. La 
stessa rete subita del resto è 
venuta a creare smarrimento 
in una compagine che non 
avendo mai conosciuto la 
sconfitta in casa non riteneva 
di essere così vulnerabile 
davanti al proprio pubblico. 

Giudizi individuali? Nessu- 
no tanto male, nessuno tanto 
bene. Certo, Magnocavallo è 
stato il più appariscente, Di 
‘Risio il più continuo, Schiral- 
di buono fino a quando non è 
stato costretto ad uscire. Zan- 
degù volonteroso, gli altri 
confusi in un grigiore nega- 
tivo. 

L’arbitro ha diretto bene 
ma solo în apparenza. Certi 
falli suì quali ha sorvolato 
sono risultati alla fine deter- 
minanti. Sfortuna? Il suo mo- 
do di interpretare il regola- 
mento è stato talvolta discuti- 
bile. Manon è certo colpa sua, 
nonostante tutto, se la Triesti- 
na ha perso. 

Dante di Ragogna 


Reggiana - Triestina 1-0 (1-0) 

MARCATORE: nel primo tempo al 43’ Zandoli. 

REGGIANA: Eberini, Pederzoli, Corradini, Catterina, Bencini, 
Erba, Filosofi, Galasso, Zandoli (30° s.t. Sola), Matteoli, Tappi (39° s.t. 
Mossini). Lovari, Caracciolo, Bruzzone, 

TRIESTINA: Bartolini, Schiraldi, (10' s.t. Giglio), Magnocavallo, Di 
Risio, Prevedini, Mascheroni, Coletta, Amato (s.t. Di Croce), Mitri, 
Franca, Zandegù. Torresin, Lombardo, Lenarduzzi. 


ARBITRO: Baldi, di Roma. 


NOTE: cielo coperto dopo un meraviglioso mattino pieno di sole, 
che certo ha contribuito ad allentare il campo, sciogliendo il gelo sotto 
la superficie. Così si è giocato su un campo vischioso più che scivoloso. 
Ammoniti Tappi, Schiraldi, Mitri e Giglio, quest'ultimo per proteste. 
Lievi acciacchi accusati da Schiraldi, Galasso e di nuovo Schiraldi, in 
forma più grave al bis, tanto da dover cedere il posto a Giglio. 
Spettatori paganti 6100, incasso quasi 29 milioni. Calci d'angolo 7-6 (2-4) 


per la Triestina. 
troppo centrale ed Eberini 
può con tutta calma bloccare. 

La Reggiana si muove bene, 
fa viaggiare Tappi e Zandoli, 
movimenta la partita con 
qualche scorribanda in avan- 
ti, tanto appariscente quanto 
innocua. Bartolini non ha 
pensieri; ci pensa Schiraldi 
una volta a intervenire a cen- 
trocampo su un traversone 
destinato a Galasso, netta- 
mente anticipato, una secon- 
da a mandargli direttamente 
il pallone fra le mani, per evi- 
tare pericoli. 

Prima della capitolazione, 
la Triestina sfiora ancora il 
gol, con un bel tiro diagonale 
di Di Risio, che Coletta in 
ritardo non riesce a deviare. 
Ed ecco il gol. Nell’area della 
Reggiana Zandegù arretran- 
do è fermato fallosamente da 
Corradini. E tanto convinto 
del fallo a favore, Zandegù, 
da prendere il pallone fra le 
mani, pronto a batterlo. Ma è 
punizione contro. Subito al- 
tro fallo su Franca, ma non 
viene rilevato, ad essere col- 
pito è stato il pallone, spiega 
a gesti l’arbitro, Ed ecco Ga- 
lasso, che aveva sottratto il 
pallone a Franca, servire in 
avanti Matteoli. Da questi al- 
tro passaggio in avanti sulla 
sinistra, per Zandoli, che li- 
beratosi di Prevedini, con 
pronta mezza girata sui pie- 
di, infila con tiro diagonale 
Bartolini. Una punizione pe- 
sante per gli alabardati. 

Nella ripresa Bianchi schie- 
ra al posto di Amato Di Croce, 
nel tentativo di aumentare il 
potenziale offensivo. Ma Di 
Croce, in giornata di scarsa 
vena, farà poco o nulla. Schi- 
raldi è a terra per infortunio; 
quando sì riprende, per non 
farsi sfuggire Tappi lo stende 
a terra e si fa ammonire. En- 
tra Giglio al suo posto, per 
non correre rischi. Di Risio e 
Prevedini marcano da allora 
Zandoli e Patti. La Reggiana 
si chiude ma quando può 
attacca spavalda. Un tiro di 
Filosofi finisce alto. Poi Bar- 
tolini respinge in angolo a 
pugni chiusi su tiro di Mat- 
teoli. 

La Triestina avvia il forcing, 


Seria C1- Girone B 


Siracusa - *Benevento 1-0 
Campobasso-Rende 3.0 
Cosenza-Cavese 0-0 
Francavilla-Paganese 1-0 
Arezzo-*Giulianova 1-0 
Matera-Sambenedettese 1-1 
Nocerina-Livorno 2-0 
Ternana-*Salernitana 1-0 
Reggina-Turris 1-0 


La classifica 


Cavese 23 punti; Sambenedette- 
se 21; Francavilla 20; Campobasso 
19; Livorno, Paganese, Reggina e 
Nocerina 18; Cosenza, Salernitana 
e Arezzo 17; Ternana 16; Rende, 
Benevento, Giulianova e Matera 
15; Siracusa 14; Turris 7, 


ma è un aggredire disordina- 
to, pieno di foga ma inconsi- 
stente. Palloni buttati nella 
mischia, contesi da un nugolo 
di giocatori. Sparano o indi- 
rizzano a rete via via Franca 
(fuori), Coletta (mezza rove- 
sciata), Magnocavallo, Di Cro- 
ce (intercettato il suo traver- 
sone). Per contro la Reggiana 
manda avanti Erba, che sfiora 
la porta con un gran tiro. 
La Reggiana ha costruito 
un bunker davanti a Eberini, 


e la Triestina non riesce a 


i 


farlo saltare. Magnocavallo è 
il più cocciuto ma non ha 
fortuna. Mitri si fa ammonire 
per un brutto fallo, Giglio pro- 
testa per lui e subisce la stes- 
sa sorte. Ed ecco la seconda 
occasione presentatasi a Mitri 
e non sfruttata. Dalla sinistra 
Zandegù manda al centro un 
pallone che sfugge all’inter- 
vento di tutti. Mitri arriva in 
corsa, non ha la lucidità 
necessaria per infilzare Eberi- 
ni, si butta in spaccata, e di 
piatto manda fuori. Era l’oc- 
casionissima in extremis, non 
realizzata. 

Neanche il tempo di ram- 
maricarsi del mancato pareg- 
gio e Mossini, secondo pan- 
chinaro utilizzato da Fogli, 
scappa in contropiede, e co- 
stringe Bartolini ad un salva- 
taggio sui piedi. E' sconfitta, 
insomma, da accettare, sia 
pure a capo chino. Si vede 
proprio che la Triestina ha 
bucato un'altra ruota. Ne 


avrà ancora una di ricambio 
per rimettersi a correre? _ 
D.d.R. 


| x 


in 


Risolve la cirata di Zandoli «Momentaccio» 


Perla Triestina è un momentac- 
cio. Lo ha ammesso lo stesso Bian- 
chi il quale, subito dopo la conclu- 
sione della partita, si è intratte- 
nuto per una decina di minuti in 
uno stanzino adibito a spoglia- 
toio, fuori quindi dalla portata di 
orecchi indiscreti, con il presiden- 
te del Sabato. Cosa accade a que- 
sta squadra che nelle ultime tre 
partite, nel corso delle quali ha 
racimolato solo due punti, sem- 
bra aver completamente smarrito 
la via del gioco? 

«C'è qualche cosa che non va — 
dice Bianchi — anche se non è il 
caso di drammatizzare. Non vi 
pare? In fin dei conti la squadra 
non si è espressa a livelli apprez- 
zabili solo nelle ultime tre parti- 
te. Nascono in un certo modo e 
non sempre si riescono a raddriz- 
zare. Contro il Fano, bene o male, 
i due punti sono arrivati; con la 
Reggiana siamo rimasti a bocca 
asciutta e la delusione, credetemi, 
è tanta per tutti. Dobbiamo rim- 
boccarci le maniche e cercare di 
rimetterci in carreggiata». 


— Ma cosa non va? 

«Forse solo il fatto, da me tante 
volte sottolineato, che non siamo 
ancora maturi al punto tale da 
recitare il ruolo dei primi della 


Le due palle-gol che Mitri non è riuscito a mettere a segno. Nel primo tempo, su traversone di 
Magnocavallo, ha tirato addosso a Eberini; nella ripresa (foto sotto) su traversone di Zandegù, 
Mitri, arrivato în ritardo sulla palla, ha coneluso a lato 


Toffano. (All. Ardizzon). 


SODDISFATTO L'ALLENATORE BURLANDO DEI 19 PUNTI ACQUISITI NELL’ANDATA 


Pareggia il Pordenone ad Adria 


Adriese - Pordenone 0-0 


ADRIESE: Trombin, Azzalin, Leonetti, Scala, Marchetti, Ferro, 
Dotto, Bianco (23” s.t. Cinquetti), Tumiatti (19° s.t. Calore), Marcellan, 


* PORDENONE: Da Pieve, Canzi, Feroletto, Cagnin, Cancian, Geissa, 
Dreolini (40° s.t. Miotti), Andrian, Tomei, Mazzarella, Fantinato. (All. 


Burlando). 


ARBITRO: Lamberti di Barletta. 


ADRIA — Il Pordenone 
viaggia a gonfie vele e al giro 
di boa, con il pareggio di ieri, 
totalizza 19 puntiin classifica. 
«Ottimo — esclama il mister 
neroverde Burlando — mi ac- 
contenterei di fare altrettanto 
nel girone di ritorno». 

Contro l’Adriese, i nerover- 
di hanno confermato di essere 
in un momento veramente fe- 
lice. Il pareggio è giusto. Anzi 
la squadra di Burlando avreb- 
be meritato qualcosa di più 
per quanto ha fatto vedere nel 
primo tempo, in particolar 
modo quando ha avuto a di- 
sposizione alcune ghiotte oc- 
casioni per poter passare in 
vantaggio. 

Alla ripresa della partita in- 
vece, è stata l’Adriese a farsi 
un po’ più incisiva ed ha ten- 
tato di mettere in stato di 
assedio il Pordenone che pe- 
raltro si è difeso egregiamente 
confermando di essere ben 
impostato in difesa, E peral- 
tro lo stesso portiere Da Pieve 
non ha corso seri pericoli. 

Da sottolineare in modo 
particolare, fra i neroverdi, la 
prova dei due centrocampisti 
Andrian e Mazzarella che 
hanno cercato più volte di 
trovare i collegamenti con 
Dreolini e Tomei per tradurre 
in maniera veramente offensi- 
va il gioco dei friulani, ma 
Dreolini non ha avuto troppe 


occasioni per rendersi vera- 
mente pericoloso mentre il 
centroavanti Tomei ha trova- 
to lo spazio per impegnare 
seriamente, in una parata 
spettacolare, il giovane por- 
tiere esordiente della Adriese, 
Trombin. 

L’Adriese si è presentata in 
una formazione fortemente 
ringiovanita perché la diri- 
genza ha deciso di lasciare 
momentaneamente fuori rosa 
quattro titolari: Garbin, Gan- 
dolfi, Cestarollo e Rossi. Prov- 
vedimento che consegue alla 
brutta batosta rimediata a 
Città di Castello e che inten- 
deva dare una sferzata morale 
alla squadra che nelle recenti 
partite era apparsa partico- 
«larmente abulica. Invero biso- 
gna dire che l’Adriese ieri se 
non altro ha dimostrato di 
essere tornata grintosa e gari- 
baldina come una volta. 

La cronaca: nel primo tem- 
po è il Pordenone a farsi subi- 
to pericoloso al 2’ con l’intra- 
prendente mediano Cagnin 
che, ben lanciato da Tomei 


PORDENONE: MOSOLO 


In preparazione al torneo qua- 
drangolare tra i gironi della serie 
C2, si svolgerà mercoledì a Mace-' 
rata un allenamento di selezione 
per i giocatori del girone B. Fra i 
convocati figura anche Mosolo 
del Pordenone. 


sul filo del fuorigioco, lascia i 
granata sul posto e si'avvìa 
indisturbato verso il portiere 
Trombin, ma conclude incre- 
dibilmente alto. Al 22? è anco- 
ra il Pordenone, dopo alcuni 
sterili tentativi dell’Adriese, a 
tentare la via della rete con 
Tomei che impegna Trombin. 
‘Al 24’ è sempre Tomei in bella 
evidenza: fa tutto da solo e 
bombarda ad effetto obbli- 
gando Trombin alla parata 
spettacolare di cui dicevamo 
sopra. 

Nella ripresa, c'è Tumiatti 
dell’Adriese che colpisce subi- 
to di testa (al 2°) ma Da Pieve 
fa buona guardia. Poi per tro- 


vare un’azione veramente pe- 
ricolosa dobbiamo aspettare 
il 41’ quando Marcellan stop- 
pa di petto in piena area di 
rogore e bombarda di destro 
al volo, ma Cagnin in scivola- 
ta disperata intercetta e sven- 
ta il pericolo. > 
Gianfranco Macarone 


Calcio 


e psicologia 
FIRENZE — Il contributo 
che la psicologia può dare 
anche al gioco del calcio è 
stato il tema di un convegno e 
di una tavola rotonda svoltisi 


al centro tecnico della Figc di 
Converciano, aperti da una 
introduzione del medico della 
nazionale azzurra, prof. L. 
Vecchiet e introdotti dal prof. 
‘A. M. Maderna. Nella discus- 
sione sono intervenuti nume- 
rosi psicologi e medici. 

Lo psicologo, in questo set- 
tore, è stato detto, non deve. 
essere una specie di allenato- 


re e neanche un elemento che | 


si presenta come «alternati- 
va» all'allenatore, ma deve es- 
sere un consulente, anche una 
volta alla settimana, che coa- 
diuva e aiuta i giocatori a 
raggiungere il miglior rendi- 
mento.sul piano agonistico. 


CADETTI 


Il campionato aveva in program- 
ma la seconda giornata di ritorno. 

Risultati: Breg-Roianese 3-8, 
Opicina-Fortitudo 2-2, Portuale- 
Libertas 1-1, San Marco- 
Supercaffè r.i.c., Zaule-Costalunga 
1-5, Stock-Edile Adriatica 1-1, ri- 
posava il Rosandra. 


ALLIEVI 


Risultati: Muggesana- 
Campanelle 4-2, Zaule-Fortitudo 
1-1, Chiarbola-San Luigi F.Y. 2-1, 
Portulae-San Vito 5-2, Stock-Don 
Bosco 1-4, C.G.S.-Inter Trieste 4-1, 
Primorec-Olimpia r.i.c., Vesna- 
Primorje 1-0, Kras-Domio r.i.c. 


GIOVANISSIMI 
Questo campionato aveva in ca- 
lendario l’ultima serie di recuperi, 
quelli relativi alla tredicesima 
giornata di andata. 
Risultati: Breg-Montebello 0-4, 


Campanelle-Libertas 2-5, Fortitu- 
do-San Vito 1-1, Ponziana-Blue 
Star 4-0, Portuale-San Luigi For 
You 0-2, Zaule-Costalunga 0-2, 
C.G.S.-Chiarbola 1-1, Inter Trie- 
ste-Supercaffè 0-1, Roianese- 
Sant'Andrea 0-3, Triestina- 
Giarizzole 1-0. La partita Primorje- 
Zarja è stata posticipata a merco- 
ledì e verrà giocata sul campo di 
Prosecco con inizio alle ore 15.30. 


ESORDIENTI 
Prima giornata di ritorno, ieri, 

per questo campionato. 
Risultati: Costalunga-Domio 2- 
0, Portulae-Fortitudo 3-1, Breg- 
Ponziana A 0-5, Libertas- 
Rosandra 0-0, Muggesana-San 
Sergio 1-0, Fulgor-Chiarbola A 0-1, 
Sant'Andrea B-Don Bosco 11, 
Montebello-Inter San Sergio 0-1, 
Esperia San Giovanni B-San Vito 
0-3, Campanelle-Zaule 1-1, Giariz- 
zole-Chiarbola B 1-0, Sant'Andrea- 


Upicina 4-0, spera San Giovanni 
A-Ponziana B 2-1, Gaja-San Luigi 
F.Y. 0-5. 


PULCINI 

Risultati: Soncini B-Domio 1-0, 
Chiarbola-Muggesana 1-1, Fortitu- 
do A-Ponziana A 1-1, Zaule A- 
Rosandra 3-0, Don Bosco-Inter 
San Sergio 1-3, Fulgor-Ponziana B 
(2-1, Fortitudo B-Portuale A 1-5, 
Montebello-Campanelle 1-4, Son- 
cini A-Esperia San Giovanni A 2-1, 
Primorje-San Luigi F.Y. 0-3, Liber- 
tas-Sant’Andrea 2-0, Opicina- 
C.G.S. 1-2, Zqule B-Giarizzole 0-3, 
Sen Vito-Esperia San Giovanni B 

Fe 

PREPULCINI 

Risultati: Soncini-Domio 3-1, 
Breg-Sant’Andrea 0-5, Chiarbola- 
Campanelle 1-1, Fortitudo-C.G.S. 
3-1, Cave-Giarizzole r.i.c., San Lui- 
ELEOE You-Esperia San Giovanni 


(Italfoto) 


classe. E' una responsabilità che 
ha un peso troppo grande per la 
. nostra portata». 

— C'è anche una crisi di gioco... 

‘«Sotto certi aspetti, e per quan- 
to visto soprattutto ‘nel secondo: 
tempo, posso anche essere d’ac- 
cordo. Non dimentichiamo però 
che questa crisi, come la definite, 
‘potrebbe anche essere determina- 
ta dal fatto che nei secondi 45° i 
ragazzi hanno pensato solo a ri- 
montare il gol di svantaggio, get- 
tandosi scriteriatamente in avan- 
ti nel tentativo di riequilibrare le 
sorti. La foga, nel calcio, è una 
cattiva consigliera, in quanto si 
perde di vista il gioco, non si 
ragiona più in campo e tutto 
diventa estremamente più diffi- 
cile». 

— Il titolo di campioni d’inver- 
no non è arrivato; arriverà quello 
d'estate? 

«Speriamo. Me lo auguro di tut- 
to cuore anche se non sarà certa- 
mente impresa tanto facile». 

I giocatori non hanno molta vo-. 
glia di conversare. Dice Zandegù: 
«È difficile, in certi momenti, tro- 
vare le parole giuste per giustifi- 
care una sconfitta», 

Chi è disposto al dialogo è 
Mitri. «In effetti — dice rispon- 
dendo a una nostra domanda — 
Fano e Reggiana ci hanno fatto 
soffrire. Sono cose che accadono, 
anche perché nel corso di un cam- 
pionato capita a qualsiasi compa- 
gine un periodo di scarsa vena, 
All’inizio siamo partiti molto be- 
ne perché rispetto a tutte le 
avversarie avevamo una prepara- 
zione migliore mentre oggi, uomo, 
contro uomo, veniamo spesso su- 
perati. Non va dimenticato che 
‘abbiamo incontrato nelle ultime 
tre partite altrettante squadre in 
gran forma». 

— Parliamo delle due occasioni 
da gol che ti sono capitate fra i 
piedi. 

«La più clamorosa è stata quel- 
la nel primo tempo su traversone 
di Magnocavallo: ho visto che il 
portiere rimaneva fermo e ho de- 
ciso di poggiare la palla calciando 
bene; se optavo per il gran tiro 
forse saltava fuori il gol. Nell’a- 
zione del secondo tempo, quando 
ho calciato male sul fondo quel 
pallone crossato da Zandegù, ho 
perso l’attimo favorevole in quan- 
to ero indeciso se colpire la palla 
di testa o di piede». 

Prevedini narra l’azione del gol 
reggiano. «Sono sfortunato — dice * 
— in quanto Zandoli, su quel lan- 
cio in profondità di Matteoli, 
voleva solo ostacolare il portiere 
Bartolini facendo velo alla palla. 
Quando ha attraversato l’area sì è 
visto capitare la sfera. proprio 
sullo stinco e l’ha rincorsa, giran- 
dosi poi molto bene prima di bat- 
tere a rete». 

«Lia prima occasione da gol — 
osserva Amato — l’avevamo noi. 
Se quel pallone andava in rete la 
partita prendeva un’altra piega; 
così invece... È anche questione di 
fortuna, insomma, e noi contro la 
Reggiana non siamo stati certo 
aiutati dalla dea bendata». 

Claudio Nordio 


Contestazione silenziosa ieri allo 


hanno protestato per le condizioni 
in cui si trova lo stadio ed in 
particolare il terreno di: gioco, 
esponendo rovesciati gli striscioni, 
che osservati in campo appariva- 
no privi di scritte, poiché erano 
rivolte all’interno. Qualche scritta 
però si è vista; scritte polemiche, 
un invito a intervenire più che 
accuse dirette. Si sono lette le 
seguenti frasi: «Solo ciacole», 
«Siamo stufi, basta!», «Comune: il 
“Grezar” era uno stadio», «Gre- 
zar”, devi guarire», «Comune ba- 
sta: vogliamo lo stadio». = 

A fine partita alcuni spettatori 
delle gradinate intendevano recar- 
si davanti agli spogliatoi entrando 
dagli ingressi delle tribune, ma 
sono stati fermati dalla forza pub- 

ica. 


SERIE C 2 


PARTITE 


SQUADRE 
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Civitanova 
Mestre 
Padova 
Conegliano 
Teramo 
Maceratese 
Pordenone 
Mira 
Lanciano 
Chieti 
Anconitana 
Venezia 
Cattolica 
Monselice 
Adriese 
Cittacastello 
Osimana 
Vis Pesaro 
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I RISULTATI 


Adriese-Pordenone 
Chieti-Venezia 
Civitanova-Cittacastello 
Conegliano-Maceratese 
Lanciano-Mira 
Mestre-Cattolica 
Osimana-Monselice 
Padova-Anconitana 

Vis Pesaro-Teramo 


Le partite dell’1,2.1981 


Conegliano-Adriese 
Vis Pesaro-Cattolica 
Civitanova-Chieti 
Venezia-Maceratese 
Lanciano-Mestre 
Anconitana-Monselice 
Padova-Osimana 
Mira-Pordénone 
Cittacastello-Teramo 


DIS OSMO 


CONCESSIONARIO 


permallex 


VIA I. SVEVO 6 - TRIESTE - TEL. 040/764424 


stadio. I tifosi dei Triestina Club 


E 


IL PICCOLO 


Lunedì, 26 gennaio 1981 


Da Dolo arriva 


puntuale il riscatto goriziano 


CONVINCENTE PRESTAZIONE DELL'UNDICI ISONTINO | Polzano-P. Tolmezzo 1-1 


Gara senza storia 


Dolo - Pro Gorizia 0-2 (0-2) 
MARCATORI: nel p.t, al 7° Colombo, al 35° Beroia, 
DOLO: Stefani, Bobbo, Fratina (Cagnin), Bardella, Armellini, Perini 
(Carraro), Marchini, Monaco, Scarso, Stefanelli, Maset. 
PRO GORIZIA: Calligaris, Ranocchi, Marassi, Lazzara, Beltramini, 
Sabbadin, Bertoia, Zanetti, Colombo, Sartori, Della Rovere (Masutti). 


ARBITRO: Iori di Parma. 


DOLO — Trentesimo incon- 
tro tra Dolo e Pro Gorizia (il 
primo risale al 13 dicembre 
1925) e bella affermazione dei 
biancazzurri di Medeot sul 
terreno del Comunale di via 
Cairoli. E’ stato. un successo 
chiarissimo, scaturito da una 
superiorità tecnico- 
territoriale da lasciare senza 
fiato gli sfiduciati avversari 
che solo una volta hanno avu- 
to (sul piede di Maset) al 34’ 
della ripresa, l'occasione per 
ridurre le distanze e cogliere 
quel gol che ora inseguono da 
ben 1077 minuti: un'eternità. 

La Pro Gorizia non pensava 
certo ai problemi altrui, aveva 
ancora sullo stomaco l'amara 
pillola di Sacile e voleva a 
tutti i costi dimostrare a se 
stessa e agli altri che si era 
trattato di infortunio. 

Medeot aveva piazzato i 
suoi uomini senza cautele 
particolari, bastavano difen- 
sori come Marassi e Beltrami- 
ni sulle loro posizioni per ga- 
rantire i frequenti sgancia- 
menti dei compagni e in parti- 
colare di Ranocchi finito per 
trovarsi in area avversaria 
quasi in continuità. Tutto è 
divenuto più facile dopo il gol 
siglato da Colombo al 7°. 

A questo punto la gara era 
già segnata, senza scampo. 
Infatti, il Dolo reagiva, talvol- 
ta con un certo ordine anche 
se con gioco troppo elaborato 
e frammentario, ma sempre 
più avvolto dalla sfiducia e 
dall’incapacità di fermare la 
Pro Gorizia. 

Gli isontini crescono in ve- 
locità e in bellezza stilistica. 
Sulla panchina Medeot gon- 
gola: i suoi ragazzi corrono e 
si trovano a ogni appunsa- 
mento con una freschezza di 
idee che diverte. Si vede in- 
somma un bel calcio. 

Il Dolo quest'anno non ha 
trovato la condizione giusta 
negli elementi, quasi sempre 
giovanissimi e certamente da 
non mettere allo sbaraglio co- 
me invece per necessità si è 
dovuto fare a causa delle con- 
tinue' «disgrazie» che hanno 
fermato uomini come Marchi 
ni, Stefanelli e Monaco. 

Il taccuino è pieno zeppo di 
note quasi tutte tinte di bian- 
coazzurro: almeno sei o sette 
palle gol ci si stanno comoda- 
mente. La prima viene al 7’: 
Della Rovere imbecca alla 
perfezione Colombo che sta 
entrando in area; tiro preciso 
e pallone trasversale che Ste- 
fani neppure tocca e che si 
infila nell’angolino sinistro. 


— Promozione 


Brugnera-Basiliano 
Lignano-Ponziana 


Azzanese-Pro Aviano, 
Maniago-Trivignano 
Palmanova-Romana 
Portuale-Pro Cervignano 


Trivignano 27/18 10 


Usm Monfalcone 25 18 12 
Romana 

Pro Aviano 
Brugnera 
Fontanafredda 
Manzanese 

Pro Cervignano 
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14 18 
13 18 
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1118 
10 18 


Tarcentina 
Ponziana 
Maniago 
Azzanese 
Palmanova 
Basiliano 
Portuale 
Lignano 


Le partite dell'1.2.1981 


Pro Cervignano-Tarcentina 
Romana-Portuale 
Ponziana-Maniago 
Fontanafredda-Usm Monfalcone 
Manzanese-Azzanese 
Trivignano-Lignano 

Pro Aviano-Brugnera 
Basiliano-Palmanova 


Prima categoria - Girone A 


Doria-Maranese 0-0 
Cordenonese-U. Nogaredo 1-1 
Gemonese-Orcenico 0-0 


Percoto-Sandanielese 2-0 
Valvasone-Valnatisone 0-0 
Bertiolo-Spal 0-1 
Aquileia-Gonars 0-0 
Sangiorgina-Flumignano 1-1 


Orcenico 2718 10 7 127944 
‘Spal 2518 9 6 3 2715 
Cordenonese 2418 710 1 2412 
Valnatisone 2218 610 2 2313 
Sangiorgina ‘2218 8 6 4 2214 
Gemonese 2218 610 22116 
Doria 1918 75 6 2119 
Valvasone 1918 6 7 5 1619 
Flumignano 1718. 5.7 61920 
Sandanielese ‘1718 5 7 6 1824 
Percoto 1618 5 6 71314 
Maranese 1418 3 8 7 2023 
Union Nog. 1418. 210 6 1622 
Bertiolo — 1318 5 310 1924 
Gonars 1218 3 6 9 1225 
Aquileia 618 11413 428 


Le partite dell'1.2.1981 


Flumignano-Percoto 
. Gonars-Sangiorgina 
Union Nog.-Bertiolo 
Sandanielese-Gemonese 
Orcenico-Valvasone 
| Spal-Cordenonese 
Valnatisone-Doria 
Maranese-Aquileia 


Poi numerosissime le conclu- 
sioni dei vari Colombo, Sarto- 
ri, Bertoia, dello stesso Ra- 
nocchi. 

35”: l’azione è stupenda. In 
piena velocità Sartori fila ver- 
so l’area dolese e scambia con 
Bertoia, mentre sulla sinistra 
come un razzo s'infiltra in 
azione di disturbo Zanetti 
aprendo così il varco per Ber- 
toia, che continua e piazza il 
fendente del due a zero. 

La ripresa corre sulla falsa- 
riga del primo tempo e mostra 
Vincontrastata superiorità 
della Pro Gorizia che non rie- 
sce però a realizzare. 

Walter Martire 
TORNEO «BERRETTI» 

La Lega semiprofessionisti del- 
la Federcalcio ha fissato per saba- 
to prossimo la ripresa del torneo 
«Berretti», Il calendario del tor- 
neo, che imboccherà la strada del 
ritorno, verrà comunicato nei 
prossimi giorni. 


Dominio 
assoluto 


DOLO — Negli spogliatoi tira 
aria diversa. Sulla porta d’entrata 
l'allenatore del Dolo Mauro Gatti 
dice: «Sono sempre più amareg- 
giato: riuscissimo almeno ad ab- 
bandonare l'ultima poltrona. Però 
abbiamo perso contro una bella 
squadra. Non c'è niente da dire». 

Chi ha invece molto da dire è il 
presidente della Pro Gorizia Paolo 
Zanin. Non sta più dentro nella 


pelle; ha un sorriso che allarga a, 


più non posso: si vede lontano un 
‘miglio che è soddisfatto. «Ho visto 
una stupenda partita. Ci voleva 
questa vittoria. Nelle ultime quat- 
tro partite abbiamo incamerato 
ben sei punti e, soprattutto, abbia- 
mo dimenticato subito la brutta 
botta di domenica scorsa a Saci- 
le». Ci saluta e corre ad abbraccia- 
te ì suoi ragazzi, 

Restiamo con Medeot che prima 
della gara si lamentava di non 
potere allineare a tempo pieno il 
suo goleador Masutti e di dover 
tenere in panchina Interbartolo 
perché militare e quindi non in 
perfette condizioni. «La partità 
l'abbiamo dominato in lungo e in 
largo. Noi giochiamo sempre 


così» 
W. M 


MARCATORI: nel p.t. al 36' Andretta su rigore; nel s.t. al 24" 


Codarin. 


BOLZANO: De Mattè (De Nadai dal 21' del s.t.), Volgger, Brunetti, 
Vendri, Della Giacoma, Merlin, Andretta, Ceccarelli, Bertinato (Da 
Croce dal 21° del s.t.), Tonati, Sonato. 

PRO TOLMEZZO: Puntel, Grazzolo, Rugo (D’Orlando nel s.t.), 
Menegon, Zearo, Comisso, Urban, Maisano (Del Degan dal 23° del s.t.), 


Rainis, Codarin, Fanutti, 


ARBITRO: Ritorni di Livorno. 


BOLZANO — Anche la Pro Tol. 
mezzo ha fatto bottino al «Druso». 
I carmnici hanno ottenuto il pareg- 
gio nonostante il Bolzano avesse 
avuto l'incoraggiamento di un cal- 
cio di rigore molto discusso che 
Andretta ha messo a segno al 36* 
di gioco. Si è concluso così con un 
mediocre pareggio il «trittico» ca- 
salingo dal quale i biancorossi in- 
tendevano prendere lo slancio per 
volare nella zona promozione. Sei 
punti messi in preventivo e solo 
tre effettivamente versati nelle 
casse della classifica: a fine cam- 
pionato il Bolzano avrà probabil- 
mente in tasca solo i punti per 
pagarsi il biglietto della serie D. 

Che la Pro Tolmezzo non fosse 
squadra da sottovalutare lo si ca- 
piva subito: anche se i locali ave- 
vano eletto a domicilio la metà 
campo degli ospiti, ogni tanto il 
velocissimo Urban e l’opportuni- 
sta Rainis regalavano emozioni. 

La supremazia territoriale ha 
dato i suoi frutti al 36' quando 
Sonato, dopo essere stato preso a 
calci ‘dal suo custode Grazzolo, 
veniva falciato da Zearo: dentro 0 
fuori dall'area di rigore? Per l'arbiì- 
tro Ritorni non v'è stata ombra di 
dubbio: ha indicato il dischetto sul 
quale Andretta ha accomodato la 
palla dell'uno a zero. 

Nardin, perso per perso, ha deci- 


so allora di spostare in avanti il 
fulcro della sua squadra e nel se- 
condo tempo, con opportune sosti- 
tuzioni, ha dato maggior peso of- 
fensivo alla formazione, 

Durante l'arrembaggio della Pro 
‘Tolmezzo De Mattè si è scontrato 
duramente con Rainis e Balestri 
ha provveduto alla sua sostituzio- 
ne con il giovane De Nadai. L’im- 
battibilità del secondo portiere 
biancorosso è però durata un solo 
minuto: una discesa corale dei blu 
ospiti, che hanno trovato la fascia 
destra del campo libera, e il cross 
al centro colpito con precisione 
dall'ottimo Codarin, portavano i 
tolmezzini al pareggio. 

Giorgio Fait 


Solbiatese-Sacilese 2-0 


MARCATORI: nel s.t, al 32, e al 38° Zanotti. 
SOLBIATESE: Realini, Zanetti, Tonini (dal 24' s.t. Giani), Scodella- 
ro, Bighiani, Diolosà, Mambretti (dal 24’ s.t. Fiore), Lupone, Zanotti, 


Pedone, Mosele. 


SACILESE: Piveno, Pignat II (Pavan), Borin, Pignat I, Furlan, 
Prizzon, Da Re, Morandin, Zofrea, Colomberotto, Migotto. 
ARBITRO: De Gasperi di Trento. 


SOLBIATE ARNO — Pronta rt 
scossa dei nerazzurri solbiatesi, 
che con un secco 2-0 liquidano la 
Sacilese riscattando la sconfitta di 
sette giorni fa a Lonato. 

La Solbiatese non appariva cer- 
to in giornata felice, soffriva forse 
la mancanza del suo uomo-guida 
Gargiola, apparendo contratta e 
nervosa. Al contrario, la Sacilese 
aveva buon gioco nel primo tempo 
a controllare le sporadiche azioni 
dei padroni di casa, salendo poi în 
cattedra nei secondi 45 minuti di 
gioco, in virtù anche dell’inseri- 
mento di Pavan al posto di Pignat 
Il 

I padroni di casa avevano nei 
primi 45 minuti di gioco solo due 
grosse occasioni per portarsi in 
vantaggio: al 5’ con Lupone, il 


I RISULTATI 
Caratese-Aurora 21 


Montebelluna-Lonato 3-1 
Saronno-Opitergina 0-0 
Dolo-Pro Gorizia 02 
Bolzano-Pro Tolmezzo 11 
Benacense-Romanese 3-6 
Solbiatese-Sacilese 2-0 
Jesolo-Valdagno RR 
Spinea-Virescit 0-0 


Le partite dell’1.2.1981 


Lonato-Benacense 
Valdagno-Bolzano 
Opitergina-Caratese 
Sacilese-Dolo 
‘Aurora-Jesolo 
Virescit-Montebelluna 
Pro Tolmezzo-Saronno 
Pro Gorizia-Solbiatese 
Romanese-Spinea 


quale, ben lanciato da Scodellaro, 
colpiva di testa la traversa, e al 17° 
con Zanotti il quale, su perfetto 
lancio dalla tre quarti dell'ala Mo- 
‘sele, non riusciva, a difesa ormai 
tagliata fuori, a colpire la sfera. 
Nei secondi 45° gli ospiti sostitui- 
vano Pignat II con Pavan parten- 
do alla grande. Al 6° erano già 
vicini al gol con Morandini, ma il 
tiro del numero otto sacilese termi- 
nava di poco a lato. Due minuti 
dopo, per fallo sullo stesso Moran- 
dini, la Sacilese usufruiva di un 
fallo di punizione dal limite: tirava 
Prizzon ed era bravissimo Realinì 
Pavan inseguito si liberava mol- 
to bene e dal limite area, in ottima 
posizione, faceva partire un bel 
tito tagliato che lambiva il «sette». 
Al 32’, però, i padroni di casa 
passavano in vantaggio: per un 
fallo su Fiore che a tutti è parso 
involontario, l'arbitro decretava il 
rigore: tirava Zanotti portando 
così in vantaggio la Solbiatese. 
A138'la Solbiatese raddoppiava 
ancora con Zanotti, favorito in 
questa circostanza da un'ingenii- 
tà degli ospiti: su una punizione a 
loro favore, infatti, l'ala sinistra 
‘Mosele s’impadroniva della sfera 
lanciando Fiore, bel cross dalla 
destra, ed era facile per Zanotti, 
con la difesa sacilese in contropie- 
de, battere per la seconda volta il 
‘portiere Piveno. 
Giorgio Franchitti 
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Fuori 
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Montebelluna 
Virescit 
Caratese 
Romanese 
Valdagno 
Spinea 

Pro Gorizia 
Lonato 

Pro Tolmezzo 
Solbiatese 
Jesolo 
Bolzano 
Saronno 
Opitergina 
Sacilese 
Aurora 
Benacense 
Dolo 
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Con le camicie. VIYELLA 


e con le cravatte 


Les Chivates 
YVESSAINTAAURENT 


Maniago I) 


Trivignano 1 
MARCATORE: nel s.t, al 7? Pa- 
storutti, 


MANIAGO: Geremia, Luisa, 
Coiutti, Gergolin, Danelli, Grego- 
lin, Barzan (26’ s.t. Castagna), 
Mazzoli, Martini, Zilli R., Zilli M. 

TRIVIGNANO: Colavetta, Pe- 
trello, Mansutti, Contin, Sclauze- 
ro, Moras, Nadalutti, Cettolo, 
Zucco, Pastorutti, Stabile (25’ s.t, 
Tuan). , 


MANIAGO — Alla capoli- 
sta Trivignano è bastato gio- 
strare una partita d’attesa 
per piazzare poi, al momento 
opportuno, il fendente del k.0. 
Scoccava il 7° del secondo 
tempo quando il mezzosini- 
stro Pastorutti, incornato il 
cuoio di testa in.tuffo, lo spe- 
diva alle spalle dell’esterre- 
fatto Geremia. 

Era il primo vero e proprio 
pericolo che i bianconeri ave- 
vano portato alla rete avver- 
saria. A nulla è servita la 
prova d’orgoglio del Mania- 
go, che ha macinato azioni su 
azioni. 

I maniaghesi sono tuttavia 
mancati in concretezza. Nei 
primi 45’ di gioco, in due occa- 
sioni sono riusciti a dare inci- 
sività alle proprie azioni met- 
tendo Zilli e Martini in condi- 
zioni di battere a rete, ma 
Colavetta si è opposto ‘con 
bravura. 

Nella ripresa le azioni più 
spettacolari hanno avuto per 
protagonisti ancora questi tre 
giocatori. Il centravanti Mar- 
tini con una gran botta ha 
centrato il palo, Colavetta ha 
risposto con una prodezza a 
una sortita di Zilli, e la stessa 
ala sinistra dei padroni di 
casa s'è vista bloccare da 
Contin (con le braccia in pie- 
na area di rigore) una spetta- 
colare rovesciata. L'arbitro, 
nonostante le proteste dei ma- 
niaghesi, non ha riscontrato 
gli estremi per concedere il 
penalty. 


SEASSRI 


Marcatori 


12 reti: Furlan (USM Monfalcone); 

9 reti: Braida (Tarcentina), Dilena | 
(Romana); 

8 reti: Ceccotti (Manzanese); 

7 reti: Ciclitira (Ponziana), Rossi 

(Pro Cervignano); 

6 reti: Meiacco (Ponziana). 


L’USM Monfalcone p 


Usm Monfalcone 
Manzanese 2 


MARCATORI: nel p.t. al 41’ Flo- 
ra, nel s.t. al 13' Mendella, al 36° 
Ceccotti e al 41' Pagnutti. 

USM MONFALCONE: Gnezda, 
Pugliese, Mascarin, Di Cicco, Cle- 
mente (dal 5° del p.t. Fedel), Peris- 
sinotto, Mendella,. Visintin (dal 
32° del s.t. Faccin), Ludwig, Flora, 
Furlan. 

MANZANESE: Mezzavilla, Dor- 
dolo, Zompichiatti, Pagnutti, Nol- 
fo, Beltrame, Bernardis, Vosca, 
Ceccotti, Fedele, Berini. 


MONFALCONE — Non si 
può certo dire che la fortuna 
abbia assistito la squadra 
îmonfalconese in questa parti- 
ta che l’undici di Lulich ha 
concluso sul pareggio, il pri- 
mo della stagione, con una 
Manzanese vivace e'bén di- 
sposta sul campo. Oltre ad 
accusare numerose assenze 
nella formazione di partenza, 
la compagine di casa ha dovu- 
to rinunciare fin dalle prime 
battute di gioco al libero Cle- 
mente rimasto infortunato se- 
riamente in un fortuito scon- 
tro con il manzanese Berini: 
per il generoso difensore az- 
zurro si è trattato purtroppo 
di una frattura alla gamba 
destra, 

Allo scadere del primo tem- 
po il Monfalcone è riuscito a 
passare con un'ottima trian- 
golazione nata da un lancio di 
Visintin per Fedel e un suc- 
cessivo servizio per Flora che 
con buona scelta di tempo ha 
battuto Mezzavilla da distan- 
za ravvicinata. 

Nella ripresa il gioco è pro- 
seguito con una certa supre- 
mazia degli ospiti nelle cui file 
si sono messi in bella eviden- 
za Vosca e Dordolo, ma soloin 
poche occasioni l’undici di 
Zianolla ha creato situazioni 
realmente pericolose per la 
porta dei locali. Al 13”, invece, 
su uno svarione difensivo dei 
friulani Mendella è riuscito a 
raddoppiare. 

L'azione della Manzanese 
ha preso consistenza solo nei 
minuti finali quando prima 
Ceccotti da due passi ha ac- 
corciato le distanze, e infine 
Pagnutti con un bel colpo di 
testa ha colto il definitivo pa- 
reggio. 

Ivano Gon 


2 | Palmanova 0 


Romana 1 


MARCATORE: nel s.t. al 23’ Di- 
lena 1 su rigore. 

PALMANOVA: Turchetto, 
Strizzolo, Novelli, Bresciani, Pa- 
corig, Marangon, Bertossi, Ulian, 
Cassia, Benussi (27’ p.t. Fabris), 
Venturini. 

ROMANA: Comelli, Capotorto, 
Leban, Giordani, Fabris, Del Fra- 
te, D'Andrea, Urizzi, Dilena I, Oli- 
ver, Lo Faro (s.t. Dilena Il). 

ARBITRO: Caporal di Aviano, 


PALMANOVA— È stato un 
rigore a decidere il risultato di 
questa partita attesissima, 
per opposti motivi, dai «fans» 
delle rispettive squadre. La 
Romana doveva vincere e il 
Palmanova non poteva perde- 
Te: erano; queste, in sostanza 
le premesse della partita e in 
effetti il copione è stato 
rispettato dal momento in cui 
entrambe le compagini si so- 
no disposte in campo a viso 
aperto, 


Il rigore trasformato da Di- 
lena I è stato conseguente ad 
un fallo abbastanza veniale 
commesso da Bresciani su 
D'Andrea, che l'arbitro ha pu- 
nito con il tiro dagli undici 
metri. 

La Romana è stata senz’al- 
tro pari alle aspettative. Si è 
mossa con molta proprietà, 
ha insistito parecchio in fase 
offensiva, ha creato trame di 
gioco valide, 


A110' untiro di Cassia viene 
neutralizzato dal bravo Co- 
melli; poi una staffilata di Di- 
lena I che sfiora il lato della 
porta palmarina e al 22’ è 
ancora Oliver che calcia a la- 
to. Al 32° Lo Faro spreca 
un'occasione d’oro e Turchet- 
to riesce a deviare di piede in 
angolo. 

La ripresa vede ancora gli 
ospiti con Dilena II staffilare 
a fil di palo. Al 9' c'è una 
traversa colpita da Del Frate 
e in pieno forcing della Roma- 
na ecco che in contropiede 
parte il Palmanova e Fabris si 
fa prima respingere il tiro dal 
portiere ospite e poi, riceven- 
do ancora la palla sui piedi, 
calcia incredibilmente a lato, 
Al 23’ il rigore trasformato da 
Dilena. 

Mauro Mazzilli 


Portuale 1 
Pro Cervignano 0 

MARCATORE: nel s.t. al 31' Co- 
slevaz. 


PORTUALE: Malinverno, Pen- 
co, Cheber, Helmersen, Jugovaz 
(s.t. Bestiaco), Gotti, Colizza, Vec- 
chiet, Coslevaz, Jerman (29° s.t. 
Tremul), Allegretti. 

PRO CERVIGNANO: Prez, Ti- 
bald, Zanutel, Belviso, Mascarin, 
Pettarin, Rossi, Zanette, Tarlao, 
Cavino, Bazen (34' s.t. Gregoris). 

ARBITRO: Scodellaro di S, 
Martino al Tagliamento. 


Serviva. assolutamente una 
vittoria a questo Portuale im- 
pelagato sino al colio in una 
Situazione di classifica preoc- 
cupante per non dire dispera- 
ta. La vittoria è arrivata, ed è 
stata accolta come unalibera- 
zione, sìa dai giocatori sia dal- 
lo sparuto pubblico presente, 
ma forse è meglio dire subito 
che siamo ancora molto lon- 
tani da ‘una condizione che 
possa consentire di guardare 
con fondata fiducia al prosie- 
guo del campionato; infatti, il 
Portuale ha conseguito que- 
sto risultato utile in virtù 
soprattutto di una grande vo- 
lontà. 

Comunque, questa volontà 
di sovvertire una situazione è 
un segnale positivo, e un'ulte- 
riore registrazione a certi 
meccanismi potrebbe valoriz- 
zare un potenziale umano non 
certo da buttar via. 

Fasi alterne di gioco sino 
alla mezz'ora, quando la Pro 
Cervignano aveva l’unica 0c- 
casione per passare: l’ala Ros- 
si, ben lanciata, appena entra- 
ta in area lasciava partire un 
tiro forte che incontrava il 
corpo di Penco mutando così 
la propria direzione; Malin- 
verno, già tuffatosi sull’altro 
palo riusciva fortunosamente 
a deviare, 

Nel secondo tempo il Por- 
tuale riusciva a imporre una 
certa supremazia territoriale 
senza però giungere ad alcun- 
ché di concreto. Al 31' un 
lancio improvviso di Vecchiet 
trovava impreparati i difenso- 
ri ospiti e Coslevaz, scattato 
sul filo del fuorigioco, entrava 
solo in area e infilava l’incol- 
pevole Prez, 

Giuliano Sadar 


Lignano 2 
Ponziana 1 


MARCATORI: nel p.t. al 20” au- 
torete di Strasi; nel s.t. al 3’ Sbaiz, 
al 40° autorete di Maran. 

LIGNANO: Gasparotto, Marti- 
nis, Chiarotti, Tavani (Tabacchi), 
Maran, Splendore, Sbaiz, Degli 
Innocenti (Buran), Montrone, Bi- 
vi, Gregoratti, 

PONZIANA: Coronica (Brum), 
Cociancich, Cinco, Stasi, Bembo, 
Ravalico, Maranziha, Budicin (Vi- 
voda), Ciclitira, Meiacco, Cicco- 
netti. 

ARBITRO: Moretuzzo di Mereto 
di Tomba. 


LIGNANO — Splendida par- 
tita al Comunale di Lignano 
tra due compagini che hanno 
estrema necessità di accumu- 
lare punti per la salvezza. Per 
la prima volta in questo cam- 
pionato il Lignano è sceso in 
campo con tutti i titolari. Una 
squadra, quindi, che non do- 
veva avere nessuna scusante 
per giocare male. I padroni di 
casa sono subito partiti all’at- 
tacco chiamando in causa in 
più occasioni l'estremo difen- 
sore. 

Il Ponziana, invece, ha mes- 
so in evidenza varie carenze: 
un attacco inconcludente e 
una difesa confusionaria. Ci- 
clitira, ex gialloblù si è trova- 
to di fronte ad alcuni suoi 
amici e su un terreno per mol- 
to tempo di.casa sua. 

La vittoria risolleva il mora- 
le del Lignano, dopo diverse 
sconfitte. A tale proposito 
erano stati presi alcuni prov- 
vedimenti la scorsa settimana 
da parte del consiglio diretti- 
vo che aveva esonerato dal- 
l’incarico l’allenatore Virgoli- 
ni, al quale peraltro è stata 
affidata la compagine minore. 
Al suo posto è ora subentra- 
to Bivi. 

Passano in vantaggio per 
primi i padroni di casa al 20° 
grazie a un’autorete di Stasi 
che, cercando di alleggerire il 
gioco passando all'estremo 
difensore, va a rete. Al 3° della 
ripresa il Lignano raddoppia 
con Sbaiz che sfrutta un tiro 
cross di Gregoratti, dopo una 
lunga discesa. 

‘Al 40° è Maran che restitui- 
sce l’autorete agli ospiti in- 
saccando nella propria porta. 

Enzo Fabrini 


Azzanese 0 


Pro Aviano 1 

MARCATORE: nel s.t. al 16 
Vatta. 

AZZANESE: Pisani I, Bolzon, 
Pisani II, Capiotto, Zuccato, Co- 
lussi, Mazzon, Moro, Canton (15° 
s.t, Bravo), Florean, Perosa. 

PRO AVIANO: Bullara, Tassan, 
Marcolin, Zorzetto, Moro, Gava, 
De Biasio, Vatta, Primitivo (27° 
Corti), Scandiussi, Pignolini. 

ARBITRO: Stefanelli di Bo- 
logna. 


AZZANO DECIMO — Nello 
scontro con i «cugini» del Pro 
Aviano, all’Azzanese sono an- 
date proprio tutte storte. Al 
punto da poter affermare che 
più che a vincere i gialloblù 
sono stati i biancazzurri a per- 
dere in maniera clamorosa. 
Cosa dire infatti dell’infortu- 
nio difensivo dei padroni di 
casa che ha consentito a Vat- 
ta di andare a rete? 

Nemmeno un minuto dopo 
essere passata in svantaggio 
l’Azzanese ha avuto l’oppor- 
tunità di pareggiare su rigore, 
ma Mazzon ha calciato cen- 
trale, favorendo la deviazione 
di Bullara. L'insuccesso viene 
a spezzare la serie positiva 
che durava da quattro turni. 

La Pro Aviano lascia Azza- 
no con una vittoria che certo 
non rientrava nella tabella 
promozione preparata da 
Zanca. 

La serie delle azioni perico- 
lose viene aperta da Colussi 
che al 9’ scaglia un tiro che 
passa di poco al lato della 
porta. Al 24' Mazzon si libera 
in dribbling di due avversari, 
ma la sua conclusione viene 
respinta dal palo. 

Gli ospiti portano la prima 
‘minaccia al 34’ con Primitivo 
che, solo nei pressi dell’area 
sbaglia in maniera clamorosa 
una facile segnatura. Nella ri- 
presa gli uomini di Zanca si 
portano in vantaggio. Capiot- 
to nei pressi della sua area 
passa indietro al libero, ma 
non si avvede dell’arrivo di 
Vatta che batte Pisani. Non 
trascorre nemmeno un minu- 
to e già l’Azzanese può rad- 
drizzare il punteggio, se non 
fosse per Mazzon che sbaglia 
il rigore, 


Claudio Claretti 


‘Tarcentina 1 


Fontanafredda 1 


MARCATORI: nel p.t. al 16 
Braida; nel s.t. al 24' Bortoluzzi. 

'TARCENTINA: Fior, De Luca, 
Patat R., Patat M., Siega, Nicolo- 
so, Vuanello (s.t. Cisillin), Candot- 
ti, Braida, Comuzzi, Comelli. 

FONTANAFREDDA: Visentin, 
Vendramin (s.t. Sarri), Rigato, 
Sartor, Bortolin, Quattrin, Borto- 
luzzi, Bertolo, Castellarin, Stru- 
chet, Fornasier. 

ARBITRO: Bari di Trieste. 


TARCENTO — Lo scontro 
fra due ex grandi del campio- 
nato di Promozione ha chia- 
mato al «Vivanda» di Tarcen- 
to un numeroso pubblico. La 
formazione di Fontanafredda 
presentava subito il suo bi 
glietto di visita colpendo già 
al primo di gioco la traversa 
della porta di Fior. 

I «canarini» hanno allora 
innestato la quarta e con 
azioni veloci è scambi di pri- 
ma hanno preso il dominio 
del campo. Sorrette dal solito 
Comuzzi le punte si sono pro- 
digate e Braida si vedeva pa- 
rare una felice conclusione. 
Al 13° la Tarcentina coglieva 
il meritato successo sempre 
con Braida, che su punizione 
fulminava Visentin. 

Nella ripresa, non si sa per 
quale motivo, il signor Bari 
scontentava contendenti e 
pubblico che si innervosiva- 
no. Si giungeva al 24’, quando 
a seguito di una corale azione 
d’attacco del Fontanafredda, 
Bortoluzzi portava la sua 
squadra al pareggio. 

La Tarcentina non sì rasse- 
gnavu ma ormai le idee si 
erano appannate. A un minu- 
to e mezzo dal termine, Miche- 
le Patat incornava a colpo 
sicuro e a portiere battuto: la 
palla, tra la tensione di gioca- 
tori e tifosi, batteva sullo stin- 
co di un difensore quasi sulla 
linea e Visentin poteva salva- 
re in angolo. 

Adelchi Razza 


I CAT, GIRONE A 
Marcatori 


14 reti: Marzocchi (Orcenico), 


11 reti: Miano (Valnatisone), 

10 reti: Francescutto (Spal), 

9 reti: Della Bella (Cordenonese), 
8 reti: Pavan (Bertolo). 


areggia e il Trivignano fugge 


Brugnera 1 


Basiliano 0 

MARCATORE: nel s.t, ‘al 21’ 
Marcon. 

BRUGNERA: ‘Anese, Catto, Da 
Ros, Carnelos, Moro, Erodi, Caso- 
nato (s.t. Buiatti), Marcon, Zuc- 
chet, Manzon, Gigante.' 

BASILIANO: Colussi, Nicoletti, 
Polo, Fabbris, Romano, Mattiussi, 
Bini, Benedetti, Argento, Dreoli- 
ni, Chiarandini, 

ARBITRO: Valeri di Latisana. 


BRUGNERA — Vittoria 
sofferta del Brugnera. Il terre- 
no ghiacciato che faceva 
prendere alla palla delle 
traiettorie impreviste, un paio 
di uomini che hanno giocato 
sotto tono, gli ospiti del Basi- 
liano che mirano alla divisio- 
ne dei punti, hanno contribui- 
to a far sì chelo spettacolo sia 
stato piuttosto modesto. Co- 
munque, l’obiettivo primario 
del Brugnera erano i due pun- 
ti e sono stati meritatamente 
conquistati. Gli ospiti si sono 
preoccupati solo di difendersi, 

I locali, che si sono. ormai 
inseriti stabilmente nell’alta 
classifica, puntavano sulla ga- 
ra di ieri: per mantenere il 
contatto con i primi era ne- 
cessario vincere. Hanno meri- 
tatamente vinto dimostrando 
così, pur nella loro giovane 
età, di essere maturati, 

Luigino Covre 


Allievi regionali 

Risultati: Triestina-Libertas 1- 
0, Supercaffè-Sangiorgina 0-1, 
Ponziana-Monfalcone r.i.c., San- 
giorgina Udine-Udinese r.i.c., Pol. 
San Giorgio-San Giovanni 1-2, Tì- 
sana-Costalunga 2-0. 

Classifica; Triestina p..30; Udi- 
nese 26; San Giovanni e San Gior- 
gina 20; Pro Gorizia 17} Libertas 
16; Monfalcone 14; Pol. San Gior- 
gio al Tagliamento 13; Ponziana, 
Costalunga e Tisana 12; Supercaf- 
fè 11; Donatello Udine ?; Sangior- 
gina Udine 6. 


Giovanissimi regionali 

Risultati: Domio-Ricreatorio 
Gasperi 2-3; Chiarbola-Triestina 
0-1; Sangiorgina-Pro Gorizia r.i.c., 
Monfalcone-Portuale 5-1, Manza- 
nese-Muggesana 0-0, San Giovan- 
ni-Vermegliano 7-0, 

Classifica: Triestina p..26; San 
Giovanni e Monfalcone 18; Por- 
‘tuale 16; Chiarbola 15; Manzanese 
14; Sangiorgina 12. 


Bertiolo 0 
Spal 1 


MARCATORE: s.t, al 20 Zoppo- 


lato. 

BERTIOLO: Pecoraro, Rossi, 
Maghero, Bortolotti, Grossutti, 
Livon, Rambaldini, Miniguzzi, 
Puzzoli (40’ p.t. Schiavo), Pavan, 
Pavano, 

SPAL CORDOVADO: Novella, 
Delpin, Pippo, Flaborea, (24' s.t. 
Basso), Odorico, Leandrin, Fran- 
cescutto, Giusti, Ventoruzzo, Pe- 
traz, Zoppolato. 

ARBITRO: Baldas di Trieste. 


BERTIOLO — La Spal Cordo- 
vado ha piazzato la botta vincente 
a metà ripresa e si è portata a 
casa due punti d’oro per continua- 
te a insidiare la prima poltrona 
all’Orcenico. 

In effetti il Bertiolo ha resistito 


“con caparbietà per tutto il primo 


tempo arginando, a volte con ordi- 
ne a volte con un certo affanno, le 
numerose avanzate dei giallorossi 
tutti protesi in avanti con una 
massa d'urto davvero implacabi- 


‘le. Quando'i padroni di casa con 


un inizio di ripresa garibaldino 
sembravano legittimare il pareg- 
gio, al 20* Pecoraro, ieri molto 
incerto tra î pali, è capitolato. 
Ventoruzzo ha crossato teso dal- 
la fascia destra del terreno; preci- 
sa e rapida la zuccata di Zoppola- 
to e il pallone si è infilato alle 
spalle del portiere bertiolese. 


La Spal vince in trasferta e si avvicina all’Orcenico 


Gemonese 0 
Orcenico 0 


GEMONESE: Cortiula, Picco I, 
Marchetti, Vidoni, Turri, Picco II, 
Melillo (10' s.t. Cappellaro), Cra- 
vagna, Carnelutti, Nassimbeni, 
Baldassi.' 

ORCENICO: Sedran, Tortolo, 
Fabbro, Fioretti, Lirussi, Milocco, 
Bianco, Mariutti, Paviotti, Mar- 
zocchi, Turchetto. 


GEMONA — Gara valida sotto 
tutti gli aspetti, quella vista a 
‘Gemona fra Gemonese e Orcenico; 
nonostante lo zero a zero. Il risul 
tato finale non tragga in inganno, 


‘in quanto tutti i 22 in campo ce 


l'hanno messa tutta per superarsi 
a vicenda. 

Nel primo tempo la Gemonese 
‘ha dovuto lasciare negli spogliatoi 
il forte Cappellaro, dolorante alla 
schiena, e nonostante questo i 
giallorossi hanno fatto gioco, 


Nella ripresa Sclauzero tenta il 
colpo con Cappellaro, che sostitui- 
sce Melillo infortunato. L'Orcenico 
va vicino al gol al 25° con Paviotti, 
ma Cortiula blocca da campione. 
Non resta che annotare una con- 
clusione di Cravagna al 38’, ma la 
mira è imprecisa, e poi la conclu- 
sione con entrambe le compagini 
protese nel tentativo di superarsi. 
Buono l’arbitraggio, 


L. C. 


Sangiorgina 1 
Flumignano 1 


MARCATORI: p.t., al 2° Visin- 
tin; s.t., al 39° Vorano. 

SANGIORGINA: Mauro, Corso, 
Comand, Donda, Drigani, Batti- 
stella, Sguazzin (s.t. Basso), Ba- 
ran, Visentin, Canciani, Anzolin. 

FLUMIGNANO:; Malisan II, Za- 
nello, Baron, Sgranzutti, Visintin, 
Malisan I, Vorano, De Paoli, In-. 
fanti, Barbarino, Gavin. 

ARBITRO: Marangoni di Rove- 
redo in Piano. 


SAN GIORGIO DI NOGARO— 
L’incontro tra la Sangiorgina e il 
Flumignano è terminato con il 
risultato di 1-1, che lascia abba- 
stanza:soddisfatti gli ospiti senza 
per altro mortificare i locali. 

Ad un inizio del primo tempo 
condotto in gran parte a piccolo 
trotto, nel quale i locali erano 
passati in vantaggio dopo due mi- 
nuti di gioco con Visintin, ha fatto 
riscontro un finale di primo tempo 
ed una ripresa durante i quali la 
bravura e l'esperienza della San- 
giorgina sono stati messi a dura 
prova. 

In diverse occasioni infatti gli 
ospiti si sono avvicinati alla rete 
ed. è stato per merito del giovane 
‘portiere Mauro, che ieri sostituiva 
Cecconi, se î locali hanno chiuso 
l’incontro in parità. 


G. C. 


Valvasone 0 
Valnatisone 0 


VALVASONE: Toffolon, Cheru- 
bin, Lenardon I, Bertoia, Filipuz- 
zi, Clemente, Riservato, Ceccon, 
Lenardon II (Silani), Culos, Vol- 
patti. 

VALNATISONE: Beuzer, Iussa, 
Franzolini, Trecogna, Manzini, 
Miani, lusso II, Stulin, Maino, 
Cencig, Bait. 

ARBITRO: Pilato di Trieste. 


VALVASONE — Partita piutto- 
sto strana a Valvasone, dove ad 
attaccare più a lungo e con mag- 
giore veemenza sono stati gli ospì- 
ti, e a cercare qualche contropiede 
sono stati i padroni di casa. La 
causa di tale insolito andamento è 
da ricercarsi principalmente nelle 
condizioni del Valvasone, che 
avendo metà squadra squalificata 


o in infermeria, ha dovuto comple- 
tare la formazione con molti giova- 
nissimi, 

Al 20° il Valnatisone reclama per 
‘un rigore visto quasi da tutti meno 
che dall’arbitro che fa proseguire; 
‘al 25° Ceccon, dopo un rapido con- 
tropiede, calcia fuori; al 31° lo imi- 
ta Bertoia, che spara sull’esterno 
della rete. 

Nella ripresa riattacca con ener- 
gia il Valnatisone, e Toffolon salva 
la partita con alcune strepitose 
parate, anche di piede, come suc- 
cede al 55°. 

A. F. 


Cordenonese 1 
Union Nogaredo 1 


MARCATORI: nel p.t. al 37° 
Trappina; nel s.t. al 10° Della 
Bella. 

CORDENONESE: Zancai, Abbi, 
Marino, Scapolan, Fregonese, 
Fracass, Della Bella, Ceramiccoli 
(Bidese), Scian, Basso, Bortolussi 
(Frondaroli). 

UNION NOGAREDO: Bon, Di 
Luch, Ramotti, Trappina, Vin- 
chiarutti, Nobile, D’Odorico, Pia- 
ni (Boel), D'Agostini, Toffolini, 
Beltrame. 

ARBITRO; Tellini di Palma- 
nova. 


CORDENONS — A conti fatti, 
per i granata sì tratta di un punto 
guadagnato e non ‘perso come 
qualcuno potrebbe essere indotto 
a pensare dal verdetto finale. Per 
la Cordenonese reduce dai risulta- 
ti altisonanti conquistati nelle ulti- 
me domeniche doveva essere im- 
presa agevole regolare l'Union 
terzultima în graduatoria. 

Gli ospiti al 37° si portano in 
vantaggio con Trappina, complice 
un diffettoso intervento di Zancai 
su azione di calcio d'angolo. Nella, 
ripresa gli inserimenti di Bidese e 
Frondaroli conferiscono alla ma- 
novra granata maggiore vivacità. 
Al 10° i padroni di casa pareggia- 
no con Della Bella che risolve una 
mischia. 

Cc. C. 


Aquileia 0 
Gonars () 


AQUILEIA: Favaro, Vecchi (nel 
s.t. Fratta), Carbone, Rigonat, 
Benvenuto, Gratton, Brach, Gon, 
Gerometta, Puntin, Iacumin (nel 
s.t, Fiorillo). 

GONARS: Detina, Luvisutti, Di 
"Tommaso, Bianchini, Cignola, Fi- 
libutti, Moretti, Piani, Stellin (nel 
s.t. Di Tommaso II); Romano (nel 
s.t. Tavars), Gigante. 


AQUILEIA — L’Aquileia ha per- 
so ogni possibile appiglio per risa- 
lire la china, si è riproposta coni 
soliti problemi al Comunale con- 
tro il Gonars, squadra di non ele- 
vate individualità. È stato tutto 
‘un susseguirsi di azioni monotone 
senza alcun brivido per i pochi 
tifosi presenti sugli spalti. 

Entrambe le formazioni che era- 
no paghe del risultato ad occhiali 
che si andava concretizzando non 
‘sono andate al di là di un semplice 
allenamento. A scuotere un po’ la 
tensione è arrivato al 45' del primo 
tempo un calcio di rigore concesso 
giustamente dall’arbitro Toso di 
Tricesimo per un fallo in area ai 
danni di Gigante. 

Moretti incaricato del tiro si ve- 
deva parare con perfetto tempi- 
smo da Favaro che già domenica 
scorsa aveva ben impressionato i 
dirigenti azzurri con un’altra pro- 
dezza del genere. 

G.M. 


Percoto 2 


Sandanielese 0 


MARCATORI: p.t. al 19° Modo- 
nutti; s.t. al 30° Capone. 

PERCOTO: Tami, Giavitto, Bo- 
sco, Clemente (De Bernardo), Nie- 
miz, Pertoldi, Trombetta, Lestuz- 
zi, Capone, Modonutti, Piccini. 

SANDANIELESE: Duca, Nar- 
duzzi, Del Basso, Gori, Missera, 
Chiandotto, Tosoni, Zuttion, Cri- 
vellini, Peressani, Papucci. 

ARBITRO: Carnielutti di Tol- 
mezzo. 


PERCOTO — Tonificante vitto- 
ria del Percoto per la sua scarna 
classifica. 


È stata una vittoria ottenuta con 
il cuore da una squadra scesa în 
campo in formazione rimaneggia- 
ta per le assenze di Pinzini, Zani- 
notto, Debiaggio, Paravano, e Lu- 
ciano Bosco, ma che ha saputo 
affrontare gli avversari con una 
determinazione da trascinare al- 
l'entusiasmo. 

I gol sono stati entrambi molto 
belli: al 19° Modonutti su lancio di 
Trombetta semina in slalom due 
avversari e poi conclude con un 
imparabile tiro alla sinistra di Du- 
ca; nel secondo tempo è Capone, 
intorno alla mezz'ora, che îmbec- 
cato da un lancio smarcante di 
Lestuzzi finge l'apertura a Piccini 
e poi scarica di destro un bolide 
che s’infila sotto la MOCSAT 


Doria © 0 
Maranese o) 


DORIA: Pivetta, Pighin, Toniz- 
zo, Ius, Pitton, Canton, Mantella- 
to, Muzzo, Vendramini, Re (s.t. 
Tedesco), Poser. 

MARANESE: Schiff, Battiston, 
Gentilin, Vicario, Romano, For- 
mentin, Padoan, Candalo, Polvar, 
Corso, Filiputti. 

ARBITRO: Magris di Trieste. 


CASTIONS DI ZOPPOLA — :In 
‘Doria'a causa di squalifiche e ma- 
lattie non ce l’ha fatta a piegare 
una Maranese bloccata in difesa, 
ed estremamente decisa ‘a itornar- 
sene a casa con un punto:prezioso. 

Qualche cenno di cronaca: al 20° 
bolide di Re deviato bene in corner 
dal portiere; al 35° lo stesso Re è 
costretto a lasciare il campo per 
uno stiramento, e di'tale assenza il 
gioco dei locali risentirà parec- 
chio. 

Al 45° bello spunto di Mantellato 
ma il portiere ospite para ancora. 
La ripresa non apporta cambia- 
menti al copione della gara: il 
Doria continua a premere e la 
Maranese a difendersi, magari con 
qualche durezza, 

Provano la conclusione un po' 
tutti, da Muzzo a Vendramini, da 
Mantellato a Poser che al 10° cal- 
cia d’un soffio a lato, ma sempre 
senza risultato. 

A. F. 
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Fortitudo 0 
Sovrana 0 


FORTITUDO: Blasina, Razem, 
Novel, Castellano, Brazzati, Pin- 
tus; Braico, Predonzani, Fonta- 
not, Prestifilippo, Cristofaro. 


SOVRANA: Parovel, Filippi, 
Verdnic, Ravalico, Francini, Ka- 
dos, Visintin, Gordini, Canazza, 
Orto, Zaccaria. 


ARBITRO: D'Andra, di Man- 
zano, 


Quando gli interessi delle squa- 
dre coincidono (un punto per uno 
non fa male a nessuno...) vengono 
fuori partite senza sugo e senza 
fuoco, come quella di ieri fra Forti- 
tudo e Sovrana (0-0). 

Parliamoci chiaro: la Sovrana 
aveva tutto l'interesse a rallentare 
la sua azione. La squadra come 
sappiamo, è composta di buoni 
palleggiatori ma senza fulmini. di 
guerra, Zaccaria, èscluso. A_ sua 
volta la Fortitudo, forse anche per- 
ché condizionata da errori antichi, 
errori che hanno permesso a tanti, 
a troppi d’infilzarla in contropiede, 
si è ben guardata dallo scoprirsi, 


 ‘ammassando gente a centrocam- 


po col compito essenziale di «con- 
‘trollare» la palla, senza maivri- 
‘Schiare. 


Con questi presupposti, è chiaro, 
nei è venuta fuori ‘una partita al 
rallenty, tipo moviola, Il guaio ve- 
To, però è che due volte su tre si 
sbagliavano anche le esecuzioni 


| \più facili, i disimpegni più sempli- 


ci. Tanta noia, ovviamente tanti 


* ‘sbadigli’ e tanti fischi da parte 


degli spettatori. 


Raccontare una pattita così è 
‘come andare del dentista. Nel pri- 
mo tempo non capitava niente (se, 
non un tiro di Novel e uno di 
Fontanot). Nella ripresa una gran 
botta di Visintin alta di poco.sopra 
la traversa, ed al 32° un sussulto: 
un gran tiro di Castellano impe- 
gnava severamente Parovel. Altro, 


è meglio glissare. Faceva, tuttavia è 


un certo effetto vedere il sempre 
verde capitan Orto incitare i suoi , 
ragazzi alla sua bella età di 40 
primavere. 

Livio Carboni 


Muggesana bloccata, Edile sola in testa 


Stock 1 
Mossa 1 


MARCATORI: NEL PT. AL 43” 
Furlan; nel s.t. al 18° Princie S. (su 
rigore). 

STOCK: Barichievich A., Muie- 
san, De Laurentis, Savron, Prelaz, 
Potgornik, Coslovich, Dibenedet- 
to, Debernardi, Gerin, Furlan (Ba- 
richievich). 

MOSSA: Alt, Gandolfi, Tollon, 
Bevilacqua, Grion, Campi, Pisco- 
po, Princi I., Marini I., Princie II, 
Marini II 

ARBITRO: Maiero di Codroipo. 


Stock e Mossa hanno dato vita 
‘ad un incontro da far sbadigliare i 
pochi presenti in viale Sanzio, con 
i padroni ‘di casa che credevano di 
avere in tasca i due punti, grazie 
alla rete messa a segno da Furlan 
allo scadere del primo tempo e gli 
ospiti che sono riusciti a pareggia- 
re in virtù di un rigore, sulla cui 
‘autenticità sorgono pesanti dubbi. 

Basti dire che il primo tiro in 
porta è stato effettuato al 42’ da 
Gerin su punizione e che i portieri 
‘avranno toccato la palla forse cin- 
que volte in tutto: la Stock, con 
problemi di costruzione, aveva poi 
‘un Debernardi che invece di fare la 
punta centrale, ha aspettato son- 
necchiando il fischio di chiusura. 

Le note migliori sono venute da 
De Laurentis, terzino che non di- 
sdegna la costruzione del gioco e 
da Prelaz sempre avanti a dare 
‘una certa spinta per la Stock e da 
Piscopo, dotato di buon controllo 
di palla e rapidità di movimenti, 
‘per gli isontini. 

La ‘cronaca della. partita vede, 
dopo la punizione di Gerin, larete: 
angolo dalla sinistra, per Dibene- 
detto che però calciava male, la 
palla finiva a Furlan, a terra per 
‘una precedente carica, che ancora 
a terra calciava sotto l'incrocio. 

Nel secondo tempo Piscopo col- 
piva la traversa su rinvio corto di 
Barichievich e al 18° il rigore per 
‘atterramento di Marini ad opera di 
Muiesan, rigore trasformato da 
Princic. Alla mezz'ora Gerin pa- 
reggiava il conto con le traverse, 
spedendo. la palla sotto illegno ma 
il rimbalzo, beffardamente, era al- 
l'esterno della linea di porta. 


Alessandro Bourlot 


Lucinico. 2 
S. Giovanni 0 


MARCATORE; nel p.t. al 30° e al 
35° Terpin. 

LUCINICO: Rigonat, Milotti, 
Tosoratti, Negro, Gabellini, Gher- 
mi (Pussi dal 38° s.t.), Luisa, Ma- 
rongiu, Terpin (Surelli dal 38° s.t.), 
Sussi, Favero. 

SAN GIOVANNI: D'Orlando, 
Ferluga, Prandi, Stigliani, De Bel- 
li, Marcucci, Lebani, Quaia, Del 
Negro, Romano, Nicotera. 


LUCINICO — Autoritaria pre- 
stazione del Lucinico a spese di un 
San Giovanni che è stato costret- 
to, suo malgrado, a interrompere 
la serie di quattro successi conse- 
cutivi che lo avevano portato a 
due soli punti dalla vetta. 

La squadra di Trentin, formata 
nuovamente con il meglio del suo 
organico, dopo un periodo in cui 
era stata falcidiata da malanni e 
squalifiche, è tornata a giostrare in 
modo spumeggiante. 

Il primo tempo è stato tutto di 
marca nerazzurra e, prima dell’u- 
no-due di Terpin, la squadra di 
casa per quattro volte aveva sfio- 
rato di poco la marcatura. Ottenu- 
to il vantaggio, il Lucinico ha ba- 
dato a contenere il ritorno di fiam- 
ma degli antagonisti. 

I rossoneri hanno cercato di pre- 
mere ma la manovra delle punte è 
sembrata uno sfarfallio a causa 
della prontezza dei difensori neraz- 
zurri che hanno. chiuso loro tutti i 
varchi. Con un Lucinico simile dif- 
ficilmente altre squadre avrebbero 
ottenuto sorte migliore. 

La cronaca ha inizio con le incur- 
sioni nerazzurre: dapprima Fave- 
ro, poi Luisa e quindi per due volte 
TTerpin bersagliano la porta di 
D'Orlando che si salva sempre per 
‘un soffio. La pressione nerazzurra 
si concretizzava al 30° quando Ter- 
pin, da una decina di metri, trova 
lo spiraglio giusto alla destra del 
portiere. Subito dopo, con azione 
analoga, il Lucinico raddoppia. 

Nella ripresa Nicotera e Del Ne- 
gro chiamano al lavoro Rigonat. 
Nel finale i nerazzurri sfiorano il 
terzo gol: tira Luisa ma un difenso- 
re rossonero salva sulla linea di 
porta. 

Franco Piccardi 


Gradese 1 
Opicina 0 


MARCATORE: nel s.t. al 45° De- 
grassi. 

GRADESE: Chiusso, Polo, Zot- 
tich, Frausin, Pozzetto, Patruno, 
Giancani, Padovan, Pinatti, De- 
grassi, Corazza. 

OPICINA: Pin (5° s.t. Sardi), 
Gaeta, Stradi, Vascotto, Privilegi, 
Pecorella, Babuder, Vizintin, Bot- 
teri (43° s.t. Gardossi), Volo, Verch. 

ARBITRO: Misin di Aviano. 


GRADO — La Gradese di questi 
tempi è uno spettacolo che va 
rigorosamente vietato alle persone 
sofferenti di cuore e di fegato. An- 
che quando finalmente riesce a 
cogliere ìil premio della vittoria, 
cosa che purtroppo avviene assai 
di rado, la squadra lagunare pare 
proprio non possa fare a meno di 
costringerci a patire le proverbiali 
«pene dell'inferno». Così per 
vederla piegare un avversario de- 
cisamente modesto, qual è appar- 
so l’Opicina sceso alla Schiusa, si è 
dovuto attendere con le lancette 
del cronometro segnassero il no- 
vantesimo minuto (e forse anche 
qualcosa di più). 

L'incontro non è stato bello: 
molta confusione, molto affanno, 
molti errori; tuttavia, almeno nella 
ripresa quando i padroni di casa 
hanno accentuato la pressione, la 
gara si è fatta agonisticamente 
palpitante. 

La Gradese, che del resto si gio- 
cava tutte le residue speranze, ha 
avuto quasì costantemente l’ini- 
ziativa, mentre gli ospiti si sono 
dimostrati piuttosto remissivi 

Ma i pericoli per Chiusso sono 
nati più che altro da qualche sba- 
dataggine della retroguardia lagu- 
nare, Tutti gli episodi salienti nel- 
la ripresa. Al 6° Sardi, che aveva 
‘appena sostituito l'infortunato 
Pin, compiva una prodezza sven- 
tando in tuffo l’incornata ravvici- 
nata di Pinatti. 

Il gol vincente arrivava quando 
nessuno ci sperava più: un. lungo 
traversone spiovente di Pinatti ve- 
niva raccolto in area da Degrassì, 
che riusciva a mettere in rete tra 
un nugolo di avversari. 

Ezio Marocco 


Ronchi 1 
Muggesana 0 


MARCATORE: nel s.t. al 4 No- 
velli. 

RONCHI: Zuppichini, Snide- 
rich, Novelli, Furlan, Brandolin, 
Monassi, Croci, Fragiacomo, Lon- 
go, Donda, Gergolet (Tonel). 

MUGGESANA: Paniconi, Olio- 
si, Legovich, Vichi, Varin, Busat- 
to, Perlangeli, Verbich, Garofalo 
(Dì Paoli), Potasso, Chelleri, 

ARBITRO: Michelan di S. Gior- 
gio di Nogaro. 


RONCHI DEI LEGIONARI — 
Cambia il trainer e il Ronchi sem- 
bra rinato a nuova vita, uscito per 
incanto dalla crisi culminata con 
la pesante sconfitta di Pieris. Al 
logoro undici. che avevamo visto 
declinare domenica per domenica 
si contrappone una compagine vi- 
tale e briosa che, giocando d'anti- 
cipo e di fino, ridimensiona una 
delle maggiori protagoniste del 
campionato: la Muggesana appun- 
to uscita nettamente battuta da 
una antagonista che la ha sovra- 
stata di gran lunga sia sul piano 
tecnico che agonistico. 

Con.i soli Chelleri e Garofalo (a 
parte le sceneggiate di quest’ulti- 
mo) in grado di dare un certo tono 
alla manovra, gli ospiti non sono 
stati mai in partita subendo per 
tutto l'arco della gara il volitivo 
impegno dei ronchesi. 

Anche dopo aver subito il gol 
non si è notato alcun incremento 
offensivo che in qualche maniera 
legittimasse il ruolo che l'undici di 
Muggia sta pur interpretando nel 
contesto del girone B. 

Giornata:no o superba prova del 
Ronchi? Una sintesi di questi due 
aspetti perché alle eccezionali pre- 
stazioni di Longo, Donda, Monassi 
e Novelli in campo ronchese ha 
fatto da negativo riscontro la ca- 
renza del centrocampo muggesa- 
no un settore che le cronache ci 
dicono tra i migliori della squadra. 
Incertissima poi la difesa, soprat- 
tutto in Paniconi e nel fallosissimo 
Legovich. 

La rete del successo è di Novelli 
che al 4' della ripresa si avventa su 
‘una palla:sbucciata da Garofalo e 
di sinistro infila senza scampo 

G. 


S. Canzian 2 


Cormonese 1 


MARCATORI: p.t. al 41' Melloni 
(rigore); s.t. al 27 Anzanel, al 44* 
Ceglia, 

SAN CANZIAN: Basso, Bonaz- 
za, Vrech, Boscarol, Vittor, Trevi- 
san, Marizza, Melloni, Stabile, 
Ferro (Pittaro), Anzanel. 

CORMONESE:; Cecot, Grion, 
Montina, Canesin, Cattarin, Per- 
soglia, Degano, Sacchet, Ceglia, 
Petruz (Bregant), Tabai. 

ARBITRO: Tonazzo di Lati- 
sana. 


SAN CANZIAN D'ISONZO 
— Decisamente i ragazzi di 
Fontana stanno attraversan- 
do uno dei momenti migliori 
del campionato. Battendo la 
Cormonese, una delle squadre 
più quotate del girone, i rosso- 
neri hanno realizzato quattro 
incontri utili consecutivi 


| Risultati 


La partita iniziava in sordi- 
na e appena al 25’ si notava 
‘un certo risveglio in area av- 
versaria. Al 28° Marizza tirava 
un forte tiro verso la porta di 
Cecot ma la palla veniva de- 
viata con evidenza dal brac- 
cio di un terzino. 

L'arbitro però non dava il 
rigore anche se reclamato. Al 
41’ invece il direttore di gara 
concedeva la massima puni- 
zione per un fallo ai margini 
dell’area, commesso da un 
terzino ospite con malizia. Ti- 
rava Melloni e trasformava, 

Al 27 era Persoglia 
che si vedeva parare da Basso 
un tiro da distanza ravvici- 
nata. 

Due minuti dopo per un 
malinteso della difesa ospite i 
rossoneri raddoppiavano con 
Anzanel che mettva in rete in 
diagonale antigipando Cecot. 
Al 44’ Ceglia riusciva ad ac- 
corciare le distanze con'un bel 
tiro in volo che Basso non era 
in grado di parare. 

G. M. 


| Prima Categoria - Girone B, 


Fortitudo-Sovrana 0-0 
Gradese-Opicina 10 
‘Ronchi-Muggesana 1-0 
Lucinico-S. Giovanni 2-0 
S. Canzian-Cormonese 2-1 
Edile Adriatica-Corno 3-1 
Isonzo Turriaco-Pieris 1-1 
Stock-Mossa 1-1 


Edile Adriatica 25/18 


9722113 
Muggesana — 2317 9 5 32716 
Cormonese 2218 7 8 3 2315 
S. Giovanni 2118 9 3 6 3318 
Corno 2118 9 3 6 2218 
Fortitudo 2018 7 6 5 2621 
Pieris 1918 75 5 1916 
Isonzo Turriaco 1918 411 3 1414 
San Canzian 1817 6 6 5 1714 
Lucinico 1718 07 3.8 2219 
Ronchi 16.18 4 8 6 1320 
Sovrana 1518 477 1419 
Stock 1418 3/87 1525 
Opicina 1317 2.9 61217 
Mossa 1118 279 927 
Gradese 1018 2 610 1429 


Le partite dell'1-2-1981 


Pieris-Lucinico 
Corno-Isonzo Turriaco 
Opicina-Stock 

S. Giovanni-Ronchi 
Muggesana-S. Canzian 
Mossa-Gradese 
Cormonese-Fortitudo 
Sovrana-Edile Adriatica 


I CAT. GIRONE B 
| marcatori 


14 reti: Fontanot (Fortitudo); 


12 reti: Cossutti (Corno); 

9 reti: Potasso (Muggesana); 

8 reti: Nicotera (S. Giovanni), 
Degano (Cormonese) 


CALCIO: LIZZERO 

ll prof. Gino Lizzero è stato 
nominato, su proposta del Comi- 
tato di presidenza del settore gio- 
vanile, delegato per il calcio della 
scuola nel Friuli-Venezia Giulia, 


Mariano 1 


È Sevegliano 2 


MARCATORI: nel p.t. al 23' Sta- 
bile; nel s.t. al 13° Virginio I, al 32° 
Scarpinello.. 

MARIANO: Regazzo, Pettarin, 


Silvestri, Stabile, Segulin, Kaus, 
Vecchiet, Blasic, Medeot, Tomat, 


‘ Falzari. 


SEVEGLIANO: Nicolini, Vidal, 
Peccini, Benvenuto, Soldat, Mi- 


Î -schis, Mauro, Virginio I, Virginio 


I, Dentesano, Scarpineilo. 


ARBITRO: Pontarini di But- 
trio. 
Y 


MARIANO —Il Mariano ha but- 
tato alle ortiche l’intera posta, pur 
trovandosi in vantaggio al 23° del 
p.t. con una bellissima rete di Sta- 
bile e trovandosi anche in vantag- 
gio numerico per l'espulsione di 
‘Dentesano nella ripresa. Partita 
quindi da dimenticare per i locali, 
la cui sconfitta servirà di monito 
per il futuro. Per gli ospiti, invece, 
un risultato insperato che li pone 
în una posizione di classifica del 
tutto tranquilla. 

L. B. 


Villesse 2 
Sagrado 1 


MARCATORI: nel p.t. al 30° Ce- 
glia su rigore; nel s.t. al 5° Menon, 
‘al 24 Virginio. 

VILLESSE: Pecorari, Pirello 
(34’s.t. Marizza), Piva, Budai, Me- 
non, Boscarol, Virginio, Budicin, 
"Troia, Rigonat, Cimenti. 

SAGRADO: Piemonte, Clemen- 
te I, Lepre, Ceglia, Puntin, Bella- 
nova, Aristone,, Devetti, Motta, 
Bonutti, Clemente II (10° s.t. Bor- 
ghetto). 


ARBITRO: Nonini di Buttrio, 


VILLESSE — Primo tempo ab- 
‘bastanza ‘equilibrato. Il risultato, 
* era molto importante per ambe- 
due le squadre; ha perso il Sagra- 
do il quale deve recitare il mea 
culpa. Comunque il risultato non 
fa una grinza. I locali hanno son- 
necchiato si nel primo tempo, ma 
trovatisi in svantaggio hanno avu- 
to la forza di reagire e di punire gli 
ospiti ormai convinti che un pa- 
reggio non era da buttare via. 


Buona la direzione arbitrale. 
B. L. 


Ruda 1 
Fiumicello 1 


MARCATORI: nel p.t. al 42° Pi- 
natti; nel s.t. al 35° Gerotto su 
rigore. 

RUDA: Molinaris, Morsut, Bi- 
siach, Valentinuzzi, Portella (Po- 
litti), Zemolin, Laghi, Cecot, Ge- 
rotto, Toso, Battistutta (Sgubin). 


FIUMICELLO: Di Just, Medeot, 
Pozzar, Leggeri, Visentin, Merluz- 
zi, Glereani II, Pinatti, Glereani I, 
Gonello, De Iuri. 


ARBITRO: Sorgo: di Gorizia. 


RUDA — L'atteso derby tra le 
formazioni del Ruda e del Fiumi- 
cello si è concluso con un pareggio 
che non ha scontentato il folto 
pubblico accorso sul campo della 
prima. L'incontro si è svolto all’in- 
segna di un certo equilibrio. Nel 
primo tempo ha prevalso la squa- 
dra ospite che segnando una bella 
rete su di un’azione partita da 
centrocampo si è portata in van- 
taggio. 

PSE: 


Malisana 1 
Pro Romans 2 


MARCATORI: nel p.t. al 44° » 
Donda; nel s.t. al 6° Trevisan, al 
25° Costa. 

MALISANA: Marinig, Persello, 
Pinos, Moimas, Perini, Selva, Al- 
legro, Marson, Costa, Scapolo, Ta- 


Zarja 1 
Costalunga 2 


MARCATORI: nel p.t. al 15’ Si- 
rotich, al 46° Krizmancic; nel s.t. 
al 6° Bussi. 

ZARJA: Sanzin (5' s.t. Pava- 
tich), Grgic, Zagar, Franco, Ma- 
cor, Krizmancic, Razem f., Same- 


verna (Baron). 

PRO ROMANS: Candussi I, 
Tommasin, Petrin, Candussi II, 
Martellos, De Martin, Candussi 
III, Trevisan, Donda (Bressan), 
Serino, Pontel. 


MALISANA — Vittoria della Pro | 


Romans contro una irriducibile 
‘Malisana. La partita ha avuto la 
svolta ad un minuto dal termine 
del primo tempo con un gol messo 
‘a segno da Donda. Nel primo tem- 
po, infatti, le due compagini hanno 
vissuto più che altro sugli spunti 
dei singoli, mentre per il resto il 
gioco ha ristagnato 
= ti; 


DILETTANTI TRIESTINI 
I calciatori dilettanti di Trieste 
aderenti all'Associazione sorta di 
recente nella nostra città si riuni- 
ranno questa sera in assemblea, 
alle 21 nella sede del circolo del 
bridge di via San Nicolò 6. 


Il, __—__——————È _—__ TI I " " L " L I‘ ZII‘ eee md" A 


Moraro 5 
Torriana 1 


MARCATORI: nel p.t. al 15 
Donda III, al 36 Travan; nel s.t. al 
6''Donda II, al 14' Donda I su 
rigore, al 20" Donda II, al 32' Don- 
da INT su rigore. 

MORARO: Menichino, Batti. 
stin, Donda I, Spazzali, Candussi 
I, Colugnat (Blasizza), Donda II, 
Godeas, Donda IV, Candussi II, 
Donda III. 


TORRIANA: Valente, Giombet- 
ti, Roppa, Nicola, Turus, Biasion, 
Bertoli, Zollia, Travan, Zotti, 
‘Piagno. 


MORARO Il Moraro ha fatto 
‘un sol boccone della Torriana che 
è stata capace di resistere soltanto 
‘unitempo chiusosi sull’1 a 1. Nella 
ripresa i padroni di casa si sono. 
scatenati e, alla brasiliana, hanno 
infilato per quattro volte la difesa 
gradiscana anche con due massi- 
‘me punizioni che il Moraro ha 
trasformato. 


Itala S. Marco. 0 


Torviscosa 4 
MARCATORI: nel s.t. al 2° Lo- 

renzon autorete, al 10' Battiston, 

al 12° Moretto, al 33' Battiston. 

ITALA S. MARCO: Peresson, 
Perco, Margarita, Del Medico, Lo- 
renzon, Marega, Montanari, Gre- 
goris (20° s.t. Anzolin), Furlan, Ca- 
landra, Blason. 

TORVISCOSA: Paoluzzi, Rege- 
ni, Cescutti, Musiello, Vianello, 
Finatti, Favaro, Corso, Moretto, 
Battiston, Barbetti (20° s.t. Buso). 

ARBITRO: Colognatti di 
"Trieste. 


GRADISCA — Per i locali i so- 
gni di promozione sono svaniti 
oggi. Il Torviscosa ha vinto in 
‘maniera inequivocabile la partita 
clou della giornata. Ogni commen- 
to a quest’incontro sarebbe super- 
fluo, in quanto la capolista ha 
lasciato un po’ d'iniziativa alla 
squadra gradiscana solo nel primo 
tempo. FI 


Torre Tapogliano 0 
0 


Jalmicco 


TORRE TAPOGLIANO: Marga- 
rit, Valenti (5° s.t. Zanolla), Rosin, 
Bazzeo, Bianchin, Calligaris, Zup- 
pel, Gigante, Del Fabro, Sabot, 
Castelletti (20° s.t. Di Giusto), 

Jalmicco: Suppa, Canciani, Di 
Biasio, Meterc, Contin, Paviotti, 


* Cettolo, Battistutta, Fabris, La 


Stella, Minoli. . 
ARBITRO: D'Eredità di Cor- 
mons, 


‘TAPOGLIANO — Un Tapoglia- 
‘no decimato a causa delle squalifi- 
che che l'hanno colpito dopo la 
sfortunata trasferta di Torviscosa 
ha mostrato un certo carattere 
imponendo il pari allo Jalmicco 
che per gran parte dell'incontro è 
stato anche costretto alla difensi- 
va, Solo nei primi 5’ gli ospiti 
‘hanno avuto una buona occasione 
colpendo un palo. Nel corso della 
gara i locali hanno attaccato in 
continuazione, P. F 


Medea 3 
Donatello 2 


MARCATORI: nel p.t. al 5’ Ber- 
togna, al 13' De Luca, al 14’ Benot- 
to, al 44' Ulian; nel s.t. al 35° 
Cuffolo su rigore. 

MEDEA: Politti, Cristin, Tortul, 
Francescon, Gavassi, Ulian, Go- 
deas, Zoff I (Baccari), Bertogna, 
Bartussi (Zoff II), Benotto. 

DONATELLO: Tosetto, Cloc- 
chiatti, Tolazzi, Bertossi, Marcuz- 
zi, Zilli, Zancanaro, De Luca, 
Avian, Cuffolo, Zanotto. 


MEDEA — Senz'altro buona la 
prestazione offerta dal Medea con- 
tro il Donatello messo sotto con 
sufficiente facilità e con un bottino 
di reti che, senza scandalo alcuno, 
‘avrebbe potuto essere doppio. Do- 
po un primo tempo condotto con 
granritmo ela realizzazione di ben 
tre reti ad opera di Bertogna, Be- 
notto e Ulian, i giallorossi sbaglia- 
vano nella ripresa reti che sembra- 
vano ormai fatte. 

5 A. G. 


se, Fonda (20' s.t. Dana), Mosetti, 
Razem G. 

COSTALUNGA: Mezzavilla, 
Druzina, Doz, Sciarrone, Tulliani, 
Samec, Bussi, Persi, Rovatti, Gia- 
comin, Sirotich, 


Lenarduzzi e Puzzer nelle file 
dello Zarja hanno condanna- 
to la squadra di casa alla resa 
contro un Costalunga che sì è 
impegnato a fondo nel difen- 
dere il suo primo posto in 
graduatoria. E' l'ala sinistra 
Sirotich ad aprire le ostilità al 
15' con un dribling ubriacante 
che termina con il pallone 
nella rete; a tempo ormai sca- 
duto lo Zarja riesce a pareg- 
giare con capitan Krizmancic 
che tira dal limite e Mezzavil- 
la si lascia passare la sfera 


Campanelle 1 
Giarizzole 2 


MARCATORI; p.t., al 32' Catto- 
nar; s.t,, al 20° Zacchigna e al 45° 
Fanigliuolo, 

GIARIZZOLE: Di Maio, Peros- 
sa, Viezzoli, Bencich, Bozzi, Ca- 
stellarin, Zacchigna, Cattonar, 
Zagaria, Sulcich, Jenco, 

CAMPANELLE: Medin, Riba. 
rich, Grassi, Fanigliuolo, Stokelj, 
Sinico, Fasulich, Bon, Piscanz, 
Gattinoni, Ive. 


ARBITRO: Umani di Trieste. 


Il Giarizzole ha colto un impor- 
tante successo sul terreno del 
Campanelle al termine di una gara 
vivace e ‘interessante per tutti | 
novantatté minuti, quanto è dura- 
ta la partita. Sono stati proprio i 
minuti di ricupero quelli più elet- 
trizzanti,. poiché. al Campanelle è 
riuscito di accorciare le distanze al 


90° 
L. Z. 


Le assenze, fondamentali di. 


Baxter 3 
C.G.S. 5 


MARCATORI: nel p.t. al 3° 
Abrami, al 8° Gangi, al 10° Lusetic, 
al 26° Abrami su calcio di rigore, 
al 41’ Rainis; nel s.t. al 22’ Mafrici, 
al 35° Lusetic, al 42! Abrami su 
calcio di rigore. 

BAXTER: Donadel, Reiter, Ca- 
stellarin, Mafrici, Bianco (dal 30 
s.t. Suerzi), Camassa, Ravbar, 
Rainis, Majorano, Gangi, Zigante 
(dal 20 s.t. Carli). 

C.G.S3 Del Bello, Righer, Re- 
bec, Bisel, Celigoi, Auber, Gioffi 
(dal 1° s.t. Cespa), De Pangher, 
Abrami, Skabar, Lusetic. 

ARBITRO: Sfiligoi di Monfal- 
cone, 


In svantaggio di ben tre reti ad 
una, la Baxter riusciva a rimonta- 
re lo svantaggio e portarsi sul tre 
‘pari, a quel punto i ragazzi di Volpi 
insistevano ancora all'attacco e 
sfioravano ripetutamente la mar- 
catura colpendo anche un palo, 
ma sull'azione successiva il C.G.S. 
si portava nuovamente in vantag- 
gio a coronamento della bella pro- 
va offerta sul quadrato di Borgo 
San Sergio; con la quinta rete ad 
opera del suo bomber DRemi 


Vesna 0 
Domio 0 


VESNA: Cossutta, Tenze (40' s.t. 
‘Russignan), Puric, Acquavita, Pri- 
baz, Vecchio, Zucca, Pipan, Can- 
dotti, Bortolotti (40' s.t. Stare), 
Doglia. 

DOMIO: Favento, Salomone, 
Crevatin, Legovich, Cinque, Mon- 
tanari, Livan, Binetti, Neppi (45° 
s.t, Gherbez), Macoratti, Ferrini. 

ARBITRO: Di Bortolo. 


Il Domio, sceso sul terreno di 
Santa Croce con la chiara inten- 
zione di portare a casa un punto a 
spese della capolista Vesna, è riu- 
scito nell’intento con una condot- 
ta di gara quanto mai sulla difensi- 
Va. Si è trattato di un incontro a 
senso unico, con i padroni di casa 
protesi all'attacco, ma a scontrarsi 
contro una difesa guardinga. Scar- 
na quindi la cronaca della partita, 
che ha in una punizione di Vecchio 
nel primo tempo, l’unica nota de- 
gna di menzione. dep 


Seconda Categoria - Girone A 


Seconda Categoria - Girone B 


Seconda Categoria - Girone (h 


Seconda Categoria - Girone D 


RISULTATI E CLASSIFICHE DELLA SECONDA CATEGORIA 


Seconda Categoria » Girone E 


| Seconda Categoria - Girone F 


Pravisdomini-Rauscedo 21 
Visl -Porcl 11 
‘Roveredo-Tamai Î 03 
Ceolini-Vibate 33 
Pasianase-S. Quirino 11 
Vigonovo-Zoppola 1-2 
Caneva-Torre 2-0 
Chions-Bannia 0-1 


V. Rauscedoi 2618 10 6 22712 
Zoppola 2418 10 4 4 2515 
Bai 2318 611 1 1910 
Tamai 2318 7921710 
Vibate 20 18 842718 
Visinale 2018 7.6 5 1813 
Caneva 2018 7 6 51412 
‘Pasianese 1918 6 7 5,2120 
Vigonovo. 1618 4-8 6 1819 
Roveredo 1618 5 6 7 1930 
‘San Quirino 1618 4.8 6 1114 
Chions 1518 3.9 6 1215 
| Torre 1518 5 5 8 1927 
‘Pravisdomini 1418 4 6 8 1727 
Porcia 1318 4 5 9 1926 
Ceolini ‘918 2 412 1228 


Le partite dell’1.2.1981 


Bannia-Ceolini 
Totre-Chions 
Porcia-Vigonovo 
Vibate-Roveredo 
Tamai-Pasia: 
Zoppola-Visini 
S. Quirino-Pravisdomini 
Rauscedo-Caneva 


Maianese-Valeriano 


S. Gottardo-Cividalese. 


Marter-Sanvitese 


Caporiacco-Maianese 24 Buttrio-S. Gottardo 1-1 Rivarmo-Marter ‘03 Itala S. Marco» Torviscosa 0-4 Breg-O. Supercaftè 1-0 
Flaibano-Riviera 0-1 Julia-Azzurra 1-0 0-0 Villesse-Sagrado 2-1 Zi 12 
Bulese-Diana 20 Dolegnano-Olimpia 10 |: 1-1 Moraro-Torriana 5-1 Baxter-CGS 3.5 
Colloredo-Comello 0-1 Natisone-Villanova 0-0 Castionese-Codroipo 03 Ruda-Pro Fiumicello 1-1 C.E. Prisco-Kras + 10 
Solese-Pasianese 0-1 Savorgnhanese-Nuova Udine 0-0 Sedegli -Mortegliano 0-0 Medi onatello 32 0-0 
Pro Fagagna-Spilimbergo 0-0 Tavagnafelet-Gaglianese 0-1 Brian- rsa 14 Torre Tap.-. 0-0 0-3 
Valeriano-Cisterna 10 Cividalese-Medeuzza 0-0 Sanvitese-Latisanotta 11 Mariano-Sevegliano 12 12 
Passons-Martignacco 2-1 Savognese-Reanese n.d. IL. Variano-Ronchis 0-1 Malisana-Pro Romans 12 S.Marco-Libertas . 2-0 
Pasianese 28/18 12 4 2 3310 Villanova 2318 7 9 22010 Marter 2618 10 6 2 3014 Torviscosa 2818 12 4 23711 Costalunga 2417/10 4 3 3016 
Spilimbergo. 2718 11 5 23216 Julia 2318 8 7 3 2414 Codroipo 2518 10 5 3267 Medea 2418 9 6 3 2821 Vesna 2316 ‘9 5 22513 
Bulese 2518 9722911 Cividalese 2218 783176 Casarsa 2318 79 22718 Mariano 2318 8 7 3 3416 Rosandra 2116 77 2 2314 
Maiani 2318 9 542117 Olimpi 218 7831711 Ronchis 2118 (7 7 4:2725 Sevegliano 2117 7731711 Zarja 2017 8 4 5,1914 
Caporiacco 2218 10 2 6 2726 Savog 2117 7732517 Rivignano 2018 510 32220 Itala S, Marco 2118 6 9 3 2219 CGS 1817 7 4 6 2723 
Diana 2018 7 6 5 3123 Natisone, 2118 77 4 1410 Mortegliano 1918 6.7 5 21,19 Ruda 2018 510 3 2019 Campa 1817 74 6 2117 
Cisterna 2018 6 8 4 1913 Reanese 1817 58 4 1717 Tisana 1918 5 9 4 1514 Moraro 1918 5 9 4 2218 Libi 1817 5 8 4 1714 
Colloredo 1918 6 7 5 2827 Dolegnano 1718 6 5 7 2320 Latisanotta 1918 5 9 4 1919 Pro Fiumicello 1718 115 2 1117 Staranzano 1817 5.8 4 2120 
Pro Fagagna 1718 311 4 1718 Buttrio 1718 4 9 5 1216 Sedegliano 1818 5 8 5 1917 Donatello 1718 4 9 5 1820 . Marco 1616 5 6 5 1915 
Comello 1518 5 5 8 2330 Gaglianese 1618 310 5 1214 Romans V. 1618 310 5 1216 Villesse 1617 5 6 6 1317 Kras 1516 39 41213 
Martignacco 1418 4 6 8 1625 Azzurra 1618 5 6 7 12.16 L. Variano 1618 310 5.1923 Malisana 1518 6 3 9 2627 Breg 1417 5 4 8 1824 
Riviera 1418 54 91730 Savorgnanese 1618 5 6 71524 Castionese 1518 3.9 6 1417 Pro Romans 1518 5 5 8 1921 Giarizzole 1416 5 4 7 1625 
Passons 1318 37 8 1521 Medeuzza 1518 4 771219 Brian 1518 3.9 61427 Sagrado 14.18 4 6 8 2526 C.E. Prisco 1316 3 7.6 1319 
‘Solese _— 1218 288 917 Nuova Udine 14 18. 210.6 1525 Flambro. 1318 2.9 71318 Torriana 1418 4 6 8 1321 Baxter 1116 2 7 7 1525 
Valeriano 1118 3 510 1529 Tavagnafelet 1318 2 9 7 1019 Palazzolo 1318 2.9 71421 Jalmicco 1218 4 410 1132 Domio 1117 27 8 1426 
Flaibano 818 1 611 1230 San Gottardo 1218 2 8 81120 Sanvitese 1018 2 610 1633 Torre Tap. 1018 2 610 1525 O. Supercaffè . 11016 2 6 8 1224 
Le partite dell'1.2.1981 Le partite del 1-2-1981 Le partite dell'1.2.1981 Le partite dell'1,2.1981 Le partite dell'1-2-1981 
Pasianese-Colloredo Reanese-Natisone Ronchis-Castionese Pro Romans-Ruda Giarizzole-Baxter 
Cisterna-Passons Medeuzza-Savognese Latisanotta-L. Variano. Sevegliano-Malisana Rosandra-Vesna 
Riviera-Pro Fagagna Azzurra-Tavagnafelet Palazzolo-Brian Sagrado-Torre Tap. Kras-Zarja 
Comello-Buiese Villanova-Dolegnai Codroipo-Tisana Pro Fiumicello-Moraro O. Supercaffè-S. Marco 
Diana-Solese Olimpia-Savorgnanese Rivignano-Sedegliano Torriana-Medea Domio-Breg 
Spilimbergo-Flaibano Gaglianese-Julia Jalmicco-Villesse 
Martignacco-Caporiacco Nuova Udine-Buttrio Donatello-Itala S. Marco 


Torviscosa-Mariano 


Breg 1 
Op. Supercaffè 0 


MARCATORE: nel p.t. al 10° 
Sterni. 

BREG: Ghersinich, Albertini, 
Tritta, Pinzin, Dagri, Coloni 
(dall’11° s.t. Samez), Cigui, Dazza- 
ra, Jez, Perossa, Sterni. 

OP. SUPERCAFFE': Carmeli, 
Volturno, Lombardo, Castro, Mo- 
desti, Milani (dal 15° s.t. Mezzali- 
ra), Rumiz, Degrassi, Porro, Ma- 
ranzana, Dagri. 

ARBITRO: Capasso di Monfal- 
cone. 


Il Breg ha conquistato una pre- 
ziosa vittoria che spezza la lunga 
serie negativa della squadra di S. 
Dorligo. 

Era Sterni che raccogliendo un 
passaggio dalla destra di Cigui con 
una mezza rovesciata sorprendeva 
il portiere ospite al 10° del primo 
tempo. La reazione dei caffettieri 
era immediata ma non dava risul- 
tati concreti. Vani si dimostravano 
anche alcuni inserimenti di Porro 
con passaggi alle proprie punte 
che fallivano per mancanza di con- 
vinzione. 

P. G. 
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Staranzano 0 
Rosandra 3 


MARCATORI: nel p.t. all’8' Cic- 
chese, al 39° Sodomaco; nel s.t, al 
29' autorete Zentilin. 


STARANZANO: Tortolo (31° s.t. 
Medeot), Verzegnassi, Zentilin, 
Biasiol, Broggian, Recchia, Radi- 
con, Varacchi, Fucile (17° s.t. Pe- 
rez), Trombone, Logozzo. 


ROSANDRA: Dapas, Schittini, 
Gulic, Taddeo, Basiaco) Somma 
(31° s.t, Corbacci), Piccinino, So- 
domaco (Martin al 42' s.t.), Cieche- 
se, Mihelcie, Kirkmayr, 


ARBITRO: Tommasin di Cervi- 
gnano. 


STARANZANO — Un Rosandra 
superlativo ha sconfitto con un 
punteggio che non ammette di- 
scussioni la compagine di Staran- 
zano, alquanto sfortunata e priva 
di ben quattro titolari. I ragazzi di 
Gardini hanno messo in luce un 
ottimo gioco offensivo e avrebbero 
potuto aumentare ìl bottino senza 
le troppe indecisioni al momento 
di concludere. 

Ci S. 


Campi Elisi 1 
Kras 0 


Marcatore: nel p.t. al 27’ Bessi. 


Campi Elisi: Furlan, Zoffoli, . 


Urizzi, Fontina, Lizzi, Morgan, 
Miozzo, Bessi (30° s.t. Paccione), 
Petagna, Ritossa, Petri Belic. 

KRAS: Paolin, Tercòn, Dilic, 
Puntar, Skabar, Germani, Milic, 
Milie Milos, Ferfoglia, Villalta, 
Lanza. 


Il gran carattere e la voglia 
di vincere del Campi Elisi 
hanno piegato un volitivo 
Kras che però ha talvolta 
palesato una certa fragilità di 
carattere; il tutto si è risolto 
alla mezz'ora del primo tempo 
allorché su un rinvio lungo di 
Furlan, Bessi appoggiava in 
profondità a Ritossa. Questi 
giungeva sul fondo e crossava 
al centro proprio per l’accor- 
rente Bessi che infilava l’in- 
colpevole numero uno ospite 
all'incrocio. 


II CAT. GIRONE F 
| marcatori 


14 reti: Cicchese (Rosandra); 


11 reti: Lenarduzzi (Zarja), Bussi 


(Costalunga), Abrami (CGS); 


9 reti: Casagrande (Staranzano); 
" reti: Pugliese (Libertas), Zollia 


(S. Marco), Stare (Vesna); 


6 reti: Gattinoni (Campanelle), 


Lusetic (Cgs). 


LA RIUNIONE DI TROTTO A MONTEBELLO 


brosiana su Allongo 


Un imprevisto ritardo dovuto al guasto all’autostart subito dopo la 
partenza della quinta corsa, ha tenuto în pista più del pensabile i 
puledri impegnati nella prova di centro. Si è cercato di riparare il 
guasto vanamente, poi si è ricorso alla ‘macchina di riserva, e finalmen- 
te, dopo oltre dieci minuti di attesa i 3 anni del Premio del Tokay sono 
potuti partire. 

Akron d’Ausa era leggermente anteposto ad Ambrosiana (entrambi 
sotto la pari) nelle valutazioni degli allibratori, però alla resa dei conti 
non c'è stato nemmeno duello perché Ambrosiana, schizzata come una 
molla al comando, ha dominato nettamente dimostrandosi la migliore. 

Per Ambrosiana si tratta di una chiara conferma e una media di 
1.23.8 che non è eclatante ma che risente ovviamente della lunga attesa 
in pista per i motivi primi citati. 

* 


* 


Meglio di Ambrosiana, dal punto di vista ceronometrico, aveva fatto 
in precedenza un’allieva di Mazzuchini, la debuttante Avola d’Ausa, 
figlia di Sharif di Iesolo e Portovernere. Dopo aver superato. in mezzo 
giro Adorgnano, questa interessante 3 anni si manteneva saldamente al 
comando sino al traguardo sfuggendo alla favorita Apina in un saliente 
123.3. | 

Fisher ha dominato alla distanza il fuggitivo Giò nell’handicap 
introduttivo, mentre fra i 4 anni, falloso Kilian, è stata la sorprendente 
Ismara a far valere il suo spunto al capofila Mispal dopo aver corso, di 
rimessa al suo traino. 

Nella «gentlemen», Bark si è posto sulle tracce di Aggressore 
attendendo la dirittura conclusiva prima di piazzare la stoccata 
vincente nelle mani di Bruno Candotti, poi, nella Totip, azzuffatisi 
Notoire e Delfi, è stato Fattone a produrre il rush vincente emergendo 
nei confronti di Mastergin, Zaclen e Grillo. 

Mario Germani 


PREMIO DEL TRAMINER (metri 1680): 1) Fisher (N. Esposito). 2) 
Giò. 3) Aquarello. 9 part. Tempo al km. 1.24. Tot.: 31; 14, 20, 15; (207). 
PREMIO DEL PICOLIT (metri 1660) 1) Avola d'Ausa (A. Mazzuchini). 2) 
Apina. 3) Adorgnano. 8 part. Tempo al km 1.23.3. Tot.: 111; 26, 13, 1' 
(204). 1284. PREMIO DEL TERRANO (metri 2060): 1) Ismara (A. 
Fronzo). 2) Mispal. 3) Ibrasca. 9 part. Tempo al km, 1.24.2. Tot.: 347; 40, 
17, 15; (1047). 2114. Duplice dell’accoppiata (1° e 3% corsa): 2.095.080.per 
500 lire. PREMIO DEL MERLOT (metri 1660): 1) Bark (B. Candotti). 2) 
Aggressore. 7- part. Tempo al km. 1.23.1. Tot.: 33; 18, 19; (46). 748. 
PREMIO DEL CABERNET (metri 1660 eorsa Totip): 1) Fattone (G. 
Renner). 2) Mastergin. 3) Zaclen, 12 part. Tempo al km. 1.24. Tot.: 70; 16, 
22, 98; (337). 145. PREMIO DEL TOKAY (metri 1660): 1) Ambrosiana (Be. 
Destro). 2) Allongo. 5 part. Tempo al km. 1.23.8. Tot. 21; 12, 17: (35). 105. 
PREMIO DEL PROSECCO (metri 1660): 1) Gallareta (C. Schipani). 2) 
Benfica. 3) Sportivo, 11 part, Tempo al km. 1.23.2. Tot.: 77; 34, 54, 56; 
(408). 175. Duplice dell’accoppiata (5° e 7° corsa): 911.650 per 500 lire. 
PREMIO DEL VERDUZZO (metri 2080): 1) Dylan (M. Colarich), 2) 
Campione. 5 part. Tempò al km. 1.23.7. Tot.: 59; 22, 18; (82). 231. 


Campestre a Mariano: 1.0 Ortis 


MARIANO — Venanzio Ortis, tenendo fede alle previsioni, si è 
aggiudicato a Mariano del Friuli il titolo regionale assoluto di corsa 
campestre valevole anche per il terzo trofeo Giovanni Mattiroli. Alla 
manifestazione che è stata organizzata dall’Atletica Gorizia - Cassa di 
Risparmio, in collaborazione con l’Intrepida e il Comune di Mariano, 
hanno partecipato oltre 200 atleti in rappresentanza di una ventina di 
società. ° 

Allieve: 1) Flavia Cipolat (S.G. Triestina) 6°43”87; 2) Amabile Della 
Rosa (Libertas Sacile) 6°44”27; 3) Paola Pilosio (Snia Friuli) 6°47”86. 

Junior femminile: 1) Manuela De Colle (Snia Friuli) 14°12”26; 2) 
Fedora Zuliani (idem) 14’24”90; 3) Wanda Mischis (idem) 16'14”45. 

Senior femminile: 1) Giuliana Teor (Cus Trieste) 13°46”96; 2) 
Gabriella Fabro (S.G. Triestina) 14°42''64; 3) Sonia Antoni (Cus Trieste) 
15°20”°84. 

Allievi: 1) Claudio Licata (Marathon elub Trieste) 12’02"63; 2) 
Giorgio Butinar (idem) 12°05”74; 3) Andrea Masolini (Libertas Udine) 
12°18”58. 

Juniores: 1) Gianluca Morassi (Libertas Udine) 17’26”92; 2) Alessio 
Jacolutti. (idem) 17°32”615 3) Flavio Pavanello (Piccinato Brugnera) 
17°41”97. 

Seniores: 1) Venanzio Ortis (Libertas Udine) 34°59’°96; 2) Marino 
Prosch (Cividin-Csì Trieste) 35'11”62; 3) Angelo Spessotti (Piccinato 
Brugnera) 35’42”16. 


Serie A: tutto immutato al vertice 


RISULTATI: all'Aquila: L'Aquila-Amatori 42-11; a San Donà: Fra- 
casso-Maa Milano 19-13; a Parma; Benetton-Parma 13-10; a Roma: 
Jaffa-Geloso 9-0; a Frascati: Petrarca-Tuttopanella 26-13; a Livorno: 
Sanson-Bandridge 51-7. 

CLASSIFICA — L'Aquila punti 23; Petrarca 21; Sanson 19; Benetton 
15; Parma 13; Fracasso 12; Bandridge e Tuttopanella 10; Maa Milano e 
Amatori "; Jaffa 5; Geloso 2. 


Serie B: Dall'Ara Udine-Mirano 6-9 


MARCATORI: 14 c.p. Temporin, 20° m. Casamassima I, tr. Toso, 40 
c.p. Temporin, 70° c.p. Temporin. 

DALL'ARA UDINE: Bracci, Casamassima Il, Zilli, Casamassima I, 
Toso, Chiarandini, Labano, Zambelli, Basso, Gasparini, Baldin, Stocco, 
Rugo, Miscialli. 

‘PEPPER MIRANO: Temporin, Bassan, Bianco, (Crosariol), Costa, 
Frasson, De Pieri, Marelli, Cecchinato, Milan, Rocco, Momesso, Cre- 
scente, Palasgo, Pasti, Mozzari. 

ARBITRO: Orgato di Rovigo. 


Serie C1: Quadrifoglio-Montebelluna 6-27 


MARCATORI: nel p.t. all'1l' meta Salmeri tr. Malamocco, al 13* 
meta Cavezzan, al 38° meta Sbrocco; nel s.t. al 5’ meta Sbrocco, all'8' 
Deon su c.p. al 10* meta Cecchel tr. Deon, al 37° meta Nicoterra tr. G. 


letz. 

QUADRIFOGLIO: Rigo, Minatelli, Rossi, Metz G. Scaggiante, Matz 
F. Battig, Nicotera, Salvador, Mogrovich, Gregori, Simoniti (38' s.t. 
Bertino), Altenburger, Cociani, Riosa. 

POZZOBON MONTEBELLUNA: Marchetto, Franceschini, Cavez- 
| zan, Deon, Salneri, Malamocco, Pizzolato E. Varaschin Agnoletto (15’ s.t. 
Pizzolato A.), Buratto, Innocente, Sbrocco, Calza, Cecchel, Conte. 

ARBITRO: Cappellozzo di Rovigo. 


Il Quadrifoglio esce a testa alta dalla seconda sconfitta consecutiva 
del girone di ritorno, subita ieri nell'incontro con il Pozzobon Montebel- 
luna. All’indiscussa superiorità tecnica ed atletica degli ospiti, gli 
immobiliari hanno opposto nei soli primi dieci minuti di gioco una 
decisiva efficace e completa resistenza, poi infranta all’11' da Salmeri 
che segnava la prima meta, evidenziando l'insufficienza e l'indecisione 
nei placaggi dei difensori, motivo ricorrente di tutta la partita. 

Sulla scia del successo, il Montebelluna, valendosi della superiorità 
delle proprie terze linee e del reparto veloce, portava a segnare 
Cavezzan, che.stabiliva così il passivo parziale di dieci punti ai danni 
dei padroni di casa, \ 

Se il primo tempo, complessivamente equilibrato e molto combat- 
tuto, aveva comunque fatto ben sperare nell’impegnativa operazione di 
contenimento che i ragazzi di Bertozzi sembravano poter attuare, la 
ripresa registrava un notevole calo iniziale della squadra. Il quindici 
‘veneto otteneva così una netta superiorità territoriale che portava, 
dopo numerose percussioni, alle mete di Sbrocco e Cecchel. 

Pierpaolo Garofalo 


Hockey: Atro all'inseguimento 


Risultati della settima giornata della serie «A» del campionato di 
hockey su pista: 


Follonica Calcobel-Laverda Breganze 5-1 
Forte dei Marmi-Viareggio 6-5 
Giovinazzo-Novara Irge 23 
Goriziana Atro-Seregno 3-8 
Bonomi Lodi-Monza 5-4 
Pordenone Akai-Trissino Emme Erre 3-2 
Corradini-Ford Bassano 5-3 


CLASSIFICA: Corradini punti 12, Goriziana e Bonomi Lodi 10, 
Forte dei Marmi 9, Monza 8, Giovinazzo, Follonica e Pordenone ?, 
Bassano e Seregno 6, Novara 5, Breganze 4, Trissino e Viareggio 3. 


Tennis: «due giorni» a Chiarbola 


Settimana di'fuoco, quella che inizia oggi, per la squadra del Tet 
Tele 4 impegnata nelle battute conclusive della fase eliminatoria della 
serie A 1.1 biancoverdi Ogden, Armellini e Mazzocchi sono attesi da un 
vero e proprio «tour de force» considerato che in sei giorni dovranno 
disputare tre partite. Il ciclo terribile inizierà questo pomeriggio alle 
ore 14 ai palasport con l'incontro che vedrà i triestini opposti al Tc 
Milano, proseguirà domani (a partire dalla stessa ora) ancora a 
Chiarbola contro il Te Virtus Finisport Bologna e si concluderà sabato 
con la decisiva trasferta sul campo del Tec Erg Genova. 

Nelle due partite casalinghe i biancoverdì non dovrebbero fallire 
l’obiettivo dei due punti anche se il Te Milano, che schiererà Rivaroli e 
Canessa (in doppio molto temibili), e la Virtus Finisport — in campo con 
Di Domenico e Ferrari — non sono certo squadre da sottovalutare. 

Risultati di ieri: Girone A; Junior Rastigliano b. Due Pini 2-1; Te 
Monviso b. Forestale Veneta 3-0. Girone B: Erg Genova b. Matchball 3-0. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 26 gennaio 1981 


Neroverdì con le 


SPETTATORI DELUSI DA DUE SQUADRE CHE NON HANNO BRILLATO 


senza timori, senza paure: 
non è il caso di drammatizza- 
re, se perdiamo, vuol dire che 
siamo squadra da A2». Così 
ha presentato ai suoi giocato- 
ti la partita Lombardi per non 
creare patemi.' E l’Hurlin- 
gham ha perso e si può consi- 
derare con un piede già in A2, 
ma le resta il rammarico di 
aver giocato a un livello di 
gran lunga inferiore alle sue 
pur non trascendentali poten- 
zialità questa importantissi- 
ma partita. ; 

L'incontro è stato di quelli 
che, per il livello di gioco 
espresso, è difficile ricordarne 
una peggiore. Il Bancoroma, 
apparso appena la bruttissi- 
ma copia della squadra am- 
mirata vincente solo poche 
settimane fa a Roma sulla 
Scavolini, é giunto.a Trieste 
(reduce una settimana fa dal- 
la sconfitta di Gorizia) addi- 
rittura con soli nove giocato- 
rij non è stato in grado di 
impostare una manovra orga- 
nica, ha sciupato tantissimi 
palloni, ha offerto prestazioni 
individuali di infimo tango 
per i giocatori pur validi che 
possiede; eppure ha vinto, ha 
Testituito la beffa subita al- 
l’andata. 

Ha vinto perché ha fatto 
certo meglio dell’Hurlin- 
gham-fantasma presentatasi 
deri in campo; e ha vinto per- 
ché poteva disporre di un 
Davis.che è stata la vera diffe- 
tenza tra i due complessi (10 
su 15 per lui al tiro e 18 rim- 
balzi, gran parte dei quali in 
attacco). Ecco neanche nei 
rimbalzi i neroverdi sono stati 
sostanzialmente inferiori ai 
romani, se non fosse che circa 
la metà di quelli di Davis sono 
valsi tutti due punti. Davis, 
inarrestabile, ha anche usu- 
fruito di ben 17 liberi (13 se- 
gnati). 

Per il resto Salvaggi 1/2, 
Polesello 1/2, Tomassi 3/7, Bi- 
ni 2/4, Hicks solo 4/11, come 
pure Castellano, cecchini di 
gran fama. Percentuali pove- 
re, inferiori.al 50% (24 su 52), 
come quelle dell’Hurlingham 
(27 su 60) cornice di un quadro 
deludente e depressivo, esito 
di un confronto a livelli vera- 
mente miseri, veramente da 
42, dalla quale le due matri- 
cole effettivamente provengo- 
no essendosi rinforzate solo 
con l'acquisto di Polesello l’u- 
na, di Mina ’’altra. 

Lombardi chiedeva ai suoi 
‘ùna prova d'orgoglio, l’ennesi- 


Classifica marcatori 
CATEGORIA A1 

Morse 689, Laurel 613, Pondex- 
ter 605, Starks 586, Jordan 582, 
Sylvester 562, Kiffin 543, Holland 
518, Griffin 517, Sojourner 517, 
Villalta 497, Hicks 491, Quercia 
485, Bertolotti 483. 


CATEGORIA A2 
Malagoli 780, Grocho 731, Dali- 
pagic 711, Jura 693, Mengelt 686, 
Meely 653, Mayes 653, Howard 
620, Walter 617, Gibson 601, Gilar- 
di 561, Brown 554, Haywood 554, 
Crow 547. 


Bancoroma-Hurlingham 73-70 (35-35) 


HURLINGHAM: Lawrence 11, Ritossa 6, Baiguera, Tonut 12, Scoli- 
ni, Ciuch, Meneghel 2, lacuzzo 4, Laurel 33, Mina 2. 

BANCOROMA: Papitto, Salvaggi 2, Davis 33, Arte, Polesello 6, 
Tomassi 11, Bini 5, Hicks 9, Castellano 7. 

ARBITRI: Baldini di Firenze e Garibotti di Chiavari. 

NOTE: tiri liberi Hurlingham 16 su 20, Bancoroma 25 $u 44, Usciti 
per 5 falli Lawrence al 6°40” del secondo tempo. Tecnico per proteste a 


Davis (11’3” p. t.). 


ma prestazione grintosa, di 
carattere, una partita rabbio- 
sa che affondasse il Banco, 
facesse rinascere l’Hurlin- 
gham in questo 1981 — che 
finora le ha portato solo sven- 
ture e dispiaceri —, chiedeva 
una condotta di gara perento- 
ria, indirizzata a cogliere due 
punti preziosissimi e salvare 
onore e fama di quella «fossa 
dei leoni» ormai calpestata 
terra di conquista. 

I neroverdiì sono invece cla- 
morosamente mancati, hanno 
offerto una prestazione delu- 
dente, balbettante, del tutto 
inconsistente a livello di gio- 
co; sono apparsi frastornati, 
impauriti, incapaci di orga- 
nizzarsi, di reagire. È mancato 
il collettivo, sono mancati i 
singoli, al di là del solito gene- 
rosissimo Laurel (9/18, 15/18 
dalla lunetta) e di Tonut (6/8, 
5 rimbalzi per il tempo che è 
stato sul campo) veramente 
in gran vena, battagliero e più 
di tutti positivo alla fine. 

invece clamorosamente 
ancora mancato Lawrence: 2/ 
8 nel primo tempo e nel secon- 
do ha segnato tre soli cesti, 
raccogliendo solo sei rimbalzi 
alla fine, uno in più di Tonut, 
e già al 7? aveva accumulato i 
fatidici cinque falli. E manca- 
to ancora Mina: 1/3 al tiro, 2 
rimbalzi. Sono mancati Bai- 
guera; 0/4, Ritossa, 3/9. Niente 
più di un'1/3 per Meneghel e di 
2/5 per Jacuzzo. I «leoni» sono 
così miseramente naufragati 
di fronte a una squadra tut- 
t’altro che irresistibile in una 
partita che ancora una volta 
non ha mancato di sottolinea- 
re la quantomeno imprepara- 
zione della classe arbitrale, se 
non vogliamo azzardare l’in- 
dividuazione di più precise 
«antipatie» o «simpatie», vi- 
sto che, ad esempio, il buon 
arbitro Baldini diresse anche 
a Forlì la mandata a picco dei 
neroverdì. 

Comunque, ancora una vol- 


ta la partita se l'è persa l’Hur- ‘ 


lingham, al di là di un arbi- 
traggio più che censurabile e 
non può accampare scusa 
alcuna. 

Equilibrio nelle fasi iniziali, 
con vantaggio romano fino 
all’8', poi Lawrence porta in 
vantaggio i locali. La partita è 
fallosissima, si esauriscono 
subito i «bonus»; i romani 
nella fase centrale non si ritro- 
vano, Davis subisce tecnico 
per proteste, sbaglia due libe- 
ri di seguito,Hicks, del tutto 
sballato, è richiamato in pan- 
china. Laurel e Tonut, suben- 
trato a Ritossa, portano. il 
punteggio 27-20 al 1330”; poi 
l’Hurlingham, invece di trova- 
re la forza di piazzare tran- 
quillamente l’affondo decisi- 
vo, comincia a. commettere 


una serie incredibile di sce- 
menze perdendo palloni in 
tutte le posizioni del campo e 
consentendo il sorpasso dei 
romani, solo un po’ meno 
sciuponi. 

Tutto da rigiocare quindi nel- 
la ripresa. 

Ma l’inizio di frazione è di 
quelli che sono già costati 
tante sconfitte ai neroverdì; 
parziale di 6-0 per ì romani 
(quello: che risulterà poi deci- 
sivo). Sbagliano Mina, Mene- 
ghel, Baiguera. 37-45 dopo 2°: 
il gioco è fatto, anche se anco- 
Ta non ce se ne accorge. Se- 
gnano Iacuzzo e Lawrence 
(due volte a testa) poi due 
volte Laurel e una Mina, poi 
Laurel e si avvicinano fino a 
46-47 al 6': non saranno più 
così vicini ai romani. Il pub- 
blico s'infiamma, in una parti- 
ta dai contenuti tecnico- 
tattici e spettacolari molto 
poveri. 


Gioco debole e poco spettacolo 


«Giochiamo al massimo, | 


Invece ancora una volta 
bano in barca i neroverdìi. 
Davis e Hicks dilatano il diva- 
rio ancora a quota 6, con i 
neroverdi balbuzienti in at- 
tacco, incapaci di assumere 
l'iniziativa e sciuponi all’inve- 
rosimile nel giocare la palla 
per carenze d’idee, Lawrence 
intanto è già fuori per limite 
di falli e il dramma ormai 
aleggia pesantemente. Lom- 
bardi rinuncia sia a Baiguera 
che a Scolini., Scorrono ineso- 
rabili i minuti. 

Gli arbitri sballano clamo- 
rosamente annullando per 
sfondamento un canestro a 
Tonut, che aveva invece subi- 
to fallo da Davis. Pare la ne- 
mesi di Roma. Si scatena il 
finimondo, il pubblico è frena- 
to a stento dai tutori dell’ordi- 
ne (altre corbellerie erano sta- 
te combinate prima a iosa). Il 
divario non scema così oltre i 
quattro punti e nelle battute 
finali i neroverdi in recupero 
purtroppo non riescono nean- 
che a piazzare quel canestro 


quello inferto all'andata: 
niente da fare, e con questa 
classifica, con Banco si rigio- 
cherà a Roma. 

Piero Trebiciani 


li 
nà 


che eguaglierebbe lo scarto a‘ 


ROVINOSA TRASFERTA DEI GORIZIANI 


Debacle della Ginseng 


Recoaro-Tai Ginseng 92-80 (46-39) 


RECOARO FORLÌ: Abbondanza, Bosio 2, Solfrizzi 8, Andreani 23, 
Griffin 21, Dal Seno 2, Cordella 19, Hackett 17. N.e, Vallicelli e Zannoni. 

"TAI GINSENG: Puntin 4, Valentinsing 6, Turel 10, Pondexter 22, 
Premier 24, Pieric 2, Hayes 12, Antonucci, N.e. Bianco e Campestrini, 

ARBITRI: Maggiore e Rosi di Roma. 

NOTE: tiri liberi Recoaro 14 su 21, Tai Ginseng 16 su 22; 


FORLI' — Secondo copione ha 
vinto la squadra più meritevole, 
tutto sommato anche quella ap- 
parsa più quadrata. A parte una 


ì piccola amnesia di cinque minuti 


all’inizio della ripresa, la Recoaro 
ha giocato con lo spirito giusto: 
niente ghirigori, suprema applica- 
zione in difesa, perfetta presa di 
coscienza del valore di quanto po- 
tessero significare questi due pun- 
ti in prospettiva salvezza. Il Tai 
Ginseng, praticamente già rasse- 
gnato in partenza, visto che oltret- 
tutto si trovava ad affrontare que- 
sto scorcio di stagione privo di 
Ardessi, non ha trovato motivo per 
covare particolari velleità ed ha 
incassato arrendevolmente il col- 
po. Ne è uscita una partita non 
troppo entusiasmante, sgelatasi 
forse soltanto nel finale, quando si 
è visto qualche fulmineo contro- 
piede o qualche apprezzabile azio- 
ne volante. 

Il più bravo di tutti, o quanto 
meno il più applaudito, è stato 
Stefano Andreani, un fenicottero 
non sempre aggraziato come mec- 
canica di gestì atletici eppure 
estremamente redditizio ‘se gli si 
lascia iltempo di aggiustare îltiro. 
Sull’altro fronte si è messo ingran- 


SERIE A2 


SQUADRE 


CANESTRI 
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Turisanda 
Billy 
Squibb 
Scavolini 
Sinudyne 
Grimaldi 
Ferrarelle 
Pintinox 
1&B Bologna 
Recoaro 
Bancoroma 
Hurlingham 
Antonini 
Tai Ginseng 


2168 1950 
1937 1857 
2268 2027 
2306 2228 
2163 2061 
2099 2014 
2125 2090 
1980 2110 
2270 2290 
1909 1973 
2047 2161 
1807 1914 
1885 2069 
2106 2313 


GO CO 00) Ut nd UT Lo Lo Na DI dI 
dei DI Na Ud DO dia L9 Go st 00 I 00 


Carrera 
Superga 
Liberti 
Brindisi 
Honky Jeans 
Tropic 

Latte Matese 
Eldorado 
Sacramora 
Acqua Fabia 
Mecap 
Magnadyne 
Rodrigo 
Stern 
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2179 2160 
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2151 2211 
1952. 2110 
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I RISULTATI 


Hurlingham-Bancoroma 
Grimaldi-Antonini 

1&B Bologna-Pintinox 
Billy-Scavolini 
Turisanda-Ferrarelle 
Squibb-Sinudyne 
Recoaro-Tai Ginseng 


Prezzi da 


Le partite dell’1.2.1981 


Antonini-I&B Bologna 
Tai Ginseng-Billy 
Bancoroma-Turisanda 
Sinudyne-Recoaro 
Pintinox-Grimaldi 
Scavolini-Hurlingham 
Ferrarelle-Squibb 


Adesso. in piazza della borsa 


I RISULTATI 


Brindisi-Carrera 
Mecap-Eldorado 
Superga-Honky Jeans 
Stern-Latte Matese 
Magnadyne-Liberti 
Sacramora-Rodrigo 
Acqua Fabia-Tropic 


Le partite dell’1,2.1981 


Rodrigo-Acqua Fabia 
Eldorado-Magnadyne 
Honky Jeans-Mecap 
Tropic-Brindisi 
Liberti-Sacramora 
Carrera-Stern 

Latte Matese-Superga 


MUGGIA - VIA DANTE 5 - TELEFONO 271363 


® «Quattro» piani di esposizione 


Comodo parcheggio 
© Personale specializzato 
® 


VALE LA PENA VISITARCI 


de evidenza invece Premier (undi- 
ci-su tredici), uno dei giovanotti 
sui quali il basket italiano fa più 
affidamento e che a Gorizia avreb- 
bero probabilmente voluto così in 
palla anche all'inizio di stagione. 
In cartellone, fra i protagonisti, a 
carattere cubitali merita îl proprio 
nome anche Robertino Cordella, 
che sa di giocarsi in questo finale 
di stagione un possibile avvenire 
în azzurro. Ieri ha riscattato la 
deludente prestazione di Brescia 
di domenica scorsa, 

Quanto a Rod Griffin e a Roscoe 
Pondezter, i due ‘attori di maggior 
fama, si sono sostanzialmente ri- 
spettati, marcandosi a vicenda e 
nella cavalleresca fase del duello 
si sono ad occhio e croce equivalsi, 
anche se poi Griffin si è reso molto 
più utile alla squadra catturando 
la solita miriade di rimbalzi. Una 
delusione, invece, i due smilzi in 
campo, Hayes e Hackett: se que- 
st’ultimo nella parte finale della 
gara ha trovato qualche facile 0c- 
casione per arrotondare il proprio 
bottino. 

La cronaca nei fatti salienti. In 
partenza, i goriziani a zona 3-2ei 
forlivesi a uomo, come faranno del 
resto per tutti i 40°. L’equilibio si 
rompe già al 4'; dal 6-7, la Recoaro 
ingrana un parziale di 13 a (esi 
porta al 7° a 19-7. Mettendo un 
piccolo per un lungo (Turel per 
Antinucci), il Tai Ginseng tampo- 
na la falla e si avvicina anche a 
meno 6 (25-31), trovando nuovo 
slancio anche nella versione della 
difesa individuale. 

In apertura di ripresa, gli isonti- 
ni si fanno ancor più minacciosi 
(50-48) ma bastano i rientri di 
Bosio e soprattutto di Andreani 
‘per creare il nuovo e decisivo 
breack: 10 a 0 e al 10° il tabellone 
che segna 60 a 48. Nel finale, la 
‘Recoaro tocca anche in due occa- 
sioni i 15 punti di vantaggio (l’ulti- 
ma al 17°, 83-68). Agonisticamente 
la partita non ha più nulla da dire. 
Ovazioni per Andreani e Griffin. 
Esultanza come si espandela noti- 
zia della sconfitta dell'Hurlin- 
gham per mano del Bancoroma. 
Una domenica che ha allontanato 
ancor più da Forlì lo spettro della 
retrocessione. 

‘Negli spogliatoi, Rinaldi ha di- 
chiarato: «Abbiamo attaccato me- 
glio di loro, ci siamo difesi con più 
ordine, i 12 punti con cui abbiamo 
chiuso il discorso con il Tai Gin- 
seng ci stanno veramente tutti». 
Sul fronte opposto, il coach gori- 
ziano Bensa ha ammesso la supe- 
riorità dimostrata sul campo dalla 
Recoaro, anche se ci ha tenuto a 
puntualizzare: «Come qualità di 
gioco le due compagini si sono 
equivalse, soltanto che da parte 
nostra siamo stati troppo negativi 
nel tiro», 

Ugo Ravaioli 


JUNIORES 


Hurlingham 79 
Alabarda 53 


HURLINGHAM: Persano, Ma- 
cuz 10, Marco, Briganti 4, Deste 
20, Medizza 2, Cau 7, Prodan 25, 
Esopi 10, Grosso 1. 

ALABARDA: Zarotti 4, Tognon 
8, Carnelli 4, De Pase 2, Freschini 
6, Zorzenon 6, Del Ben 3, Rossi 6, 
Bosso 2, Franzin 12, 

ARBITRI: Spanò e Colla di 
Gorizia. 


CEDONO IN CASA I PORDENONESI 


Stern: delusione 


Latte Matese-Stern 80-71 (32-36) 


STERN: Momentè, Daniele 8, Perin 4, Marella, Galli, Dalla Costa 23, 


Serra 21, Sambin 7, Fantin 8. N. 
LATTE MATESE: Lazzari 21, 


. e. Di Prampero, 
Biondi 2, Simeoli 8, Ricci 14, Di Lella 


2, Mengelt 15, Toone 18. N.e. Citro, Fusco e Aloschi. 


ARBITRI: Pigozzi e Maurizi 
NOTE: tiri liberi Stern 15 su 


di Bologna. 
20, Matese 12 su 15, Usciti per cinque 


falli: Fantin al 10° e Dalla Costa al 19° s, t. 


PORDENONE — Tutto somma- 
to è stata una onorevole sconfitta 
quella patita dalla Stern con il 
Latte Matese. Considerando le as- 
senze di Lasi per squalifica, e quel- 
la di Fantin, che pure essendo 
iscritto a referto è stato estromes- 
so dal gioco dagli implacabili fi- 
schietti di turno, la Stern si è 
comportata bene. 

Buon inizio della Stern, che con 
Dalla Costa in grande spolvero va 
a segno ripetutamente contro la 
statica zona degli ospiti, i quali 
‘appaiono in giornata nera al tiro, 
collezionando una interminabile 
serie di padelle, specialmente dal- 
la distanza. Ben contenuto Men- 
gelt, il Latte Matese si affida total- 
‘mente all'esperienza di Lazzari per 
tenersi a galla. Ma i falli comincia- 
no ad intaccare il già limitato 
potenziale della Stern, costretta a 
passare a zona, e ad avvicendare il 
suo uomo di punta Fantin. Ciò 
nonostante la squadra di casa tie- 
ne bene per tutto il primo tempo, e 
ottiene il massimo vantaggio al 17! 

Decisamente in ombra in queste 
fasi i due americani, Mengelt (due 
soli punti in tutto il primo tempo) 
e Toone. 


In apertura di ripresa la Stern ha 
una fiammata di orgoglio e con 
Dalla Costa ed il sorprendente di- 
ciassettenne Daniele, schierato in 
sostituzione di uno spento Marel- 
la, si porta in vantaggio di 8 punti. 
Maa questo punto si svegliano dal 
torpore Mengelt e Toone che, ben 
assecondati da Lazzari, comincia- 
no a macinare gioco e, facendo 
leva sulla supremazia al rimbalzo, 
operano il sorpasso al 10” (54-53). 

La Stern rischia la carta Fantin, 
ma al forte esterno viene fischiato 
immediatamente il quinto fallo. 
La squadra di casa accusa il colpo 
edi casertani operano il decisivo. 
break con un'tre su tre dai quattro 
metri di Toone, portandosi sul 61- 
53. Buono in questa fase il marca: 
mento individuale degli ospiti, 
che, facilitati dal leggero calo fisi- 
co dei pordenonesi, chiudono bene 
tutti gli spazi ai tiratori di casa. A 
nulla vale il serrato finale della 
Stern, che si riporta a quattro 
punti a più riprese. Gli ospiti, con 
un gioco controllato. ottengono 
nella maniera più sicura, vale a 
dire da sotto i canestri decisivi con 
Lazzari e Toone. 

Claudio Fontanelli 


SUCCESSO UD 


INESE A ROMA 


Colpaccio della Tropic 


Tropic-Acqua Fabia 95-91 (41-45). ‘ 


ACQUA FABIA: Malovie 2, Masini 12, Rodà 12, Lorenzon, Gilardi 38, 


Carraia 2, Gualco 11, Wolf 14. N. 


Le. Cardarelli e Ranalli. 


TROPIC: Savio 28, Cagnazzo 6, Walter 26, Gobbo, Cummings 22, 
Fabbricatore 13, Dalle Vedove. N.e, Salvador, Perin e Bianchini. 


ARBITRI: Solenghi e: Ciocca 


di Milano. 


NOTE: tiri liberi Acqua Fabia 11 su 13; Tropic 17 su 25, 


Sofferta e meritata vittoria del- 
la Tropic contro l'Acqua Fabia, 
monostante la pericolosa quanto 
opinabile direzione déi signori 
Solenghi e Ciocca di Milano. La 
prima palla la conquistano gli 
ospiti che, con Cummings, vanno 
a bersaglio. E sono i primi due 
punti per gli udinesi. Rispondono 
i padroni di casa con Gualco, che 
dalla distanza pareggia il conto. 
Walter cerca un impossibile tiro 
dalla distanza, Gilardi replica 
con un bellissimo pallonetto e 
porta il punteggio su 4 a 2 peri 
romani. Le squadre applicano il 


' marcamento a zona del primo fal- 


lo si aggrava Cagnazzo della 
Tropic. 

AI 6" improvviso contropiede 
dell’A.F. che con Wolf, lanciato 
molto bene da Gilardi, schiaccia a 
canestro, Il primo «time» lo chie- 
de la Tropic, che si trova a cinque 
minuti dall’inizio a 8 lunghezze 
dietro: 18-10. Al 7’ le lunghezze 
aumentano pericolosamente, tan- 
to che la formazione udinese è 
costretta ad un marcamento pres- 
sing. I risultati tardono ad arriva- 
re a causa anche di uno strepitoso 
Gilardi che, con una percentuale 
di 18 su 18, porta la squadra di 
casa su un comodo 32 a 19, Gli 
udinesi mancano di precisione nel 
tiro e di tenuta lasciando ampi 
varchi all'offensiva romana. 


AI 15' la formazione udinese 
chiede il secondo time. Walter e 


Cummings sembrano risvergliar= 
si da un lungo letargo e realizzano 
caparbiamente, portando il pun- 
teggio sul 34-29, Al 16° l’A,F..rag- 
giunge il totale limite di falli di 
squadra. Al 7° dalla fine del primo 
tempo la formazione udinese in- 
dovina tutto: passaggi, tiri, trian- 
golazioni da artisti; il tutto per- 
mette di porre nel serbatorio altri 
8 punti sufficienti per portare il 
punteggio 39-37. L'A.F. sembra 
brancolare nel buio, 

Al 3° della ripresa gli. udinesi 
agguantano i padroni di casa; 47- 
47. A questo punto una maggiore 
precisione di tiro permette alla 
Tropic di passare in vantaggio, 
prima di misura (51-49), poi sem- 
pre più nettamente. Al 6° un netto. 
61-53 per gli udinesi sancisce chia- 
ramente la loro netta supremazia. 
A puntualizzare l'improvvisa su- 
periorità ci si mette anche la mar- 
tellante azione di Walter e di Sa- 
vio, che affondano i loro colpi 
nella gracile difesa romana inca- 
pace di contenere il loro strapote- 
re dalla distanza. 

Daniele Ingegneri 
2 DELA E 
non 
Oggi in Tv 

Un’am. ia sintesi dell’incon- 
tro Acquafabia-Tropic verrà 
trasmesso oggi, sulla seconda 
rete Tv, nel corso del consueto 


pomeriggio sportivo; l’inizio è 


previsto per le 15-15.15, 


Basket femminile 


AI Bottegone il derby 


SERIE B 


Bottegone Ts 62 
SGT | 56 


S.G.T.: Klobas 7, Del Fabro 1, 
Bartolini 12, Maier 7, Diviacco, 
Tognon 2, Porcelli, Pavone 14, 
Gemmari: 13, Cerni. 

BOTTEGONE:. Santin, Russo, 
Zumin 6, Amadei, Lagatolla 16, 
Vecchiet 9, Bais 4, Giordano 4, 
Tognon 1, Biasi 22. 

ARBITRI: Corazza e Minsini di 
Trieste, 

NOTE: Tiri liberi Sgt 22 su 36, 
Bottegone 14 su 28. Uscite per 5 
falli Bartolini, Del Fabro, Biasi e 
Tognon. 


Le attese, finalmente, non sono 
state deluse. Bottegone della Pel- 
liccia e Ginnastica Triestina han- 
no dato vita ad un derby a tratti 
bellissimo. 

Le ragazze di Zovatto hanno re- 
stituito alle eterne rivali lo scher- 
zetto dell'andata, riportandosi co- 
sì in parità nel computo degli 
scontri diretti alla vigilia della se- 
conda fase, in cui altri due derby 
sancirahno la definitiva suprema- 
zia dell’una o dell'altra. Il Bottego- 
né ha vinto in virtù di un primo 
tempo praticamente perfetto, gio- 
cato a ritmi altissimi in attacco 
(con percentuali comunque am- 
piamente accettabili), e soprattut- 
to sorretto da una difesa-bunker 
formidabile, su cui si sono vana- 
mente infranti gli attacchi delle 
biancocelesti. Difendeva ad onda. 
te il Bottegone: zone diverse, adat- 
tate anche, marcamento indivi- 
duale, il tutto finalizzato all’annul- 
lamento (invero riuscito) della te- 
muta Pavona, 

Vana era una ripresa disputata 
col cuore in mano. Il distacco si 
riduceva, ma i due punti restavano 
al Bottegone, che metteva in mo- 
stra la rediviva Santin, Lazzaro 
della situazione, ed un'inconteni- 
bile Biasi. Bene comunque tutte le 
altre, dalla solita Lagatolla alla 
grintosa Zumin alla piccola To- 
gnon, che bene ha assolto in difesa 
il compito di limitare la Pavone. 

Da rilevare l'eccellente arbitrag- 
gio. Fa piacere, anche perché ‘il 
duo in grigio era di casa nostra. 


Paolo Condò 


Stefanel Treviso 80 
Transmare Muggia 63 


STEFANEL: Carrella 2, Sec- 
chieri 8, Dal Pozzo 8, Pieri 9, 
Nintillo 27, Trevisan 4, Tiveron 
16, Miglioranza 2, Zambon 4. Ne. 
Faido. (All. Fustinoni), 

TRANSMARE: Stocco 23, Gri- 
Son 8, Spagnoletto 10, Crevatin 3, 
Tanzerla 6, Casson 13, Delise, 
D’Ambrosi. N.e. Donadel. (All. 
Valsi). 

ARBITRI: Ligabue e Salvaggi 


TREVISO — Niente da fare per 
la volonterosa squadra muggesa- 
na controla delicatissima Stefanel 
Hesperia, che ribadisce con questa 


affermazione il proprio primato in 
classifica e le proprie aspirazioni 
future. Partite con un ritmo verti- 
ginoso, le trevisane hanno accu- 
mulato molte lunghezze di vantag- 
gio, facendo valere il peso della 
propria altezza sotto i canestri e 
l'abilità delle esterne nel tiro. 
Amministrando con sufficiente 
maturaità il margine di vantaggio 
‘accumulato, le padrone di casa 
portavano senza affanni la partite 
‘al termine con un chiaro successo. 
Prando Prandi 


" SERIE A2 
Unicar Cesena 96 
Ledisan Codroipo 66 


Pallavolo: Robedikappa o.k. 


Risultati dell’undicesima giornata del campionato nazionale di 


pallavolo di serie A/1 maschile. 


Lattecigno-Asti Riecadonna 0-3 


'Torretabita-Cassa di Risparmio 2-3 


Cus Pisa-Amaropiù 0-3 
Santal-Panini 2-3 
Edilcuoghi-Robedikappa 1-3 
‘Toseroni-Polenghi 3-2 


i 


CLASSIFICA: Robedikappa 22 punti, Panini 18, Toseroni 16, Edil- 
cuoghi 14, Santal, Amaropiù e Ravenna Cassa di Risparmio 12, Polenghi 
10, Asti Riccadonna 8, Lattecigno 4, Torre Tabita 2, Cus Pisa 0. 


Serie B femminile: Oma-Baribbi 0-3 

OMA ZANARDO: Sacchi, Amadei, Prestifilippo, Pasqua, Silvera, 
Zanetti, Aiello, Fantasia, Denon, Armanini, Berri, Parpaiola. 

BARIBBI BRESCIA: Lombardi E., Vivenzi, Tagliani, Pianta, Terra- 
roli, Ferrazzoli, Lombardi A. Serafini, 


SERIE B MASCHILE: Bor-Apies 1-3, Mantova-Solaris 3-0, 


TOLLOI CESCUTTI 


Ceramiche 


Arredamento bagno 


CERVIGNANO. - 


TEL.'.0431..- 


2477 | 2478 


TERAMO — La Cividin ha 
sudato parecchio per laurear- 
si campione d’inverno con il 
punteggio record di 25 punti, 
sull'ostico terreno del Campo 
del Re. I teramani, che l’anno 
scorso strapparono ai verde- 
blù un punto che risultò 
determinante ai fini dell’asse- 
gnazione dello scudetto al Vo- 
lani, hanno fatto vedere anco: 
ra una volta i sorci verdi ai 
triestini. } 

Un Campo del Re dal com- 
portamento davvero «regale» 
ha tentato in tutti i modi di 
fare la festa alla capolista e 
poco c’è mancato che ci riu- 
scisse. La Cividin senza Scro- 
petta (rimasto in panchina so- 
lo a titolo precauzionale) e 
con Puspan piuttosto mal- 
concio, ha incontrato seri pro- 
blemi per penetrare tra le ma- 
glie della robusta difesa locale 

Sul campo all’aperto di Te- 
ramo nel primo tempo la Civi- 


BASKET SERIE € FEMMINILE 


Cus Trieste 61 
Oece Pordenone 43 


CUS: Pavatich 22, Lonzar 14, 
Torelli 10, Frisolini 8, Tabor, Fra- 
giacomo, Sora 4, Zarattini, De 
Sanctis 3. 

OECE: Ferrara a. 4, Claretti 8, 
Crovato 6, Modonutti, Mazzotta, 
Ferrara P. 10, Porracin 5, Suter, 
De Martin 6, Pivetta 4. 

ARBITRI: Toso di Grado e Zen- 
tilin di Fogliano, 


Leasing Pn 40 
Alvisiana Ve 56 
Eurocar Ud 58 
Altiniana 4] 


80 
47 


Torre Pd 
Lib. Belluno 


1, Tulli, Cimini 1, Giusti 1, Sabic, Chionchio 6, Da Rui, Scarponi. 
CIVIDIN: Puspan, Palma, Sivini, Pischianz 9, Pippan 1, Andreasie 2, 
Calcina, Scropetta, Bozzola 2, Brandolin. 
ARBITRI: Borracino di Roma e Truglio di Fondi. 


din è caduta quasi in... iberna- 
zione e ha così lasciato l’ini- 
ziativa ai padroni di casa che, 
quando giocano contro i vice- 
campioni d’Italia, taddoppia- 
no inspiegabilmente ‘la loro 
forza. A rendere ancora più 
dura la vita alla compagine di 
Lo Duca sono stati i due arbi- 
tri (specialmente Truglio) che 
hanno fischiato troppo a favo- 
re dei locali. I verdeblù, dun- 
que, nella prima parte della 
gara hanno stentato >parec- 
chio, realizzando il misero 
bottino di cinque reti. 

Nella ripresa la Cividin ha 


mostrato i denti, ma c’è volu- 
to lo stesso molto tempo agli 
ospiti per prendere quota. Il 
risultato è rimasto altalenan- 
te fino al 10* quando il Campo 
del Re si è trovato in vantag- 
gio di due reti. A guidare alla 
vittoria la Cividin è stato 
Pischianz che nel secondo 
tempo ha fornito una presta- 
zione strepitosa. Dall'8 a 6a 
suo sfavore, grazie alle pro- 
dezze del suo cannoniere, la 
capolista, nonostante giocas- 
se in cinque, per le tempora- 
nee. espulsioni di Pippan e 
Calcina, è riuscita a raggiun- 
gere i teramani e a prodursi 
successivamente in un decisi- 
vo. allungo (14 a 10). Negli 
ultimi minuti la squadra loca- 
le Je ha tentate tutte per rad- 
drizzare le sorti della centesa, 
ma è riuscita solamente ad 


Serie B: Conavi-Eval 18-14 


CONAVI: Callegaris, Bartole 1, Grio 2, Kastelic ‘7, Zatti, Nait 1, 
Voltolina 4, Polese 3, Klobas, Bidovec, Bortolotti, Leghissa. 
EVAL: Torsella (Natella), Caselli, Serantoni m. 3, Bandinelli, 


Gronchi 
Semplici. 


, Giacchetti 2, Serantoni f. 2, Fontanelli, Bertini, Montagni 4, 


ARBITRI: Turola e Jelich di Bologna. 


Per la Conavi la serie A non è più un miraggio, sta diventando di domenica 
in domenica una realtà. Malgrado la notevole cattiveria dei fiorentini e alcune 
macroscopiche sviste arbitrali, la squadra di Kastelic:‘è giunta puntuale 
all'appuntamento con la vittoria nell'incontro con la capolista Eval e si è così 
insediata sulla prima poltrona. Se dal lato tecnico la partita ha lasciato un po'a 
desiderare, lo stesso non si può dire per il suo contenuto agonistico; la gara 
infatti è stata parecchio combattuta e palpitante in quanto era in gioca il 


primato. 


La Conavi dopo aver sparacchiato a salve nei primi minuti, ha lentamente 
preso le misure dell'avversario e gli ha scavato una bella fossa nella quale lo 
stesso è finito dopo esser stato impallinato per bene. Dopo i primi venti minuti 
di gioco i biancazzurri hanno trovato il giusto equilibrio tattico portandosi 


avanti di quattro reti. 


‘A questo punto ai locali nonè rimasto che gestire, con un certo raziocinio, quel 
piccolo patrimonio di reti, rallentando sensibilmente il ritmo della gara. 

Il compito della Conavi è stato tra l’altro agevolato dall’immaturità della 
formazione ospite, la quale, anziché sfruttare la propria velocità, è stata al 
gioco di Grio e compagni. li successo dei padroni di casa — è doveroso 
sottolinearlo — non porta però il marchio di tutta la squadra; alcuni giocatori 
triestini sono stati, infatti, tutt'altro che brillanti. Diciamo che senza le reti e 
l'esperienza di Kastelic e le prodigiose parate di Callegaris (ha neutralizzato 
pure tre rigori) la Conavi forse non avrebbe nemmeno vinto. 

Buone comunque sono state anche le prestazioni del generoso Bartole e di 
Voltolina, veramente grande nel secondo tempo. Il resto della compagine 
biancazzurra si è forse lasciato tradire dal nervosismo. Nella ripresa i triestini 
hanno retto ottimamente l'urto dell'Eval palesando una difesa molto granitica 
e ringhiosa. La prossima stagione, insomma, potrebbe anche scapparci il 


derby... 


accorciare le distanze. 

Malgrado il malanno al go- 
mito, Puspan è stato l’auten- 
tico pilastro della difesa trie- 
stina, mentre Andreasic, co- 
me al solito, ha creato molti 
varchi per i compagni. Il col- 
lettivo' però non ha esaltato, 
ma a Teramo si vede proprio 
che la Cividin non può fare di 
più. 


Ma il Tacca 
non demorde 


La Cividin è sempre solita- 
ria in vetta, ma il campionato 
non langue; anzi, a Teramo, di 
fronte a un Campo del Re 
quanto mai orgoglioso e de- 
terminato, I triestini hanno 
tremato (12-14 e due contro- 
piedi al vento per i padroni di 
casa) danno fiato alle insegui- 
trici, al Tacca soprattutto, la 
rabbia di un inseguimento 
con la prospettiva del match 
di ritorno in Lombardia. 

Per le quattro in lotta per 
non retrocedere, fuochi d’arti- 
ficio, L'Edilarte non perde con 
la titolata Fabbri e fa sussul- 
tare Bolzano e Teramo, al pari 
della Jomsa Rimini, che si 
spartisce punti e speranza nel 
derby emiliano. La Volksbank 
Bolzano perde, ma solo nel 
‘secondo tempo, di fronte a un 
Eldec in splendida condizione 
in una gara velocissima men- 
tre il Tor di Quinto soccombe, 
ma a casa dei campioni d’Ita- 
lia. Se i lombardi «terranno» 
nella lotta al vertice la bassa 
classifica contribuirà, insieme 
a loro, a ricordare un campin- 
nato pirotecnico ma anche 
tecnicamente valido. 

Domenica prossima nazio- 
nale femminile alla ribalta, a 
Roma (ore 11) Italia-Tunisia, 
una gara nel ricordo degli in- 
contri sempre combattuti con 
una squadra di estrazione 
francese e quindi quanto mai 
tecnicamente valida. Anche 


‘in questo settore, dopo il 


bronzo di Spalato, la pallama- 
no azzurra procede sicura nel 
suo cammino, 


La Cividin è campione d'inverno 


Cividin - Campo del Re 14-12 (5-6) 


CAMPO DEL RE: La Brecciosa, di Basilio 3, Ordinelli, Di Domenico 


PALLAMANO - SERIE A 


PARTITE RETI 


SQUADRE G 


In casa 
Vi NCR 


Fuori 
VENE Ei S 


25 13 
23 13 
2013 
18.13 
1613 
1513 
1313 
1213 
812 
713 
713 
612 
513 
513 


Cividin 
Tacca 

Forst 
Rovereto 
Fabbri 

Eldec 
Bancoroma 
Mercury 
Campo del Re 
Rubiera 
Jomsa 
Volksbank 
Tor di Quinto 
Edilarte 


232 217 
326. 251 
300. 244 
213 199 
248 269 
276 258 
292 289 
246 177 
227 245 
251 286 
260.315 
234. 260 
196 263 
213 249 
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I RISULTATI 


Rovereto-Tor di Quinto 
Forst-Bancoroma 
Jomsa-Mereury 
Campodel Re-Cividin 
Edilarte-Fabbri 
Eldec-Volksbank 
Rubiera-Tacca 


DI SERGIO 


18.9 
33-20 
22-22 
12-14 
14-14 
27-23 
21-28 


Le partite dell’8.2.1981 


Tacca-Volksbank 
Campo Del Re-Mercury 
Forst-Tor di Quinto 
Rubiera-Rovereto 
Eldec-Fabbri 
Ediarte-Cividin 
Jomsa-Bancoroma 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


IL PICCOLO 


L'Urss si 


SETTE ORE DI VIAGGIO DEL «FREEDOM ONE» VERSO GLI USA 


LA PRAVDA__SUL_FUTURO_MOSCA-WASHINGTON 


augura: 


Reagan più buono 
del cattivo Carter 


MOSCA — In una nota di 
commento pubblicata sul nu- 
mero.domenicale della «Prav- 
da», organo del partito comu- 
nista sovietico, l’Urss accusa 
Vex: presidente americano, 
Jimmy Carter di avere prete- 
stuosamente usato la crisi de- 
gli‘ostaggi americani tratte- 
nuti in Iran per ammassare 
nella regione del Golfo Persi- 
co, un'ingente forza militare 
statunitense. 

In:una nota separata a fir- 
ma/dello stesso commentato- 
rè; Boris Orehkhov, il giornale 
condanna Carter come una 
figura, politica molto miope 
definendolo un «partner inat- 
tendibile» nelle relazioni in- 
ternazionali. 

‘L'articolo lascia però aperta 
la speranza alla possibilità di 
tm miglioramento nelle rela- 
Zioni con l'amministrazione 
del. nuovo Presidente ameri. 
cano, Ronald Reagan. La no- 
ta afferma che la situazione 
internazionale nel suo insie- 
me'avrebbe «tutto da guada- 
gnare dal miglioramento delle 
relazioni tra Stati Uniti e 
Unione Sovietica e da una 
loro costruttiva cooperazione 


Il gasdotto algerino 
rrivato in Sicilia 
LGERI — Con grande 

rilievo i giornali algerini 

“riportano in prima pagina 
un comunicato del mini- 
stero algerino dell'energia 
e delle industrie petrol- 
chimiche, secondo cui «il 
“gasdotto algerino è arri- 
vato in Sicilia e la posa 

‘delle condotte nello stret- 

to di Sicilia è terminata il 

22.gennaio 1981». Le socie- 

tà Eni e Sonatrach (Ente 
«nazionale algerino idro- 
carburi) — sottolinea il 
‘comunicato — «hanno in- 
‘trapreso un’opera ammi- 

revole di cooperazione la 

.cui realizzazione è un suc- 

cesso tecnico nel settore 

deltrasporto del gas natu- 

«rale». 

Viene ricordato ‘altresì 

*chie il progetto prese for- 

{ma dopo gli accordi 

‘«Snam - Eni - Sonatrach», 

v&onclusi .definitivamente 

il-25 ottobre 1973, Parten- 

«do da Hassi R’Mel, 700 chi- 

lometri a Sud di Algeri, in 

pieno deserto sahariano, 

il gasdotto, di complessivi 

2500 chilometri, avrà il 

isuo, terminal a Minerbio 

(Bologna). 


nel.risolvere problemi inter- 
nazionali importanti». 

La «Pravda» ricorda che nel 
suo discorso inaugurale come 
Presidente degli Stati Uniti 
martedì scorso, Reagan non 
ha "delineato quale sarà la 
politica del nuovo governo 
americano nei confronti del- 
l'Unione Sovietica e sottoli 
nea che il nuovo segretario 
alla difesa, Caspar Weinber- 
ger, ha chiesto una maggiore 
spesa militare per fronteggia- 
re Ja «percepita minaccia mi- 
litatfe. sovietica»... Nel primo 
articolo relativo al rilascio de- 
gli ostaggi americani, la 
«Pravda» accusa la Casa 
Bianca di avere artificiosa- 
mente appesantito le tensioni 
sulla detenzione degli ostaggi, 


“Il fatto è che, così come ci 
dicono gli eventi, gli Stati 
Uniti ‘avevano progettato di 
espandere la loro presenza 
militare nell’area del Golfo 
Persieo. molto prima che il 
personale dell'ambasciata di 
Teheran venisse catturato», 
scrive il giornale. «Le portae- 
rei americane continuano a 
rimanere nelle vicinanze im- 
mediate delle spiagge irania- 
ne e nessuna informazione ci è 
pervenuta \sulla possibilità 
chie esse vengano allonta- 
nate». 0 

«Gli ‘Stati. Uniti ed i loro 
alleati occidentali hanno au- 
meéntato la loro presenza nella 
regione dopo la cattura degli 
ostaggi .il 4, novembre del 
1979». Come è noto, l’amba- 
sciata/Usa a Mosca ha elevato 
una vibrata protesta per il 
modo in cui i giornali sovietici 
hanno commentato la vicen- 
da! degli ostaggi. 
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Terremoto in Cina: 
centocinquanta morti 


PECHINO — Centocin- 
quanta morti e trecento feriti 
sono sinora il bilancio del ter- 
remoto che sabato mattina ha 
colpito una zona dello Si- 
chuan (Cina Sud- 
occidentale), a quel che infor- 
ma la «Nuova Cina». La fonte 
afferma, inoltre, che «quasi 
tutti i fabbricati» della citta- 
dina di Dawu sono crollati. 
Ora Dawu ha una popolazio- 
ne di circa diecimila abitanti: 
tenuto conto che il sisma è 
avvenuto alle 5.13 del mattino 
di sabato è possibile che la 
grande maggioranza fosse im- 
mersa nel sonno. 


Ostaggi ormai a casa 


Sosta tecnica in Irlanda e poi ultimo bal 


FRANCOFORTE — Un 
quadrigetto «V-137», versione 
militare del «Boeing 707», del- 
l'aeronautica degli Stati Uni- 
ti, ha lasciato ieri mattina 
l'aeroporto delle forze armate 
americane a Rhein-Main, nel- 
la Germania federale, ripor- 
tando a casa i 52 ex ostaggi 
americani rimasti per 444 
giorni in stato di detenzione 
nelle mani degli iraniani. 
L'aereo era stato battezzato 
per l’occasione «Freedom 
One» (libertà uno). Onori mili- 
tari secondo le regole più rigo- 
rose sono stati tributati. ai 
reduci dalla prigionia che il 
Presidente Ronald Reaganha 
definito «prigionieri di guer- 
ra». Circa 2000 persone hanno 
salutato con entusiasmo e la- 
crime la partenza dei 52, diret- 
ti all'accademia militare di 


West Point per l’incontro e la 
riunione con i familiari. 

Due bande militari hanno 
intonato le note di «Anchors 
Aweigh» (salpate le ancore), 
l'inno dei marines, mentre 
l'aereo rollava sulla pista per 
prendere l’abbrivio e decolla- 
re. Poco prima della partenza, 
il ‘colonnello Kenneth Neu- 
mann, rivolgeva alla folla que- 
ste parole: «Quanto abbiamo 
atteso. Un tempo senza fine di 
attesa, lunga attesa; un tem- 
po fatto di false partenze e di 
false speranze. Oggi ritornano 
tutti a casa». Un picchetto 
d’onore dell'aeronautica mili- 
tare ha salutato i reduci alla 
partenza. 

L’aereo ha fatto scalo tecni- 
co nell'aeroporto internazio- 
nale irlandese di Shannon per 
rifornirsi di carburante. Nella 


«l'aeroporto di Shannon, l’ae- 


o 


breve sosta in Irlanda, i redu- 
ci dall’odissea di Teheran, s0- 
no stati accolti dal primo mi- 
nistro irlandese Charles Hau- 
ghey, il quale li ha accompa- 
gnati nella zona franca del- 
l'aeroporto. 

Dopo la sosta prevista nel- 


reo militare americano con i 
52 ex ostaggi a bordo è riparti 
to alla volta degli Stati Uniti, 
ultima tappa del lungo viag- 
gio verso casa. Un migliaio di 
persone erano all'aeroporto 
irlandese per salutare i reduci 
dalla terribile esperienza ira- 


niana. 

Alle 20,55 di ieri (ora italia- 
na), i 52 ex ostaggi sono arri- 
vati all'aeroporto Stewart a 
Newbourgh, nello stato di 
New York, dove hanno trova- 
to ad accoglierli i loro cari. 


La «task force» è operativa 


TWENTYNINE PALMS — La forza d’inter- 
vento rapido americana (Rdf) può ormai con- 
siderarsi operativa. Lo ha dichiarato il co- 
mandante Paul Kelley al termine di nuove 
manovre nel deserto californiano della setti- 
ma brigata anfibia dei «marines» che ha 
impiegato nell’esercitazione tutti i, propri 
effettivi e i mezzi in dotazione. Altre prove 
saranno ovviamente necessarie specie per 
adeguare î mezzi ai luoghi dove presumibil- 
mente la «tasck force» potrebbe essere chia- 
mata ad intervenire; luoghi che se con la 
California hanno in comune la natura deserti- 
ca del terreno, non presentano però dal punto 


di vista atmosferico caratteristiche perfetta- 
mente uguali. 


L’alto comando americano infatti sulla 
base dell’esercitazione «Bright Star» (Stella 
lucente) dello scorso novembre in Egitto è 
stato impegnato in questi due mesi a rimuo- 
vere tutti gli ostacoli tecnici e le difficoltà 
che furono appunto rilevate nel corso di 
quella manovra. Primo fra tutti i mezzi di 
trasporto e poi lo stoccaggio anticipato di 
parte del materiale. Comunque già oggi, in 
caso di necessità, la settima brigata può 
rapidamente intervenire. 


È morto a Mosca 
l'accusatore russo 


di Norimberga 


MOSCA — Roman Ruden- 
ko, che fu capo della accusa 
sovietica al processo di No- 
rimberga contro i criminali 
nazisti dopo la seconda guer- 
ra mondiale, è deceduto 
venerdì scorso all’età di 73 
anni, La notizia della sua mor- 
te è stata data ieri con un 
breve dispaccio dall'agenzia 
di notizie sovietica «Tass», 
Rudenko era stato anche ca- 
po della procura generale so- 
vietica, 


SI PROSPETTA PER IL PAESE UNA SETTIMANA PARTICOLARMENTE TESA 


Polonia: ondata di scioperi 
per ammonire il governo 


VARSAVIA La settimana 
prossima non ci sarà per il 
governo polacco il problema 
del «sabato libero» — è già 
previsto come non lavorativo 
-—ma sì preannuncia non me- 
no tesa di quella appena ter- 
minata. Il sindacato «MKZ» 
Mazowsze (regione di Varsa- 
via) ha già avanzato la pro- 
posta di uno sciopero genera- 
le di un'ora in tutto il paese 
per il 3 febbraio, anche se la 
decisione dovrà essere presa 
definitivamente. Su questo 
«sciopero d’avvertimento» 
deve ancora decidere la com- 
missione nazionale di coordì- 
namento dì «Solidarnosc» 
ma, data la situazione attua- 
le, c'è una buona possibilità 
che sia accettata da tutto îl 
sindacato. 

D'altra parte il 28 gennaio è 
già previsto come nuovo ini- 
zio di un'azione di protesta în 
favore dei contadini. Questo 
giorno è già stato, infatti, pro- 
clamato come «giornata di so- 
lidarietà con îl sindacato con- 
tadino solidarietà rurale”» e 
sì avranno perciò azioni di 
scioperi simbolici in tutto il 
paese. In questo giorno gli 
operai ed î contadini mette- 
‘ranno dei bracciali bianchi e 
tossiî (colorì della bandiera 
nazionale) e bandiere con gli 
stessi colori saranno messe 
all’entrate delle officine e del- 
le fabbriche. Non si esclude 
d’altronde che alcuni «MKZ» 
regionali prendano la decisio- 
ne di proclamare dei veri e 
propri scioperi. 

Un altro avvenimento molto 
importante che caratterizze- 
rà la settimana prossima 
sarà anche la riunione della 
commissione nazionale di 
«Solidarnose» a Danzica, nel 
corso della quale non è esclu- 
so che vengano affrontati al- 
cuni problemi di controversie 
interne. Tuttavia il compito 
principale della commissione 
nazionale sarà quello di deci- 
dere in che modo riprendere î 


negoziati con .il governo sul 
problema dei sabati liberi e 
come risolvere una controver- 
sia che in questo momento si 
basa su un'ora solo di diffe- 
renze fra.le proposte delle due 
parti. 

Riaffora, inoltre, il proble- 
ma degli studenti universita- 
ri. 'Da' alcuni giorni circa 
20.000 studenti dell’università 
di Lodz — il più grande centro 
tessile industriale della Polo- 
nia — dormono la notte nei 
locali dell'università per pro- 
testare contro la rottura dei 
negoziati con la commissione 
governativa. Il comitato d’a- 
gitazione ha fatto sapere che î 

“negoziati si sono interrotti 
sulla richiesta degli studenti 
che materie come la filosofia e 


sociologia marxista vengano 

‘ considerate come facoltative. 
Si è, inoltre, appreso che 
anche l'accademia di medici- 
na di Lodz ha l'intenzione di 
aderire alla protesta e che 
attestati di solidarietà stanno 
pervenendo da altre universi 
tà della Polonia, 

{Non va del resto trascurato 
il fatto che per la settimana 
entrante si prevedono îimpot- 
tantì scadenze anche per il 
partito ed il governo, Si atten- 
de ancora il plenum del comi- 
tato centrale del Poup, perché 
lo'stesso primo segretario del 
Poup, Stanislaw Kania, nel 
dicembre scorso, lo aveva 
preannunciato per il mese di 
gennaio. Ma si prevede an- 
che, secondo fonti bene infor- 


mate, la riunione del Sejm 
(parlamento polacco) entro la 


fine del mese o, al limite, nei 
primi giorni di febbraio. Que- 
ste scadenze di particolare 
importanza hanno. già. fatto 
nascere una ridda dì voci su 
importanti cambiamenti, 
Tutto questo avviene. pro- 
prio mentre «Solidarnose» 
sembra voler stringere i tempi 
sulla realizzazione degli ac- 
cordi di Danzica. Inoltre, se 
per il problema dei «sabati 
liberi» sembra probabile un 
compromesso o almeno la ri- 
presa di incontri tra governo 
e sindacato, per quanto ti- 
guarda, invece, la registrazio- 
ne di «solidarietà rurale» la 
posizione del governo appare 
molto più intransigente. 


IN VISTA DELLA PROSSIMA CONSULTAZIONE ELETTORALE 


TEL AVIV — L'avvicinarsi 
della prossima consultazione 
elettorale (prevista per giu- 
gno 0 luglio), sembra aver 
messo le ali ai piedi del gover- 
no israeliano che, in lotta con- 
tro il tempo, pare deciso a. 
completare la maggior parte 
del piano di insediamenti 
ebraici in Cisgiordania, prima 
di cedere le redini del potere 
al partito laburista, dato per 
certo vincitore alle elezioni. 

Una nuova prova di tale 
spirito «colonizzatore» degli 
attuali responsabili politici 
israeliani viene in questi gior- 
ni dall’annuncio, dato dalla 
stampa di Tel Aviv, dell’im- 
minente inizio dei lavori pet 
Ja creazione di altri dieci inse- 
diamenti ebraici in Cisgior- 


dania. 

Le nuove colonie sarebbero: 
.«Rihan E» (Nord-Ovest della 
Cisgiordania), «Mihmase» 
(Est di Ramallah), «Iakir B» 
(Sud-Ovest di Nablus), «Nili» 
(Nord-Ovest di Ramallah), 
«Tekoa B» (Sud di Betlem- 
me), «Mizpe Gobrin» (Sud- 
Ovest. di Hebron), «Sciavei 
Sciomron B» (Nord-Ovest di 
Nablus). La località di altre 
tre colonie non è stata preci- 
sata. 

Il piano di insediamenti 
contempla inoltre la creazio- 
ne di una serie di «Mizpim» 
(posti d’osservazione) in terri- 
torio israeliano, lungo quello 
che era il confine con la Ci- 
sgiordania, prima della guer- 
ra del 1967. 


Israele affretta in Cisgiordania 
il progetto di insediamenti ebraici 


Nel tentativo di invogliare 
masse di israeliani a trasferir- 
si nei centri di popolamento 
ebraici nei territori occupati, 
le autorità responsabili hanno 
da tempo avviato una massic- 
cia campagna pubblicitaria, 
all'insegna dello slogan «co- 
struisci la tua casa» e con la 
promessa di numerose agevo- 
lazioni finanziarie. 

Si è appreso, inoltre, che il 
ministero per l’edilizia sareb- 
be sul punto di concludere 
una trattativa con un gruppo 
di imprenditori edili per la 
costruzione di 3000 case, ville 
soprattutto, in tre insedia- 
menti ebraici in Cisgiordania, 
a prezzi che sono di due terzi 
inferiori a quelli in vigore sul 
mercato israeliano. 


UN PROBLEMA CHE È DIVENTATO QUASI NAZIONALE E CHE PREOCCUPA IL GOVERNO 


Giappone: esplode la moda dei «sex tours» 
alla ricerca di esotici paradisi reclamizzati 


TOKIO — Ha contagiato 
Quasi tutti gli ambienti la ma- 
nia degli uomini giapponesi di 
compiere dei «sex tours» nei 
paesi prossimi all'arcipelago 
nipponico. L’anno scorso ben 
un milione e mezzo di uomini, 
di tutte le età e condizioni 
hanno compiuto un viaggio 
all’estero, alla ricerca di esoti- 
ci paradisi reclamizzati da 
‘una miriade di piccole e gran- 
di compagnie di viaggi. 

Il fenomeno è diventato 
quasi un problema nazionale, 
ed è stato studiato e criticato 
dallo stesso governo, che re- 
centemente ha ingiunto alla 
compagnia aerea nazionale 
Jata di non includere nella 
sua propaganda turistica al- 
cun richiamo di tipo sessuale. 
Il governo ha anche stretto un 
accordo con la compagnia na- 
zionale turistica delle Filippi- 
ne, per escludere dai viaggi 


organizzati il soggiorno in al- 
berghi e ristoranti noti: per i 
servizi «speciali» che fornisco- 
no ai clienti. i 

Alla base della moda del 
«sex tour» è certamente il dif- 
fuso benessere di un paese, 
dove la disoccupazione è solo. 
tra agricoltori e pescatori, né 
sono estranee anche conside- 
razioni di costume, ma l'ele- 
mento dominante è chiara- 
mente quello della povertà 
dei paesi dove organizzazioni 
‘con .pochi scrupoli reclamiz- 
zano i «sex tours». 

In molti di questi paesi, in- 
fatti, le principali risorse sono 
rappresentate dal turismo, 
dall’artigianato, dai traffici il- 
leciti e dalle «Kkisaehg» (ragaz- 
ze di piacere), 

Come reagiscono le donne 
giapponesi a questi non sem- 
pre clandestini tradimenti da 
parte dei loro mariti? E forse 


qui la chiave del problema, In 
Giappone i due sessi sono se- 
parati da un vero e proprio 
fossato, e la donna ha scarsis- 
sima possibilità e ben poche 
probabilità di influire sulle 
decisioni o sull’operato del 
marito. Ne nasce, così, una 
tolleranza tradizionale alle 
«scappatelle» maritali, che è 
stata benissimo spiegata da 
‘una giovane lettrice di un 
quotidiano a larga tiratura 
che ha scritto una lettera sul 
problema affermando: «Noi 
giapponesi eravamo. poveri 
venti anni fa; se oggi il Giap- 
pone è ricco, lo dobbiamo al 
duro lavoro dei nostri uomini. 
| Io ho lasciato che mio marito 
partecipasse ad uno di questi 
viaggi nei paesi del Sud-Est 
asiatico; ma d'altra parte il 
Viaggio era organizzato dalla 
compagnia dove mio marito 
lavora e vi partecipavano an- 


chei clienti della ditta. Se non 
fosse partito, il mio uomo sa- 
rebbe stato lo zimbello di tut- 
ta la fabbrica, e avrebbe an- 
che compromesso le relazioni 
di affari della sua ditta». 


Certo, non tutte le donne 
giapponesi sono così docili e 
sottomesse: ve ne sono che si 
battono apertamente, anche 
in Parlamento, per porre fine 
a quello che definiscono uno 
scandalo nazionale. Alcune 
hanno fondato un’associazio- 
ne la «Asia women's associa- 
tion», ed hanno girato anche 
‘un film «I giapponesi indigna- 
ti», dove si irride ai turisti 
‘uomini giapponesi in «caccia» 
di donne nei paesi asiatici. Ma 


almeno per ora, è certo che i 
«sex tours» proseguiranno, 


anche se con minor pubblicità 
è meno ostentazione. 


Polemiche 


a Teheran 


TEHERAN — «La verità è 
che il popolo iraniano è stato 
truffato e che l'America non 
ha accettato nessuna delle 
quattro condizioni imposte 
per la liberazione degli ostag- 
gi», scrive il quotidiano «En- 
ghelab Eslami» (rivoluzione 
islamica), di proprietà del 
Presidente iraniano Abolhas- 
san Bani Sadr. Nell’editoriale 
sì critica l'operato del gover- 
no che ha condotto il negozia- 
to e l'atteggiamento della 
stampa governativa che ha 
definito la conclusione della 
vicenda «una vittoria dell’I- 
slam e una sconfitta storica 
dell’America». 

Un collaboratore del Presi- 
dente iraniano, (il quale ha 
precisato di non aver avuto 
alcun ruolo nelle trattative 
che hanno portato alla libera- 
zione dei 52 ostaggi) ha ripor- 
tato nei giorni scorsi, in un 
articolo intitolato «quale vit- 
toria?» le cifre dell'accordo, 
sostenendo che l'Iran aveva 
fatto un magro affare. Nell’e- 
ditoriale odierno del giornale 
di Bani Sadr si confrontano le 
affermazioni del giornale filo- 
governativo «Ettela ’At» se- 
condo il quale «l'uscita di 12 
miliardi di dollari ha scosso 
profondamente l'economia 
americana» con quello che ha 
detto l’ex presidente statuni- 
tense Jimmy Carter acco- 


Incetta di armi 
da parte 


Ù 
dell'Iran 
LONDRA — L'Iran sta- 
rebbe comprando armi in 
numerosi Paesi occidenta- 


li, tra cui l’Italia, serven- 
dosi dell’espediente di far- 
le ordinare da paesi ami- 
ci: così scrive l’«Obser- 
ver» nel suo numero di 
oggi. Gli iraniani, impe- 
gnati nella guerra contro 
l'Iraq, avrebbero acqui- 
stato armamenti in Italia, 
Gran Bretagna, Austria, 
ed anche in Corea del 
Nord ed in Algeria, facen- 
do effettuare l’ordinazio- 
ne a paesi amici (non iden- 
tificati dal settimanale 
britannico). 

Con questo sistema il 
governo di Teheran sareb- 
be riuscito ad entrare in 
possesso — afferma l’«Ob- 
server» — di una serie di 
pezzi di ricambio bellici 
costruiti in Italia su licen- 
za americana. Solo nelle 
ultime due settimane V’I- 
ran avrebbe comprato ar- 
mi per 100 milioni di dol- 
lari sul mercato mondiale, 
dice il settimanale e pur- 
to di passaggio obbligato 
delle armi segretamente 
ottenute sarebbe Ambur- 
go. Anche l’Iraq acquiste- 
rebbe armi con analoga 
segretezzà — conclude 
l'«Observer» — servendo- 
si di intermediari svizzeri 


gliendo gli ostaggi al loro arri- 
vo in Germania, e cioè che in 
tutto sono stati versati all’I- 
ran «meno di tre miliardi» 
degli 11-12 costituiti dai depo- 
siti «congelati» dopo la presa 
dell'ambasciata americana 
«Enghelab Eslami» conclu- 
de ribadendo che il popolo 
iraniano è stato imbrogliato e 
che «il Paese non ha fatto 
nessun passo avanti nella lot- 
ta per la propria indipenden- 
za», visto che «gli ostaggi so- 
no partiti e l’unico risultato è 
che. un gruppo ha preso il 


potere». 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Ida Stocco 
in Gigante 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito GILDO, i figli SER- 
GIO e GILDA, il genero, la nuo- 
ra, i nipoti, le sorelle, il fratello, i 
cognati e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi lu- 
nedì alle ore 13 dall’abitazione 
di via di Santa Barbara, Stra- 
dello A 1/D direttamente per il 
cimitero di Muggia. 

Non fiori ma opere di bene 


Muggia, 26 gennaio 1981 


Nel secondo anniversario del- 
la scomparsa del nostro caro 


Vittorio Biasini 


la moglie, il figlio e parenti tutti 
To ricordano con immutato do- 
ore. 


Trieste, 26 gennaio 1981 
(oi een 
13° ANNIVERSARIO 


Paolo Campanella 


Il figlio GIANFRANCO e fa- 
miglia Lo ricordano con amore. 


Trieste, 26 gennaio 1981 
OD GSS TADIZI N LIRIOTROOCI MINO RELA ITA DIE 
Ie un anno dalla scomparsa 


Giuseppe Barbarich 


i familiari Lo ricordano con af- 
fetto. È 


‘Trieste, 26 gennaio 1981 


RITIRO NITÀ TITTI STIA ZIO SATA 
26-1-1956 26-1-1981 
I congiunti dell’indimenticato 


Renato Furlan 


ricordano sempre il loro Caro. 


Trieste, 26 gennaio 1981 
VETSAZIZO DEN RT ATI 
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Per la terza volta 
Campione del Mondo Rally. 


Il biglietto da visita della 131. 


* 80 vittorie assolute in Rally internazionali. 

* 15 vittorie assolute in Rally di Campionato 
Mondiale. " 

* 3 titoli di ‘Campione del Mondo Rally”: 
nel 1977, nel 1978, nel 1980. 


Nessun'altra auto al mondo ha vinto 
tanto negli ultimi 5 anni. 

Ancora una volta la 131 ha dimostrato di essere 
superiore a tutte per robustezza, affidabilità, 
tenuta di strada, precisione di. guida. 

Provate una 131: in ogni particolare, in ogni 
risposta dei comandi e del motore troverete 

un livello automobilistico veramente superiore. 


Oggi più che mai è un affare da non 
perdere. 


Prezzo a partire da L. 5.735.000 (IVA esclusa) 
e Assicurazione gratis per un anno su tutte le 
versioni a benzina. Succursali e Concessionarie 
Fiat applicheranno infatti un abbuono di 

L. 250.000 pari al costo medio di un’Assicura- 
zione RG per un anno, sulle 131 benzina. 


I contenuti della 131 Supermirafiori. 
Motore (cilindrate 1300/1600) a doppio albero a camme 
in testa: nessun modello estero della sua categoria ha 
questa raffinata soluzione sportiva. 

* Velocità 160 e 170 km/h. * Volante ad inclinazione 
regolabile. * Cambio a 5 marce di serie. * Poggiatesta 
anteriori e posteriori. * Contagiri. * Sbrinatori alla base 
dei cristalli laterali anteriori. * Fari allo jodio. * Luci di 
retromarcia e retronebbia. * Rivestimenti esclusivi d'alta 
qualità. * Moquette integrale (anche nel bagagliaio). 


Tutti parlano di qualità. 
Noi la dimostriamo. 


Acquistando una Fiat avete anche l'iscrizione 
all’ACI per un anno compresa, nel. prezzo. JA/THA 
Presso Succursali e Concessionarie Fiat. 


di 
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telefono 30315 — BRESSANO- 


IL PICCOLO 


Lunedì, 26 gennaio 1981 


AVVISI | 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
7259741090 — UDINE; piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 -— TORI. 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 -— GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 — MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 - BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 


NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219 - SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841, 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi dî ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 


Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi-3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


CONSORZIO 
INTERCOMUNALE 
DELL'ACQUA EDEL GAS 


RONCHI DEI LEGIONARI (GO) 


Il Consorzio indirà quanto prima una 
gara a licitazione privata per l’appal- 
to dei lavori di 


COMPLETAMENTO RETE 
DI DISTRIBUZIONE 
GAS METANO 


riguardante tre stralci del Ill Lotto, 
importo a base d'asta di L. 
683,000.000 (complessivi). 


Le imprese interessate possono 
chiedere di essere invitate alla gara 
inoltrando apposita domanda in car- 
ta semplice all'Ente in indirizzo, en- 
tro il termine di 10 giorni dalla data 
di pubblicazione della presente. 


Le richieste d'invito non vincolano 
la Stazione appaltante. 


IL PRESIDENTE 
Alessandro Visintin 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 150 per parola 


SIGNORA referenziata offresi 

presta servizi tre pomeriggi. 

Tel. 755729 lunedì ore.9-11. 
1015 A 


IMPIEGO E LAVORO 


Richieste 
C Lire 150 per parola 


PERITO agrario diplomato 1978 
militeassolto esamina offerte 
di lavoro. Telefonare ore pasti 
87696 Gorizia. 670 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


CC. Lire 400 per parola 


A.A.A.A. AVVOLGIBILI (Rolé) 
veneziane riparo vernicio so- 
stituisco, Tel. 575689. 1019 CC 

A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura battiscopa posa 
Bezzi, Tel. 768606. 988. CC 

A.A. SGOMBERIAMO  gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo smontag- 
gio montaggio mobili. Traslo- 
chiamo, telefonare 757376. 

7166 CC 


FINESTRE ANTIBORA 
in alluminio *** Verande iso- 
lanti fabbrica veneta installa in 
Trieste con proprio personale 
specializzato. 

DELTA - Via Zanetti 1 - Tel. 733373 


La pubblicità. 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


COMUNE DI RONCHI 
DEI LEGIONARI 
Provincia di Gorizia 


OGGETTO: Avviso gara di appalto 
lavori | lotto Zona Artigianale via 
Aquileia - Opere stradali - Fogna- 
tura. 


IL SINDACO 


ai sensi dell'art. 7 della Legge 
2.2.1973 N. 14 


AVVERTE 


che è stato disposto di appaltare i 
lavori in oggetto mediante licitazio- 
ne privata (art. 1 lettera a) con 
presentazione di offerte segrete in- 
dicanti la percentuale di ribasso 0 di 
aumento sugli importi a base d'asta 
di L. 79.500.000 e lire 111.000.000, 
(settantanovemilionicinquecento- 
mila e lire centoundicimilioni). 

Le richieste d'invito non vincolanti 
per l'Amministrazione Comunale 
dovranno essere inoltrate entro 10 
giorni dalla pubblicazione del pre- 
sente avviso sul B.U.R. al Comune di 
Ronchi dei Legionari, piazza dell'U- 
nità d'Italia n. 1. 


IL SINDACO 


A, PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni posa 
plastica moquettes Gaspari 
'155868-724092 Gambini 27/A, 

716 CC 

A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente prezzi 
imbattibili interpellateci. 
414244. 923 CC 


ALLUMINIO porte finestre ve- 
rande con doppi vetri isolanti 
fabbrica trevigiana installa a 
Trieste. Lana, via S. Nicolò 18, 
tel. 630155. 852 CC 


ANTENNA Canale Cinque Tele 
Puntozero altre emittenti pri- 
vate specializzati colori instal- 
lano minimo costo preventivi 
gratuiti. 763545. —_ 307 CC 

ANTENNE Rai e private radio- 
riparazioni valvole transistori 
radioregistratori televisori ra- 
soi. Settefontane 1 telefonare 
741317. 53 CC 

ARTIGIANO esegue lavori re- 
stauro tetti facciate modifiche 
appartamenti e pitturazioni in 
genere. Tel. 61363. 871CC 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti canti- 
ne soffitte sopralluoghi gratui- 
ti trasportiamo mobili. Telefo- 
nare al 410275-422298. 809 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 400 per parola 


CERCASI personale per distri- 
buzione omaggi pubblicitari. 
Rivolgersi ufficio Publivox via 
Roma 30 Trieste orario 9-12. 

050006 D 

ESPERTO/A ufficio viaggi con- 
tabilità richiedesi conoscenza 
tedesco e possibilmente ingle- 
se. Inviare referenze casella 
postale 81 Grado. 78D 

CERCASI subito per stagione 
invernale in montagna cuoco 
e cameriere giovani e referen- 
ziati. Telefonare subito 0471- 

} 907D 

INTERNISTA per pizzeria cer- 

casì. Tel. (94691). 26 D 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 

L Lire 400 per parola 

CERCASI affitto appartamento 

2 0 3 stahze FORHOIO servizi 

possibilmente S. Giacomo o 


Roiano. Telefonare 722829- 
414425 orario negozio.  1008L 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 400 per parola 


ASCIUGAMANI vecchi abitini 
‘antichi bottoni borsettina cor- 
redi bianchi cianfrusaglie cu- 
riosità bigiotteria soprammo- 
bili libri giornalini cartoline 
intere giacenze comperiamo. 
Telefonare 793972 abitazione 
941093. 848N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 400 per parola 
PREZZO grossista vendo divani 


poltrone sedie tutti modelli 
040/53103 mattino. 22 NN 


Ko COMMERCIALI 


A. MONETE di qualsiasi genere. 
acquisto pagando bene telefo- 
no 631230 chiamare dopo 
17.45. 150310 

ACQUISTANSI ORO ARGEN- 
TO disimpegno polizze orefi- 
ceria Blasi CORSO ITALIA 
28, primo piano. 2230 

ORO argento acquistiamo a 
prezzi massimi oreficeria «Pic- 
colo Gioiello» via Ginnastica 
di 3390 


ALIMENTARI 


DEPOSITO vini San Pasquale 
43 offre fino al 31 gennaio pa- 
sta Barilla g 450 minerale Sur- 
giva a 130 vino Dal Bianco 
gradi 10 a 425 gradi 11,50 a 540 
doc Canella a 850 caffé Eisner 
6500 kg Hausbrandt 7100 ser- 
vizio a domicilio. Tel. 910886. 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 


A.A.A.A.A.A.A, VISITATECI 
presso gli autosaloni Fiat via 
F. Severo 65 tel. 54089 e via di 
Prosecco 237 tel. 61550 Opici- 
na troverete la vs. autovettura > 
nuova o tra un vasto assorti- 
mento di usati pagamento 42 
mesi senza cambiali senza an- 
ticipo occasioni: 500 L 72, 127 
3p 75, 2p 72, 73, 128 special, 76, 
131 Special 130075, 900 T pro- 
miscuo 75, 128 coupé Sl 74, 128 
coupé 3p 75, Alfa Alfetta GT 
75, 76, Alfetta 1.8 75, Alfasud 
75, GT Junior 1600 73, BMW 
318 76, BMW 320 M60 condizio- 
natore 79, 81, Ford Fiesta 1100 
L 77, Ford Escort 1300 Ghia 
"79, Lancia Fulvia coupé 72, e 
altre ancora. 92Q 

A.A.A.A.A.A. CONCESSIONA- 
RIA Talbot Padovan de Carli, 
via Flavia'47, Tel. 827782: Tal- 


bot Lotus, Lancia Beta coupé 
1,3 1.6, Fiat 132, A 112 70 Hip 
179, 127 sport 79, 131 Racing 79, 
Mini 90, 124 sport coupé, 124 S, 
127 128, 128 fam. 128 SL coupé, 
131 2p Ford Fiesta, Taunus 
1.3, Renault 5 TL, R6, Volvo 
244 automatico, 132 automati- 
co, Horizon SX automatica, 
Giulia super 1.3, GTJ 1.3, A.R. 
2000, Volkswagen maggiolino, 
Mehari, Amy 8 break, Audi 80, 
Simca 1000, 1100 1301; 1307 
GLS, S, Horizon GL GLS, 
Sunbeam GLS 1,3, Rallye 2 76, 
Bagheera 1,3, Solara GLS5m. 
A.A.A.A.A. CONCESSIONARIA 
Talbot Duplica viale Ippodro- 
mo 2, tel, 763487: Fiat 126, Piat 
127, Fiat 128, Fiat 128 panora- 
ma, Fiat 124, Fiat 125, Ritmo 
65 CL, Autobianchi A 112, Mi- 
ni 120 L, Giulia 1300 super 
Alfetta GTV 1600, Dyane 6, 
Ford Fiesta, Ford Taunus, 
Ford Escort, Peugeot 104, Ho- 
rizon CL 1100, Sunbeam GLS 
1000, Renault 4, Renault 15, 
Chrysler 1308 GT, Chrysler 
1307 S, Simca 1301, Simca 
1100, Simca 1000. 1000Q 


PER. INFORMAZIONI E VENDITE: 
Telefonare al 54831 di via F. Severo 115 - Trieste 


Costruzioni Visentin 


Ford Transit: 


1] più venduto in Europa. 
- Una ragione in più per acquistarlo. 


Robustissimo ed allo stesso tempo leggero. 
Costruito con moderne tecnologie e materiali 
speciali per assicurare elevate portate e velocità a 


basso costo. 
Sicurezza supercollaudata. 


Dalle esperienze di milioni di operatori in ogni 
parte del mondo e nelle applicazioni più gra- 
vose, Un robusto telaio, una robusta carrozzeria, 
motore davanti la cabina: tra il conducente ed i] 


traffico. 
Cabina come un salotto. 


Entrare in cabina e sedersi alla guida è come 
trovarsi in un salotto: una posizione elevata con 
ampia visibilità e totale sicurezza, ampi e comodi 
sedili, icomandi tutti a portata di mano. Un van- 
taggio in più nel lavoro e nello svago. 


2 
E 


fi E sitlia 
(CI 
VUEAI, 


Eccezionale capacità di carico. — 
Spazi e volumi notevoli utilizzabili fino all’ul- 


timo centimetro. Un rapporto tra dimensioni 
d'ingombro e dimensioni utili estremamente fa- 
vorevole. 


Manutenzione ridotta al minimo. 


; Sono necessari pochissimi controlli dopo lun- 
ghissimi periodi e chilometraggi. Nei motori a 


2400 diesel - il:p 


benzina, ad esempio, i principali controlli e cambi 
d’olio avvengono ogni 20.000 Km. (15.000 Km 
nei motori diesel). E tutto avviene semplicemente 
e rapidamente dall'esterno, come in una vettura. 
Un bel risparmio! 


Economia con prestazioni super. 

Tre motori dotati di sorprendente ‘‘grinta’’ 
per veicoli cosi imponenti, 1600 2000a benzina e 
venduto in Europa nella sua 


classe. Le grandi prestazioni di questi motori so- 
no unite ad una straordinaria economia: ecco il 
‘ fatto nuovo! 


Triplice protezione anticorrosiva. 

Per garantire più a lungo il vostro investimen- 
to ed il suo valore nel tempo, Questa protezione è 
caratterizzata da: carrozzeria protetta con spes- 
si strati di resine anticorrosive, iniezione di cera 
ad alta pressione nelle parti attaccabili da agenti 
corrosivi, spesso _strato_ isolante  polivinilico 
(PVC) nei passaruote e nelle zone.adiacenti del 
Sottoscocca, 


Totale versatilità - una scelta sicura. 

Il Transit evita ogni ‘problema’ legato all’ac- 
quisto di un mezzo di trasporto, La gamma Tran- 
sit offre tutto: furgoni aperti o chiusi, pulmini o 
combinati da 15 a 9 persone in vari livelli dî finitu- 
re, doppia cabina e chassis cabinati per ‘creare’ il 
vostro veicolo, 

E tutto questo in varie dimensioni ed in sei catego- 
rie di portata: da 9a 20 q.li. 


A.A.A. ATTENZIONE autovet- 
ture usate con garanzia, paga- 
mento senza acconto, senza 
cambiali, senza scadenze fisse, 
senza ipoteca, fino a 60 mesi, 
permuta usato per usato: Fiat 
128 coupé 1.1 SL 74, Ford Fie- 
sta 1.1 L 78, Alfetta GTV 2000 
78, Alfetta 2000 77, Gt Junior 
1.6 73, Lancia Delta 1.5 80, 
Giulietta 1.6 79, Mini clubman 
76, BMW 320 78, VW Golf ca- 
briolet 80, Range Rover 77, 
Fiat 131 Supermirafiori ‘78, 79, 
Renault 5 GTL 79, Fiat: 126 p 
79, Lada Niva 80, BMW 320 i 
"76, Fiat 131 CL diesel 79, Por- 
sche 924 76, Ford Fiesta 1.1 
Ghia 77, Fiat 500 R 73. Autoc- 
casioni via Romagna, 6. Tel. 
61126 Trieste. 1037@ 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
aga benissimo auti da demo- 
lire ritirandoli sul posto. Tel. 
821378. 769Q 


A.A.A. VENDO Fiat Dino 2400 
erfette condizioni L. 3.500,000 
trattabili telefonare 0481/ 

69157 ore ufficio. 75Q 


AUTOVETTURE USATE IN 
GARANZIA VIA MATTEOT- 
TI 39 TELEFONO 728366 AL- 
FA ROMEO Alfetta 1.6 1.8, 
Alfetta GTV 2000, Alfetta 2000 
berlina, Alfasud 5m 1300, GT 
Junior nuova Giulia super 1.3. 
FIAT 131 Supermirafiori 850 
coupé, Renault 5 TL. INNO- 
CENTI Mini de Tomaso. PER- 
MUTE E RATEAZIONI SEN- 
ZA CAMBIALI 36 MESI, 

1051 @ 

A 112 Abarth 80 vendo permuto 
telefonare martedì orario 
negozi 767616. 785Q 


A 112 E 1973 vendesi anche 
ratealmente. Autosalone: Ca- 
tullo via F. Severo 34, 31Q 


ALFA ROMEO ZANARDO RI 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via Del Bosco 20, Tel. 
796348 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con massime rateazio- 
ni senza cambiali permutiamo 
usato per usato ALFA RO- 
MEO fetta 2000 L 80, 77, 
Alfetta 1.8 78 impianto gas, 
‘Alfetta 1.8 74, Alfetta 1600 78 
impianto gas, Alfetta GT 1600 
"79, Giulietta 160078, Giulietta 
1300 78, 77, Giulia super 1300 
173, Alfasud 5m super 1200 79. 
FIAT 132 2000 777, 131 Super- 
mirafiori 1300 78, 127 900 80, 
126 75, Autobianchi A 112 E 
73. LANCIA Beta coupé 2000 
"19, Delta 1300 80, INNOCENTI 
De.Tomaso,79, Mini 120 SL 77. 
BMW. 733i 179, 318 79. OCCA- 
SIONE ALFASUD NUOVA 
SERIE 1200 900 KM 80. SUL 
NOSTRO USATO GARAN- 
ZIA 3 MESI VISITATECI! 

1047 Q 

ALFETTA GTV 2000. ottobre 
1980 km 8.000 vende privato 
vera occasione telefonare 

» 0481/31930. 73Q 


ALFETTA 1800 ottimo stato 
vende Autosalone Catullo via 
F. Severo 34. 311 


AUTOROTOR viale Sanzio 11, 
tel. 51400, occasioni: Fiat 127 
900 C 77, Fiat 128, Fiat 1831 
SHEESE Lancia Fulvia coupé, 

'iat Ritmo 65 CL78. 321Q 


AUTOROTOR viale Sanzio 11; 
tel. 51400, occasioni: Opel ka- 
dett 76, 79, City 77, 79, Ascona 
1.277 1.678, Rekord diesel 78, 

321Q 

AUTOROTOR Concessionaria 
Opel-Saab viale Sanzio 11, 
pronta consegna Opel Kadett, 
Ascona e Rekord benzina e 
diesel, Manta 3 porte tutti i 
modelli Saab turbo 1981. 321Q 


‘Unico difetto della 
residenza 


RAFFAELLO 
SANZIO 


3 che solo pochi 
potranno andare 
ad abitarci. 


PERCHÉ LO ABBIAMO VOLUTO SOLEGGIATO 
IMMERSO NEL VERDE E A DUE PASSI DAL CENTRO DI TRIESTE, 
PER OFFRIRE, CON | VANTAGGI DI UN PREZZO BLOCCATO 
E FACILITATO, UNA SOLUZIONE ABITATIVA DI PRESTIGIO. 
APPARTAMENTI CON 1-2:3 STANZE DA LETTO 
SOGGIORNO, SERVIZI, SOFFITTA, POSTO-MACCHINA 

E CUCINA GIÀ ARREDATA. 


— 


AUTOCCASIONI Carli yende 
126, 127, A112, 500 L, 128 cou- 
pé, 124 coupé, 124 140075, 125, 
R4, Capri DS 20, 850, 238 fur- 

cone, 132 179, B. Casale 7, Tele- 
fono 826084. 267Q 


FIAT 131. CL Supermirafiori 
38.000 km perfetta vendesi te- 
lefonare 728366. 1051Q 


«F. ZAGARIA» Concessionaria 
Renault p.zza Sansovino n. 6 
tel. 725390 vende automobili 
usate tutte le marche, paga- 
mento dilazionato fino a 40 
mensilità. 8/1Q 


FIAT 132 76 uniproprietario con 
impianto a gas vendesi. Auto- 
salone Catullo via So Q 

FIAT 13175 ottimo stato vende- 
si ratealmente. Autosalone 
Catullo via F. Severo 34. 3/1Q 


FIAT 128 73 ottimo stato vende- 
si Autosalone Catullo via F. 
Severo 34, 3/1Q 


FIESTA 900 L 78 27.000 km 
bianca, come nuova vendo. 
‘Tel. 569529 ufficio. 888Q 

FIESTA 1100 sport bellissima 
"9 occasione vendesi Autosa- 
te Catullo via Fabio Severo 


2 3/1 
LANCIA Beta coupé 1600 Io 
vendesi ratealmente. Autosa- 
De Catullo via Fabio Son 


î 3/1Q 
MINI De Tomaso 78 perfetta 
rezzo interessante vendesi. 
‘elefonare 728366. 1051Q 
MOTOSCONTI dal 5% al 10% 
sulla gamma Aprilia, Benelli, 
KTM, Montesa, anche preno- 
tazioni tutto gennaio. Baron- 
celli Tesa 37, Trieste. 050012 Q 
OCCASIONI vendesi BMW 520 
"76, BMW 316 77, BMW 320 77, 
Opel Ascona 1200 78, Simca 
1307 76, Fiat 13279, R5 TS 77, 
unici proprietari visibili pres- 
so garage BMW via S. France- 
sco 60 ore ufficio tel. ORTA 


Q 
PANDA 45 semestrale vende 
4000 km perfetta telefonare se- 
ra 0481-44144, 94 
PRIVATI vendono Alfetta GT 
4.500.000, Beta coupé 
4.000.000, 500 L, L. 850.000 trat- 
tabili. Tel. 81458 - 83335. 


64/G 
PRIVATO vende Alfetta 2000 L 
30.000 km. Tel. 823863. 289@ 
PRIVATO vende bellissima 
Eougena 104 SL 1976 unipro- 
prietario. Tel. 212626 VO 
1Q 
127 Sport Gr 2 preparazione 
1980. bellissima più cerchi e 
gomme L. 10.000.000. Telefo- 
nare dopo le 20.30 al 0432/ 
662571 Ud. 27 
500, 127, 128 berlina e coup 
ottime vendo. Tel. det, Ù 
3” 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


-PERIFERIA Monfalcone vendo 
avviata trattoria con giardino, 
discoteca, affittacamere. Tel. 
0481-41861. 9IR 

CEDESI negozietto abbiglia- 
‘mento lic. 9 e X zona D'An- 
nunzio. Informazioni Immob. 
Futura, tel. 62991. 864R 

CANTANTE chitarrista cerco, 
«max 35.enne per formare duo, 
cantautori: Scrivere a Publi- 
kompass, cassetta n. 27 C, 
34100 Trieste. 1021R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 400 per parola 
ACQUISTEREI in contanti a) 
partamento 80 mq occupa! 


solo se occasione. "tel. 569322, 
ore 20.30-21.30. 12/1S 


ACQUISTO da privato apparta- 
mento non in condominio in 
Gorizia. Telefonare 0481- 
882075. 61S 


APPARTAMENTO ammezzato 
zona S. Giacomo due camere 
soggiorno cucina bagno servi- 
zio separato vendesi 
35.000.000. Tel. 631792, Bonza- 
nini. 10205 


APPARTAMENTO casa signo- 
tile zona Marina 120 mq due 
camere salone cucinetta atrio 
due servizi ripostiglio vista 
vendesi 105.000.000 trattabili. 
Tel. 631792 Bonzanini. 10208 


APPARTAMENTO libero Gari- 
baldi 2 camere cucina poggio- 
lo vendo. Tel. 631793. 10395 


APPARTAMENTO occupato 
Rossetti 130 mq soleggiato 
28.000.000 vendo. Tel. 631793. 

1039 S 

APPARTAMENTO occupato 
Strada Rozzol camera came- 
retta salotto tinello cucinino 
bagno poggiolo autoriscalda- 
mento. I piano, vendesi 
28.000.000. Tel. 631792, Bonza- 
nini. 10208 


APPARTAMENTO Roiano casa 
d’epoca ammezzato camera 
cucina bagno vendesi 
18.000.000. Tel. 631792, Bonza- 
nini. 1020S 


APPARTAMENTO zona S. Gia- 
como V piano senza ascensore 
camera cameretta cucina ba- 
gno vendesi 25.000.000. Tel. 
631792, Bonzanini. 10208 


COMPERO SISTIANA, paga- 
mento contanti, appartamen- 
to 2 stanze, soggiorno, cucina, 
o cucinino, servizi. Telefonare 
768744. 3188 


GRADO Agenzia Adriatica ven- 
de Città Giardino apparta- 
mento bivano arredato con 
posto macchina coperto. Tele- 
fonare (0431) 81345. 050019 S 

GRADO Agenzia Adriatica ven- 
de Isola della Chiusa casa con 
3 appartamenti indipendenti 
con corte in comune, ottimo 
affare. telefonare (0431) 81345. 

050019 S 

GRADO Agenzia Adriatica ven- 
de Città Giardino apparta- 
mento monolocale vicinanze 
ingresso sabbiature. Telefona- 
Te (0431) 81345. 050019 S 

GRADO Pineta Agenzia Adria- 
tica vende appartamenti biva- 
ni: 54 mq arredato riscalda- 
mento autonomo, 51 mq ulti- 
mo piano con vistamare, vere 
occasioni, Telefonare (0431) 
81345. 050019 S 

GRADO Pineta Agenzia Adria- 
tica vende appartamenti 2 ca- 
mere letto soggiorno. 75 mi 
ben arredato zona centrale, 7 
ma ben arredato riscaldamen- 
to autonomo vistamare, Tele- 
fonare (0431) 81345. 0500195 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
locale d’affari 110 mq anche 
divisibile, zona SANSOVINO. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712, 318S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona ROSSETTI, rifiniture 
lusso, salone, 2 stanze, cucina, 

Sopo, servizi, 3 poggioli, ri- 

scaldamento, ascensore. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712, 318S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona PONTEROSSO, 3 stan- 
ze, stanzetta, cucina, bagno, 
autoriscaldamento, ufficio S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 3188 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. MARCO stanza stanzetta 
cucina gabinetto, 13.000.000. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 318S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
recente, CARDUCCI, 2 stanze, 
cucina, Dago, centralnafta, 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 318S 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Begliano villetta 
400 mq giardino - 41807. 935 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Terzo Aquileia ap- 
partamento in palazzina 
35.000.000. - 41807. 615 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende casetta libera con 
attiguo appartamento occu- 
pe iardino - 41807. 938 

PRIVATO vende appartamento 
capolinea 19 bistanze servizi 
poggiolo riscaldamento ascen- 
sore, costruzione recente, Tel. 
95476. 881S 

SOFFITTA camera cucina fine- 
stre occupato, III piano, ven- 
do. Tel. 631793. 10395 

STRADA DEL FRIULI 200 ME- | 
TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA. ININTERMEDIARI, 
IMPRESA CANARUTTO ini- 
zia prenotazioni secondo lot- 
to, splendida vista, parco, rifi- 
niture accurate appartamenti 
varie dimensioni, garage, por- 
tici mansarde e giardini priva- 
ti. Tel. 69131-60251. 9865 

VILLETTE appartamenti caset- 
te anche da ristrutturare cer- 
cansi per investimento. Tel. 
828729. 12/18 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
IR Lire 500 per parola 


SELVA di Cadore affitto confor- 
tevoli appartamenti 200.000 
settimane bianche estate an- 
che quindicinalmente. Ideale 
sciatori, telefono 0438-90480. _ 

AFFITTASI appartamento 
Piancavallo seggiovia 8-2, 15- 
2, 15-3, 5-4, Telefonare 420789. 

1018 T 

SCIARE a falcade, affittansi ap- 
partamenti Falcade-Caviola, 
settimane bianche. Tel. 0437- 
50348, PDIG6T 

LA Villa, Val Badia (Bolzano), 
Hotel Cristallo, tel. 0471-83162. 
Camere con-senza servizi. Cu- 
cina emiliana. Settimane 
bianche 112.000-133.000. Com- 
binazioni favolose per FEiboi G 
clubs. 394206 T 


DIVERSI 
Vv Lire 500 per parola 
OFFRESI ufficio dI prgn 


za hostesses pubbliche rela- 
zioni, Interpreti. Orario 13-20, 


tel. 772111. 667V 
ANIMALI 
W Lire 400 per parola 


ALLEVAMENTO «Il Vortice» 
dispone cuccioli cocker spa- 
niel inglesi. Telefonare Gorizia 
32243, ore 19-20. \ 69W 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
z Lire 400 per parola 


CAMPER Trieste Strada per 
Basovizza 6 (Cava Faccanoni) 
allestimenti autocase, 495Z 

CENTRO Vacanze Opicina tel. 
212626, vendita promozionale 
verande tedesche «Brand» per 
roulottes, prenotazioni sino 
febbraio 81. 291 

HOLIDAY 27, diesel 12, 5 vele, 
strumenti e dotazioni, Meta 
Mare 0421 - 81957. 050034 Z 

MOTOSCAFO veloce, vetroresi- 
na e legno, perfetto e dotatissi- 
mo, Meta Mare 0421-819577. 

050034 Z 

NEWRANGER 29, vetroresina 
1976, Faryman diesel 5 vele, 
strumenti e dotazioni, prezzo 
convenientissimo, Meta Mare 
0421-81957. 0500347 

PILOTINA vetroresina 5 metri 
senza patente, Jhonson 25, do- 
tazioni, Meta Mare 0421-81957. 

050034 Z 


